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CONFERMATO | 


L SOSTEGNO DA PARTE,DELLA DC E DEL PRI 


. Dopo il primo «giro di partiti» 


il governo Craxi appare certo 


Psdi e Pli ma l'esito è scontato 


Ribadita l'opposizione di Pci e Msi - Oggi tocca a 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Craxi non avreb- 
be potuto augurarsi inizio mi- 
gliore: la Dc ed il Pri, negli 
incontri ufficiali avvenuti a 
Montecitorio, gli hanno con- 
fermato ‘il sostegno léale, 
mentre Psdi e Pli hanno già 
anticipato il giudizio positivo 
che esprimeranno oggi quan- 
do le loro delegazioni saranno 
ricevute dal presidente incari- 
cato. 

Sull’altrò versante Berlin- 
guer ed Almirante hanno pre- 
cisato al leader socialista la 
natura delle rispettive opposi- 
zioni: per il momento. netta 
quella comunista, da «destra» 
ma costruttiva si è affrettato 
invece a chiarire il segretario. 
del Msi. C'è già una precisa 
maggioranza politica; quella 
del pentapartito, così come 
c’è la disponibilità delle oppo- 
sizioni per un confronto sui 
temi istituzionali. 

Bettino Craxi si avvia dun- 
que a grandi passi ad essere il 
primo presidente del Consi- 
glio socialista. Ieri mattina la 
direzione del suo partito gli 
ha dato un mandato ampio, 
ma la strada appare piuttosto 
obbligata. Delimitata la mag- 
gioranza politica, Craxi deve 


= 


Roma — Fiori per Craxi, microfoni per De Mita 


(Tel. Ansa) 


affrontare altri due passaggi 
delicati. Il primo è costituito 
dalla elaborazione del pro- 
gramma, il secondo riguarda 
la struttura del governo. 
Lunedì e martedì il presi- 
dente incaricato si incontrerà 
con sindacati e imprenditori, 
poi a partire da mercoledì 
cominceranno le riunioni poli- 
tiche con gli altri quattro par- 
titi. Due o tre gionri dovreb- 
bero essere sufficienti per rag- 
giungere una intesa. Gli uo- 
mini del presidente stanno, 
infatti, già lavorando ad una 
bozza che» terrà conto delle 


diverse posizioni emerse in 
ciascun partito per quanto ri- 
guarda i problemi specifici, e 
che prevede un. necessario 
sforzo di sintesi. 

Si lavora, insomma, a tempi 
da record, ed i segnali sono 
tutti confortanti. «L’impres- 
sione è che il dialogo tra Craxi 
e la De sia ben avviato», scri- 
ve oggi «Il Popolo». 

La Democrazia cristiana 
pone delle puntualizzazioni 
alla base del suo sostegno al 
leader del Psi: deve essere 
chiaro che si tratta di un. go- 
verno a presidenza socialista 


enon di un governo socialista; 
deve essere un esecutivo al- 
ternativo alla proposta ‘avan- 
zata dal Pci, ci vuole chiarez- 
za nel programma e ci vuole la 
partecipazione diretta di tut- 
te le forze del pentapartito. 
De Mita ha detto. chiara- 
mente a Craxi che il consenso 
e la presenza dei repubblicani 
è condizione indispensabile 
per l’adesione della De. Stan- 


do ‘alle indiscrezioni Craxi . 


avrebbe offerto, nel corso del- 
l’incontro, sufficienti assicu- 
razioni: «Il mio obiettivo — ha 
detto — è solo quello di costi- 
tuire un governo a 5 con una 
maggioranza delimitata. Con 
il Pci un confronto è doveroso 
ma sul terreno delle riforme 
istituzionali». 

Subito dopo i democristiani 
Craxi ha ricevuto Berlinguer 
dal quale è venuta la confer- 
ma dell'opposizione comuni- 
sta «visto che il presidente 
designato lavora per rico- 
struire la vecchia maggioran- 
za». Opposizione ha garantito 


«| anche Almirante, mentre i re- 


pubblicani hanno insistito 
sulla necessità di un accordo 
su precisi punti programmati- 
ci. Oggi Craxi vedrà socialde- 
mocratici e liberali ma tanto 
Longo quanto Zanone hanno 


già assicurato illoro sostegno. 


Insomma stando agli umori 
della prima giornata il presi- 
dente incaricato ha in tasca 
una maggioranza piuttosto 
solida. Ai suoi interlocutori 
Craxi ha offerto garanzie rite- 
nute sufficienti. Al primo pun- 
to del suo programma ci sono 
le riforme istituzionali. e in 
primo luogo l'esigenza di raf- 
forzare l'esecutivo, di rendere 
più funzionali i rapporti tra 
governo e Parlamento; in po- 
litica estera il leader sociali- 
sta ha confermato la sua leal- 
tà rispetto agli impegni già 
assunti dal. nostro'paese; per 
la politica economica, come 
s'è detto, i tecnici socialisti 
stanno lavorando sodo. C'è un 
clima di grande euforia nel 
bunker socialista di via del 
Corso; Martelli in una intervi- 
sta'a Panorama dice «stavol- 
ta ce la può fare e credo pro- 
prio che ce la farà». 


Con tutta probabilità ha 
ragione e già si intravedono i 
tempi della svolta «storica»: 
tra il 5 é 1'8 agosto il Parla- 
mento potrebbe accordare la 
fiducia al primo governo gui- 
dato da un socialista. 


Tommaso  Genisio 
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UN’ALTRA «PROROGA» PER IL CONTRATTO METALMECCANICI 


Il termine di giovedì diventa 


uello di oggi: sarà l’ultimo? 


Scotti concede altre 24 ore agli industriali - Intanto è giunto il «sì» della Flm 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Incredibile ma ve- 
To. La vicenda del contratto 
dei metalmeccanici che si sa- 
Tebbe dovuta chiudere impro- 
rogabilmente oggi, avrà inve- 
ce una coda, E non è nemme- 
ho detto che sia l’ultima. Il 
ministro del lavoro Scotti ha 
infatti concesso agli impren- 
ditori altre 24 ore di tempo 
per dargli una risposta defini- 
tiva. E poiché l’ultimatum è 
scattato alle 19.30 di ieri, alla 
stessa ora di questa sera la 
Federmeccanica dovrà dire se 
accetta o respinge l’ipotesi 
per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici formulata 
dal ministro il 15 luglio. 

Perché Scotti ha ritenuto 
‘opportuno concedere agli in- 
dustriali una pausa di rifles- 
sione? In sostanza è successo 
che mentre la Flm si è presen- 
tata dal ministro con una pre- 
cisa risposta che sarà illustra- 
ta oggi (il previsto, scontatis- 
simo sì) la Federmeccanica ha 
cominciato a tergiversare, fa- 
cendo presente che alcune co- 
se del progetto andavano be- 
ne, altre, come la riduzione 
dell'orario e .il ricorso allo 
straordinario erano invece da 
respingere. 

I vari apprezzamenti erano 


SCONCERTANTE CAPITOLO NELLA TRAGEDIA DELLA FAMIGLIA ORLANDI 


Criticano stampa e polizia 
isequestratori di Emanuela 


«D'ora in poi parleremo all'opinione pubblica» - Stamane «proposta» sul Tg1 dello zio della ragazza 


Roma — Lo zio di Emanuela Orlandi, Mario Menegazzi, 


durante la conferenza stampa di ieri mattina tenuta negli 


studi dél Tg 1 


(Telefoto Ap) 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


Speleologo triestino 
precipita in una grotta 


Uno speleologo triestino di vent'anni, Furio Ba- 
gliani, è precipitato ieri nella grotta di La Val nei 
pressi di Pradis di Sotto, un paesino delle prealpi 
pordenonesi. Un chiodo non ha retto ed il giovane è 
volato per venti metri in un pozzo a 240 metri di 
profondità sbattendo contro le pareti, Si è fratturato 
un braccio e ha vaste ferite alla testa ma non ha 


perso conoscenza. 


«La sezione speleologica del corpo nazionale di 

- soccorso alpino assieme alle strutture della protezio- 
ne civile si è subito mobilitata e aleune squadre sono 
partite da Trieste, Udine e Pordenone. Furio Baglia- 


ni dovrebbe tornare oggi in superficie, 


‘A pagina 4 


Managua denuncia 
un attacco honduregno 


. La giunta nicaraguense ha denunciato all’Onu 
un attacco navale da parte di due guardacoste 
honduregne contro un’unità nicaraguense. L’inci- 
dente sarebbe avvenuto mercoledì scorso in acque 
territoriali nicaraguensi. Ù 

Intanto, sulle manovre militari americane nel 
Centro-America, Reagan ha confermato che navi 
statunitensi si porranno di fronte alle coste nicara- 
guensi sia dalla costa del Pacifico che da quella 
dell'Atlantico: una «task force» simile a quella che 
Viene disposta sul Pacifico lascerà il Mediterraneo 
per effettuare manovre nei Caraibi. Il Presidente del 
Venezuela, Luis Herrera Campins, ha espresso criti- 
che nei confronti di Reagan ‘per questa iniziativa. 


A pagina 15 


ROMA «Porteremo avan- 
ti le nostre richieste al di-la 
della” parentesi Orlandi. Do- 
vremo pur sempre adoperare 
gli organi di stampa per. co- 
municare all’opinione pubbli- 
ca. Ma cambia la natura dei 
rapporti. Considereremo gli 
organi di stampa un elemento 
avverso per le inesattezze e le 
disinformazioni compiute». È 
questo il testo di una telefona- 
ta giunta alle 17 di ieri alla 
cronaca dell’Ansa. 

Dopo aver dettato il mes- 
saggio, l'anonimo interlocuto- 


| re, che parlava con uno spic- 


‘cato accento straniero e sem- 
brava leggere in modo stenta- 
to un testo, ha risposto a qual- 
che domanda i 7 

«Dobbiamo considerare 
quello che dite una minaccia 
hei confronti della stampa?», 
ha chiesto il redattore del- 
l’Ansa. «No, è solo un cordiale 
avvertimento — ha replicato 
l'anonimo — ‘perché vi siete 


| comportati in maniera negati 


va, scrivendo il falso». 
«Dicci allora quando abbia- 


mo scritto il falso», ha chiesto 
ancora il giornalista. «Quan- 
do avete detto che in piazza 
del Parlamento non era anda- 
to un giornalista, ma due. In 
questo avete sbagliato». 

«Guarda — ha aggiunto an- 
cora il redattore — che il gior- 
no dopo abbiamo precisato, 
era stato un errore che abbia- 
mo corretto». «Non importa, 
io non ho visto alcuna corre- 
zione. E poi — ha detto ancora 
l'anonimo — un’altra volta 
sentivamo che stavate regi- 
strando la telefonata». 

«Ti sbagli — ha risposto'il 
giornalista — noi non usiamo 
registratori». «Non fa niente 
— ha replicato il telefonista 
dei rapitori di Emanuela Or- 
landi — tanto lo sappiamo 
che se non siete voi è la polizia 
che registra le nostre telefona- 
te. Anzi, voglio dire un’altra 
cosa. Aprite bene le orecchie: 
forze di polizia, non cercate 
mai di fermare un portavoce. 
Noi non siamo mai soli». 

La notte tra giovedì e vener- 
dì un uomo con l'accento stra- 
Mero aveva inoltre telefonato 
al quotidiano «Il Messagge- 
To», affermando che le lettere 
pervenute all’Ansa e al quoti- 
diano romano da Francoforte 
sono autentiche. Lo scono- 
sciuto, probabilmente lo stes- 
so che già aveva telefonato 
nei giorni scorsi ad alcuni or- 
gani di stampa, ha poi affer- 
mato, che i rapitori di Ema- 
nuela Orlandi non vogliono 
più ‘avere rapporti con la 
stampa, italiana, «perché 
organi di ‘disinformazione». 
Da adesso in poi, ha puntua- 
lizzato l'anonimo interlocuto- 
re, sarà informata soltanto la 
pubblica opinione. 

Mentre prosegue il silenzio 
della fantomatica organizza- 
zione che si è attribuita la 
paternità del sequestro ‘di 
Emanuela Orlandi per chiede- 
re in cambio della sua vita la 
liberazione. dell’attentatore 
del Papa, Ali Agca, c'è da 


registrare una iniziativa da 
parte della famiglia della gio- 
vane studentessa scomparsa, 


Questa mattina, alle 10.30, 
dagli studi del'Tg1 in via Teu- 
lada, lo zio di Emanuela, Ma- 
rio Meneguzzi (uno dei con- 
giunti che hanno seguito più 
da vicino la drammatica ‘vi- 
cenda e che sì è praticamente 
assunto la funzione di «porta- 
voce» della famiglia) darà 
notizia, durante un appello 
televisivo ai misteriosi rapito- 
Ti, di una nuova proposta del- 
la famiglia Orlandi 


Infine il consiglio nazionale 
dell'Ordine dei giornalisti — 
come informa un comunicato 
diramato. dal presidente Sa- 
verio Barbati — venuto a co- 
noscenza dell’iniziativa as- 
sunta' dal magistrato che si 
occupa della vicenda di Ema- 
nuela Orlandi e del divieto 
imposto ai giornali e giornali! 
sti di pubblicare ‘comunica- 
zioni attinenti alla scomparsa 
della giovane romana, pur nel 
pieno rispetto dell'autonomia 
della magistratura e consape- 
vole della drammatica ecce- 
zionalità della vicenda, riba- 
disce. il principio più volte 
affermato del diritto-dovere 
del giornalista di informare 
liberamente e responsabil- 
mente l'opinione pubblica. 


contenuti in una lunga lettera 
che tuttavia non poteva esse- 
re accettata come una vera e 
propria risposta. «Avevo chie- 
sto un sì o un no senza com- 
menti o richieste di nuove 
modifiche», ha sottolineato 
Scotti solo apparentemente 
calmo. 

‘Alla lettera il ministro ha 
risposto con un'altra lettera 
indirizzata al presidente della 
Federmeccanica Walter Fon- 
tana e, per conoscenza, al pre- 
sidente della Confindustria 
Vittorio Merloni. 

<Il giorno 15 luglio — è det- 
to nella missiva — le ho tra- 
smesso un’ipotesi conclusiva 
per il rinnovo del contratto 
collettivo di lavoro tra la Fe- 
dermeccanica e la Flm. Le ho, 
ricordato, in quella occasione, 
che l’ipotesi in questione era 
formulata in coerenza con lo 
spirito e in conformità con il 


A_PAGINA 2 


Gli sviluppi 
delle altre 
vertenze 


contenuto dell'intesa’ del 22 
gennaio, sottolineando gli 
oneri e i vantaggi per le singo- 
le parti interessate. 

«Nel concludere la lettera — 
ha scritto ancora Scotti — le 
facevo rilevare, in assenza di 
proposte conclusive. concor- 
date tra le parti entro i termi- 
ni temporali convenuti nella 
riunione del 1.o luglio, il ca- 
rattere immodificabile dell’i- 
potesi e restavo in attesa di 
una risposta fotmale sulle de- 
terminazioni che la Feder- 
meccanica intendeva adotta- 
re, chiarendole anche a voce 
successivamente. ed in più 
occasioni che attendevo o una 
accettazione o un rifiuto». 

«Leggo ora la lettera della 
Federmeccanica — conclude 
il ministro — non vi trovo 
traccia della risposta da me 
richiesta. La prego pertanto 
di volere entro le prossime 24 
ore assumere le determinazio- 
nì che consentano a lei di 
accettare o rifiutare la propo- 
sta ed a me di riferire puntual- 
mente al presidente del Con- 
siglio sull'esito finale del man- 
dato ricevuto». È 

Lasciando il ministero del 
lavoro, il consigliere delegato 
della Federmeccanica Felice 
Mortillaro ha inutilmente cer- 


cato di sfuggire ai giornalisti. 
Braccato e bloccato si è tutta- 
via difeso benissimo dagli as- 
salti. 

«Vi sono alcuni aspetti della 
proposta Scotti che vanno ap- 
profonditi, come — ha preci- 
sato — la riduzione dell’orario 
e lo straordinario». 

Quando gli è stato chiesto 
se per decidere avrebbe con- 
vocato di nuovo la giunta del 
la Federmeccanica, Mortilla- 
ro ha risposto di no..Ha poi 
lasciato intendere che il tem- 


po concesso dal ministro era. 


piuttosto ristretto e che, con il 
caldo di questi giorni, non era 
possibile concentrare bene le 
idee in poche ore. Ma darete o 
non darete la risposta nei ter- 
mini richiesti dal ministro ? 
«Ma credo che lunedì sarebbe 
meglio» ha replicato Mortilla- 
ro infilandosi in macchina. 

Nessun problema ha invece 
avuto Scotti con la Flm che 
gli consegnerà oggi una nota 
di una decina di righe per 
ribadire il proprio consenso 
alla sua ipotesi di mediazione. 
Non si è trattato di un «sì» 
carico di entusiasmo ma di 
una decisione sofferta scaturi- 
ta al termine di polemiche e 
contrasti senza precedenti 

R. 


Acciaio: «va male» per l’Italia 
che rischia di trovarsi isolata 


Lavoratori italiani protestano a Bruxelles - Bagnoli e Cornigliano di nuovo in pericolo 


BRUXELLES — Un mi- 
gliaio di lavoratori metalmec- 
canici italiani, provenienti da 
Cornigliano e Bagnoli, hanno 
‘manifestato ieri a Bruxelles 


davanti alla sede della com-. 


missione europea per prote- 
stare contro i tagli alla produ- 
zione di acciaio imposti dalla 
Comunità all'Italia, che com- 
portano il rischio di chiusura 
per i due stabilimenti. 

La manifestazione si è svol- 
ta senza incidenti. Un centi- 
naio di manifestanti, al grido 
di «L’Italsider non si.tocca!», 
si sono portati: sotto. le fine- 
stre del palazzo, tenuti a bada 
dalla polizia belga. Al termine 
della manifestazione il com- 
missario per la siderurgia, 
Etienne Davignon, si è incon- 
trato con una delegazione sin- 
dacale che ha chiesto ai re- 
‘sponsabili della politica co- 
munitaria di impostare una 
serie di interventi di aiuto al 
settore anziché imporre! drà- 
stici tagli produttivi. 

Ma al termine dell’incontro 
Emilio Garbaglio, segretario 
confederale della Cisl, ha det- 
to che tra Flm e commissari 
Cee c'è stato un «netto dissen- 
so» e le posizioni sono rimaste 
distanti. 

I sindacalisti hanno spiega- 
to a Davignon i motivi della 
loro opposizione al piano dei 


tagli deciso dalla commissio- 
ne, mentre Davignon, da par- 
te sua, ha difeso l'operato del- 
la commissione sostenendo 
che sono stati seguiti gli stessi 
criteri di equità per tutti i 
paesi membri della Cee. Alla 


‘ fine, l’unica decisione conere- 


ta è stata quella di dar vita a 
due gruppi misti di sindacali- 
sti ed esperti Cee «per uno 
scambio di vedute» sul pro- 
blema. 

Ma altre notizie poco con- 
fortanti sono emerse ieri. In 
particolare, si è appreso che 
l'incontro segreto fra lo stesso 
Davignon e i ministri De Mi- 
chelis e Pandolfi, svoltosi a 
Milano giovedì pomeriggio, è 
‘andato male. In sostanza non 
è stato possibile raggiungere 
alcun accordo fra Bruxelles e 
il governo italiano, alla vigilia 
del vertice fissato per lunedì 
prossimo nella capitale belga, 
quando i ministri dei «Dieci» 
siederanno attorno a un tavo- 
lo per decidere se prorogare il 
regime di crisi dell’acciaio 
nella Cee (con riflessi sulle 
quote di produzione e sui 
prezzi di orientamento). 

L'incontro di Milano sareb- 
be fallito — tosì si è appreso 
da fonti comunitarie vicine ai 
circoli italiani — perché la 
commissione presieduta da 
Davignon avrebbe cercato di 


È 


Bruxelles — Un'immagine della manifestazione tenuta da un 
migliaio di lavoratori siderurgici italiani davanti alla sede 


della commissione esecutiva della Cee 


(Tel. Ap) 


imporre all'Italia, tramite la 
fissazione delle quote, precisi 
criteri per attuare la ristruttu- 
tazione del settore; 

In sostanza, Davignon sa- 
tebbe tornato alla carica per 
far chiudere il treno a bande 
larghe di Cornigliano o per 
evitare l'apertura di quello di 
Bagnoli, appena ristruttu- 
rato. 

L'Italia invece aveva accet- 
tato l'imposizione dei tagli (5 


milioni e 800 mila tonnellate 
all'anno in meno) in cambio 
dell’assicurazione di una pie- 
na autonomia di scelta sul 
come e sul dove attuare tali 
ristrutturazioni. ù, 


Inoltre la Cee chiede di pro-- 


rogare il regime di crisi fino a 
tutto il 1985, mentre l’Italia è 
disposta ad accettare tale de- 


cisione solo se otterrà un, 


aumento delle proprie quote 
(l’Italsider vorrebbe produrre 


un milione e 200 mila tonnel- 
late in più all'anno). In alter- 
nativa, il nostro governo è 
pronto a dire di sì alla proroga 
del regime di crisi fino. alla 
fine dell’83, congelando per’ 
ora le quote sui livelli attuali. 

Ma di questo Davignon non 
ha voluto neppure sentir par- 
lare, e la sua fermezza lascia 
pensare che sia già d’accordo 
con gli altri governi. Se così 
fosse, lunedì a Bruxelles l’Ita- 
lia rischia di trovarsi isolata. 

Ieri frattanto De Michelis 
(partecipazioni statali) e Pan- 
dolfi (industria) hanno avuto 
a Roma un nuovo incontro 
con ì sindacati per ribadire la 
posizione italiana. I sindacati 
si sono espressi a favore di un 
aumento della quota Italsider 
che, se venisse a mancare, 
pregiudicherebbe ìl program- 
ma di consolidamento della 
siderurgia. 

Inoltre, la Flm ha chiesto ai 
due ministri che, senza risul- 
tati adeguati a Bruxelles, ven- 
ga sospeso il negoziato con'la 
Cee ed il problema venga por- 
tato in Parlamento. I due mi- 
nistri hanno confermato l’im- 
pegno a difendere la strategia 
globale di risanamento 

In altre parole, si cercherà 
disperatamente di salvare la 
maggior parte della produzio- 
ne Italsider. 


IL PRESIDENTE REVIGLIO SULLA CRISI DELL'ENTE 


L'Eni difenderà il «fattore umano» 
ma richiede più mezzi finanziari 


«Troppo spesso abbiamo aiutato settori in crisi senza alcuna contropartita» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — L’Eni difenderà 
<il fattore umano» pur nella 
crisi che sta vivendo e si sfor- 
zerà di non scaricare sull’oc- 
cupazione il deficit del grup- 
po. Questo l'impegno che 
Franco Reviglio, presidente 
dell’Eni, ha assunto ieri uffi- 
cialmente, fornendo altresì i 
dati di una emergenza grave e 
le misure per fronteggiarla. 
‘Per quanto riguarda l’occu- 
pazione, Reviglio ha detto che 
è allo studio «l'attuazione di 
un, programma di mobilità 
intergruppo che richiede l’in- 
dividuazione di punti-forza, 
tra i quali il più importante è 
l'inserimento del personale in 
progetti di riqualificazione a 
tutti i livelli». i 
‘Polemicamente però Revi- 
glio ha osservato più volte che 
le leggi che regolano le attivi- 
tà del gruppo devono essere 
cambiate e che peri salvatag- 
gi ci vuole una chiara corrì- 
spondenza degli strumenti fi- 
nanziari. «Troppo spesso — 
ha ricordato — si è spinto 
Y'Ente a intervenire in settori 
in crisi senza alcuna contro- 
partita. Le assegnazioni di 
fondi’ pubblici in ogni caso 


non possono essere sistemati 
camente inferiori al fabbiso- 
gno degli interventi richiesti, 
sulla base di leggi precedenti 
o di decisioni del governo». 
Dal quadro tratteggiato da 
Reviglio emerge quindi con 
‘chiarezza che per portare 
avanti l’opera di riconversio- 
ne delle attività e per svilup-. 
pare la sua presenza ex novo 
‘in settori di trasformazione, il 
gruppo deve essere messo nel- 
le. condizioni di operare con 
un certo grado di libertà. 
«La crisi dell’Eni si può 
curare — ha detto Reviglio — 
al di là delle cifre sul deficit 
del gruppo, non dobbiamo in- 
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Torna in attivo 


fatti dimenticare il grosso po- 
tenziale tecnologico, manage- 
riale e umano presente all’in- 
terno dell’ente, Ma accanto a 
questo, è indispensabile un 
atteggiamento responsabile 
del nuovo governo. È necessa- 
rio — ha infatti puntualizzato 
ancora — che il governo ri- 
muova le penalizzazioni che 
gravano sul ciclo petrolifero e 
che non dipendono dall’ineffi- 
cienza del gruppo». 


A questo proposito due 
esempi: l’Eni è l’unico opera- 


tore in Italia costretto per. 


legge alla costituzione di scor- 
te (previste solo per la mate- 
Tia prima), e in secondo luogo, 
solo in Italia non esistono 
tempi di dilazione per il paga- 
mento delle imposte di fabbri- 
cazione, condizione prevista 
in tutti i paesi. 

Le cifre della crisi. Il peggio- 
tamento verticale della situa- 
zione economico-finanziaria 
dell'ente di Stato si è avuta 
negli ultimi tre anni. Da ‘un 
utile di 42 miliardì nel ’79; si è 
passati infatti ad una perdita 
di 1626 nell’82. Ancora più 
Trapido:e preoccupante il dete- 
rloramento della situazione fi- 


nanziaria: i debiti sono passa-. 


ti da 9616 miliardi a 19.120 
miliardi in soli due anni. 

Il gruppo si compone dei 
settori chimico, minerometal- 
lurgico, tessile, meccanotessi- 
le. Ebbene, negli ultimi tre 
anni questi settori hanno pre- 
sentato costanti perdite, per 
complessivi 2325 miliardi. An- 
che il settore petrolifero (dal- 


- l'acquisto del greggio sul mer- 


cato internazionale al tra- 
sporto, raffinazione e distribu- 
zione) ha avuto negli ultimi 
tre anni perdite per 2500 mi- 
liardi. Il settore chimico ha 
perso nell'82, 720 miliardi. In 
questo quadro fosco, le sole 
oasi sono quelle del settore 
idrocarburi che «hanno sem- 
pre dato margini attivi», e 
delle aziende Snam, Saipem, 
Snam progetti e Nuovo Pi- 
‘gnone. 

Ma la ristrutturazione è già 
in atto e Reviglio l’ha illustra- 
ta ieri. In settembre saranno 
approvati i piani di intervento 
nei settori tessile, meccano- 
tessile ed editoriale. Nel frat- 
tempo verrà portato avanti il 
piano per la chimica che però, 
a differenza degli altri, ‘si 


‘ strutturerà per fasi, 


M.-Regina Perissinotto 


EROPORTO CHIUSO PER TRE ORE 


Altre bombe su Beirut 
Ilimorti e 40 i feriti 


Continuano i duelli tra drusi e cristiani 


BEIRUT — L'aeroporto internazionale di Beirut è stato chiuso 
ieri per tre ore a seguito di un bombardamento che ha ucciso un 
civile ‘libanese ed ha ferito altre 12 persone, un marine e un 
controllore di volo degli Stati Uniti. > i 

Il civile libanese è stato bruciato vivo nella sua automobile 
colpita da un razzo. Assieme a sei soldati libanesi sono rimasti feriti 


anche 4 civili. 


Sull'aeroporto presidiato dai marines Usa sono caduti razzi 
provenienti dal territorio controllato dagli israeliani sui monti che 
dominano Beirut dove le milizie cristiane e druse da tre giorni si 


danno battaglia. 


Due aerei privati parcheggiati in un hangar sono andati distrutti 
e un altro è rimasto danneggiato assieme a un elicottero dell'eserci- 
to del Libano. Sedici automezzi parcheggiati nelle vicinanze dell'ae- 
roporto hanno riportato gravi danni. 

La radio libanese ha detto che il morto è un impiegato 
dell'aeroporto. Il portavoce del contingente militare britannico della 
forza multinazionale di pace dislocato nelle vicinanze di quello 
statunitense ha confermato che sull'aerostazione sono caduti da 10 
a 11 razzi. Sembra che obiettivo del bombardamento sia stato la 
base aerea libanese che si trova all’interno del complesso. 

Il bombardamento, a metà mattina, ha provocato un duello di 
artiglierie e. razzi fra i miliziani cristiani e drusi sulle colline che 
circondano la capitale libanese e altri nove libanesi sono rimasti 


uccisi e 19 feriti. 


Il comando dell'esercito libanese ha segnalato chie colpi di 
mortaio sono caduti anche sul campo d'addestramento delle 


reclute situato otto chilometri ad Est di Beirut: una recluta è rimata.. 


uccisa .ed otto soldati feriti. 


Il comando militare israeliano, intanto, ha dato notizia che 
undici soldati delle forze di occupazione in Libano sono rimasti feriti 
ieri mattina dall'esplosione di una bomba. 

In serata, intanto, il Presidente Ronald Reagan ha annunciato la 
nomina di Robert McFarlane, consigliere aggiunto per gli affari della 
sicurezza nazionale, come suo rappresentante personale in Medio 
Oriente, in sostituzione di Philip Habib. 
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LE PROPOSTE NELLA NONA LEGISLATURA 


Il Pci presenta Nell'inchiesta sulle Br venete anche 


IL PICCOLO 


IL PM FERRARI PARLA DEI COLLEGAMENTI ESTERI DEI «SUPER CLANDESTINI» 


la sua strategia una traccia per l'omicidio Calabresi 


Ancora Mulinaris e la scuola di lingue parigina «Hyperion» al centro dell’attenzione dei giudici 


In primo piano le istituzioni e ila giustizia 


ROMA — Anche se non pro- 
cederanno alla formazione di 
un «governo-ombra» i comu- 
nisti hanno già fatto sapere in 
che modo intendono condizio- 
nare vita ed opere della legi- 
slatura appena iniziata. 

Riforme istituzionali, piani 
ed iniziative di legge per 
quanto riguarda la soluzione 
dei problemi socio-economici 
più gravi (riforma Ppss, ricon- 
versione industriale, interven- 
ti per il Mezzogiorno, edilizia) 
incisivi interventi sulle strut- 
ture della giustizia. La strate- 
“gia è gia pronta. Tra le varie 
tessere che comporranno que- 
sto enorme mosaico i comuni- 
sti, secondo quanto annuncia- 
to ieri da Gerardo Chiaro- 
monte, Giorgio Napolitano, 
Giovanni Berlinguer e Lucia- 
no Violante, recupereranno le 
molte proposte di-legge deca- 
dute a causa della fine prema- 
tura della legislatura. 

Destinatari: delle prossime 
iniziative di Botteghe Oscure, 
secondo quanto illustrato dal 
capogruppo Napolitano, sa- 
ranno «governo e parlamen- 
to». Il Pci sembra molto di- 
sponibile a discutere «intorno 
ad un tavolo» il da farsi per 
quanto riguarda le riforme 
istituzionali. Nessuna delega 
invece al governo per la rifor- 
ma del regolamento della Ca- 
mera. 

Come rendere allora più sol- 
leciti i lavori legislativi e più 
netta la definizione dei ruoli 
tra opposizione e maggioran- 
za? I comunisti una ricetta 
per risolvere alcuni problemi 
ce l'hanno: nuovo ordinamen- 
to della presidenza del consi- 
glio e dei ministeri, vigoroso 
contenimento dell’«uso smo- 
dato» del voto segreto nella 
assemblea legislativa (tale fa- 
coltà, a giudizio di Napolita- 
no, non dovrà più essere rico- 
nosciuta su semplice richiesta 
di un piccolo gruppo parla- 
mentare), riforma dei procedi- 
menti di accusa nei confronti 
dei ministri, À s 

Le proposte più interessanti 
tiguardano la giustizia. Ne ha 
parlato l’ex giudice Luciano 
Violante, il quale ha delineato 
il piano di interventi che il Pci 
si appresta a varare: nuovo 
codice di procedura penale, 
responsabilità disciplinare 
dei magistrati, revisione. dei 
rapporti tra pubblico ministe- 
ro e giudice istruttore, tempo- 
raneità e rotazione negli inca- 
richi direttivi della magistra- 
tura, nuove forme relative alla 
libertà degli imputati. 

Per quanto riguarda in par- 
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ticolare la riforma del codice 
di procedura penale Violante 
ha confermato l’intenzione 
dei comunisti di far passare 
norme che possano alleggeri- 
re l'enorme mole di lavoro 
accumulatasi in questi anni 
in tutti i tribunali 

Un'altra proposta, sempre 
sui temi della giustizia, ri- 
guarda i dissociati dal terrori- 
smo: il Pci propone di sosti- 
tuire la carcerazione preventi- 
va con arresti domiciliari peri 
casi di dissociati che abbiano 
scontato un anno di carcera- 
zione preventiva e che non 
abbiamo commesso gravi rea- 
ti (sono perciò esclusi gli 
imputati di omicidio e di 
strage). 

Altre proposte di legge, ri- 
presentate alla Camera dal 
Pci, si riferiscono alla violenza 
sessuale, e al Senato, alla giu- 
stizia minorile. 


VENEZIA — Le. «strade» 
del terrorismo italiano ap- 
paiono sempre più intrecciate 
tra loro. Indizi, per quanto 
labili, circa una presunta con- 
nessione tra l'organizzazione 
terroristica milanese «Super- 
clan» (abbreviazione di «su- 
per clandestini») e l'uccisione 
del commissario Luigi Cala- 
bresi sarebbero infatti emersi 
nell’inchiesta sull’attività del- 
le Brigate rosse nel Veneto, 
condotta dal giudice istrutto- 
re veneziano Carlo Mastel- 


loni. 

Il pubblico ministero Ga- 
briele Ferrari, nella lunga re- 
quisitoria în cuì chiede, tra 
l’altro, il rinvio a giudizio di 
Arafat per traffico d’armi, 
avanzerebbe infatti — a quel 
che sì è saputo — delle ipotesi 
în questo senso, tanto da chie- 
dere la trasmissione degli atti 
sul «superclan» ai magistrati 
di Milano, che conducono tra 


EDILI E TESSILI: TRATTATIVE DIFFICILI 


Quasi 12 mila miliardi 
il costo degli aumenti 
accordati agli statali 


Sciopero sospeso a Roma: lunedì regolari i voli 


ROMA — Voli regolari lune- 
dì e nessun disagio per i viag- 
giatori che transitano per la 
capitale. È stato revocato lo 
sciopero di 4 ore negli scali 
romani dei controllori di volo 
aderenti sia a Cgil, Cisl, Uil sia 
al sindacato autonomo 
Ampcat. 

La,decisione è stata presa 
dai sindacati al termine del- 
l’incontro con il consiglio 
d'amministrazione dell’Anav 
che si è impegnato a risolvere 
nel più breve tempo possibile 
i problemi riguardanti l’appli- 
cazione del contratto di la- 
voro. 


Nel pubblico impiego, in- | 


tanto, vengono fuori le cifre 
Ufficiali. I nuovi contratti di 
lavoro in vigore da ieri grave- 
ranno sul bilancio dello stato 
per quasi 12 mila miliardi nei 
prossimi tre anni. Il costo dei 
rinnovi del personale “della 
scuola e dell’università, dei 
parastatali, gli statali, del per- 
sonale degli enti locali e per 
quello della sanità ammonta 
infatti a 11.956 miliardi, così 
distribuiti: 2150 miliardi 
nell’83; 4312 nell’84; e 5493 
miliardi nell’85. 

La Dirstat (dirigenza stata- 
le), che oggi si conclude il 
periodo di sciopero bianco, 
prende lo spunto da queste 
notizie per rimbeccare il mini- 
stro della funzione pubblica 
Schietroma. Quest'ultimo ha 
detto di non poter aumentare 
gli stipendi alla dirigenza per- 
ché il governo è dimissiona- 
rio. Ma i 12 mila miliardi per 
gli altri impiegati — dice la 
Dirstat — sono stati trovati, 
nonostante la crisi. 


1 


Il tempo che farà 


Eng si 


Situazione: Una debole pertur- 
bazione proveniente da Ovest in- 
teressa il settore settentrionale 
delle nostre regioni. 

"Tempo previsto: nuvolosità irre- 
golare sulle regioni settentrionali 
con isolati temporali con accen- 
tuazione . della nuvolosità e dei 
fenomeni nel corso della giornata. 
Poco nuvoloso sulle altre regioni 
con nuvolosità in aumento sulla 
Toscana. Foschie serali e not- 
ture. 

Temperatura: in diminuzione 
sulle regioni settentrionali. Stazio- 
naria sulle altre regioni. - 

Venti: deboli salvo rinforzi da Sud Est sul versante più occiden- 
tale. 

Mari: poco mosso con moto ondoso in aumento sui mari ad Ovest 
della penisola. 4 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 21, 28; Bolzano 
17, 33; Verona Villafranca ‘22, 31; Venezia 18, 28; Milano 22, 31; 
Torino 23, 30; Cuneo 21, 26; Genova 24, 32; Bologna 21,.33; Firenze 
20, 39; Pisa 18, 32; Falconara 20, 32; Perugia 23, 34; Pescara 22, 32; 
L'Aquila 19, 35; Rome Urbe 19, 35; Roma Fiumicino 20, 33; 
Campobasso 20, 30; Bari Palese 24, 28; Napoli 21, 31; Potenza 20, 29;, 
Santa Maria di Leuca 24, 30; Reggio Calabria 27, 36; Messina 23, 33; 
Palermo 27, 31; Catania 21, 34; Alghero 20, 42; Cagliari 19, 44. 


TEMPO NEL MONDO 


{n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 20, 27; Atene s. 22, 33; Bangkok s. 27, 34; Beirut s. 23,27; 
Belgrado s. 12, 23; Berlino n. 13, 23; Bruxelles s. 15, 26; Buenos Aires n.7, 
15; Copenaghen n. 15,18; Dublino n. 12, 20; Francoforte s. 10, 21; Ginevra 
s. 18, 30; Helsinki n. 10, 17; Hong Kong s. 27,31; Gerusalemme s. 17, 29; 
Lisbona s. 17, 25; Londra s. 15, 27; Madrid s. 15, 33; Montreal p. 17,24; 
Mosca n. 11, 21; Nuova Delhi n. 28, 37; New York s. 21, 35; Oslo n. 11,20; 
Parigi n. 18, 26; Pechino s. 24, 35; Rio de Janerio n. 13, 21; San Francisco s. 
14, 21; Stoccolma n. 10, 16; Sydney s. 4, 15; Tokio n. 25, 28; Vienna s. 15,29. 


Edili-Confapi —Le trattati- 
ve per il rinnovo del contratto 
di lavoro degli 80 mila dipen- 
denti delle piccole e medie 
imprese riprenderanno lune- 
‘dì, In un comunicato, la presi- 
denza dell’Aniem-Coamfapi 
rileva che è possibile preveni- 
re in tempi brevi ad un'intesa 
sulla base dell’accordo-Scotti 
del 22 gennaio. 

Tessili — Il negoziato per il 
rinnovo del contratto degli 
800 mila lavoratori tessili ri- 
stagna. Secondo valutazioni 
sindacali «sta facendo segna- 
re degli arretramenti». Nel 
corso della giornata la Feder- 
tessile ha informato la Fulta 
che nella giornata di giovedì 
erano stati fatti dei calcoli 
errati, per cui le timide dispo- 
nibilità alla voce salario sono 
state corrette in negativo. 


l’altro l’inchiesta sull’omici- 
dio Calabresi. 

La requisitoria — 520 cartel- 
le — accenna alla storia del 
«Superclan», sorto nel 1969 a 
Milano e attivo dal ’70 al ’72. 
Del «Superclan» avrebbero 
fatto parte con un ruolo non 
trascurabile fin dalle origini 
tre dirigenti dell’« Hyperion» 
di Parigì — Vanni Mulinaris, 
Duccio Berio e Corrado Si- 
mioni — e altrì personaggi poi 
«passati» alle Br: Mario Mo- 
retti e Prospero Gallinari. 

Proprio con i capi storici 
delle Brigate rosse il «Super- 
clan» avrebbe avuto contatti 
che poi si sarebbero risolti în 
contrasti relativi, tra l’altro, 
all’opportunità o meno di 
rivendicare le «azioni». Quel. 
la di non rivendicare le pro- 
prie «operazioni» era una ca- 
ratteristica del «Superclan», 
il quale, appunto, non si attri- 
buì né la rapina al portavalo- 
ri della «Savoia Assicurazio- 
ni» di Milano, né l’aggressio- 
nea un agente di polizia, né il 
fallito attentato all’ambascia- 
ta statunitense di Atene, cioè 
le tre «azioni» finora accerta- 
te dagli inquirenti. 

I membri dell’organizzazio- 
ne terroristica, infatti, ritene- 
vano che le motivazioni degli 
attentati non fossero com- 
prensibili alle masse, convin- 
zione opposta a quella dei 
brigatisti rossi coni quali, ben 
presto il «Superclan» arrivò 
ad una rottura definitiva. 


Alla fine del 1972 il «Super- 
clan» sì sarebbe sciolto e i 
suoî fondatori trasferiti în 
Francia. Questa ricostruzione 
sarebbe stata fatta dagli in- 
quirenti anche in base alle 
rivelazioni di alcuni «pentiti», 
tra ì quali Marco Pisetta, Mi- 
chele Galati e Alfredo Bonavi- 
ta. Nessuno dei tre, però, sem- 
bra abbia parlato di collega- 
menti con l’uccisione di €ala- 
bresi, avvenuta il 22 maggio 
del ’72 e mai rivendicata da 
alcun gruppo. ih; 

A questo propostto, gli indi- 
zi emersi nel corso delle inda- 
gini sono coperti dal più asso- 
luto riserbo. A Milano negli 
anni scorsì l’inchiesta sul 
«Superclan» era stata con- 
dotta parallelamente a quella 
sulla morte dì Feltrinelli, e si, 
era conclusa con îl prosciogli-.£ 
mento di tredici persone. la) 


Il caso Pinelli e la pista «nera» 


MILANO — Fu il primo omicidio del terro- 
rismo in Italia quello del commissario Luigi 
Calabresi, avvenuto la mattina del 16 maggio 
1972 a Milano. Ed è anche uno dei pochissimi 
sul quale non si sia riusciti a fare luce. Ancora 
ignoto è infatti il killer che quella mattina 
attese Calabresi davanti alla sua abitazione di 
via Cherubini e gli sparò alla schiena, 

Qualche particolare in più su quel giovane 
biondo lo si ricavò dalla deposizione di una 
commessa della «Standa» che gli aveva vendu- 
to il giorno prima un ombrello, trovato abban- 
donato sull’auto. La ragazza disse in particola- 
re che il giovane parlava con un accento che le 
era sembrato tedesco. 

Si sospettò quindi che Calabresi potesse 


piano della questura di Milano, all'anarchico 
Pinelli, nel corso delle prime indagini sulla 
strage di piazza Fontana. L’interrogatorio, 
come noto, si risolse tragicamente: Pinelli 
precipitò dalla finestra, rimanendo ucciso. «Si 
era sentito male affacciandosi alla finestra ed 
era precipitato», fu la versione ufficiale che 
però non fu creduta dalla sinistra. 
‘L'omicidio Calabresi non fu mai rivendica- 
to. La pista dell'estrema sinistra non è stata 
comunque l'unica ad essere seguita. Dato che 
questo commissario negli ultimi tempi prima 
di essere ucciso aveva indagato su un traffico 
di armi che arrivava nella zona di Trieste e in 
cui sembrava implicata l'estrema destra, si 
indagò anche in questa direzione: il killer 


essere stato ucciso da un terrorista tedesco 
della «Baaden Meinhof», chiamato magari da 


complici italiani. 


Calabresi era colui che aveva svolto l’ulti- 
mo interrogatorio, nel suo ufficio al quarto 


. sarebbe potuto essere infatti un «ustascia» 
croato implicato in questo traffico. 


Fu proprio su un esponente di estrema 


destra, Gianni Nardi, che si addensarono i 
primi concreti sospetti. 


| 


L'attentato 
al Papa: 

ri 
interrogato 
Ali Agca 

ROMA — Dopo aver ascol- 
tato mercoledì scorso Serghei 
Ivanov Antonov, il giudice 
Ilario Martella, che conduce 
l'inchiesta sull’attentanto a 
Giovanni Paolo II, è tornato 
nel carcere di Rebibbia per 
sottoporre ad un nuovo inter- 
rogatorio Mehmet Ali Agca. 

In particolare il dottor Mar- 
tella ha chiesto ad Agca di 
chiarire alcuni punti del,suo 
racconto the sono stati smen- 
titi dai testimoni interrogati 
in Bulgaria. Uno, ad esempio, 
riguarda la presenza a Roma 
della moglie di Antonov. 

Il turco aveva dichiarato 
che la donna era a Roma il 9 
maggio del 1981, quattro gior- 
ni prima dell’attentanto di 
piazza San Pietro. Rossitza 
Antonov invece afferma di 
aver lasciato la capitale la 
sera dell’8. 

Un altro particolare preso 
in considerazione durante il 
colloquio ha riguardato la 
presenza di Antonov in piazza 
San Pietro. al momento del- 
l’attentato e nei due giorni 
precedenti. 


STRONCATO A 63 ANNI DA CRISI CARDIACA NELLA DIMORA MARCHIGIANA 


È scomparso Franco Rodano 
filosofo del «compromesso» 


Una vita di impegno teorico e politico teso. a conciliare cristianesimo e marxismo 


ROMA — Franco Rodano 
— considerato il teorico del 
compromesso, storico — è 
morto l’altra notte a Montera- 
do (provincia di Ancona), nel- 
la sua residenza di campagna, 
all’età di 63 anni, per una crisì 
cardiaca. 

Il Presidente Pertini, in un 
telegramma alla vedova, l’on. 
Maria: Cinciari Rodano,‘ ha 
espresso il suo profondo dolo- 
re per la scomparsa del caro 
amico, «ricordandone, con 
animo commosso, il passato 
di coraggioso antifascista e il 
costante impegno di demo- 
cratico, di studioso e di politi- 
co dalla grande ispirazione 
ideale». 

Franco Rodano era nato a 
Roma, da famiglia piemonte- 
se, nel 1920. L’azione politica 
antifascista, che cominciò a 


svolgere sin da ragazzo -nel 
liceo Visconti di Roma e nelle 
associazioni giovanile e, stu- 
dentesche dell’azione cAttoli- 
ca, lo portò a contatto, nel 
1940, con l’organizzazione 
clandestina del Partito comu- 
nista, con la quale collaborò 
strettamente, finché venne 
arrestato l’8 maggio 1943. 
Liberato dal carcere ‘alla fi- 


| ne di luglio, a seguito del crol- 


lo del fascismo, Rodano, nelle 
settimane che seguirono l’8 
settembre, fondò e diresse il 
‘movimento dei «cattolici co- 
munisti», e nel periodo clan- 
destino, il suo organo di stam- 
pa «Voce operaia». Quando 
tale movimento, denominato- 
si poi Partito della sinistra 
cristiana, nel dicembre 1945 si 
sciolse, entrò nel Pci, All’indo- 
mani del suo quinto con- 


gresso. 

Rodano è stato, per alcuni 
anni, redattore e collaborato- 
re di «Rinascita», quando la 
rivista era diretta da Palmiro 
Togliatti; ha preso parte, dal 
51 al ’54, all'esperienza dello 
«Spettatore italiano», il men- 
sile ispirato da Raffaele Mat- 
tioli a cui collaborava con le 
sue schede Benedetto Croce. 


Ha pubblicato, nel 1975, 
«sulla politica dei comunisti»: 
nel 19177, «Questione democri- 
stiana e compromesso stori- 
co» e nel 1980, «Pensiero di 
Lenin da ideologia a lezione». 


La settimana scorsa, Roda- 
no era stato ricoverato a Ro- 
ma, al San Camillo, per infar- 
to al miocardio. Si trattava 
del secondo ricovero nel giro 
di un anno e mezzo. 


CERCANO DI EVITARE IL DISCORSO SUI LORO MISFATTI 


Parlano i «duri» di Prima linea 
per fare la storia del movimento 


TORINO—-I «duri» di «Pri- 
ma linea» hanno cominciato 
ieri mattina a sfilare davanti 
ai giudici della seconda sezio- 
ne della corte d’assise di Tori- 
no. Hanno accettato l’interro- 
gatorio soprattutto per cerca- 


re di spiegare la storia del, 


«movimento», ed il presidente 
Bonu, interessato invece 
maggiormente ai misfatti 
commessi dall’organizzazione 
terroristica (in questo proces- 
so ne sono contestati un cen- 
tinaio, fra omicidi, tentati 
omicidi, attentati e rapine), 
ha stentato a contenere la 
foga oratoria degli imputati. 

Proprio da questo contrasto 
di interessi è nato qualche 
battibecco, soprattutto con il 
primo dei giovani ascoltati, 
Graziano Esposito, che ironiz- 
zava sulla presunta «protezio- 
ne» fornita dalla corte a Ro- 
berto Sandalo durante la sua 
testimonianza. 

Contro «pentiti» e «disso- 
ciati» si sono scagliati altri 
due imputati chiamati alla 
sbarra, Marco Scavino ed En- 
tico Galmozzi. Entrambi han- 
no sostenuto l’inattendibilità 
delle «ricostruzioni» fornite 
dai «pentiti», che avrebbero 
spesso inventato nomi e circo- 
stanze per compiacere i magi- 


strati. La polemica ha riguar- 
dato anche l’immagine che ne 
sarebbe scaturita di «Prima 
linea», dipinta soltanto come 
un’organizzazione di tipo «mi- 
litare». 

Secondo Scavino e Galmoz- 
zi, invece, «Prima linea» nac- 


Turista 
olandese 
fulminata 


dal «frigo» 


ORISTANO — Una turista 
olandese, Astrid Colin, di 38 
anni, è morta folgorata da una 
scarica elettrica del frigorifero 
che aveva aperto. Il fatto è 
accaduto in località «Mandi 
da», una zona costiera a breye 
distanza da San Vero Milis, 
nell’Oristanese. 

La donna si trovava nella 
casa al mare presa in affitto 
dal marito, Giuseppe Madau, 
di 40 anni, un emigrato sardo 
rientrato in Sardegna per le 
ferie, Nell’aprire il frigorifero 
per prendere una bibita, la 
Colin è stata colpita dalla sca- 
rica elettrica ed è morta sul 
colpo. I carabinieri stanno 
svolgendo accertamenti per 
stabilire responsabilità. 


que (intorno al ’76) per racco- 
gliere l’eredità dei gruppi 
extraparlamentari (ormai allo 
sfascio) e costituire, in. una 
Vasta area politica soprattut- 
to giovanile, un «momento or- 
ganizzativo di contropotere». 
Scavino (imputato di vari at- 
tentati e del ferimento del 
capo-squadra Fiat, Bruno 
Ghiotti) ha respinto tutte le 
accuse (tranne l’azzoppamen- 
to), negando anche di aver 
avuto il ruolo di esponente del 
«comando di sede» di Torino 
(insieme a Nicola Solimano ed 
Enrico Galmozzi): «Non c’era 
una struttura organizzativa — 
ha detto — c'erano solo dei 
compagni con i quali lavoravo 
assiduamente». 

L’esponente di' «Prima li- 
nea» ha poi detto che il suo 
«interesse» era rivolto «al- 
l'ambiente della Fiat», nel 
quale cercava di organizzare i 
comitati operai autonomi dal 
sindacato e di «forzare» certe 
‘proteste, 

«Prima linea» era un'orga- 
nizzazione «di tipo volontari- 
stico tenuta insieme da un 
progetto litico», Questa in sin- 
tesi la tesi di Scavino. Il pro- 
cesso proseguirà oggi. Conti- 
nueranno le deposizioni degli 
imputati detenuti. 


OMOSESSUALE AVEVA OTTENUTO 965 MILIONI 


Uccide un industriale 
e simula il rapimento 


CUNEO — Non à ancora 
stato trovato il corpo di 
Giampiero Bongioanni, J'in- 
dustriale di Fossano (Cuneo), 
ucciso il mese scorso da un 
amico omosessuale che poi ne 
ha simulato il rapimento, riu- 
scendo anche a ricevere un 
riscatto di 965 milioni di lire. 

Il fiume in cui l'assassino — 
Severino Migliore, di 21 anni, 
nativo di Dronero ed abitante 
a Cuneo — ha detto di averlo 
gettato è infatti stato recente- 
mente soggetto ad un periodo 
di piena e questo rende parti- 


colarmente difficile il lavoro' 


dei vigili del fuoco, perché il 
cadavere potrebbe essere sta- 
to portato parecchi chilome- 
tri a, valle. 

Secondo la polizia di Cuneo, 
conla confessione di Severino 
Migliore l’inchiesta sulla 
scomparsa del facoltoso indu- 
striale — appartiene ad una 
famiglia da mezzo secolo tito- 
lare di due fonderie — si può 
considerare praticamente 


| 


conclusa. È 

Migliore, un giovane che vi- 
ve prostituendosi, ha infatti 
raccontato di essere stato a 
lungo pagato a Bongioanni, 
dal quale aveva ricevuto pa- 
recchio denaro. Poi i rapporti 
si erano interrotti, ma i due si 
erano nuovamente incontrati 
il 13 giugno, alla periferia di 
Cuneo, vicino alle sponde del 
fiume Stura. Al momento di 
lasciarsi, però, Migliore aveva 
preteso del denaro e ne era 
nata una lite, durante la quale 
V’industriale era morto. 


«Me lo sono trovato morto 
tra le mani — ha raccontato il 
giovane che, a differenza della 
vittima, è di corporatura esile 
— e allora, dopo avergli preso 
il portafogli ed una grossa 
collana d’oro con medaglione 
l’ho trascinato nel fiume. Poi 
ho incendiato la macchina 
perché non trovassero le mie 
impronte ed ho inventato. il 
rapimento». 


Caso Rothschild: 
chiesto sequestro 
dei beni 

di Stephen May 


CAMERINO — L’avv. Cor. 
Tado Zucconi ha presentato 
ieri mattina al tribunale di 
Camerino un'istanza di se- 
questro conservativo per i be- 
ni di Stephen May, marito di 
Jeannette, scomparsa quasi 
tre anni fa sulle montagne del 
Maceratese con la sua segre- 
taria Gabriella Guerin. 


L'istanza riguarda la quota 
ereditaria della casa colonica 
e dei tredici ettari di terreno 
acquistati da Jeannette May 
nei pressi di Sarnano nel 1980, 
ed è stata presentata per con- 
to di Domenico Panunti, l’uo- 
mo che il 27 gennaio 1982 
durante una battuta di caccia 
rinvenne i cadaveri delle due 
donne, 14. mesi dopo la loro 
scomparsa. 


L’azione giudiziaria tende a 
far ottenere a Panunti il pre- 
mio di cento ioni a suo 
tempo promesso da: Stephen 
May a chi avesse fornito noti- 
zie utile al ritrovamento delle 
due donne. 


e 


Roma — Perdura in tutta Italia l’ondata di caldo e di secco, che ha provocato problemi per 


L'Italia dei 42 ‘all’ombra 


l’approvvigionamento dell’acqua. A Terni sono stati registrati addirittura 42 gradi; in Sicilia 
in molti centri la temperatura ha toccato i 40 gradi, e la calura ha favorito il propagarsi degli 
incendi nelle campagne. A Pescara sono stati sfiorati i 40 gradi, ed a Firenze, ieri sera alle 17, il 
termometro ne segnava 39 (all’aeroporto di Peretola). Caldo-record anche a Cortina d’Ampez- 
zo: 33 gradi. Dalla calura ognuno si difende come può. Nella foto, scattata a Cesenatico, si vede 
un giovane che si tuffa in bicicletta 


(Foto Stignani) 


Brigate rosse: 

© °4% 
la corte si ritira 
in camera 

e ode 
di consiglio 

TORINO — Sono entrati ie- 
ri mattina in camera di consi- 
glio i giudici della prima se- 
zione della corte d’assise di 
Torino, che dovranno emette- 
re la sentenza contro 61 pre- 
sunti appartenenti alla colon- 
na piemontese delle Brigate 
rosse, accusati di aver com- 
messo (dal 1972 in poi) dieci 
delitti, una quindicina di ten- 
tati omicidi e centinaia di at- 
tentati. 

Il dibattimento era iniziato 
il 18 aprile scorso con 62 im- 
putati, successivamente scesi 
a 61 per lo stralcio della posi- 
zione di Prospero Gallinari. 

‘La giuria dovrà decidere se 
accogliere le pesanti richieste 
del pubblico ministero, Ri- 
naudo, che aveva proposto di- 
ciassette condanne all’erga- 
stolo e altre per complessivi 
500 anni di carcere. Per il 
«superpentito» Patrizio Peci 
(sulle cui confessioni si basa 
gran parte del processo) è sta- 
ta chiesta l’applicazione inte- 
grale della legge che consente. 
forti sconti di pena. 


IN TOSCANA, NEL TERNANO E IN SARDEGNA 


Boschi in fiamme 
a causa del caldo 


FIRENZE — Il presidente 
della Regione Toscana Gian- 
franco Bartolini, ha firmato 
ieri mattina il decreto che di- 
chiara lo «stato di grave peri- 
colosità per lo sviluppo degli 
incendi boschivi su tutto il 
territorio regionale». La firma 
del decreto si è resa necessa- 
ria dopo che fra giovedì scorso 
e ieri mattina si sono svilup- 
pati, a causa anche delle par- 
ticolari condizioni atmosferi- 
che, 21 incendi di estrema gra- 
vità. ; 

Secondo i tecnici della fore- 
stale — a quanto riferisce una 
nota della Regione — la situa- 
zione è aggravata sia da fatti 
dolosi, sia dalle scarse cautele 
adottate dagli operatori agri- 
coli nel dare fuoco alle stop- 
pie. Tutti gli incendi sono sta- 
ti. circoscritti. Le province 
‘maggiormente colpite sono 
quelle di Firenze, Siena, Pisa 
e Grosseto. - 

Quarantadue gradi di tem- 
peratura sono stati registrati 


‘a Terni, e come diretta conse- 
guenza del caldo sono scop- 
piati numerosi incendi che 
hanno provocato feriti. Il più 
grave è Marino Spera, di 64 
anni, residente a‘Scheggino, il 
quale nel tentativo di spegne- 
re le fiamme sviluppatesi in 
un appezzamento di terreno 
di sua proprietà ha riportato 
ustioni di primo e secondo 
grado in varie parti del corpo. 
È stato ricoverato nell’ospe- 
dale di Terni con prognosi 
riservata. ; 

In Sardegna si va normaliz- 
zando la situazione dopo la 
prima autentica «offensiva 
del fuoco» di quest'estate, che 
giovedì scorso ha visto svilup- 
parsi in tutta l’isola una mi- 
riade di incendi, in particolare 
nella fascia centrorientale. 

Alla Maddalena, dove le 
fiamme avevano raggiunto un 
villaggio turistico, C'è ancora 
qualche piccolo focolaio, ma 
ora la situazione è sotto con- 
trollo. : 


Scompare con Franco Ro- 
dano una figura di grande 
rilievo (comunque sì possa 
giudicare il suo pensiero poli- 
tico-filosofico e la sua influen- 
za e lasua strategia immedia- 
tamente politica) della storia 
culturale e politica italiana. 

Sarebbe ingiusto ricordarlo 
soltanto come il «consigliere 
del principe» (Berlinguer) fi- 
no allo «strappo» con, l’Urss, 
che Rodano non condivise. 
Sarebbe egualmente riduttivo 
ricordarlo soltanto come il 
teorico del «compromesso sto- 
rico» e, dunque, in qualche 
modo, dopo il fallimento della 
solidarietà nazionale, uno 
«sconfitto» dalla evoluzione 
della politica italiana e del 
suo stesso partito. 

Franco Rodano non è stato, 
insomma, soltanto una gran- 
de «eminenza grigia», un ri- 
servato consigliere ascoltato 
nel Pci (da Togliatti, ma so- 


| prattuto ‘da’ Berlinguer) “ed 


anche fuori dell’area comu- 
nista. | 
E stato un filosofo della 


politica, dal quale si può ben: 


dissentire, ma che non è dato 
ignorare. Un pensare religio- 
so con il quale si può certo 
discutere ma di indubbio 
spessore teologico e spriritua- 
le. Anzi, proprio negli ultimi 
mesi della sua vita, il proble- 
ma di Dio e la capacità di 
declinarlo nell'età contempo- 
ranea e nel futuro dell’uomo 
era il suo primo e più assiduo 
interesse, percependo ormai 
l'avvicinarsi della morte. 
Franco Rodano, sul terreno 
politico-filosofico, rappresen- 
ta forse lo sforzo più compiuto 
di conciliare cristianesimo e 
comunismo, senza depoten- 
ziare la vocazione rivoluzio- 
naria del partito comunista, 
e, insieme, nello sforzo dì non 
abbassare la soglia dell’es- 
senza del cristianesimo. In 
modo estremamente riduttivo 
e semplificante, si può dire 
che Rodano abbia tentato di 
conciliare cristianesimo e 
marzismo, rifiutando in bloc- 
co e, însieme, assumendo in 
blocco il marrismo (rifiuto 
della filosofia ateistica e ac- 
cettazione della filosofia poli- 
tica), nel tentativo, per con- 
tro, di liberare il cristianesi- 
mo da ogni traduzione e peso 
ideologico. 

Si può, naturalmente, 
discutere l'approdo di questa 
ricerca. Ma sì può anche con- 
divididere l'opinione di Augu- 
sto Del Noce, con il quale ebbe 
in comune la prima esperien- 
za della «Sinistra cristiana» e 
che poi è diventato îl suo più 
deciso e attivo critico e stu- 
dioso («fratelli separati» lì de- 
finì Colletti), da quando Del 
Noce ruppe con i «cattolici 
comunisti» fino a questi gior- 
ni. 

Tra comunismo classico e 
cristianesimo tomista, Roda- 
no è stato, infatti per molti 
versi, un «intellettuale all’an- 
tica». Il suo «cattolicesimo co- 
munista» non ha nulla a che 
vedere con la «teologia della 
liberazione», e tanto meno 
con le posizioni del dissenso 
post-conciliare, con i «cristia- 
ni per il socialismo». 

Così, anche nel partito 


comunista, è stato fino all’ul- È 


timo il difensore della tradi- 
zone comunista e rivoluzio- 
naria, che qualche volta gli è 
costata anche l’accusa di 
«stalinismo», e che non gli ha 
fatto capire le ragioni dello 
«strappo» e. î nuovi fermenti 
culturali «laici» nel Pci, che 
non gli ha fatto capire sia 
Napolitano che Ingrao. 
‘Anche chi si è sempre con- 
frontato con il suo pensiero 
politico in modo fortemente 
critico, ed anche con le sue 
posizioni politiche contingen- 
fi, non può non riconoscere 
che la sua figura va riletta e 
valutata, anche sul piano 
scientifico, con più profondità 


CECI Paolo Giuntella 


Sabato, 23 luglio 1983 


| mo di questi tempi incon- 


Una spinta 
al libro 


che parte 
dal palo 


Gli stranieri leggonò. In 
treno o in spiaggia è facilissi- 


trarli con in mano certi li- 
bretti fatti magari con carta 
di diciottesima categoria 
(gialla e spessa) e quindi si 
presume a prezzo stracciato. 
Proprio in questi giorni inve- 
cei giornali italiani scoprono 
che qui ‘anche il tascabile 
naviga in brutte acque, Sarà 
che le acque italiane son 
proprio brutte su ogni costa. 
Più probabilmente, sarà un 
fatto di ‘abitudine: c'è chi 
beve un caffè nero al matti- 
no e non usa leggere un 
granchè, e chi invece si nutre. 
subito di «bacon» e nel bi- 
lancio ha normalmente la 
voce «libro». Labirinti men- 
tali. 

Le cosiddette pagine dei 
libri — grosso modo, questa 


presente — dovrebbero dun- 
que, non si dice far pubblici- 
tà, ma informare i probabili e 
presunti lettori sulle cose 
che esistono e che tutto sa- 
ranno meno che poche. Ma 
che cosa segnalare? Come 
trascegliere dal pacco imma- 
ne delle novità di stagione? 
Non basta il gusto soggetti- 
vo li gusti son cose di ognu- 
no); non c‘entra il prestigio 
della collana (è questione di 
prezzo); non è possibile rac- 
contare l'universo in pillole. 

L'addetto ai lavori ha una Ù 
possibilità di scelta. Può 
immaginare che certi pro- 
dotti scivolino nella pubblica 
opinione da soli, per una 
dote innata di equilibrismo e 
di semplicità, e che ‘altri 
invece — magari di per sé 
piacevoli e meritevoli — sia- 
no più lenti e più impacciati, 
e rischino. di restare al palo. 
Di questi, forse, il recensore 
può dar conto, illustrando il 
contenuto, risvegliando 
‘qualche curiosità sopita, 
instillando l'interesse per co- 
se altrimenti sconosciute o 
sospettate di chissà quali 
inutilità. Resta la discrimi- 
nante del prezzo: ma questa 
(come più o meno scriveva 
Michael Ende nella sua favo- 
la) è un'altra storia, e si 
dovrà. raccontare un'altra 
volta. 

Vanno dunque per il mon- 
do con la forza delle proprie 
gambe cose come «Il meto- 
do Méssegué per dimagrire» 
(Vallardi, pagg. 232, lire 12 


mila), «Il libro dei primi soc- 
corsi» di R.J. Chevalier, J.P. 
Lechartier, S. Mignot (Vallar- 
di, pagg. 275, lire 10 mila), 
«Fuga d'amore» di Rebecca 
Brandewyne (un romanzo/ 
romanzo di Longanesi, 
pagg. 397, lire 15 mila), e — 
sempre di Vallardi — due 
cose leggere come l'aria in 
collina: «La ragazza del ma- 
re di Cortés» di Peter Bench- 
ley, già autore de «Lo squa- 
lo» (pagg. 229, lire 10 mila) e 
in ultimo «... e io li ammazzo 
tutti» di Vincenzo Buonassi- 
si, un giallo condito di ricette 
e curiosità culinarie (pagg. 
189, lire 10 mila). Detto tutto 
eanche di più, passiamo alla 
classifica. 


Narrativa 

1) Krantz: «La figlia di Mi- 
stral», Mondadori (1) 

2) Sheldon: «Padrona del 
gioco», Sperling & Kup- 

fer (4) Ù 

3) Casati/Modignani: 
«Saulina», Sperling & 
Kupfer (2) 

4) Pomilio: «Il Natale del 
1833», Rusconi (-) 

5) Bevilacqua: «Il curioso 
delle donne», Monda- 
dori (4) e Amado: «Alte 
uniformi e camicie da 

| notte», Garzanti (2) 


Saggistica 

1) De Crescenzo: «Storia 
delia filosofia greca: i 
presocratici», Monda- 
dori (1) 

2) Bocca: «Mussolini so- 

cialfascista», Garzanti 

(2) 

Ronchey: «Diverso pa- 

rere», Mondadori (3) 

4) Kuby: «Il tradimento te- 
desco», Rizzoli (3) 

5) Hamann: «Sissi», Lon- 
ganesi (—) e Gervaso: 
«Il grillo parlante»; 
Bompiani (4) 
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Il numero tra Parentesi si riferi- 
sce alla posizione del libro nella 


classifica della settimana prece- 
dente. 


SIMONE DE BEA 


Lo) 


/OIR RACCO 


IL PICCOLO 


A LHULTIMO, JEAN PAUL SARTRE 


Cronaca di un commiato 


Simone de Beauvoir: «La .ceri- 
monia degli addii» - Einaudi 
editore, pagg. 536, lire 20 mila. 

Per raccontare la morte di 
una persona molto cara non è 
affatto sufficiente saper tene- 
Te la penna in mano senza 
spandere inchiostro. La pa- 
dronanza del linguaggio e del- 
la tecnica narrativa non ba- 
stano quando’ la scrittura 
coinvolge in modo profondo 
la sfera dei sentimenti. Per 
raccontare un sentimento co- 
sì occorrono grande intelli- 
genza e fredda.razionalità, e 
non se ne fa ancora nulla di 
buono se queste non sono ac- 
compagnate dal desiderio di 
partecipare — ai lettori — al- 
cuni fatti considerati impor- 
tanti al di là del turbamento 
interiore. 

Questo lavoro non da poco 
l’ha realizzato Simone de 


‘Beauvoir scrivendo dell’ulti- 


mò periodo di Jean Paul Sar- 
tre, il filosofo esistenzialista 
vissuto al suo fianco,dai tem- 
pi dell'adolescenza e morto 
nel 1980-dopo un lungo itine- 
rario per una malattia lenta e 
inguaribile alle arterie. 

Il libro — che ha già suscita- 
to il suo scalpore in Francia, 
proprio per la fredda deseri- 
zione di un «privato». imba- 
razzante — è stato ora tradot- 
to da Elena De Angeli per 
Einaudi. «La cerimonia degli 
addii» comprende una prima 
parte in forma di diario anno 
per anno dal 1970 al 1980, e 
una seconda, assai più corpo- 
sa, in forma di dialogo: la 
Beauvoir interroga Sartre su 


tutto, amore, famiglia, cibo,. 


Sesso, politica, letteratura, 
amici, sogni, rimpianti, soldi. 

E se questo dialogo fitto (a 
volte anche un tantino prolis- 
so) resta una specie di confes- 
sione ragionata tra il pubblico 
e il privato, la prima s’impri- 


VITÀ DI LERNET HOLENIA E 


to 


me con straordinaria forza, 
riga dopo riga. È il pregio 
grande della’ scrittura della 
Beauvoir, bravissima nel rac- 
contare la vita vissuta’ (in 
molti volumi ha raccontato la 
propria, a partire da «Memo-, 
rie di una ragazza perbene 
in un altro, «Una morte dof- 
cissima», ha tristemente-rie- 
vocato la fine terrena della 
propria madre). x 

Gli ultimi anni di Sartre, 
furono dunque assai infelici 
per una progressiva perdita di 
vitalità: semicieco, vulnerato 
nel fisico in modo a volte umi- 
liante, soggetto a vaneggia- 
menti e amnesie per frequenti 
«asfissie al cervello», barcol- 
lante, quasi invalido nelle 
gambe, disperato (e dignito- 
so) di fronte a un'irriconosci- 
bile immagine di sé: una vec- 
chiaia. ‘ 

Gli anni si susseguono con 
ritmo precario. Ogni estate si 


ripete il rito delle vacanze, 
spesso in Grecia e sempre a 
Roma, nello stesso albergo 
con terrazza. Le crisi si alter- 
nano a momenti di euforia e 
Vivacità intellettuale, ma ogni 
comparsa pubblica desta ti- 
more nelle persone più vicine: 
ce' la farà ancora? Non 
mostrerà la corda? Non 
dimenticherà quello che deve 
dire? 3 

Sartre si lascia facilmente 
coinvolgere in iniziative mal- 
destre di qualche pupillo; è 
vittima del fumo e del bere 
eccessivo, riemici mortali; è a 
volte apatico e taciturno, € 
questo ripiegamento — in un 
uomo vissuto intensamente 
per il lavoro intellettuale, e 
che per strigliare il proprio 
cervello s’imbottiva di ecci- 
tanti — ha il debole suono di 
un avviso. 

Simone de Beauvoir rac- 
conta. Non tralascia ‘e non 


JHNITZLER 


Stellette e destino 


| Alexander Lernet Holenia; 
«Marte.in Ariete» — Adelphi edi- 
tore, pagg. 206, lire 12,000. 
Arthur Schnitzler: «Gioco al- 
l'alba» — Adelphi editore, pagg. 
128, lire 6500. Di î 
Storie di ufficiali viennesi, 
nuove storie «veridiche» e fa- 
tidiche (perché solcate e 
implacabilmente piegate dal 
soffio ironico del destino) di 


‘uomini/soldati, còlti — ignari 


e sprovveduti — in quella sor- 
ta di limbo, o terra di nessuno, 
che sta tra la realtà e il sogno, 
tra la vita e la morte. 
Curioso (e inquietante) co- 
me la stirpe esemplare dei 
Trotta: si perpetui nella’ co- 
scienza letteraria austriaca e 
— grazie alla stessa casa edi- 


‘trice che in Italia ha siglato la 


scoperta di Roth — trovi nelle 
novità di Lernet Holenia e di 
Schnitzler un'affinità di con- 
dizione esistenziale che supe- 
ra la mera contestualità del- 
l'uscita tipografica e fa medi- 
tare sull’apparente «necessi- 
tà» e continuità di tale condi- 
zione, oltre lo steccato storico 
e mentale del crollo dell’impe- 
ro asburgico. ma 
Il sottotenente W; 
di Lernet Holenia UVE IOeI 


avventura tra fantasmi veri e 
presunti, allo scoppio della 
seconda guerra mondiale, 
quando gli eserciti hitleriani 
invadono la Polonia; ma il 
fatalismo stolido e disciplina- 
to, pur costellato di presenti- 
‘menti e segnali, con cui egli sì 
avvia al fronte, per combatte- 
Te casualmente una guerra in- 
decifrabile (e certo destinata _ 
a durare pochissimo...), è il 
medesimo fatalismo del baro- 
ne Bagge, suo predecessore di 
una generazione, già protago- 
nista dell’omonimo racconto 
dello scrittore austriaco. 
Padre e figlie, si direbbero 
‘Bagge e Wallmoden:; uniti più 


. che dalla ciclicità delle circo 


stanze storiche, da una voca- 


: zione di morte che li tiene — 


pur veri, vivi e attivi — in uno 
stato di sospensione catatoni- 
ca, di smarrimento e di igno- 
ranza, ove sentimenti e pas- 
sioni si stemperano, dilatan- 
dosi e sparendo come cerchi 
concentrici nell'acqua nera 
della fatalità. Pai 
La stessa fatalità distratta 
che salva infine. Wallmoden 
(ma sarà poi vera salvazione?) 
‘condanna invece, con un per- 
verso ghirigoro di cause/effet- 


ti, lo schnitzleriano sottote- 
nente Kasda, in un racconto’ 
di cristallina e dolorosa luci- 
dità, vicino (anche cronologi- 


| camente) a opere come «Dop- 


pio sogno» e «Fuga nelle te- 
nebre». i 
Quanto sono «surreali» l’at- 
mosfera e la scrittura di Ler- 
net Holenia, tanto sono «rea- 


ili» i personaggi, i tagli sceno- 


grafici, le scene di vita vissuta 


° di Schnitzler, in una Vienna 


ancora imperiale, rivisitata 
con fotografica cura del detta- 
glio e acutezza d’introspezio- 
ne psicologica. 

Eppure, anche Kasda — co- 
me Wallméoden — vive le sue 
ultime ore in balia di forze più 
grandi di lui, già viandante 
smarrito in quella landa: ne- 
bulosa che non è più vita e 
non è ancora morte (0 morte 


! del tutto). Da una febbrile e 


sfortunata notte di gioco d’az- 
zardo, la vicenda precipita, 
rapida e ineluttabile; e la sen- 
tenza di autocondanna cala 
con la forza tagliente di una 
mannaia, sotto gli occhi bef- 
fardi del Burattinaio che. 
muove i fili di tuttii Kasda ei 
Wallmoden del mondo. 
R. B. 


sembra mitigare nulla, nean- 
che ciò che potrebbe apparire” 
(e in.effetti è apparso) come 
‘un aprire il velo sul sarcofago 
e mostrare — senza apparente 
pietà, senza apparente biso- 
gno — il disfacimento di 
un'intelligenza brillante. 
Aggiunge solo, per. dovere 
di cronaca, il proprio persona- 
le dolore, una disperazione 
difficile da controllare: in un 
rapporto di perfetta intesa 


durato una vita (furono una- 
«coppia aperta» d’avanguar- ‘ 


dia), la morte è l’unica certis- 
sima causa di definitiva sepa- 
razione. «Ci separa la sua 
morte. — dicono le ultime ri- 
ghe del racconto —. La mia 
morte non ci riunirà. Così è, 
ed è già bello che le nostre 
vite abbiano potuto tanto a 
lungo procedere all’unisono». 

Una: sola domanda: «per- 
Ché» Simone de. Beauvoir ha 
Voluto scrivere questa infelice 
cronaca? Poiché sarebbe sol- 
tanto stupido ipotizzare un 
Qualsiasi interesse, bisogna 
pensare al suo contrario, al 
coraggio intellettuale di cui si 
diceva. Il coraggio intellettua- 
le sì identifica perfettamente 
con la libertà, che fu lo scopo 
massimo di entrambe queste 
esistenze. 

Libertà significa vivere in 
pieno, e non travisare né la 
vita né la morte. Significa non 
avere rimpianti (e Sartre non 
ne aveva), né nascondigli in 
cuore. Significa: dare un senso 
alle cose che si fanno, anche 
quando stanno per finire. Si- 
gnifica, insomma, l’ibseniano 
«essere se stessi», e Sartre fu 
se stesso fino alla fine, mal- 
grado Îl corpo e le sue tristissi- 
me avarie. i 


G. Z. 


Nella foto, Simone de Beau- 
voir con Jean Paul Sartre. 


LO SGARGIANTE TACEUINO DI CERONETTI 


DS 


Guido Ceronetti: «Un viag- 
gio in Italia» — Einaudi editore, 
pagg. 290, lire 20 mila, 

«L'Isonzo a Gori hia- 
ro mattino, rive calme!e ver- 
‘di, scarpe bagnate, acqua 
lucida...»; «Il cimitero catto- 
lico di Trieste sembra li alle- 
vi, i gatti... Ce.ne sono dap- 
pertutto, Dene ingrassati 
con carne di cipresso..»: 
due flash dei tantissimi che 
Guido Ceronetti ha fissato 
sulla pagina dî quest’ultimo 
libro, sgargiante di osserva- 

‘zioni, Sarcasmi, immagini, 
riflessioni SU Un’Italia visi. 
fata passo Passo e con occhi 
bene aperti. — — 

Il racconto di viaggio è un 


S 


Occhio all'Italia 


À 


genere vecchio quasi come il 
mondo, ma ogni volta diver- 
so a seconda del viaggiato- 
re. Ceronetti si dichiara 
«autore e solitario agoti- 
sta» e «nient’altro che uno 
scrittore satirico». E con 
questo sguardo smaliziato 
che va în giro a guardare, e 
torna con tasche piene di 
luoghi, cose, persone, bran- 
delli dì storia scritta sui mu- 
ri, umori, fastidi. 

Cocenti le pagine sulle te- 
stimonianze della guerra în 
terra giuliana, la prima ter-' 
ribile guerra mondiale: 
«Quel grande sogno di mor- 
te, un viaggio iniziatico di 
nolenti dietro pochi volenti 


trascinatori, prova su pro- 
va, per conquistare Quota 
00000 del Nulla». 

Poi, l’«allucinante» scali- 
nata di Redipuglia, tomba 
per migliaia: «Si è cercato 
di placarli col culto, il mar- 
mo, una liturgia speciale — 
scrive Ceronetti — perché di 
quei morti, sicuramente, era 
temuta l’“ira”». Forse non 
sono diventati divinità pro- 
tettrici.. E se ciascuno di 
questi nomi incisi nel mar- 
mo subito dichiarato sacro 
fosse una molecola astrale 
di rancore, e tutti si fossero 
adunati per gettare, sulla 
patria che invano gli scalda 
marmitte d’incensi, lì avvi- 
luppa in buone coperte di 
parole, gli fa corona di mu- 
set, un ‘sortilegio malefico 
tuttora attivo?». 

Nell'insieme sono pagine 
Che corrono anche più lievi, 
ed è tutto uno svolazzare 
per strade e per scenari («... 
solo a Venezia vive ancora 
la voce umana»), un ascol- 
tare persone, un raccordare 
Tealtà distanti, che all’oc- 
chio forestiero sembrano a 
volte nemiche, a volte assut- 
de e strane: tracce di un 
Tecîtato che non comincia e 
non finisce. 

L'abilità sta dietro l’oc- 
chio, là dove le immagini 
arrivano in porto e solletica- 
no una riflessione: sempre 
îcastica, e spesso garbata- 
mente sbrigativa («Dovrei 
essere moribondo su un tre 
alberi cotto dallo scorbuto 
per non provare raccapric- 
cio alla vista di un frutto 


acido! »: così sultraffico trie- 
stino di pompelmi, al porto). 
M. T. 


Nella foto, un'immagine di 
Venezia di Ferruccio Leiss. 


ANTONIONI AL CENTRO DI UN «PUZZLE» ESISTENZIALE E ARTISTICO 


E il regista filmò se stesso 


IL DIZIONARIO BOMPIANI DELLE OPERE E DEI PERSONAGGI 


Un'enciclopedia contro il diluvio Se il letto 


È ormai diventato un luogo 
comune citare Borges ela sua 
Biblioteca di Babele quando 
si discute di enciclopedie e 
dizionari. Eppure, Nonostante 
tutto, non si può fare a meno 
di richiamarsi al narratore ar. 
gentino a proposito della ri. 
stampa dei primi tre volumi 
dell'ormai mitico «Dizionario 
Bompiani delle opere € dei 
Personaggi», progettato negli 
anni bui ‘durante i quali si 
Preparava la seconda guerra. 
Imongiale e pubblicato, subito 
dopo la fine del conflitto. 
Questa volta, infatti, il rap- 
PRO oo gli scintil. 
lanti tomi neri con la coperti 
na impreziosita da brillanti e 
coloratissime tavole medioe- 
Yali apbare evidente. Perché, 
ae pra di tutte le enciclo- 
pedie e i dizionari universal 
mente accettati come tali, 
fondati su dati reaji, nel no- 
stro caso SÌ tratta di circoscri- 
vere grazie a mezzi razionali 
l'immenso tetritorio del fante- 
sco o enorme bi- 
blioteca di Babele, SR 

Quando, Aa Me del 1984, 
saranno in libreria tutti i do- 
‘dici volumi previsti. ingici 
per Jordine alfabetico andai 
per gli indici, cenunI 0 
zo di ventimila lire, i una 
che avrà a disposizione. up 
ponderoso archivio storico gi 


uello che la mente umana è 
dura a elaborare sino 
oggi in campo letterario, ” 


5 ‘olo della Terra. 
°Pelresto, l'intento dichiara, 
to di Valentino Bompiani sin 
dal 1938 (anno in cul l’ambi. 
ziosa idea iniziò a Prender 
forma) è stato DIOREO dio 

“di salvare la cultura dalla sn) 
struzione, dal diluvio: una dl 
struzione e un diluvio che sì 
erano già manifestati Doe 
sinistra nei tragici roghi hitle- 
riani. È li 

«Arrivato al. congresso degli 

editori, a Berlino, nel 1988, 

avvertii sulla pelle la minae- 
cia della guerra — ha rivelato 
recentemente Valentino 


al prez-, 


Bompiani nel corso di un'in: 


tervista — «I francesi parlava- 
no solo con gli ‘inglesi. ‘gli 
italiani cOn | tedeschi. Un in- 
cubo, UN h 
alla guerra scattò in me l'ésa- 
gerazione dell'angoscia. E il 
” Dizionario”. Nacque da que- 
sta esagerazione, dalla vojon- 
tà di salvare la Memoria sto- 

Mia: segni oscur 
Da quei Seen i, dal 
desiderio di continuare a cre. 
Gere nella cultura Nonostante 
to, Bompiani trasse la for. 


Per are @ (ermine 
SUA titanica Impresa. Futon 
necessari due anni Per la sola 


una sorta di prima stesura 
delle opere da includere, men- 
tre il numero delle sezioni e 
dei collaboratori si andava al- 


presagio, bj fronte. fjlargando a macchia d'olio. 


Dopo qualche falsa parten- 
za — ricorda Bompiani in 
un'introduzione al primo vo- 
lume — la macchina iniziò a 
girare a pieno ritmo, anche se 
il processo di stesura e revi- 
sione era forzatamente lento. 


» Toccava al direttore di sezio- 


ne scegliere il collaboratore, 
dopo essersi naturalmente as- 
sicurato che. avesse letto il 
libro di cui doveva occuparsi. 
Dopo aver ricevuto la ’’voce” 
si impegnava in una prima 


correzione, poi Si Passava al 
lavoro redazionale vero e pro- 
prio, durante il Quale il testo 
veniva comunque riscritto 
per uniformarlo ai criteri ge- 
nerali. i 

Il successivo intervento era 
di-un filologo, il Cùi compito 
consisteva nella Stesura di 
una scheda contenente dubbi 
e osservazioni. L'ultimo tocco 
era affidato a tre segretarie, 
che dovevano iNdagare su 
possibili plagi da altre antolo- 
gie. A questo punto la voce” 
era pronta per la Stampa, an- 
che se erano necessarie ben 
sei correzioni di bozze prima 
che assumesse una fisionomia 
definitiva. do 

L’estremo rigore di Valenti 
no Bompiani ha trovato una 
conferma nei fatti: Solo in Ita- 
lia sono stati venduti oltre un 
milione e mezzo di Volumi del 
«Dizionario», mentre un suc- 
cesso non inferiore hanno ot- 
tenuto le traduzioni francesi, 
tedesche e spagnole. Da non 
dimenticare — come Bompia- 
ni non manca di sottolineare 
con orgoglio — ©he nessun 
editore è riuscito a Portare a 
termine un progetto analogo, 
anche perché, egli afferma, 
«non esiste più, fisicamente, 
un collaboratore che per ven. 
t’anni continui a fare lo stes. 
so, implacabile lavoro». 

‘Ora la casa milanese ritenta 
la scommessa, forte anche gel 
patrocinio dell'Unesco, che ha 
assunto spontaneamente Ja 
protezione del «Dizionario» 
quale opera «di importanza e 
di interesse mondiali». Forse 
non c'è più l’ansia di salvare 
la ‘cultura dal diluvio, ma in 
ogni; caso ‘è ancora forte. i] 
desiderio: di immergersi in 
questa straordinaria opera 
che, con una spruzzata di sa. 
no conservatorismo, Continua 
a negare le sue voci agli autori 
viventi, con l’unica eccezione 
dei premi Nobel. 

Alberto Andreani 


L’illustrazione è di Donata 
Lanzoni. 


Michelangelo Antonioni: «Quel bowling sul Tevere» - Einaudi 


editore, pagg. 224, lire 18.000. 


Ma certo, è ovvio che, trattandosi di un regista cinemato- 
grafico che serive, si è forzatamente portati a «vedere» le pagine, 
di questo insolito libro, fatto di racconti non raccontati, di 
impressioni a chiave, di descrizioni Ora realistiche ora immagi- 
narie, di confessioni mai aperte 0 di «stacchi» glaciali sul 


mondo (vuoi materiale, vuoi dell'anima). 


Tuttavia, anche questo è certo; si trattasse pure di un autore 


ignoto, verrebbe spontaneo tradurre le parole in immagini, 


anche a prescindere dal fatto che Antonioni non perde occasio- 
ne per sottolinearlo lui stesso, soffermandosi sulle descrizioni e 


accennando a film da fare, a film mai fatti, a film da non fare. 

Lo stile in prosa del «poeta dell'incomunicabilità» corrispon- 
de.in modo perfetto all’ultima sua evoluzione cinematografica. 
I suoi scandagli psichici, la sua ricerca cromatica, i suoi 


effetti/apocalisse, i suoi flashes,Cosmici sono. assolutamente 
identici, per dire, in «Quel bowling Sul Tevere» è in «Identifica- 


zione di una donna», 


C'è la stessa nitidezza di stile, la stessa tagliente vivisezione 
di corpi e di spiriti, sui quali aleggia, qua e là, quasi per gioco 
(ma gioco non è, anzi è il «nocciolo»), la folgorazione universale 
che, in un autore diverso, sfocerebbe nel mistico, e che qui 
invece permane robustamente materiale nonostante tutto, 
Pervicacemente materiale pur nella sua ansimante etereità, 

Che parli di questo o di quello, Antonioni, nel rivelare se 
Stesso, con se stesso insiste a giocare a rimpiattino: sicché nel 

‘ tentativo di svelarsi si vela, nell'aprirsi si chiude, nel dire di sé 
Parla d’altro (e viceversa). Un puzzle esistenziale (e artistico) 
Che raramente mette allegria, non c'è Che dire, ma che riesce a 
tratti a essere piacevole e, sì, anche affascinare, 


LAI E 


Qui a fianco, Monica Vitti, 


Francesco Carrara 
in «Il mistero di Oberwald». 
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Libro/flash 


Maria Antonietta Macciocchi: 
«Duemila anni di felicità» — 
Mondadori editore, pagg. 645, 
lire 18.500. 

Maria Antonietta Maccioc- 
chi. sessant'anni. giornalista e 
docente universitaria, ex de- 
putato comunista di Napoli e 
attualmente deputato’ euro- 
peo. per la sua professione e 
fede politica ha incontrato i 
maggiori protagonisti ‘della 
storia di questi anni. da To- 
gliatti a Marchais, da Breznev 
a Pertini, da Pannella a Kho- 
meini, da Ben Bella a Sartre. 

In questo libro, definito «ro- 
manzo autobiografico». rac- 
conta di questi personaggi. 
frugando nella loro vita priva- 
ta e nelle loro manifestazioni 
esteriori, ma parla anche di se 
stessa, delle sue disavventure 
con il Pci. e della travagliata 
vita familiare. 


Kathleen E. Woodiwiss: «Ro- 
sa d'inverno» — Sonzogno edito- 
re, pagg. 490, lire 16.000. 

Erienne. una. bella ragazza 
dai capelli lunghi e dagli oc- 
chi blu, è messa all'asta dal 
padre ubriacone e pieno di 
debiti. Viene «comprata da 
Lord Saxton, un uomo spre- 
gevole e sfigurato nel corpo. 
Cosa resta alla nostra eroina? 
Sognare e sperare di incontra- 
re Christopher Seton. che pe- 
rò ha'ferito suo fratello... Su 
questo intreccio, la Woodi- 
wiss, una delle scrittrici di 
romanzi rosa più conosciute, 
costruisce una classica storia 
di amori e passioni. 


George Bull: «Dentro il Vati- 
cano» — Vallardi editore, pagg. 
384, lire 12.500. 

Il Vaticano è uno stato mol- 
to piccolo ma ricchissimo. 
non tanto di risorse finanzia- 
rie quanto di arte e storia e 
per la personalità universale 
del suo «leader»: il. Papa. 
George Bull ha scritto questo 
libro dopo anni di studi, in- 
contri, interviste con alte per- 
sonalità della Chiesa per cer- 
car di capire il funzionamento 
del governo ecclesiastico e di 
‘accertare il potere effettivo 
della Curia. 


Ante Ciliga: «Il labirinto jugo- 
slavo» - Jaca Book editore, 
pagg. 264, lire 19.000. 

Tra i vari problemi in cui si 
dibatte la Jugoslavia due 
sembrano di non facile solu- 
zione; il primo «costituziona- 
le», i conflitti cioè tra i popoli 
e le culture di cui è composta 
la Jugoslavia; l’altro «econo- 
mico» (ele recenti restrizioni 
lo provano). 

Ma è l'aspetto «costituzio- 
nale», secondo Ciliga, il vero 
«labirinto», con i contrasti 
mai sanati tra le varie nazio- 
nalità. 


Italo Manciri: «Il pensiero ne- 
gativo e la nuova Destra» - 
Arnoldo Mondadori editore, 
pagg. 370, lire 16.000. 

La Ragione, così come è 
stata definita da Cartesio, 
Spinoza, Leibniz, Kant ed He- 
gel, sembra abbia lasciato 
spazio e scettro alla cosiddet- 
ta filosofia negativa (pensiero 
del nulla) teorizzata da Nietz- 
sche e che porta in pratica 
alla «non coscienza»: Come si 
può reagire a questa tendenza 
desolante? Mancini, docente 
di filosofia teoretica e filosofia 
‘del diritto, attraverso l’analisi 
di vari autori, da Ernst Bloch 
a Kant, e sorretto dalla «vio- 
lenza ermeneutica», discute i 
vari fenomeni, non solo filoso- 
fici, che il «pensiero negativo» 
ha creato. 


ALPINISMO STORICO E TECNICO NELLE PROPOSTE ZANICHELLI 


. Franco Fini e Carlo Gandini: 
«Le guide di Cortina d'Ampez 
zo» — Zanichelli, pagg. 160, lire 
18 mila. 

Un giorno di agosto del 
1862 l’alpinista viennese PAU 
Grohmann scende a. Cortina 
dalla diligenza. Il paese AM 
pezzano non è che un grupp9 


‘ di case strette attorno a UN 


campanile: Grohmann allog: 
gia all'albergo Aquila Nera. E 
l’unico ospite. Dopo cena, sale 
in camera e si affaccia alla 
finestra. Le erode sono accese 
dalla luna mentre il tramonto 
non sì è ancora completameN- , 
te spento di là, oltre il Falzd- 
rego. Pomagagnòri, Nuvola: 
l'austriaco sillaba quei nomi 
ladini incantati e ne percept 
sce il brivido antico. Da quel 
momento giura di dedicarsi 
alle Dolomiti ampezzane e di 
salirne tutte le cime. 

Inizia così la storia dell’al- 
pinismo cortinese e al tempo 
stesso la saga delle guide am- 
pezzane. Dal capostipite, Che- 
co ‘da’ Meléres, contadino e 
orologiaio, agli «Scoiattoli» e 
alla conquista del K2, secon- 
da montagna del mondo, il 
romanzo delle guide cortinesi 
è ripercorso in uno straordì- 
nario libro, che costituisce 
forse la più attenta e rigorosa 
raccolta di documenti storici 
sull’ambiente umano e sociale 
di una comunità dolomitica. 


Ne sono autori Franco Fini, 
piemontese disincantato, e 
Carlo Gandini, guida cortine- 
se e uomo di grandi passioni, 
oltre. che innamorato “della 
sua terra. Da queste persona- 
lità così diverse è iiscito un 


, libro inaspettatamente unita- 


rio. Sulla base dell’importan- 
te Raccolta Gandini di alpini 
smo amperzzano, si sono effet 
tuati studi approfonditi, inter- 
vistati è parenti o i familiari 
delle vecchie guide, rispolve- 
ati documenti d’archivio. 
Le grandi epoche delle gui- 
de cortinesi si delineano con 
contorni a tutto tondo. Dopo il 
periodo «austriaco» di Groh- 


n 7 cao È 
mann, arrivano gli inglesi, 


che alla fine dell’Ottocento è 


Sorano un po’ tutte le Alpi. 
a 0 tempi, quelli, in. cui le 
Dane: di mestiere non esiste- 
IRE l montanaro deponeva 
n e sì improvvisava 

îsta sulla scorta delle 


esperienz, € 
niere. ‘e fatte come bracco: 


Arcangel, ; ; 
5 ‘0 Siorpaes con i 
COCO Untì di sego posava 

O a Beatrice Thomas- 


tesa în un gruppo come quello 
delle Pale di San Maro 
dove le vie nuove si percorro- 
no a centinaia ogni anno. La 
nuova guida di Maurizio Za- 
nolla, detto Manolo, non ha 
questa pretesa. È una selezio- 
ne di scalate, indubbiamente 
le più belle, in alcuni sotto- 
gruppi del più famoso massic- 
cio dolomitico del mondo. Sul- 
le cime Canali e Fradusta si 
può leggere, attraverso il 


sonin knickerbocker, raffina: 
ta vittoriana niente SA 
GICaDOLIO del Secolo, viaggia- 
i Se Quarto grado. 

gUst 5 i 
razione e le gui, ‘0 dell’esplo 
anche per pass: 


‘Onosciuto, la 
a în povertà 
da Dino Buz- 
Comici, con ì 
Ulla buia pa- 
ci Grande di 

oca degli 
Quella attuale, 


aurizio Zanolla: «Ne 
di San Martino» (soglate Sosta 
nei sottogruppi Canali/Eradusta, 
Tognazza: Totoga) — 2 nichelli, 
pagg. 126. lire 13.800, 
Una guida aggiornata delle 
arrampicate è una bella pre- 


libro di Manolo, un po’ la 
storia dell’alpinismo dolomi- 
tico nella sua progressione 
tecnica. 

Ma la parte più nuova è 

ella dedicata ai due sotto- 
gruppi satelliti delle Pale: la 
Tognazza e il Totoga, che si 
sono imposte come vergine 
terreno di gioco per un’ar- 
rampicata di tipo sassistico 
teso più alla scelta dei pgs. 
saggi su roccia che alla salita 
di una cima. 


Sepp Gschwendtner: «Guida 
all'arrampicata libera» — Zanj- 
chelli, pagg. 125, lire 10 mila. 

È un libro per chi sa già 
arrampicare, il manuale illu- 
strato di questo sassista tede- 
sco dal cognome tutto conso- 
nanti. Più che per le preliba- 
tezze tecniche spiegate în mo- 
do esemplare, la guida si di- 
stingue per un suo «feeling, 


re viene alla montagna 


moderno. La più bella delle 
arrampicate, quella libera, vi 
è esaltata in un clima solare, 
antieroico, ginnico'e filosofico 
insieme. 

Archiviato dopo la seconda 
guerra mondiale, dopo le ver- 
tiginose pazzie dei Vinatzer, 
dei Rebitsch e degli Aschem- 
brenner (solo ora riscoperti), 
îl «free climbing» — esaurita 
la parentesi anni Sessanta 
delle staffe e dei chiodi a pres- 
sione — è tornato în auge 
grazie non solo ai nuovi mezzi 
tecnici (pedule flessibili con 
maggiore aderenza e bulloni 
d’incastro per l’assicurazio- 
ne) ma anche a una nuova 
mentalità, rivolta più alla 
perfezione geometrica del 
passaggio che all’ossessione 
della vetta da conquistare a 
ogni costo, meglio ancora se 
fra tuoni, fulmini o cadute di 
pietre. $ 
« Grazie a questa mentalità, 
uno stuolo sempre maggiore 
di.giovani ha ripreso a per- 
correre le grandî vie d’ante- 
guerra con criteri nuovi, 
schiodando senza pietà, oltre- 
passando îl limite concepibile 
delle possibilità fisiche con- 
cesse dalle mani nude. 

Con oltre duecento fotogra- 
fie, la guida conduce il lettore 
attraverso l’uso sapiente del- 
le diverse tecniche. I capitoli 
più nuovi sono quelli finali, 
dedicati proprio a quei siste- 
mì d'arrampicata che con i 
«nuts» e le nuove pedule han- 
no acquistato impulso mag- 
giore: l'aderenza e l’incastro: 

Immagini mozzafiato, z00- 
mate su particolari posizioni 
delle manî, dei piedi, oppure 
— orrore. orrore per î nostri 
vecchi! — dei gomiti e delle 
ginocchia, insegnano il supe- 
ramento in scioltezza di fessu- 
re slabbrate, liscie, strapiom- 
banti. Un libro nuovo, oltre 
che divertente. Pregio questo 
non trascurabile în letteratu- 
ra alpina, dove il «déja vu» è 
ricorrente. 

Paolo Rumiz 
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Pri e Us 
in giunta? 
Stamane 
si risolve 
il rebus 


TRIESTE — Questa matti- 
na il Partito repubblicano e 
l'Unione slovena diranno se 
intendono restare nella mag- 
gioranza regionale o no. L’of- 
ferta fatta loro dagli altri 
quattro partiti della maggio- 
tanza, De, Psi, Psdi e Pli, è 
nota: un assessorato al Pri 
(che ne vuole due). una presi- 
denza di commissione all’Us 
(che vuole un assessorato). 

Se; comè impressione gene- 
rale, IL Pri alla fine accettasse 
la conferma di Barnaba alla 
cultura, sarebbe possibile fin 
da ora tentare un'ipotesi di 
organigramma. Vediamola. 

In casa democristiana la 
promozione più vistosa 
andrebbe a Dario Rinaldi, che 
dai trasporti passerebbe alla 
finanze. È un'ipotesi valida 
soprattutto se, come sembra 
molto probabile (si parla an- 
che di una supplenza per Vigi- 
ni), Rinaldi dovesse essere l’u- 
nico assessore, triestino. Le 
varìazioni partono da qui:.i 
trasporti; non troppo ambiti e 
lasciati liberi da Rinaldi) an- 
drebbero a chi, tra Bomben e 
Specogna, non riceverebbe i 
lavori pubblici. Per l’incarico 
che era di Bomben, il turismo, 
si fa il nome del neoassessore 
Brancati, goriziano. 

Prima di Brancati era Tri. 
pani a rappresentare Gorizia 
in giunta. Tripani aveva gli 
enti locali che, secondo que- 
sta ipotesi, andrebbero al 
Psdi. e più precisamente a 
Vespasiano visto che Bertoli 
difficilmente lascerà il com- 
mercio. Due assessorati che la 
De deteneva nella scorsa legi- 
slatura, la sanità e il bilancio, 
andranno al Psi, che in cam- 
bio, mantenendo l’industria, 
cederà assistenza e, appunto, 
finanze. 

In casa socialista è ancora 
in dubbio sel Zanfagnini, che 
era' alle: finanze, riceverà l’'in- 
dustria (ereditando così glo- 
balmente il ruolo che fu di De 
Carli) o il bilancio. Mentre è 
evidente che Renzulli, la- 
sciando l'assistenza, verrà 
promosso alla sanità, è altret- 
tanto chiaro che il terzo asses- 
sore socialista, Francescutto 
o, meno probabilmente, Man- 
zon, riceverà l’incarico non 
prescelto da Zanfagnini. 

L'assistenza dovrebbe an- 
dare al democristiano Antoni. 
ni.(a meno.che il discorso 
Vigini nen venga inserito qui); 
e, sempre in casa democristia- 
na, l'importante incarico del- 
la ricostruzione dovrebbe an- 
dare al neo-eletto Di Benedet- 
to.Sicura la permanenza di 
Mizzau all'agricoltura, è certo 
anche che il liberale Solim- 
bergo resterà ai rapporti con 
la Cee. 

L'organigramma: sarebbe 
completo con il repubblicano 
Barnaba alla cultura, assesso- 
rato importante ma non trop- 
po. Se il Pri dovesse decidere 
per la non entrata, o dovesse 
Chiedere un assessorato- 
monstre, tutto tornerebbe in 
discussione. Vedremo. 


VIN MONDO '83: COSÌ LA REGIONE SI FA CONOSCERE 


Il biglietto da visita 
è un calice di vino 


La rassegna inizierà il 26 agosto e si concluderà il 4 settembre 
Tappe a Gorizia, Cormons, Muggia, Trieste, Cividale e Pordenone 


TRIESTE — Verrà presen- 
tato giovedì prossimo, in una 
sala del Castello di San Giu- 
sto, il programma definitivo 
di «Vin Mondo 83». La manife- 
stazione, realizzata dall’A- 
zienda regionale per la. pro- 
mozione turistica, coinvolge- 
rà fra venerdì 26 agosto e 
domenica 4 settembre diversi 
centri della regione: Gorizia, 
San Daniele, Gradisca e Por- 
denone innanzitutto, ma an- 
che Trieste, Muggia, Palma: 
nova, Cormons e Cividale. 

Partendo dall’idea di far co- 
noscere il Friuli-Venezia Giu- 
lia attraverso l'elemento vino, 
e viceversa, gli operatori del- 
l’azienda hanno allestito un 
calendario ricco di iniziative e 
spettacoli, che vogliono esse- 
Te un'occasione per scoprire 
la cultura regionale, oltre che 
località e piatti tipici di que- 
ste terre: 

Si comincia il 26 agosto, a 
Gorizia, con l'inaugurazione 
ufficiale di «Vin Mondo 83» € 
della Rassegna dei prodotti 
enogastronomici. Nella stessa 
giornata, sempre a Gorizia,si 
svolge il Concorso folcloristi- 
co internazionale, mentre a 
Porcia (Pordenone) va in sce- 


na «Viver Brasil», una rasse- 
gna di fantasie e danze brasi- 
liane. 

Sabato 27, Gorizia. ospita 
l'inaugurazione delle mostre 
dedicate alla vite e al vino 
nell'arte e nella letteratura 
del Friuli-Venezia Giulia, 
Gradisca l'inaugurazione del- 
la mostra delle bottiglie di 
vino d’epoca, Pordenone la 
mostra intitolata «La Fucina 
degli angeli». 

‘A Pordenone e a San Danie- 
le, sempre sabato, vanno in 
scena rispettivamente «Il 
banchetto rinascimentale» e 
«Carmina burana» (che poi 
saranno anche a Trieste e a 
Gorizia). 

Primo appuntamento musi- 
cale, sabato 27 e domenica 28, 
a Palmanova: si svolge un 
festival rock intitolato «Com- 
plotto internazionale». Sem- 
pre domenica, a San Daniele, 
spettacolo con il comico Gino 
Bramieri, mentre a Gorizia è 
di scena il Teatro dei buratti- 
ni e a Cormons si inaugurano 
la «Mostra delle cartoline d’e- 
poca sull’uva' e sul vino» e la 
dodicesima «Rassegna dei vi- 
ni cormonesi». 

Lunedì 29, a Gradisca, il 


gruppo teatrale «TAG» di Ve. | 


nezia rappresenta «Il Falso 
magnifico» (che poi sarà 
‘anche a Cormons, Muggia e 
San Daniele). Martedì 30, nel 
Castello di Gorizia, si esibisce 
la cantante Nada, mentre gio- 
vedì 1 settembre, sempre a 
Gorizia, Bobby Solo e Little 
Tony celebrano in musica un 
loro personalissimo «Omag- 
gio a Elvis Presley». La sera 
del 1.o*settembre, nel Cortile 
delle Milizie del Castello di 
San Giusto, a Trieste, ancora 
musica leggera con un recital 
del cantautore romano Anto- 
nello Venditti. 


Fra le tante altre iniziative 
(sfilate di carri allegorici, tea- 
tro d'animazione, convegni e 
giornate dedicate a piatti e 
Vini tipici...) segnaliamo anco- 
ra il Concorso internazionale 
di canto corale Seghizzi, che 
si svolgerà a Gorizia dall’1 al4 
settembre, e un concerto della 
cantante napoletana Teresa 
De Sio, in programma dome- 
nica 4 settembre al Parco Gal- 
vani di Pordenone (e non a 
‘Trieste, come era sembrato 
possibile in un primo tempo). 


Carlo Muscatello 


LC HANNO ACCERTATO LE INDAGINI DOPO L'ENNESIMA FUGA DA CASA DELLA RAGAZZA 


Violentava la figlia diciassettenne 
Padre-padrone finisce in carcere 


La giovane era maltrattata da anni: spesso veniva legata al letto con catene e lucchetti 
L'ultima volta, immobilizzata a una sedia, è stata rapata a zero con forbici e rasoio 


UDINE — «Non riportatemi 
a casa, non ce la faccio più. 
Mio padre è un bruto, mi sot- 
topone a ogni tipo di violen- 
za...». In questo modo, tra la- 
crime e singhiozzi, una ragaz- 
za di 17 anni ha spiegato ai 
poliziotti che la interrogava- 
no i motivi della sua ennesi- 
‘ma fuga dalla casa di Collore- 
do di Monte Albano. 

L'altro ieri il padre della 
ragazza, Bruno Zuliani, di 46 
anni, disoccupato, è stato 
arrestato con la pesante accu- 
sa di violenza carnale e mal- 
trattamenti nei confronti del- 


| la figlia minorenne. 


La segnalazione che la ra- 
gazza era scappata di casa per 
l'ennesima volta in pochi me- 
si, era giunta alla questura di 
Udine qualche settimana fa. 

Delle responsabilità dell’uo- 
mo si è convinto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Udine, dott. Giancarlo 
Buonocore, che ha firmato 
l’ordine di cattura dopo le 
minuziose e delicate indagini, 
durate una ventina di giorni, 
condotte dal maresciallo Mi- 
coli e delle guardie Salvi e 
Pitussi della squadra mobile. 
Indagini rese più impegnative 


dallo squallido clima che fa 
da cornice alla vicenda, un 
clima nel quale è stato diffici- 
le rompere uno spesso muro 
di omertà. 

Il racconto che la ragazza 
ha fatto alla polizia ha trovato 
puntuale riscontro nelle inda- 
gini. L'inizio di tutto è molto 
lontano, almeno tre, quattro 
anni fa. 

La famiglia è composta da 
padre, madre e nove figli; il 
più vecchio ha 22 anni, il più 
piccolo 6. 

Nessuno lavora, e non si sa 
come possano tirare avanti 
(solo un figlio ha qualche pic- 
cola attività saltuaria). Vivo- 
no in'un prefabbricato da ter- 
remotati, dormono in sette in 
una stanza. Il quadro è zinga- 
resco, con un senso di disfaci- 
mento ai confini della civiltà. 

E su questo sfondo di tinte 
fosche che è maturata la 
Vicenda emersa in questi gior- 
ni. Il padre da anni ormai 
maltratta la figlia, che tra le 
sorelle è quella dal carattere 
più labile. È stato accertato 
che in più occasioni è giunto 
alla violenza carnale. 

Le percosse perla poveretta 
erano all'ordine del giorno. 


Spesso veniva legata, con tan- 
to di catene e di lucchetto, al 
letto oppure ai sèdili del rot- 
tame di un:autobus che la 
famiglia utilizza come magaz- 
zino, nei pressi del prefabbri- 
cato. Veniva lasciata lì anche 
giorni interi. Una volta la ra- 
gazza è riuscita a liberarsi, ma 
ha dovuto scappare con una 
catena ancora legata alla ca- 
viglia. 

La conferma delle angherie 
nei confronti della giovane è 
venuta pochi giorni fa, dopo 


che erano cominciate con 


molta discrezione; le indagini: 
in uno degli abituali episodi 
di violenza, la poveretta è sta- 
ta colpita in varie parti del 
corpo con una spranga di fer- 
ro, e ha dovuto essere medica- 
ta all'ospedale. 

Negli stessi giorni, un altro 
‘gesto del genitore si è aggiun- 
to alla già lunga serie dei 
maltrattamenti: legata la fi- 
glia a una sedia, munito di 
forbici e rasoio, l’ha rapata a 
zero. Adesso è costretta a 


Spaccio di droga: 5 arresti 

TRIESTE — Cinque persone sono state arrestate per 
spaccio di sostanze stupefacenti. Si\tratta di un triestino, due 
goriziani e due milanesi. I cinque avevano instaurato una 
piccola rete di rifornimento di hashish, e qualche volta eroina 
per Trieste, Gorizia e Monfalcone. Milano era la base dove 
veniva acquistata la merce. Mario Bortone, 27 anni, abitante in 
via Frescobaldi 13, è stato arrestato l’altro giorno a Trieste, A 
Gorizia, invece, sono stati arrestati Silvano Grusovin, 24 anni, 
via Montenero 46, e Paolo Mramor, 24 anni, via Duca d'Aosta. 

Nel capolouogo lombardo sono stati incarcerati i due 
fornitori del terzetto. Si tratta di Donato Lo Russo, 26 anni, e 
Maurizio Iannacchione, 30 anni. 

Le indagini partite dalla Questura di Trieste, sono durate 
alcuni mesi. Pochi giorni fa, prima di compiere gli arresti, gli 
agenti della squadra mobile di Gorizia e di Trieste: e. del 
commissariato di Monfalcone hanno composto il mosaico della 


vicenda. 


muoversi con un foulard. 

Il maresciallo Micoli e i suoi 
collaboratori hanno raccolto 
decine e decine di testimo- 
nianze a Colloredo di Montal- 
bano e nei paesi vicini, tra 
conoscenti della famiglia e tra 
amici della figlia. 

Il dossier ha raggiunto di- 
mensioni notevoli. Il magi- 
strato lo ha studiato attenta- 
mente, quindi ha spiccato 
l’ordine di cattura. Bruno Zu- 
liani è stato arrestato nel pre- 
fabbricato di Colloredo e 
adesso si trova rinchiuso nel 
carcere di via Spalato. 

E’ questo il terzo episodio di 
violenza ‘carnale scoperto in 
pochi giorni in Friuli. Martedì 
su ordine dello stesso dott. 
Buonocore era stato arrestato 
un uomo di Nimis, Adriano 
Grassi, 43 anni, muratore, che 
per due anni avrebbe abusato 
della figlia della propria con- 
vivente, oggi tredicenne. 

Mercoledì carabinieri di 
Clodig di Grimacco hanno ar- 
restato Giorgio Margutti, 29 
anni, macellaio, accusato di 
aver compiuto atti di libidine 
Violenta nei confronti di una 
bambina di otto anni. 


Paolo Stefanato 


ALLUCINANTE STORIA DI UNA EQUIVOCA EQUIPE DENTISTICA CINESE DI ROTTERDAM 


Truffa con la promessa di un sorriso smagliante 


I poveretti ci rimettevano denti sani e 


Adescavano i clienti con la pubblicità - A una donna estrassero 16 denti in una seduta, 12 erano buoni 


TRIESTE — Un sorriso ‘da 
copertina: questa, la promes- 
sa di un inserto pubblicitario 
trasmesso per lungo tempo da 
un paio di emittenti televisive 
private, e molte persone ab- 
boccarono all’'amo, rimetten- 
doci denaro e riportando gua- 
Sti irrimediabili all'apparato 
della masticazione. 

L’imbroglio fu scoperto il 25 
febbraio dello scorso anno, 
quando, per il tramite del- 
l’avv. Fulvio Amodeo, la si- 
gnora Anna G. sporse suna 
denuncia-querela ‘alla Procu- 
ra della Repubblica, del caso 
si interessò il sostituto Procu- 
ratore. dott. Roberto Staffa, 
che formalizzò in seguito 
l'istruttoria e trasmise gli atti 
raccolti al giudice dott. Vin- 
cenzo Colarieti. 

Nel documento presentato 
all'autorità. giudiziaria, la 
signora G. puntualizza la 
drammatica. vicenda di cui 
era stata protagonista. 

Nel settembre dell’81, fu col- 
pita dalla reclame apparsa sul 
piccolo schermo, e. poichè 
aveva bisogno di un ponte o 
di uno scheletrato si mise ‘in 


contatto con il titolare di un | 


inesistente centro di agopun- 
tura. Costui le spiegò che a 
Rotterdam c’era un’équipe 
cinese specializzata, le de- 
scrisse le operazioni assoluta- 
mente indolori. cui sarebbe 
stata sottoposta e le precisò 
che la sera stessa dell’applica- 
zione della protesi, che aveva 
una durata eterna, avrebbe 
potuto mangiare tranquilla- 
mente. Prezzo dell’intervento, 
viaggio incluso: un milione e 
300 mila lire. 

Ascoltato il racconto, la si- 
gnora versò al mediatore 
metà dell'importo e l’altra 
metà la sborsò prima della 
disastrosa operazione. 

H mattino del 27 settembre, 
Anna G. prese il treno per 
Padova, da dove proseguì in 
pullman per Milano assieme a 
un gruppetto di persone che, 
come lei, avevano ‘sognato di 
poter sorridere alla vita. Ac- 
compagnata dal mediatore e 
da un suo collega interessato 
nell’affare, la comitiva volò a 
Rotterdam. 

All'alba incominciò l’alluci- 
nante parentesi olandese del- 
la signora: fu portata in una 
clinica, discutibilissima sia 


come attrezzature sia’ come 
arredamento, le furono rileva- 
te le impronte e venne invita- 
ta a ripassare all'indomani. 

Ritornò sul posto, trovò una 
protesi già confezionata e una 
cinese, senza visita preventi- 
va e radiografia, le praticò 
l'anestesia locale e, uno dopo 
l’altro, le estrasse 16 denti, 12 
dei quali erano perfettamente 
sani. Dopo averla sdentata 
senza il sollievo della promes- 
sa agopuntura, le fu applicata 
la protesi, che le provocò atro- 
ci dolori. 

Incuranti del sangue che le 
colava dalla bocca e delle la- 
crime che le rigavano il volto, 
ì «luminari» l’accompagnaro- 
no alla porta e, piangendo e 
lamentandosi, la signora per- 
corse a piedi i due chilometri 
che la. separavano dall’al- 
bergo. 

‘Prima di partire ritornò alla 
clinica per un controllo, pro- 
testò per il lavoro che le era 
stato fatto e anche i suoi com- 
pagni di viaggio contestarono 
energicamente l’operazione 
cui erano stati sottoposti. I 
mediatori zittirono brusca- 
mente gli indignati pazienti: 


non facessero tante storie e, 
se la cosa non andava loro 
bene, lasciassero lì le protesi e 
se ne ritornassero a casa sen- 
za denti. 

Dopo un paio di giorni, poi- 
chè i dolori non accennavano 
ad attenuarsi e non era in 
grado di mangiare nemmeno 
un pezzetto di mollica di pa- 
ne, Anna G. si recò da un 
medico dentista, il quale dopo 
avere preso atto dello scem- 
pio, documentandolo fotogra- 
ficamente; informò del fatto il 
presidente dell'Ordine dott. 
Italico Stener. 

Anna G. (ha dovuto farsi 
apporre una protesi provviso- 
ria del costo di oltre un milio- 


ne) si rivolse all'avv. Amodeo, - 


un altro danneggiato bussò, 
invece, alla porta dell'avv. 
Piero Borgna, e i penalisti 
hanno interessato al caso due 
periti, il medico legale, prof. 
Bonifacio e il prof. Mario Silla, 
direttore della clinica odon- 
toiatrica di Trieste. 

Dopo il deposito degli ela- 
borati peritali (le conclusioni 
degli studiosi sono. coperte, 
avviamente dal segreto istrut- 
torio) contro i locali rappre- 


quattrini 


sentanti del centro di tortura 
olandese è stato emesso un 
ordine di cattura ma uno solo 
di essi è stato per ora arre- 
stato. 


Anna G. Valerio T. e Dario 
S. si sono già costituiti parte 
civile contro i collaboratori 
degli stessi, 


È accertato che solo altre 
‘due persone hanno presenta- 
to denuncia: una è firmata da 
una ragazza padovana di ven- 
t'anni, che lamentava soltan- 
to incisivi e canini piuttosto 
irregolari, e l’altra da un com- 
merciante di Bagnacavallo. 
Per ora, i due triestini e qual- 
che cinese residente in Olan- 
da sono stati indiziati di truffa 
e lesioni personali gravi plu- 
riaggravate con postumi per- 
manenti, L’imbroglio non è 
stato circoscritto soltanto a 
Trieste: è di due giorni fa la 
notizia che il Pretore di Geno- 
va ha indiziato dodici persone 
— due liguri e 10 olandesi — di 
esercizio abusivo della profes- 
sione medica. Sono i «mae- 
stri» di Rotterdam e i loro 
corrispondenti italiani. 


Miranda Rotteri 


IN FRIULI L'HANDICAPPATO AUSTRIACO 


Giro d’Europa 
in carrozzella 


UDINE — Un austriaco di 
quarant'anni, Georg Freund, 
handicappato, sta girando 
mezza Europa (4 mila chilo- 
metri) su una sedia a rotelle 
spinta a sola forza di braccia. 
Teri ha fatto scalo in Friuli. 

Freund, che è paraplegico 
da dieci anni in seguito a un 
incidente, non è nuovo a 
imprese del genere. Nel 1980, 
in soli ‘undici giorni, aveva 
attraversato l’Austria con lo 
stesso mezzo. Niente male, se 
si pensa che non sono poi 
molti i non handicappati che 
riuscirebbero a fare altrettan- 
to a cavallo di una comune 
bicicletta. 

Ma Freund è uno sportivo, e 
di tutto rispetto anche, visto 
che ha battuto alcuni primati 
mondiali nelle gare che si di- 
sputano appunto tra gli spor- 
tivi handicappati. Il suo re- 
cord più importante è sugli 
800 metri, con un tempo di 2 
minuti e 15 secondî. 

Impegnato da otto anni nel 
campo dello sport per persone 
disabili, Freund ha intrapreso 
questo tour nella. profonda 
convinzione, diveritata anche 
il suo motto, che «non biso- 
gna mai darsi per vinti, anche 
se disabili». 

Per questo dal 4 giugno 
scorso e fino al 2 agosto, maci- 
na chilometri a forza di brac- 
cia, tenendo una media di 15 
chilometri all'ora, raggiunge- 
rà Vienna, dove vive, dopo 
aver attraversato Svezia, Da- 
nimarca, Germania, Olanda, 
Belgio, Svizzera e Italia. 

Le tappe da noi sono state 
Bellinzona, Chiasso, Milano, 
Verona, Vicenza, Mestre e 
Portogruaro. Ieri Freund ha 


fatto tappa a Gemona, pas- 
sando per Udine, dove è stato 
accolto da una delegazione 
della sezione locale dell’Asso- 
ciazione nazionale invalidi ci- 
Vili. Oggi sarà a Pontebba 
prima di percorrere gli ultimi 
500 chilometri che lo separa- 
no da Vienna, dove arriverà il 
2 agosto. 


Fin qui il semplice fatto di 
cronaca, ma al di là della 
curiosità che può suscitare e 
del superficiale giudizio. di 
«eccentrico» con cui:si può 
gratificare' il suo autore, ve- 
diamo cosa c’è dietro un’im- 
presa del genere. £ 


Innanzitutto la convinzione 
che lo sport per i disabili può 
essere un momento fonda- 
mentale di socializzazione, un 
mezzo per useire dall’isola- 
mento e per vincere la «parali- 
si addizionale della rassegna- 
zione» — come la definisce lo 
stesso Freund. 


In secondo luogo la necessi- 
tà di sottolineare (e non lo si 
fa mai abbastanza) la gravità 
di un problema che tocca mi- 
gliaia di persone. Un avveni- 
mento sportivo attira sempre 
l’attenzione; è dunque un 
sistema più immediato ed effi- 
cace di qualsiasi discorso. E il 
‘messaggio è arrivato alla gen- 
te che ha assistito all’arrivo di 
Freund e che si è congratula- 
ta con lui con appena un po” 
di imbarazzo: cancellarlo del 
tutto è la meta di quanti come 
lui siimpegnano in gare spor- 
tive di ogni genere. L’impot- 
tante è non isolarsi e, come 
dice Freund, non arrendersi 
mai. 


M. Concetta Di Donna 


È BLOCCATO A 240 METRI DI PROFONDITÀ NEL PORDENONESE 


Giovane triestino ferito in una grotta 


L'incidente è accaduto ieri pomeriggio durante un’esercitazione del corso di speleologia 


PORDENONE — Uno spe- 
leologo è precipitato ieri 
pomeriggio a 240 metri di pro- 
fondità nella grotta di La Val, 
nei pressi di Pradis di Sotto. 
una località a seicento metri 
di quota nelle prealpi porde- 
nonesi. Si chiama Furio Ba- 
gliani, ha 20 anni e abita a 
Trieste in via San Vito 17. 
Mentre risaliva per un pozzo 


largo non più di un metro e 
mezzo un chiodo ha ceduto di 
colpo. Furio è «volato» per 
venti metri sbattendo sulla 
parete. 

È stato subito soccorso. Ha 
un braccio rotto, e una serie di 
ferite al capo. Ma è cosciente e 
parla con gli altri esploratori. 
L'incidente è accaduto duran- 


te un’esercitazione del corso | 


Sole, qualche temporale 


Le nostre regioni sono sem- 
pre interessate da una vasta 
cellula di alte pressioni. Una 
perturbazione attualmente 
estesa dalla Gran Bretagna 
alla penisola Iberica, nel suo 
movimento verso Nord-Est 
interesserà nel pomeriggio di 
domani in modo marginale le 
regioni alpine. 

Per oggi e domani sono pre- 
viste condizioni'di cielo poco 
nuvoloso ma con possibilità 
di qualche isolato temporale 
che sarà. più probabile in 
prossimità dei rilievi alpini. 

I venti si presenteranno de- 
boli prevalentemente da 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 
ta 
MOLTO FORTE 


MARE 


VV poco mosso 
A mosso 
A s9rtato 


FENOMENI 


= nebbia 
U Pioggia 


* 

w rovesci 
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v 


grandine 


Nord-Ovest. La temperatura 
non subirà variazioni notevo- 
li ed il.mare sarà poco mosso. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
214284 
Gorizia 23 305 
Monfalcone 202 316 
Pordenone. 19 31 
Udine 174 31,1 


Trieste 


di aggiornamento della scuo- 
la nazionale di. speleologia 
che si era aperto a Gorizia 
qualche giorno fa. I corso pre- 
vedeva varie escursioni nelle 
cavità di tutta la regione, 

Furio Bagliani è bloccato 
proprio dove la grotta di La 
Val si congiunge col sistema 
delle caverne della Fossa di 
Noglar. La temperatura nella 
cavità è tra i sei e gli otto 
gradi, Non molto bassa quindi 
dovrebbe permettere una per- 
manenza in. profondità con 
minori problemi di quelli che 
si presentano negli abissi del 
Canin dove’ il termometro 
spesso si ferma vicino allo 
Zero. 

Per precauzioni il ferito è 
stato avvolto in un telo termi- 
co, una sorta di coperta in 
alluminio che ha l’effetto di 
un termos. In altre parole non 
lascia che il calore del corpo si 
disperda nell'ambiente. Nel 
sistema delle Grotte di La Val 
e della Fossa di Noglar scorre 
spesso l’acqua. «In questo 
momento la voragine è asciut- 
ta, ma dovesse piovere tutta 
la cavità si trasformerebbe in 
un torrente» affermano alla 
commissione grotte dell’Alpi- 
na delle Giulie dove ieri po- 
meriggio è giunta la prima 
telefonata di allarme. 

«Per portarlo in superficie 
saranno necessarie dalle 12 
alle 24 ore» dichiarano gli spe- 
leologi. 

Quando è scattato l'allarme 
gli uomini del «soccorso» si 
sono immediatamente mobi- 
litati, Un elicottero del «Quin- 
to Alle:Rigel» si è levato in 
volo dall’aereoporto di Casar- 
sa. Alle 18.30 si è posato sulla 
pista erbosa dell’aviosuperfi- 
cie di Prosecco a pochi chilo- 
‘metri da Trieste. Ha preso a 
bordo una squadra di punta 
del soccorso speleologieo. Ma- 
Tio Gherbaz, vice responsabi- 


Furio Bagliani 


le regionale, Umberto Tognol- 
li, medico, Fulvio Forti, Stefa- 
no Zucchi e Louis Torelli. 
Un'altra squadra si preparava 
intanto a Udine mentre da 
Pordenone Bruno Alberti re- 
sponsabile regionale del soc- 
corso e il vice ‘prefetto Sbor- 
done  coordinavano ‘l’opera- 
zione. 

La tecnica di soccorso non 
prevede il ritorno in superficie 
del ferito in tempo brevissivo. 
Prima un medico deve accer- 
tare le eventuali lesioni e frat- 
ture. Poi deve far superare lo 
choc ‘della caduta. Infine 
quando l’infortunato è in gra- 
do di esser trasportato senza 
troppi rischi di provocare un 
collasso o altre lesioni inco- 
‘mincia la risalita in barella. 

Un anno fa in un incidente 
sul Canin fu tentata con suc- 
cesso l’ingessatura di un arto 
a 430 metri di profondità. Lo 
stesso faranno in questa occa- 
sione. Solo che le bende ges- 
sate scese ieri sera nella grot- 
ta di Le Val non avranno biso- 
gno di ore e ore per solidificar- 
SL. 


AI DANNI DELLA CASSA DI RISPARMIO E DELL'ESATTORIA 


Rapina «in doppiopetto» 
di 110 milioni a Gorizia 


| tre malviventi hanno minacciato gli impiegati e i clienti con pistole a tamburo 


GORIZIA — Rapina «in 
doppiopetto» nella centralis- 
sima via Carducci ai danni 
dell’agenzia numero 1 e dell’e- 
sattoria della Cassa di rispar- 
mio di Gorizia. Tre rapinatori 
a viso scoperto, eleganti, con 
borsa ventiquattrore e pistole 
a tamburo, hanno tenuto sot- 
to la minaccia delle armi im- 
piegati e clienti. In tre minuti, 
tanto è durata la rapina, han- 
no arraffato il contante, circa 
110 milioni (non è ancora fini- 
to il conteggio) che si trovava 
ancora nelle casse che stava- 
no per essere chiuse e traspor- 
tate nel caveau della banca. 

I tre malviventi sono quindi 
fuggiti a bordo di una «Audi 
80» rossa fiammante di targa 
svizzera rubata in una località 
di villeggiatura. La vettura è 
stata ritrovata circa tre quarti 
d’ora dopo in un vialetto agli 
estremi confini del capoluogo 
isontino a ridosso della casa 
parrocchiale di Montesanto, a 
poca distanza dal confine ju- 
goslavo. 

Il terzetto si è infilato nel- 
l'ampio salone circolare di via 
Carducci con fare disinvolto. 
Erano le 13 e 18. Due di loro 


COMPRASI ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


erano, vestiti di tutto punto: 
compieto doppiopetto color 
carta di zucchero l’uno, giac- 
ca e cravatta bleu chiari il 
secondo. Il terzo vestiva in 
modo sportivo, con una ma- 
gliettina e dei calzoni beige. 

Il rapinatore in doppiopetto 
(un bell’uomo, alto abbronza- 
to coni capelli un po’ lunghi e 
ordinatissimi. Sembrava un 
funzionario d’azienda», così lo 
hanno descritto un’impiegata 
e una testimone) si è bloccato 
sulla porta d'accesso al salo- 
ne, tenendo sotto mira i pre- 
senti. 

I suoi complici si sono inve- 
ce diretti l'uno al bancone di 
destra (la cassa dell’agenzia), 
l’altro a quello di sinistra (l’e- 
sattoria), mentre il direttore 
della filiale, Franco Lorefice 
— resosi conto di quanto sta- 
va accadendo — urlava ai suoi 
dipendenti di stare calmi e di 
non opporre resistenza. 

Il malvivente alle prese con 
gli sportelli dell'Agenzia ha 
avuto il compito più facile: ha 
preso. i soldi e li ha infilati in 
una borsa rigida di nylon 
rosso. 

Più movimentata ‘la «sce- 


() HADA NIVA 


Servizio Assistenza 


Autofficina S. GIUSTO 


Via. Montfort, 8 - Tel. 793711 


na» dietro il bancone dell’e- 
sattoria. Il bandito addetto a 
quella sezione ha dapprima 
preso di mira lo sportello cu- 
stodito dell’impiegato Romeo 
Luis. «Dammi i soldi», gli ha 
intimato. Romeo non ne ave- 
va proprio. Facendogli vedere 
meglio la canna dell'arma, il 
malvivente ha ripetuto l’ordi- 
ne e, avutane nuovamente l’i- 
dentica risposta, gli ha sferra- 
to un pugno al costato destro, 
ordinandogli poi di sdraiarsi 
faccia. a terra». “ sepala 

Subito dopo è stata la volta 
del secondo cassiere, il quale 
‘ha dovuto aiutare il bandito a 
rimpire la sua borsa di.plasti- 
ca. bleu. Il terzetto si è poi 
riunito ed è balzato a bordo 
della vettura posteggiata in 
strada. Un cliente dalle rea- 
zioni più veloci è corso loro 
dietro ed ha individuato. gli 
estremi della vettura segna- 
landoli alle forze dell’ordine 
fatte subito intervenire con 
una telefonata dal direttore 
Lorefice. 

Immediato l’allarme e la 
successiva caccia a sirene 
spiegate per la città, 

Bruno Cesca 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Da lunedì 5/6 fino al 30/9 
orario estivo 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 200 ar80% 


riguardanti labbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


Com. Com, 8/6/83 


Sabato, 23 luglio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Bilancio ’83. 


approvato 
al Comune 
con alcune 
modifiche 


Il bilancio comunale è pas- 
sato ieri sera, com’era larga- 
mente scontato, grazie. all'a- 
stensione determinante della 
De. A favore hanno votato i 27 
rappresentanti dei partiti che 
formano la giunta minoritaria 
(LpT, Psi, Psdi, Pri e Pli); 18i 
voti negativi (Pci, MT e Msi) e 
12 le astensioni (Dc e Us). Nei 
prossimi giorni la giunta Ros- 
si darà le dimissioni ed entro 
la prossima settimana il con- 
siglio sarà chiamato a pren- 
derne atto. Per la formazione 
della nuova giunta, ad avve- 
nuto passaggio della LpT al- 
l'opposizione, i partiti laico- 
socialisti e la De non sembra- 
no intenzionati a concludere 
la trattativa prima di set- 
tembre. 


Rispetto al preventivo di- 
seusso, la giunta ne ha propo: 
sto per il voto finale uno mo: 
dificato in seguito all’accogli- 
mento di alcuni emendamenti 
comunisti. Vi figurano così 
stanziati ulteriori 900 milioni 
per la riabilitazione di anziani 
non autosufficienti, ospiti di 
strutture protette; ulteriori 50 
milioni per interventi vari a 
favore degli anziani e 125 mi- 
lioni in più a favore degli han- 
dicappati. 


Anche il piano triennale 
delle opere è stato modificato, 
con l’anticipazione al 1983 
delle poste di 255 milioni per 
un Centro sociale per anziani, 
di 600 milioni per la ristruttu- 
razione della sede dei vigili 
urbani di viale Miramare, di 
80 milioni per un centro di 
iniziative contro le tossico- 
dipendenze, di 400 milioni per 
il restauro di alloggi in cui 
sistemare famiglie sfrattate, 
di 1 miliardo per il progetto di 
un nuovo impianto di smalti- 
mento rifiuti. 


- Di tali modifiche ha dato 
notizia il sindaco Rossi repli- 
cando ai 33 consiglieri inter- 
venuti nel dibattito protratto- 
si per più sedute. Ugualmente 
insoddisfatti i comunisti di 
cui sono stati invece respinti 
gli emendamenti sui risparmi 
(chiusura delle fontanelle 
pubbliche e rinuncia ‘all’ac- 
quisto di uno stabile in corso 
Italia) che avrebbero reso pos- 
sibile il contenimento delle 
tariffe per le refezioni scolasti- 
che. E scontento anche l’as- 
sessore De Gioia (Psdi) per il 
rinvio .all’84 di parte del finan- 
ziamento per la nuova piscina 
da 50 metri, 


Per dichiarazione di voto 
sono intervenuti a parlare De 
Gioia (Psdi), Lokar (Us), Trau- 
ner (Pli), Parovel (Mt), Fragia- 
como (Pri), D'Amore (Psi), Di 
Giorgio (Msi), Calabria (Pci), 
Richetti (Dc) e Cecovini 
(LpT). 


SI FA SERIA LA SITUAZIONE DELL'ACQUA 


Q 


ELLA MOSTRA AL COSTANZI 


Continua a scendere Klimt & Schiele in copia 


il livello del Sardos|ma chi guarda non lo sa 


Nessuna restrizione oggi e domani ma la prossima settimana 
l'Acega potrebbe vedersi costretta a muove chiusure notturne 


L’eccezionale magra che ha 
colpito in questi giorni le sor- 
genti del Sardos e del Timavo, 
non accenna a risolversi. An- 
zi, sembra peggiorare sempre 
di più. I livelli del Sardos 
continuano infatti a ridursi di 
almeno 500 metri cubi di ac- 
qua al giorno, mentre la piog- 
gia che, unica per ora, potreb- 
be portare beneficio alla si- 
tuazione, insiste a non voler 


cadere, 

Fino a lunedì, comunque, i 
tecnici ‘dell’Acega non effet- 
tueranno restrizioni ai consu- 
mi. Con la chiusura delle val- 
vole dei serbatoi delle zone 
alte della città, l’altra notte si 
sono recuperati circa 12 mila 
metri cubi di acqua. E i serba- 


- toi hanno potuto così rag- 


giungere un livello accettabi- 


le: 72 mila metri cubi rispetto. 


Muggia: un avviso per i bungalow 


residenza fissa. 


dalle 9 alle 11. 


Si è conclusa con una 
denuncia per maltrattamento 
di minori la vicenda dei due 
fratellini Amir e Hamad Cova. 
I piccoli, rispettivamente di 
tre e sei anni, erano stati tro- 
vati dal padre pieni di ferite 
ed ematomi sul corpo. Il tol- 
bpevole delle lesioni, secondo 
quanto è riuscita ad appurare 
la polizia, è il convivente di 
Maria Rocco, 22 anni, la gio- 
vane madre di Amir e Hamad. 
Si tratta di Antonio Ditto, di 
origine napoletana, 30 anni, 
operaio, abitante in via Ma- 
donna del Mare 17, pregiudi- 
cato per furto e lesioni. L’uo- 
mo nega le accuse fattegli dai 
bambini. Lui e anchéè Maria 
Rocco sostengono che lividi, 
graffi e ferite non sono state 
provocate né da cinghiate né 
da schiaffi; molto più sempli- 
cemente — a sentir loro — i 
bambini si sarebbero fatti ma- 
le giocando in giardino. 

I medici del «Burlo», che 
hanno visitato Amir e Hamad 
lo scorso 14 luglio, sostengono 


L’amministrazione comunale di Muggia, avuta notizia 
che si sta procedendo alla vendita a fini residenziali dei 
bungalow facenti parte del villaggio turistico «Al Castel- 
letto», rende noto ai possibili acquirenti che in tale zona 
non è consentito, visti gli strumenti urbanistici vigenti e 
in corso di approvazione, adibire le unità immobiliari a 


Per ogni ulteriore richiesta di informazioni i cittadini 
interessati possono rivolgersi all’ufficio urbanistica (via 
Roma 22), con il seguente orario: martedì, giovedì e sabato 


agli 80 mila contenuti in con- 
dizioni normali. Nei giorni 
scorsi sì era arrivati a 60 mila 
metri cubi, pochissimi se si 
calcola che il consumo giorna- 
liero va dai 40 agli 80 mila. 

Oggi e domani però le indu- 
strie si fermano e molti triesti- 
ni vanno fuori città a passare 
il week-end. Tutto questo 
comporterà un ulteriore recu- 
pero di acqua per l’Acega, che 
spera così di riuscire a iniziare 
la settimana entrante con i 
contenitori a livelli normali. 

Lunedì, in ogni caso, sarà 
necessario fare il punto della 
situazione e decidere se ripar- 
tire con il razionamento. «Ma 
se le cose continueranno così 
— dicono all’Acega —la situa- 
zione si prospetta piuttosto 
seria». Oltre alle misure re- 
strittive, non si vede infatti, 
altra soluzione che aspettare 
pazientemente l’arrivo delle 
prossime perturbazioni atmo- 
sferiche. «La stagione però 
non è delle migliori »— sottoli- 
neano all'azienda. 


invece che i segni sui due 
corpicini sono stati provocati 
da calci, pugni e qualche col- 
po di cinghia. 

Ad accorgersi di quanto era 
accaduto è stato Giuseppe 
Cova, il padre, al quale pro- 
prio quel giorno il Tribunale 
aveva affidato i bambini. 

Mentre li spogliava, per 
metterli a letto, l’uomo aveva 
visto le ferite e subito si era 
precipitato all'ospedale. Lì 


Amir e Hamad avevano rac- 
contato di essere stati spesso 
picchiati e bastonati da «To- 
nino» (Antonio Ditto), che a 
volte dava loro anche qualche 
pugno e qualche pedata. 

I bambini, dopo essere stati 
medicati, per «contusioni e 
lesioni in più parti del corpo 
per maltrattamenti ripetuti 
nel tempo» (così dice la dia- 
gnosi fatta al «Burlo») erano 
stati nuovamente affidati al 


Operaio cade da un muretto 


Un operaio di 70 anni si è ferito precipitando da un muro su 
cui stava lavorando; ieri pomeriggio. verso le 15.30... Andrea 
Crismancich, abitante a Basovizza 128, è stato ricoverato al 
reparto chirurgia d'urgenza dell'ospedale maggiore per trauma 


( facciale e sospette lesioni ossee, con una prognosi di 50 giorni. 


L'uomo ha raccontato di essere caduto da un muretto nel 
cantiere edile della ditta «Cividin» di via Genova 5. 


Cittadini stranieri denunciati 


La polizia di frontiera ha denunciato venticinque persone 
in stato di irreperibilità per aver contravvenuto al foglio di via 


obbligatorio. 


Contestato il modo con cui è stata presentata la rassegna 


Visitatori alla mostra sulla Secessione viennese 


I FRATELLINI TROVATI DAL PAPÀ TUTTI PESTI 


Denunciato per maltrattamenti 
l’uomo che picchiò i due bambini 


E il convivente della mamma, che lo difende e accusa il marito di istigare i figli 


padre. Per entrambi i medici 
hanno rilasciato una prognosi 
di otto giorni. 

Giuseppe Cova e Maria 
Rocco, separati da diversi me- 
si, erano giunti all'accordo 
che ì figli avrebbero vissuto 
con la madre fino al giorno 
della sentenza del Tribunale 
per l'affidamento. L'uomo ha 
raccontato alla polizia di ave- 
re fatto serenamente questa 
scelta perché, quando la fami- 
glia era ancora unita, la giova- 
ne era sempre stata una ma- 
dre esemplare. 

Poi, cinque mesi fa, Maria 
Rocco si è trasferita in via 
Madonna del Marea casa di 
Antonio Ditto, coi que figli. I 
bambini hanno raccontato 
che «Tonino», che loro chia- 
mavano «signore»; li picchia- 
va spesso alla mattina perché 
il rumore che facevano gio- 
cando lo disturbava. La ma- 
dre, invece, ribatte che l’ex 
marito avrebbe istigato i figli 
Conto il nuovo compagno di 
ei. 


(Italfoto) 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: Santa Brigida. — Il sole 
sorge alle 5.38 e tramonta alle 
20.45; la luna cala alle 3.52'e si leva 
‘alle 20.07. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 28.4,minima gradi 21,4; pressio- 

ne millibar 1016,1 in diminuzione: 
umidità 61 per cento; calma di 
vento; mare calmo contemperatu- 
ra di gradi 20,4. Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 10.40 con 
cm 28 e alle 21.16 con cm. 43 sopra 
il livello medio; bassa alle 3.51 con 
cm 59 e alle 15.39 con em 6 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio 4, tel. 165252: 
viaL. Stock 9 (Roiano), tel. 414304: 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308: 
(Sgonico, tel. 229373; Bagnoli, tel. 
228124; Aquilinia, tel. 274630: solo 
a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via Belpoggio 4, tel, 
"165252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; piazzale Valmaura 11, tel. 
812308; via Rossetti 33, tel. 790488; 
via Roma 16, tel. 631998; (Sgonico, 
tel. 229373; "Bagnoli, tel. 228124; 
Aquilinia, tel. 274630: solo a chia: 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (Servizio notturno): 
via Rossetti 33, tel. 790488; via 
Roma 16, tel. 631998; (Sgonico, tel. 
229373; Bagnoli, tel. 228124; Aqui- 
linia, tel. 274630: solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 


San Giacomo per i ragazzi 


Francesco Zaganelli, ‘vec- 
chio collaboratore del Grup- 
po sportivo San Giacomo, 
berretto di spugra bianca in 
testa, fischietto attorno al col- 


“lo, deve sbraitare con la sua 


voce roca per mantenere la 
disciplina tra i ragazzi. Ha 
lavorato un anno per ideare, 
costruire, organizzare questi 
giochi in piazza; ed oggi è la 
sua giornata. 


Le squadre in lizza sono cin- 
que, una del San Giacomo, 
una del Marathon club, due 
del ricreatorio Padovan e una 
dei «Puffi», formatasi sul 
posto. ; 


I ragazzi, una quarantina 
tra i 10 e i 14 anni, tirano al 
bersaglio con una palla, gio- 
cano a mosca cieca, parteci- 
pano a una pesca miracolosa, 
lanciano anelli attorno a una 
bottiglia. Tutti gridano, si in- 
citano a vicenda, deridono gli 
‘avversari. Attorno ì i genitori e 


i passanti guardano e ridono a° 


propria volta. Qualche cane 
abbaia. Alla fine, Zaganelli, 
soddisfatto, dà premi a tutti. 

È trascorso così un altro 
pomeriggio di festa in campo 
San Giacomo. Le manifesta- 


zioni, promosse in onore, del. 


patrono del rione dagli Amici 
di San Giacomo e dal Gruppo 
sportivo San Giacomo, conti- 
muano con appuntamenti ori- 
ginali e di richiamo. Stasera ci 


saranno alle 20, \30 il giro podi- 


stico di San Giacomo per la. 


categoria amatori 6 alle 21 
uno spettacolo musicale con 


Graziella Rota, a, Mauro Galga- 
ro, Fabio Mini e la S000, 
big band». Domani, alle 21, 
suoneranno € canteranno 
Umberto LUPÌ, Marino Aita, 
Silvano Forza, Renato Ma. 
ranzana © essandre Simo- 


| netto, 


Lunedì, giorno del patrono, 
gran finale con Lelio Luttazzi, 
Quale sarà consegnato il 
«San Giacomo d’argento 
1983». In precedenza, dopo la 
messa e la processione, Vi sa- 
ranno alle 20,30 il giro podisti- 
co di San Giacomo per tesse- 


tati e alle 21 il cabaret di 
Vicino Bronzi, 


Piero Fassino 
alla chiusura 
del festival 
dell’Unità 


Piéro Fassino, membro del- 
Ia direzione nazionale del Pci, 
chiuderà domani sera, alle 20, 
il festival dell’Unità in corso 
alla Fiera, con un intervento 
sulla situazione politica. 

Sono preannunciati discor- 
si anche di Claudio Tonel, 
segretario provinciale del par- 
tito e vicepresidente del con- 
siglio regionale, e di Stojan 
Spetic, della segreteria pro- 
vinciale. 

: Oggi intanto, con apertura 
alle 16, continuerà il program- 
‘ma di intrattenimenti, spetta- 
‘coli e manifestazioni gastro- 
nomiche. 


STATO CIVILE 


NATI: Esposito Alessio, Marizza 
Paolo, Piccolo Erik, Perossa Shei- 
la, Rocca Stefania, Corradini Pie- 
TO, Simeone Gioia, Di Paolo Loren- 
zo, PTOcehioni Massimiliano. 

MORTI: Gajer ved. Gerini Ma- 
falda, di anni 76; Monfalcone ved. 
Bonanno Maria, 80; Saiz ved. Fle- 
go Maria, 86; ‘Sandigliano Giorda- 
no, 71; Pahor ved. ‘Tassini Anna, 
85; Chinellato Alessandro, 47; Odi- 
nal Bruno, 55; Prodan ved. Tozon 
Angela, 74; Ferlatti Luigi, 87; Tau- 
SEE Gualtiero, 39; Coscianni Paolo, 


Ot i 
Esplode il serbatoio di un'auto | 


Si Fistiong uno d 


egli occupanti 


———_—-x<Tyr---___ —_1__ ‘i 


L'esplosione di UN'aUtomo. 
bile a Aurisina ha creato il 
panico, ieri pomeriggio in via 
della Stazione. Il fatto € RISI 
duto poco dopo le 16.30 Ti 
ni pezzi dell’auto, COnDA n 
mente distrutta, sono S sti 
lanciati dalla violenza del bot- 
to per un raggio di 
metri. L 

Grazie alla prudenza de 
lautista e all'intervento dei 
‘carabinieri, che hanno fatto 
allontanare la gente dalla 
macchina, non vi è stato 
alcun ferito. Tra gli spettatori 
solo Gianfranco ‘Gruden, 40 
anni, proprietario della «Ford 


Escort 1100», ha ri 
ustioni di primo Grado al geo 
mito e alla gamba sinistra nel 
momento iN Cui, accortosi del- 
le prime fiamme, tentava di 
Spegnerle CON UN estintore, 
L'uomo viaggiava con a 
fianco Ja moglie Maria Ro. 
Sich, 37 anni. I due avevano 
abben, a lasciato la loro caga gi 
ni A della Stazione 28, quando 
Autista ha sentito odore gi 
as nell'abitacolo. L'uomo 
SOUS fermato Auto © av 
mm Li o0o, 
Fe pmotore piena fuoco 
conto ge] pericolo dello scop. 
pio della }, erribile miscela gi 


gas e benzina (la macchina 
aveva un doppio serbatoio) ha 
tentato invano di spegnere le 
fiamme. A causa dell’esplosio- 
ne, alcuni pezzi di lamiera 
incandescente sono finiti su 
un campo di sterpaglie i incen- 
diandolo, altri nel giardino di 
‘una casa in via della Stazione 
1/c, di proprietà di Luciano 
Visintin, distruggendo una vi- 
te a altri piccoli alberi. 


Le cause dell’esplosione 
non sono ancora state accer- 
tate: potrebbe trattarsi di un 
cortocircuito o forse di un 
guasto al regolatore del gas. 


L In poche righe 


tel. 68441. 


Petris al tribunale dei minorenni 

Il dott. Stefano Petris, già consigliere alla Corte d'appello, è 
stato nominato presidente del Tribunale per i minorenni con 
decisione del consiglio superiore della magistratura presieduto 


dall’on. Giancarlo De Carolis. 


Festa dello sport a Trebiciano 


A cura dell’associazione sportiva «Primorec», si svolgerà 
oggi e domani a Trebiciano, con inizio rispettivamente alle 18 e 


alle 16, la festa dello sport. 


Trasferita la divisione profilassi 


L'Unità sanitaria comunica che da lunedì la divisione terza 
- profilassi (servizio profilassi e denuncia malattie infettive, 
visite per le colonie, certificazioni di morte, esami sierologici 
per i militari congedandi, visite per gli asili nido, speditura 
pacchi per l’estero, con esclusione delle vaccinazioni) sarà 
trasferita nei locali della condotta medica di via Marenzi 6 
(orario visite 8.15-10; tel. 744252). 


Da stasera «Servola estate» 


Iniziano questa settimana le manifestazioni «Servola esta- 
te» che si protratranno per tutto agosto: A cominciare da 
stasera e, successivamente, ogni venerdì, sabato e domenica, 
nel rinnovato piazzale del cinema di Servola (già cinema 
all'aperto), oltre alle griglie, ormai d'obbligo, dalle 18.30 alle 24 
si vivranno ore di allegria e musica. Suonerà, di regola, il 
complesso «Liscio Hi-Fi», ma sono previste serate particolari 
dedicate a poeti, cantanti e ad aspetti particolari del mondo 
servolano. L'ingresso alle sagre è libero. 


Gircolo culturale di Bagnoli 

Ricorrono in Questi giorni i 90 anni dalla fondazione del 
circolo culturale di Bagnoli, che in epoca recente è stato 
intitolato al n IO sloveno France Preseren. 


RI MUGGIA — Mercoledì 27, nella 
sala del consiglio comunale, si riu- 
nirà alle 20 il consiglio circoscrizio- 
nale di Santa Barbara - Grisa . 
Farnei - Fonderia, con all'ordine 
del giorno la costituzione del di- 
stretto USI, le dimissioni di alcuni 
consiglieri e il problema delle tos- 
sicodipendenze. 


I DUINO-AURISINA — Il Comu: 

ne ha pubblicato l'avviso di chia- 
mata per il conferimento di incari- 
chi provvisori o temporanei di cuo- 
ca, bambinaia, bidella o inservien- 
te per le scuole elementari e ma- 
terne, nonché per altri servizi del 
Comune, per gli anni scolastici 
1983-84 e 1984-85. 


MI BAGNO — Il bagno pubblico di 

Muggia, sito presso la Casa di 
Tiposo in salita Ubaldini 5, rimarrà 
chiuso al pubblico per ragioni di 
servizio a partite da oggi fino al 31 
agosto. 


Tel. 040/62862 


Concessionario: 


MALMOTOR 


Trieste - Via Milano 27/A 


Le 23 opere di Gustav Klimt 
ele 61 di Egon Schiele esposte 
a Palazzo Costanzi nel qua- 
dro della mostra della Seces- 
sione viennese, non sono gli 
originali ma delle semplici, 
per quanto ottime, riprodu- 
zioni fotomeccaniche. Di que- 
sto non trascurabile fatto il 
Circolo di cultura italo- 
austriaco, che ha curato la 
mostra, non ha dato notizia al 
pubblico coni suoi comunica 
ti, né in altro modo. Il dottor 
Sigfrido Seeman, presidente 
del Circolo afferma che si è 
trattato di una «spiacevole 
dimenticanza» tanto è vero, 
aggiunge: «che del fatto era- 
no state invece informate le 
autorità alle quali ci eravamo 
rivolti per ottenere l’autoriz- 
zazione alla mostra». 


Ieri poi, quando la notizia 
della «piccola differenza» 
aveva cominciato a diffonder- 
sì in cîttà, era stata disposta 
la esposizione a Palazzo Co- 
stanzi di un cartello che dava 
notizia della reale qualità del- 
le opere în mostra. La proce- 
dura appare singolare ed ha 
infatti provocato notevole îr- 
ritazione in ‘molti ambienti 
culturali cittadini già perples- 
si per la totale assenza di un 
apparato didascalico che 
agevolasse la «lettura» delle 
opere esposte e le inguadras- 
se nel momento culturale del 
quale sono espressione. 

Tanto più ingiustificato 
appare l’«equivoco» nel quale 
si è voluto far cadere il pubbli- 
co triestino în quanto ai tecni- 
ci ed agli studiosi della mate- 
ria è noto che gli originali 
delle opere di Klimt e di 
Schiele, conservati alla «Al- 
bertina» di Vienna sono asso- 
lutamente intrasportabili. Le 
opere sono state infatti trac- 
ciate dai due artisti su della 
pessima carta che senza ap- 
posite cure e precauzioni non 
avrebbe potuto resistere al 
passare del tempo e men che 
mai potrebbe affrontare i ri- 
schi di un trasporto. Ma il 
pubblico non è fatto tutto di 
tecnici e a metterlo sull’avvi- 
so non è sufficiente nemmeno 
l'avviso (sibillino nella sua la- 
conicità) che è stato sistemato 
îeri alle 17 accanto alla porta 
d’uscîta della mostra. Come 
tutta spiegazione vi è infatti 
la semplice dizione: «Facsi- 
mile». 


Sul problema è anche per- 
venuta al giornale una lettera 
del consigliere regionale Alfio 
Morelli con una precisazione 
«fatta a titolo personale, ma 
pur sempre come pubblico 
amministratore e membro del 
Civico Museo Revoltella». Ri- 
Serendosi alla mostra, Morelli 
dice: «In realtà non si tratta 
dî opere originali di questi 
Qltissimi artisti ma dî ripro- 
duzioni che, specialmente per 
quanto riguarda Egon Schie- 
le, non mettono în rilievo V'ec- 
cezionale talento grafico del 
suo segno incisivo e dramma- 
tico». «Insomma — conclude 
Morelli — la nostra è, come 
Tisaputo, una città di cultura, 
alla quale sarebbe bene non 


dare ad intendere lucciole per 
lanterne», 


o perché, va aggiunto, 
le bugie hanno le gambe cor- 
te. Nel caso specifico sono 
durate due giorni soltanto. 
Può essere divertente conclu- 
dere con ìl racconto di come è 
scoppiata questa piccola 
bomba. Il giorno dell’apertu- 
Ta al pubblico della MOStTa, 
martedì scorso, un signore sì 
è fatto notare mentre guarda- 
va le opere esposte da ogni 
angolo visuale e con il naso 
quasi appiccicato ai quadri. 
«Non mi sembra possibile, 
non mi sembra possibile» è 
stato sentire brontolare da 
molti. Poi è uscito ed è stato 
visto ritornare con una gros- 
sa lente d’ingrandimento. 
Nuovo esame ed infine la sen- 
tenza: «Ma sono riproduzioni 
a stampa!». E così si è messa 
in moto la «macchina». 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


(Com. ai Com. il 97: dal 19/7 Al 13/8) 


I GRANDI 
SALDI 


Attesissimi come sempre, per la loro conve- 
nienza, la qualità e l'assortimento, ecco i 
grandi saldi della primavera - estate 1983 


Abbigliamento per uomo si- 
gnora e bambini in tessuto 
e pelle; camiceria maglie» 
ria, costumi da bagno bian- 


VIA CARDUCCI! 10 VIA ORIANI 3 a 
- a cheria intima e perla casa. 


; £ calzature 
ali 


VIA S. FRANCESCO. 41 


Scarpe eleganti e sportive, 
sandali da passeggio e da 
spiaggia per uomo e si- 
gnora. 
‘e \POrI 
CUL 
= « Articoli di abbigliamento e 


attrezzatura sportiva. 
VIA S.FRANCESCO 41: 


SCONTI DEL 
20-30-5 


L 
0 IN CONTANTI 
INOLTRE 


OFFERTE SPECIALISSIME 
DI FINE SERIE IN TUTTI | REPARTI 
CON SCONTI A PARTIRE 


DAL 50% IN CONTANTI 


tempo di viaggi 


controllare lo stato dei pneumatici, 
ibra: assetto ruote, 


per viaggiare sicuri 


pneumatici nuovi di tutte le marche 


via Valerio 148 
tel. 56 72 15 


TRIESTE: v.le Miramare 9 
tel. 418735 


ces troviamoci 
in via Valdirivo 35 


Sconti pazzeschi 
dal 20 7 al 607 


(ESSI 
ARGHI 
gg na 


GRANDI MAGAZZINI MARCHI GOMMA S.r.l. © 


dal 4 al 30 luglio 


SCONTI 
dal 10% al 40% 


TRIESTE 
Via Mazzini, 80 b 


Kawasaki 500 


CLASSICA COME UN DOPPIOPETTO 


Comunicazione al Comune di Trieste del 20,6.83 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 23 luglio 1983 


IL CONSIGLIO HA PRESO ATTO DELLE DIMISSIONI DELLA GIUNTA 


Dibattito in Provincia Muggia: dall’84 aumenterà «Fermi» 


E 


«E adesso che si fa?» 


Giudizio negativo di Marchio (LpT) sull'operato del presidente Glarici 


La presa d'atto consiliare 
delle dimissioni della giunta 
provinciale è stata preceduta 
l’altra sera da un breve dibat- 
tito politico. Ad aprirlo è sta- 
to il presidente Darno Clarici, 
socialista, secondo il quale la 
giunta minoritaria della LpT 
e dei laico-socialisti ha opera- 
to nel miglior modo possibile, 
nonostante le sue condizioni 
minoritarie. 

Debelli (Msi) ha ironizzato 
sul fatto che una forza di mag- 
gioranza come la LpT, che ha 
cinque assessori su nove, pas- 
sa all'opposizione rimprove- 
rando carenze e inefficienze 
agli alleati; ed ha protestato 
perché alle dimissioni di que- 
sta giunta non segua imme- 
diatamente l’elezione di un’al- 
tra ad impedire che quella 
dimissionaria continui di fat- 
to a governare fino a set- 
tembre. 

Anche Millo (Pci) ha lamen- 
tato questo vuoto di potere 
che sì viene a creare in una 
situazione economica così dif- 
ficile e tale da imporre uno 
sforzo di tutte le forze cittadi- 
ne per la più sollecita forma- 
zione di un governo che ri- 
sponda alle esigenze di 
Trieste. 

E Locchi (Dc) ha auspicato 
che tutte le forze politiche si 
impegnino a non far trascor- 
rere questo periodo che divide 
le dimissioni della giunta dal- 
la formazione di una giunta 
nuova se non per il consegui- 
mento dell’obiettivo di solu- 
zioni le più ampie possibili. 

Omero (MT) ha messo in 
guardia i laico-socialisti dal 
rischio di farsi «stritolare» tra 
la De e l’opposizione «costrut- 
tiva» della Lista. 

Per Harej (Us) si tratta di 
puntare a giunte maggiorita- 
tie, per cui ha espresso l’augu- 
rio che l'estate porti consiglio; 
ma intanto è già molto, ha 
detto, l'aver evitato i commis- 
sari. 

Martini ha detto che per il 
Psdi l’obiettivo prioritario è 
quello che la città sia gover- 
nata al meglio, e ciò attraver- 
so l’auspicabile superamento 
dei «veti» contrapposti quale 
è imposto dalla necessità che 
tutti si rimbocchino le mani- 
che per lavorare per il bene di 
Trieste. 

Toresella (Pri) ha espresso 
rammarico per il risultato del- 
l'assemblea della LpT, il qua- 
le condanna ancora una volta 
la città, a una paralisi che 
poteva essere evitata se all’in- 
teresse di parte fosse stato 
anteposto quello della collet- 
tività. i 

Marchio (LpT) ha polemiz- 


Completato 
l'organigramma 
dell'Azienda 

di soggiorno. 


La Regione ha designato ie- 
rì il collegio dei revisori dei 
conti dell'Azienda di soggior- 
no e turismo di Trieste. Inomi 
prescelti sono quelli di Lucia- 
na Benni e Valentino Gregori, 
che si affiancheranno al mem- 
bro già designato dall’Azien- 
da stessa, Armando Zipponi. 

I membri del consiglio di 
amministrazione erano già 
stati nominati lo scorso 19 
maggio. Anche il collegio dei 
revisori «dei conti durerà in 
carica cinque anni; i tre mem- 
bri di questo istituto potran- 
no partecipare, con mansioni 
consultive, alle sedute del 
consiglio di amministrazione 
e a quelle del comitato esecu- 
tivo. 

La delibera che completa 
l'organigramma dell'Azienda 
di soggiorno e turismo è stata 
approvata dalla giunta regio- 
nale su proposta dell’assesso- 
re competente, Adriano Bom- 
ben. Come si ricorderà il pre- 


‘sidente dell'ente è Alvise 


Barison. 


. 


zato con Ventura (LpT), il 
quale ha voluto prendere le 
difese del presidente Clarici; 
ed ha ribadito il giudizio ne- 
gativo su «un presidente che 
non ci andava e non ci va 
bene»; quanto al passaggio 
della Lista all'opposizione, es- 
so deriva dalla volontà di far 
ricadere la responsabilità del- 
l'amministrazione «su quei 
partiti che tanto si vantano di 
aver vinto le elezioni». Ad 
ogni modo la Lista ha sbaglia- 
to — a suo giudizio — già ad 
allearsi conilaico-socialisti se 
è vero che neanche uno dei 
punti dell'accordo di un anno 
fa è stato realizzato. 

Infine Cok (Psi) ha preso le 
difese del «tanto maltrattato 
presidente» dicendo che egli 
«ha sempre fatto il proprio 
dovere e in due o tre occasioni 
anche più del proprio dove- 
re». E quanto al rispetto degli 
accordi con la Lista, ha repli- 
cato che «si è cercato di fare 
molto, e non solo per far pia- 


cere alla LpT». 

Ratificate dal consiglio le 
dimissioni del presidente e 
degli assessori, Debelli (Msi) 
ha chiesto che venisse posta 
ai voti anche la dichiarazione 
di immediata esecutività del 
la delibera, ad evitare che la 
giunta resti ugualmente in 
piedi e magari adotti provve- 
dimenti durante le vacanze 
con i poteri del Consiglio. Ma 
Clarici ha definito tale propo- 
sta «inopportuna»: nell’attesa 
dell’elezione della nuova 
giunta si possono dare ecce- 
zionali contingenze che deter- 
minino — ha detto — l’assun- 
zione di delibere coi poteri del 
Consiglio; in ogni casò, do- 
vrebbe essere unanime il pre- 
ventivo consenso dei .capi- 
gruppo. 

E la proposta missina è sta- 
ta bocciata. Favorevoli solo i 
due consiglieri del Msi, i parti- 
ti di giunta hanno votato 
«no», mentre si sono astenuti 
la Dec, il Pci, V’Us e il MT. 


DA 594 A 713 LIRE AL METRO QUADRO PER LE ABITAZIONI 


la tassa sulle immondizie 


Favorevoli il Pci e l'indipendente Barut, contrari LpM, Dc, Psdi e Psi 


Il servizio di nettezza urba- 
na rincarerà, dal primo gen- 
naio 1984, anche a Muggia: 
così ha deciso l’altra sera il 
consiglio ‘comunale. Hanno 
votato a favore i consiglieri 
della Lista Frausin e l’indi- 
pendente Barut. Contrari Li- 
sta, Dc, Psdi, Psi. 

Tutte le opposizioni hanno 
criticato gli aumenti (da 594 a 
713 al metro quadro per le 
abitazioni private) in quanto 
sarebbero stati calcolati trop- 
po approssimativamente. 

La legge impone infatti che 
conil 1984 la tassa sia commi- 
surata in modo da garantire il 
pareggio dei costi. Ma come 
fare a sapere se gli aumenti 
futuri sono stati calcolati be- 
ne — si sono chieste le opposi- 
zioni — se i dati finanziari 
degli esercizi precedenti ap- 
paiono nei prospetti forniti 
dal Comune tanto approssi- 
mativi? 

In altre parole, senza la cer- 
tezza dei costi e dei ricavi 


degli esercizi passati, ogni fu- 
turo preventivo è aleatorio. 

Inoltre, Dragan (De) ha cri- 
ticato l’amministrazione per- 
ché avrebbe evitato di appli- 

‘care la tassa secondo criteri 
sociali; Rossini (Psi) invece ha 
affermato che non'basta ap- 
plicare sconti automatici ai 
residenti nelle abitazioni po- 
polari per garantire tale equi- 
tà fiscale, mentre la Lista per 
Muggia ha rilevato che la deli- 
bera non protegge le catego- 
rie più deboli. 

Alle accuse hanno replicato 
Galliano Donadel (Lista 
Frausin), ripetendo che le ta- 
riffe di Muggia sono sempre 
inferiori a quelle di Trieste, e 
l'assessore competente Clau- 
dio Mutton, che ha dimostra- 
to come invece la giunta ab- 
bia operato alcune precise 
scelte politico-sociali: sconti 
del 50 per cento alle scuole e 
agli alloggi Iacp (non automa- 
tici: le domande saranno va- 
gliate dal consiglio tributa- 


Elenchi 
telefonici 
disponibili 
alla Sip 


Gili utenti della Sip che non 
hanno ricevuto in casa il nuo- 
vo elenco telefonico possono 
ritirarlo negli uffici delia Sip 
di piazza Oberdan 5. L’orario, 
da lunedì a venerdì, è dalle 
8.30 alle 12; per ritirare l’elen- 
co nuovo è necessario riconse- 
gnare quello vecchio. Bisogna 
anche presentare il tagliando 
rilasciato appositamente da- 
gli incaricati alla distribuzio- 
ne o una bolletta del telefono. 


La distribuzione porta a 
porta si è conclusa in questi 
giorni; in un mese, secondo i 
dati forniti dalla Sip, sono 
stati distribuiti circa 120 mila 
elenchi. 


E SCUOLA — Martedì prossimo, 
nella scuola elementare di Zindis, 
Sì riunirà il consiglio circoserizio- 
nale. All'ordine del giorno c'è la 
discussione sulla ripartizione dei 
fondi del distretto scolastico da 
assegnare alle scuole e agli asili 
del Comune. 


L'IMPORTO STANZIATO MA MAI EROGATO DALLA PROVINCIA 


I soldi ai clubs alabardati: 
non pagheranno gli assessori 


Non saranno gli assessori 
provinciali a pagare di tasca 
propria, dopo che la relativa 
delibera è stata respinta dal 
Consiglio, l’importo di 
1.800.000 lire che la giunta 
aveva stanziato lo scorso 12 
maggio a favore dei Triestina- 
Club per le spese da essi so- 
stenute nell’organizzazione 
dei festeggiamenti per la pro- 
‘mozione in «B» della squadra 
rosso-alabardata. 

Infatti gli assessori — con- 
vinti sulle prime di dover fron- 
teggiare personalmente la, 
spesa bocciata — si sono ac- 
corti che in realtà l'importo 
non era mai stato erogato, e 
ciò a causa delle difficoltà 
finanziarie dell’ente nell’atte- 
sa dell’approvazione del bi- 
lancio. 


La Provincia informa però 
in una nota che «nonostante 
la mancata ratifica consiliare 
del contributo ai Triestina- 
Club, verranno poste allo stu- 
dio altre forme d'intervento 
per un positivo apporto alla 
squadra triestina. 

con ciò la giunta si è 
adeguata a una precisa richie- 
sta formulata dagli stessi 
gruppi politici che avevano 
concorso alla bocciatura della 
delibera; essi l'avevano infatti 
eccepita in quanto finanziava 
i privati organizzatori degli 
spontanei festeggiamenti an- 
ziché — quale segno concreto 
del sostegno dell’ente alla so- 
cietà neopromossa — diretta- 
mente alla «Triestina». 

In questo senso è poi inter- 
venuto con un’interrogazione 


il consigliere Fabiani (Dc), per 
sollecitare la giunta a provve- 
dere all’acquisto quanto me- 
no di un pacchetto di azioni 
per un totale di 1.400.000 lire 
quale contributo, quasi sim- 
bolico data le difficoltà della 
Provincia ma comunque con- 
creto, alla campagna per il 
rafforzamento della squadra 
di calcio e quale auspicio di 
risultati positivi per la prossi- 
ma stagione agonistica. 


rio), ed esenzione totale per i 
Îmonovani delle case popolari. 
Ma — ha ammesso — molto 
resta da fare: su un'utenza di 
3500 contribuenti, sono circa 
1500 quelli che evadono la 
tassa. ; 

Approvate le tariffe, il con- 
siglio ha quindi affrontato il 
problema dell'Azienda di sog- 
giorno di Trieste e della sua 
riviera, nel cui ‘esecutivo, 
composto da 5 persone, non 
c'è alcun rappresentante di 
Muggia e di Duino, i due co- 
‘muni consorziati nell’ente con 
Trieste. 

Le accuse sono fioccate, da. 
parte Pci, quando Donadel ha 
parlato di lottizzazione delle 
cariche da parte della Dc e 
della Lista per Trieste, accuse 
ovviamente respinte secca- 
mente da entrambi i partiti 
che hanno difeso l’elezione 
dell’organismo quale frutto di 
un normale accordo politico 
(che risale a prima delle ele- 
zioni). 

La proposta dello stesso 
Donadel (si dimetta uno dei 
cinque membri e lasci posto a 
un rappresentante di Muggia, 
che fra due anni lo lascerà a 
sua volta a uno di Duino) è 
stata accantonata prima di 
un’eventuale votazione, per 
arrivare all'unanimità su un 
documento più diplomatico, 
col quale il consiglio si limita 
a invitare il consiglio di am- 
‘ministrazione dell'Azienda «a 
considerare la possibilità che 
in tempi ragionevoli e in modi 
opportuni siano chiamati a 
far parte dell’esecutivo, anche 
mediante turnazione, i rap- 
presentanti del Comune di 
Muggia e di Duino». 

Come? Nessuno lo dice, ma 
è ovvio che un ricambio 
diventerebbe possibile solo e 
quando dovesse cambiare il 
sindaco di Trieste, ora rappre- 
sentato in Azienda da Alfieri 
Seri. 

L. Mi 
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Nannavecchia tra i carabinieri del gruppo 


pi colonnello Angelo Nannavecchia, comandante della 
legione carabinieri di Udine, trasferito ad altro importante 
incarico, si è incontrato ierì con le autorità di Trieste per una 
saluto di commiato. L'alto ufficiale subito dopo si è intrattenu- 
to con gli ufficiali, sottufficiali, appuntati e carabinieri del 
locale gruppo, ai quali ha rivolto parole di elogio. 


IERI NEL TRIBUNALE TRIESTINO 


Vertice di magistrati 


sul traffico di droga 


Incontro al vertice a palaz- 
zo di giustizia per l'inchiesta 
sul maxi traffico di droga che 
sarebbe stato attuato da alcu- 
ni boss della mafia siciliana e 
di quella turca, i quali avreb- 
bero finanziato l’acquisto di 
ingenti quantitativi di morfi- 
na base e di eroina, che entra- 
rono nel territorio dello Stato 
attraverso i valichi del Carso. 

Alla riunione hanno parte- 
cipato Margherita Taddei, 
giudice istruttore presso il 
Tribunale di Milano, il sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica Roberto Staffa, il com- 
missario Padulano della Mo- 
bile, il giudice istruttore Vin: 
cenzo Colarieti, il ten. col. Ma- 
rinetti del Nucleo regionale di 
polizia tributaria della Guar- 
dia di Finanza e il ten. Maron- 
gin della sezione narcotici del 
Nucleo stesso. 

Come abbiamo già riferito, 
quando i rapporti con i 
«<mammasantissima» siculi si 
guastarono, gli stupefacenti 
vennero dirottati a Milano, 
dove alcuni individui erano 
legati alla camorra napole- 
tana. 

Tra gli arrestati ci sono an- 
che alcune persone che risie- 
dono nella metropoli lombar- 


] da e da ciò la trasferta di 


Margherita Taddei a Trieste 
per discutere con i colleghi e 
gli inquirenti le prossime fasi 
dell’indagine. 

Tra gli arrestati degli ultimi 
giorni c'è anche un tale che 
era stato rinviato a giudizio 
per omicidio volontario, ma 
che la Corte d’assise aveva 
assolto per insufficienza di 
prove. 


IMPUTATO DI ESPORTAZIONE DI VALUTA 


Assolto un pescatore «Mi sono trovato tra gente tutta nuda 


Non aveva 


fatto nulla 


Nemmeno un pesciolino ab- 
boccò all’amo del pescatore 
dilettante Pier Angelo Ranl, 
42 anni, da Ravenna, il quale 
rimase, invece, intrappolato 
nelle reti della guardia di Fi- 
nanza, che lo denunciò per 
tentata esportazione di valu- 
ta, nella fattispecie due asse- 
gni per 20 milioni di lire. 

Patrocinato dall'avv. Sabi- 
ni, viene processato dal Tri- 


BOE AIAR ZANINI RE nti 


Il centro sportivo di San Giacomo 


San Giacomo e Ponziana vogliono il loro centro sportivo. 
Dovrebbe sorgere a Chiarbola, all’altezza del piazzale d’innesto 
della statale 202, in un’area che l’Anas cederà al Comune. I 
finanziamenti sono stati reperiti e il progetto è già nella fase di 
approvazione esecutiva. Ma tutto è ancora fermo, nonostante le 
amministrazioni da cui dipende la realizzazione della nuova 


struttura siano d'accordo. 


‘Per una rapida definizione della questione, la circoscrizione 
di San Giacomo ha inviato una lettera al ministero dei lavori 


pubblici. «Si tratta — scrive — 


di concludere in tempi brevi un 


iter burocratico, dal quale dipende la realizzazione di una 
struttura richiesta e attesa da tutti i cittadini del rione». 


Sindacato autonomo di polizia 


Una delegazione del sindacato autonomo di polizia, guida- 
ta dal segretario regionale Cannataro, si è incontrata con il 
prefetto, al quale ha esposto la situazione di grave disagio del 
personale che si serve della mensa di Roiano, aperta solo per il 
pranzo e chiusa invece, per mancanza di personale, sia alla sera 


sia nei giorni festivi. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
ALBICOCCHE 


POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 22.7.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodo! 
(**) Listino prezzi all’ingrosso del 21.7.1983. Le cifre tra parentesi si ri 


MINIMO 


900 (600) 
80. 
400. (700) 
— (700) 
1500 (1500) 
600.) 
800. (—) 
800 (1000) 
200 (n) 


MASSIMO 


1500 (1000) 
1200 i) 
800. (1000) 
1000 (900) 
2500 (6000) 
750 (I 
1600 () 
1200 (1700) 
600 (>) 


100. (>) 
1200. (>) 
1000. (600) 

800. (—) 
1200. (1200) 


150 >) 
400 (>) 
250 (300) 
400 DI) 
400. =) 


1400 
2100 
1800 
1500 
1100 
1500 
1400 
1150 


I 
(>) 
(i 
E 
(>) 
Ci 
(a) 
(A) 


fi 
Vr 
(>) 
(533) 
(>) 
=>). 
o) 
(di 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (*°) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


16000 


14000 


10000 


MASSIMO 


24000. (24800) 
6000 (8800) 
5000 (1280) 

10000. (7980) 

‘20000. (18800) 

27000 (26800) 
3000. (4800) 
7000 (10800) 

18000 (16800) 

10500. (14000) 
1360, (3980) 

(2800) 2070. (5600) 

(4400) 5000. (5600) 

3) a (Sì 

(4800) 3400. (4800) 


MINIMO 


(24800) 
(4800) 
(1280) 
(4800) 

(18800) 

(26800) 
(4800) 
(6800) 
(1280) 

(10800) 
(1080) 


800 
700 
1000 
8000 


2500 
5500 


A) 
(10800) 
= 
(I 
(2000) 
(2400) 
(18800) 
(4800) 


>) 
(14800) 
(A) 
(ma) 
(2800) 
(2400) 
(19800) 
(6800) 


12000 
8500 
‘9000. 
2000 
1600 

16000 
5000 


8000 
17000. 
17000 

650 
1500. 


2000 


tti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 
iferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 22.7.1983. 


1 bunale penale, presieduto da 
Franca Gridelli e formato dai 
giudici Fantoni e Paola Ferra- 
Ta, p.m. Staffa, cancelliere 
Bernazza, Il collegio lo assol- 
Ve perché il fatto ascrittogli 
non costituisce reato. 


Nella mattinata del 16 giu- 
gno scorso, Rani giunse in 
macchina al valico di Pese, 
diretto oltre confine, dove in- 
tendeva pescare. Alla richie- 
sta di dichiarare il denaro che 
aveva seco, trasse di tasca il 
portafogli, esibì 180 mila lire 
ma il militare s’accorse che 
deteneva anche i titoli di cre- 
dito. A quella scoperta, Rani 
Si irritò non con la guardia ma 
con sé stesso e, Con voce con- 
citata, raccontò che avrebbe 
dovuto consegnare gli assegni 
a suo padre a Saldo di un 
debito ma nella fretta di parti- 
Te se li era dimenticati ‘in 
tasca. 


Al dibattimento, il genitore 
dell’accusato conferma l’av- 
venuto mutuo e precisa che 
l'importo degli assegni ne co- 
stituiva il saldo. Poiché il Col- 
legio non ravvisa nell’operato 
di Rani alcun dolo, lo scagio- 
na con la formula più ampia. 


A FINE LUGLIO FINISCONO LE MATURE 


La fine di luglio si sta avvicinando velocemente e con essa la conclusio 
mature dell’anno ’83, il più caldo — almeno a memoria — nell’ultimo decennio. La ragazza nella , 


È 


agli sgoccioli 


ne di queste torride 


foto si chiama Fulvia Carbonaio e sta concludendo il suo «luglio caldo» con la prova orale. Ci 
troviamo al «Fermi», uno degli ultimi istituti del nostro viaggio attraverso le scuole triestine. 
La commissione che sta interrogando Fulvia è composta dai professori Mario Latilla (italiano), 
Mirella Mendola (inglese), Romana Szabados (tedesco), Maria Piera Sacco (matematica), Sergio 
Fabris (storia dell’arte), Antonio D’Innocente (francese), e dai membri interni Tullio Piras e 
Morena Di Drusco Rosar. La presidentessa di questa commissione si chiama Giuseppina 


Casassa 


(Italfoto) 


DARNO CLARICI PRESIDENTE DELLA PROVINCIA AL DIBATTITO: SUL NATURISMO AL FESTIVAL DELUUNITÀ 


«Fino a qualche anno fa per 
me il nudismo non era un 
problema. Mi sembrava as- 
‘surdo fare delle discriminazio- 
ni tra chi ha o non ha le 
‘mutande. Poi, un giorno in 
spiaggia, mi sono trovato tra 
persone tutte nude, E per edu- 
cazione io e la mia compagna 
ci siamo spogliati». 

Darno Clarici, presidente 
della Provincia con i giorni 
contati, ha raccontato così la 
sua prima avventura da nudo 
in spiaggia. Vestito blu da 
cerimonia, l'immancabile si- 
garetta in mano, ha voluto 
portare la sua testimonianza 
al dibattito «Naturismo: per- 
ché no?», organizzato nell’am- 
bito del Festival dell'Unità e 
del Delo. Accanto a lui Dora 
Pezzilli, quella che ha fatto i 
comizi nuda, Romano Manta- 
ni, presidente della. «Libur- 
nia», Angelo Venchiarutti del- 
l’Istituto di Diritto della facol- 
tà di Economia, e Ugo Poli, 
della segreteria del Pci. 

Nonostante un vento fasti 
dioso, nello spazio dibattiti si 
è raccolta una folla mai vista 
nelle serate precedenti. Espo- 
nenti politici, rappresentanti 
della cultura triestina, naturi- 
sti e semplici curiosi Hanno 


fatto da cornice ad un dibatti- 
to dai toni vivaci. 

«Il problema del nudo — ha 
esordito Dora Pezzilli — mi 
ricorda quelli dell'aborto e del 
divorzio. A sentire i cattolici 
sembrava che, con'l’approva- 
zione delle rispettive leggi, 
tutte le coppie si sarebbero 
separate, e tutte le donne 
avrebbero abortito una volta 
al mese. Così ora si tenta di 
far credere che con la libera- 
lizzazione del nudo l’Italia si 


trasformerebbe in un patta- 


naio». 

La Pezzilli ha ricordato che 
il nudo viene tollerato tran- 
quillamente nella pubblicità 
o nelle riviste porno. Cioè 
quando ci sono di mezzo i 
soldi. «Per questo sono. con- 
vinta — ha detto — che una 
legge abolizionista trovereb- 
be troppi intoppi. Meglio, for- 
se) cercare una forma di rego- 
lamentazione, che tenga con- 
to della libertà di tutti». 


e per educazione mi sono spogliato» 


Poli ha detto che ormai mi- 
gliaia di persone hanno capito 
che nudo è bello. E ha pole- 
mizzato con certa stampa, 
che ha dato spazio ai comizi 
senza. veli della Pezzilli «solo 
per un gusto dello scandali- 
smo». «C'è un evoluzione nel- 
la cultura del nostro Paese — 
ha aggiunto — e continuare a 
non capirla significa fare una 
lotta di retroguardia». 

Mantani e'Venchiarutto si 
sono detti convinti che ormai 
i tempi sono maturi per supe- 
rare certe restrizioni da Con- 
troriforma. «Fino agli anni 
Sessanta era proibito perfino 
esporre manichini nudi alle 
vetrine dei negozi», 

Nel dibattito Marino Vocci, 
assessore al comune di Duino- 
Aurisina, ha ricordato che 
duecento abitanti della zona 
si sono espressi in favore del 
nudismo limitato. alle zone 
della Costiera. «Queste sono 
lotte importanti — ha conclu- 
so Poli — contro‘la reazione. 
Altrimenti si rischia di ritor- 
nare ai livelli dell'America, 
dove un’associazione si sta 
battendo per impedire l’inse- 
gnamento dell’evoluzionismo 
di Darwin nelle scuole». 

A.ML 


Elargizioni dei lettori Li - | 


In memoria di Francesco Fortu- 
nati nel 19.0 anniversario (19-VII) 
dalla famiglia (Bruxelles) 100.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria del comm. Gino Mo- 
scarda nel 15.0 anniversario (23-7) 
dalla moglie Amelia 30.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali. 

In memoria di Sergio Pecorari 
(23-VII) dalla sorella, cognato, ni. 
poti 50.000 pro Chiesa immacolato 
cuore di Maria (società San Vin- 
cenzo de’ Paoli). 

In memoria del proprio padre 
(23-7) dal prof. Giovanni Moscarda 
20.000 pro famiglia rovignese, 
10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Enrico Fanciulli 
nel XL anniversario (23-7) dalla 
moglie e dalle figlie 10.000 pro 
Anffas, 5000 pro Ist. Rittmeyer, 
5000 pro Ass. donatori sangue. 

In memoria di Eugenio Covi (En- 
nio) nel V anniversario dalla non- 
na Eugenia zia Esperia zio Franz 
60.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memona di Bruno Zangrando 
nel X anniversario dal fratello 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, 200.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, Rai 

In memoria di Nino Pieri (19-7) 
da Gianni e Alby Gavinelli 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. ing. Luigi. 
Cuccagna da Consilia ed’ Egone: 
30.000 pro Centro tumori-Lovenati 
(reparto prelievi). 


In memoria di Laris Caidassi 
dalla fam. Genel 20.000 pro Senec- 
tute. 

In memoria di Moro Ines ved. 
Casagrande dai condomini dello 
stabile n, 11 di via Isola 50.000 pro 
Casa di Riposo San Domenico. 

In memoria di Maria Chittaro 
dalle famiglia Sacchi 30.000 pro 
soc. S. Vincenzo della parrocchia 
di Roiano. 

In memoria di Chiaiutta, Vanda, 
Licia Cecchini da un gruppo di 
famiglie di via A. Gramsci 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Camocino 
da Pia Calligaris 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Del Negro 
da Alda Calarò 10.000, da Wally 
Glavina 10.000 pro Domus Lucis 
‘Sanguinetti. O 

In memoria dell’ing. Valentino 
Della Zonca dal prof. Giovanni 
'Torriano 20.000 pro missione trie- 
stina in Kenya. Pa 

In memoria di Enzo Fonda da 
Lina Filippo Bartole 5.000 pro Se- 
nectute. È 

Im memoria di Ezio Fabbro dai 
cognati Gina e Marino Marini 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ottavio Gruber 
dalla nipotina Costanza 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

‘memoria di Maria Ladich ved. 

romet da Laura Giorgini 30.000' 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore. 


In memoria di Sergio Ghersinich 
dai figli Nicola e Francesca 50.000 
pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Alessandro Genel 
dalla moglie e figli 25.000 pro Soc. 
Elvetica di beneficienza, 25.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Vincenzo Fonda 
dalla fam. Fiordelmondo 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria del dott. ing. G. 
Lorenzetti da Silvio Zennaro 
20.000 pro Istituto Ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Elida Ulcigrai in 
Riemschnig da Emma e Aldo Ma- 
‘meli 10.000 pro Rifugio animali 
Astad, 10,000 pro Associazione 
amici del cuore; da Noemi Rogoli- 
ni 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Mario Raponi 
dalla mamma 10.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenio Stelo 
dalla nipotina Francesca 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Evelina Siviero 
D'Andria da Mario Drobnig e fami- 
glia 20.000 pro Enpa; dai colleghi 
dell'azienda regionale promozione 
turistica 90.000 pro Rifugio anima- 
li Astad. | 

In memoria di Carolina Stulle da 
Nivea e Piero Almerigogna 10.000 
pro Associazione amici del cuore. 

In memoria di Albina Komel 
ved. Troyan da Andreina Punta- 
ferro 10.000 pro Pro Senectute. 


In memoria del cap. Carlo Visen- 
tini da Giovanni, Giuseppe e Ser- 
gio Volpe 50.000 pro istituto Ritt- 
meyer. 3 

In memoria di Maria Schifflin 
Velicogna da Dorina e Gianni Pin- 
to 10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Pierpaolo Visal- 
berghi da Callisto e Rita Geroli- 
mich Cosulich 30.000 pro Fondo 
dott. Carlo Sai. 

In memoria di Mario Zennaro 
dalla famiglia Pibrovec 5000 pro! 
Banda salesiani, 5000 pro stampa 
comunista. 

In memoria del conte Valentino 
della Zonca da Bruno e ‘Pina 
Mrach 40.000 pro Itis. 

In memoria di Gioconda Aragni 
da Lina Leone 10.000 pro Ass. mae- 
stri cattolici Aime. n 

In memoria di Attilio Armeni 
dalla moglie e i figli 50.000 pro Pro 
Senectute. 3 

In memoria di Emilia Argentini 
da Nerina Lauri 5000 pro Associa: 
zione donatori organi. 

In memoria di Lidia Sfetez ved. 
Bocchi dalla famiglia Vattovani 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Duilio Bortoli da 
Nidia e Giovanni Taccani 50.000 
pro ist. infanzia Burlo Garofolo 
(Rep. Natologia). 

In memoria di Felice Bressa dal- 
la fam. Da Pozzo 10.000 pro Divi 
sione cardiologica ospedale mag- 
giore (Prof. Camerini). 


In memoria dei propri cari morti 
dalla famiglia Voltolina 40.000 pro 
Reparto neurologico ospedale 
maggiore (prof. Giammusso), 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Mariagrazia Ca- 
dorini nata Russo da Dolores Del- 
ben 10.000, dagli amici e colleghi 
dell’Aime 226.000 pro Associazione 
italiana maestri cattolici. 

In memoria del M.M. Luigi Caz- 
zatello dalla sezione Finanzieri d'I- 
talia di Trieste 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Ines Moro ved. 
Casagrande dagli amici e colleghi 
delle Fs 153,000 pro Divisione orto- 
pedica ospedale maggiore; da Lia- 
na Barbini Weis e famiglia 20.000, 
da Pia Barbini 5000 pro istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Nicolò Caluzzi dai 
«dipendenti della Ga.Ve.Ca Cami 
Srl 15.000 pro Pro Senectute, 
15.000 pro Itis, 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Enrico e Teresa Fabbro 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Santa Favot ved. 
Colautti dai figli 200.000 pro Istitu- 
to dei ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Attilio Colonni 
dalla moglie e figlio 50.000 pro 
Chiesa Beata Vergine delle Grazie 
(pane per i poveri). 

‘In memoria dei propri defunti da 
una persona anziana 5000 pro As-. 
sociazione mani tese (Burundi). 
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È ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | SEGNALAZIONI 


Utilità di un confronto 
con la cultura istriana 


Partecipazione al dibattito sulle esigenze della nostra città 
e impegno a stimolare la sua crescita nell'interesse di tutti 


Conclusa la vicenda eletto- 
rale, e, quindi, fuori d’ogni 
possibile interpretazione pro- 
pagandistica e polemica, ci 
siano consentite alcune paca- 
te riflessioni. Siamo un grup- 
po di istriani abitanti in punti 
diversi della provincia di Trie- 
ste: come. quel gruppo di 
istriani, la cui lettera è stata 
pubblicata nel «Piccolo» la 
domenica delle elezioni. Di- 
versamente da loro non ab- 
biamo votato Dec e non siamo 
intervenuti, come istriani; 
nella campagna elettorale. 

Gli anni passano, ma il vizio 
resta. In ogni campagna elet- 
torale, puntualmente, qualcu- 
no interviene per invocare 
quasi uno spirito di corpo da 
indirizzare verso un voto com- 
patto perla De (o perla Lista). 
Quasi che gli istriani a Trieste 
fossero una categoria a sé 
stante, chiusa, difesa e protet- 
ta dal partito democristiano. 
Così è stato anche in questa 
occasione. 

Rilevo infatti dal «Piccolo» 
quanto segue: venerdì 24 giu- 
gno «Con i rifinanziamenti di 
Osimo. Gli istriani avranno 
un. Centro culturale ideato 
dalla Regione»; sabato 25 giu- 

o «Su iniziativa delle Co- 
munità istriane. Incontro in 
Regione sulle case ex Enlrp»; 
domenica 26 giugno «L’identi- 
tà dei profughi istriani» (un 
appello a votare Dc da parte 
di un gruppo di istriani demo- 
cristiani). In tutte e tre le 
iniziative fanno bella mostra 
di sé esponenti del partito 
scudocrociato. 

Secondo noi, così facendo, 
questi signori, i quali hanno 
costruito in molti casi le pro- 
prie fortune politiche gesten- 
‘do gelosamente il «problema: 
istriano», come se. esso doves- 
se restare monopolio di un 
partito, non si sono accorti 
che, per fortuna, i tempi sono 
cambiati, che gli appelli alle 
‘emozioni, certamente rispet- 
tabili, non pagano più. Come 
si può pensare che abbiano 
eredito certe iniziative a due 
giorni dal voto? Anche un ra- 
gazzino sa che sono strumen- 
tali. 

Ma honci scandalizziamo 
pet questo, anche perché i 
risultati del voto hanno fatto 
giustizia e certamente segna- 
no un punto a favore dell’in- 
telligenza della gente, e quin- 
di anche degli istriani, che 
non possono essere considera- 
ti più riserva di caccia di voti 
democristiani, da tenere an- 
cora uniti e divisi dal resto 
della città. Gli istriani sono 
persone che vivono la dura 
realtà quotidiana, alle prese 
con i problemi del lavoro, del 
costo della vita, dell’inflazio- 
ne, della disoccupazione gio- 
vanile, ecc. Come gli altri. E 
come gli altri cittadini, su 
questi problemi esprimono il 
loro giudizio politico. 

Che siano poi portatori di 
una cultura e d’una loro storia 
è certamente vero, ed è giusto 
che questo patrimonio non 
vada disperso. Ma questo de- 
ve avvenire, secondo noi, non 
chiudendo le iniziative, anche 
apprezzabili, entro i limitati 
spazi, gelosamente custoditi 
in questi decenni e ancor oggi 
dalle associazioni e dalle «fa- 
meie». Oggi, negli anni Ottan- 
ta, questo discorso non regge 


più. Oggi è necessario impe- 
gnarsi con serenità in un 
ripensamento della storia an- 
che recente; puntare a. un re- 
cupero del patrimonio cultu- 
rale degli istriani, non per im- 
balsamarlo e conservarlo in 
‘un museo per piangerci sopra, 
ma per metterlo a disposizio- 
ne dei figli degli istriani nati a 
‘Trieste, per confrontarsi con 
le altre componenti della cit- 
tà, che sono numerose e che 
stentano a trovare punti d’in- 
contro e di dialogo. 

Noi crediamo che, stimolan- 
do il dibattito culturale e civi- 
le della città e inserendosi in 
esso, gli istriani possano aiu- 
tare sé stessi e la crescita 


complessiva di Trieste. Ben 
venga dunque il Centro cultu- 
rale, a patto che non diventi 
la sede di una super associa- 
zione, gestita dai soliti perso- 
naggi e da pochi, chiusa alla 
città e ulteriore occasione di 
divisione e di strumentalizza- 
zione. L’appello al voto («L’i- 
dentità dei profughi istriani») 
aveva certo lo scopo di sot- 
trarre voti alla Lista. Il risul- 
tato complessivo dimostra 
che sia la Dc, sia la Lista 
hanno perso. Un buon segno, 
secondo noi (e lo diciamo fuo- 
ri della campagna elettorale!), 
‘anche per gli istriani. Cordiali 
saluti. Marino Vocci e Giorgio 
Depangher. 


Opicina-Trieste 
ancora meno corse 


Recentemente, anche a 
mezzo delle «Segnalazioni» 
abbiamo chiesto all’Act di ri- 
vedere il nuovo orario delle 
corse di autobus della linea 
Trieste-Opicina, ripristinan- 
done la normale frequenza già 
della linea tranviaria. 

Da pochi giorni le corse da 
Trieste ad Opicina sono state 
ulteriormente diradate, quasi 
soppresse, e noi di Villa Opici- 
na siamo costretti a servirci 
della linea Trieste-Villa Car- 
sia, con notevole disagio e 
perdita di tempo. 

Nella speranza che il recen- 
te provvedimento ulterior- 
mente restrittivo nei nostri 
confronti non sia la risposta 
alla nostra precedente segna- 
lazione rinnoviamo la richie- 
sta facendo presente che Villa 
Opicina non è solo una locali- 
tà dove in estate, alla tarda 
mattina o alla domenica, si va 
a fare la passeggiata, ma è 
anche una località di lavoro e 
di vita, abitata da sempre da 
cittadini che oggi si vedono 
trattati ingiustamente. Se- 
guono 158 firme. 


Sedi e orari delle vaccinazioni 


Dal responsabile del Servi- 
zio materno/infantile dell’Uni. 
tà sanitaria locale n. 1 «Trie- 
stina», riceviamo: 

Ancora una volta rimango 
meravigliato della lettera del- 
la prof. Matilde Paoli pubbli- 
cata sabato 16 luglio nelle 
«Segnalazioni». 


Mi pare si tratti di un attac- 
co ben concertato nei con- 
fronti di un nuovo servizio e 
della Riforma sanitaria. 


* logico che il servizio di 
vaccinazioni nella prima in- 
fanzia venga effettuato dal 
Servizio materno/infantile, 
come è ormai accettato da 
tutti che il bambino venga 
seguito dal pediatra. 


Pertanto, attualmente le 
vaccinazioni vengono effet- 
tuate negli ambulatori pe- 
driatici alla presenza e sotto, 
controllo pedriatico in parti- 
colare tutte le prime vaccina- 
zioni. 

Se si tratta di rivaccinazioni 
per non «medicalizzare» trop- 
po, questo momento di incon: 
tro.dei bambini e genitori con 
il pediatra, alcune volte si ri- 
solve in un dialogo tra loro ed 
in un buon controllo per vede: 
re che non ci siano controindi- 
cazioni; alla vaccinazione: 


I nostri ambulatori consul 
tori sono cinque in città. In 
‘ogni sede sono ben esposti gli 
orari. Le vaccinazioni si pos- 
sono effettuare alcuni giorni 
di mattina, altre volte di po- 
meriggio, cinque giorni la set- 
timana dal lunedì al venerdì. 


Se ci sono disservizi sono 
ben contento di conoscerli per 
intervenire ed eliminarli se 
possibile. Dovrei sapere dove 
avvengono, e in quali giorni. 

Sarei riconoscente sia al si- 
gnor. Del Bon, sia alla prof. 
Paoli, se vorranno incontrar- 
mi giovedì 28 alle 11, nel 
nostro ambulatorio/consulto- 
rio di via della Geppa. Dott. 
Giancarlo Luisa-Vissat. 


L'incidente 
a Marina Julia 


Con riferimento all’inciden- 
te occorso domenica scorsa in 
prossimità della spiaggia di 
Marina Julia a_mia madre, 
Angelina Gangi Dimartino mi 
sia consentito precisare quan- 
to segue: 

1) L'incidente è avvenuto a 
circa 25 metri e non a «un 


centinaio di metri» 
spiaggia. 

2).I soccorsi sono stati por- 
tati da me personalmente: al- 
le richieste di aiuto avanzate 
da mia moglie, dei tanti ba- 
gnanti che si trovavano nella 
zona uno solo, tra i più lonta- 
ni, è accorso, assieme al 
bagnino e ad essi va la mia 
Ticonoscenza, nonché a un 
direttore di banca, di cui pur- 
troppo non conosco il nome, 
che ha prestato le prime cure 
ed al quale si deve se fortuna- 
tamente l’incidente ha avuto 
un' lieto fine. 

Un ulteriore sincero e cor- 
diale ringraziamento, vada ai 
sanitari dell'Ospedale di Mon- 
falcone che si sono prodigati 
in modo esemplare. Grazie 
per l'ospitalità. Rosario Di 
Martino. 


Dirigenti 
enti pubblici 

Al signor Umberto Zorn, ul- 
timo esemplare, sembra, della 


«pattuglia dei duri» della 
Cgil, non soddisfa. il recente 


dalla 


contrattto di lavoro del perso- 
nale degli enti locali, che, se- 
condo lui, continua supina- 
mente accettare aumenti eco- 
nomici ingiustificati a favore 
dei dirigenti comodamente 
seduti ad aspettare benefici 
frutto delle lotte dei lavorato- 
ti più umili, e senza. alcun 
rischio né responsabilità pro- 
fessionale. 

E un'immagine ‘questa del 
«dirigente» che dice tutto del- 
la fondatezza e della serietà 
dei giudizi del signor Zorn, al 
quale mi limito di ricordare 
che il nuovo contratto di lavo- 
ro del personale degli enti lo- 
cali è stato firmato anche dal- 
la Confedir-Direl, proprio in 
rappresentanza dei dirigenti, 
e a coronamento di trattative 
che si sono coneluse con l’ac- 
coglimento delle rivendicazio- 
ni soprattutto economiche 
avanzate dalla categoria co- 
me doverosa parziale corre- 
zione dell’appiattimento delle 
retribuzioni in atto da oltre 
‘un decennio. Il segretario re- 
gionale della Confedir dott. 
Marcello Di Giorgio. 


‘Due volti della Posta 


Così com'è facile prendere 
in mano la penna per esprime- 
re critiche negative più o 
meno giuste (io stesso, alcuni 
mesi fa, ebbi modo di scriver- 
vi a proposito di un notevole 
ritardo postale), altrettanto 
difficile è riconoscere pubbli- 
‘camente i lati positivi di que- 
sto nostro mondo; e infatti ho 
atteso parecchio, prima di de- 
cidermi a buttare giù queste 
due righe. : 

Chi è il destinatario del mio 
elogio? Il personale dell'Uffi- 
cio postale di Muggia. E per 
quali ragioni? Be, anzitutto 
perché lavora sul serio, e, 
visto come vanno le cose oggi- 
dì, già questo impressiona 
favorevolmente. i 

«In secondo luogo (ma non in 
ordine di igportane) per la 
gentilezza ‘Hel personale a 
contatto col pubblico (ovvia- 
mente, gli altri impiegati non 
ho avuto modo di apprezzar- 
li). Caso davvero raro in que- 
sto nostro mondo caotico e 
spesso addiruttura paranoico. 
Inoltre, in quell’ufficio, attual- 
mente lavorano in condizioni 
di notevole disagio, a causa di 
lavori di ristrutturazione. Ri- 
peto: è giusto rendere pubbli- 
ci i risvolti negativi di qualsi- 
voglia aspetto della nostra so- 
cietà, ma, ogni tanto, faccia- 
mo notare anche i lati positi- 
vi. Franco Naglein. 


‘Torno su un argomento. di 
cui ho già scritto due volte 
alle «Segnalazioni». Abito a 
San Giovanni dove, per fortu- 
na, c'è un ufficio postale a 500 
metri da casa mia. Perché 
allora, devo andare a ritirare 
stampe e pacchi dalle 8 alle 
13, nella sede di via Sant’'Ana- 
stasio? Perché non si provve- 
de alla consegna a domicilio? 
Io sono a casa tutte, dico 
tutte, le mattine. Se questo 
non è possibile, si facciano 
almeno pervenire pacchi e 
stampe all’ufficio postale di 
San Giovanni. D'ora in poi in 
via Sant'Anastasio non andrò 
più: rispediscano pure tutto 
ai piene, Nicoletto Zor- 
zetti. 


Ottimi educatori 


La famiglia Stopar, deside- 
ra ringraziare vivamente la 
Direzione della scuola media 
statale Campi Elisi, tutti gli 


"ORE DELLA CITTA' 


O 
L'Ofp_per Don Alfredo 
L’Opf, Opera figli del popolo, ri- 
‘corderà stasera, mons. Bottizer, il 
‘compianto «Don Alfredo» che fu pri- 
mo successore di mons. Marzari alla 
sua presidenza; a tre anni dalla sua 
scomparsa, una messa sarà celebrata 
con inizio, alle 18 da don Mario Civi- 
din, nel soggiorno marino «Dario Fer- 
ro» di Punta Sottile. 


Documentario all’Aitl 


Lunedì, con inizio alle 18, nella 

sede di via Trento 1 dell'Aitl, 
l’Association internationale du 
temps libre, sarà proiettato il docu- 
‘mentario «Viaggio in Scandinavia», 
con una presentazione del dott, Fran- 
co Famiani. Ingresso libero. 


Prezzi pazzi da G. Baby! 


Maglie da L. 2.400, gonne da L. 

5.900, camicie da L. 4.900, panta- 
loni da L. 3:900, abiti da L. 9.900... e 
mille altre proposte per un'estate co- 
lorata e convenientissima G. Baby 
via Genova 23. Com. effi). 


Sei libera? 

Sentirsi libera d'estate, anche nei. 

momenti più... caldi, con la fre- 
schezza degli abiti per il mare e i 
costumi Beltrame: questa settimana 
tutti i capi per ìl mare costano il 30% 
in meno. Da Beltrame, in corso Italia 
25. Com. al Comune del 21/6/83. 


Nuova cartolina 


Come’ già preannunciato ' nella 

nostra rubrica filatelica, giovedì 
28 sarà emessa una cartolina postale 
ordinaria da 300 lire, la cui impronta 
di affrancatura, racchiusa in un ri- 
quadro fluorescente, riproduce a co- 
lori lo storico castello di Soncino. 


Filo diretto G.A.U. 


Per ascoltarti, per capirti, pei 
‘aiutarti. Telefonare al 767333 dal: 
Je 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


La Gioielleria Dante 


L.go Santorio 5, si rivolge alle Sue 

gentili clienti: «Fatevi più belle 
per l’estate con collane di perle, coral- 
li, pietre dure variopinte e con tanti 
anelli preziosi. Ve li offriamo con 
sconti del 20% e.25%». Com. Com. 
517/83. 


Calmierestate 


Grande vendita estiva dei capi 

d'abbigliamento uomo donna e 
casual, con sconti fino al 50%. Al 
Calmiere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci). Com. 
al Comune del 21/6/83. 


Da Mode Isabelle 


‘| La Boutique di via Paduina 6/1. 

Vendita totale per restauro su 

tutta la moda estate-inverno con 
sconti dal 20 al 60% Com. eff. 


Pittore in Carnia 

Domani, alle 18:30, si inaugurerà 

nella galleria del Centro carnico 
‘Arti visive a Piano d'Arta Terme, una 
‘mostra personale del pittore e grafico 
Antonio Evangelista. La mostra, or- 
‘ganizzata con la collaborazione della 
galleria d'arte Corsia Stadion di Trie- 
ste, comprende una trentina di opere 
tra‘ olii e incisioni e potrà essere 
visitata tutti i giorni, escluso il lune- 
dì, dalle 17.30 alle 19 e dalle 20.30 alle 
‘22, fino al4 agosto. All'inaugurazione 
interverrà il critico d’arte Carlo Milic. 


Yoga Integrale 


T corsi curati dagli insegnanti 

Roberto Fato e Liliana Kristan- 
cich inizieranno il 5 settembre in via 
Stuparich 28 tel. 567315-828144. 


Vivi la tua estate ma... 


«pensa anche all’inverno: da Bel- 

trame puoi scegliere î più presti- 
giosi modelli della nuova collezione 
di pellicce a prezzi... estivi: scontati 
fino al 30%. Un'occasione da prendere 
al volo. Da Beltrame, in corso Italia 
25. (Com al Comune del 21-6-'83). 


Saldi Argia 


Alle Pelletterie Argia saldi di tut- 

ta la merce estiva con sconti 
eccezionali dal 30 al 60 per cento. Via 
Gallina 1, (Com. al Comune). 


insegnanti della classe 3/A, 
per il calore umano e la com- 
prensione che hanno avuto, in 
questi tre anni, nei confronti 
del loro figlio Silvio. Un grazie 
particolare alla signora Nella 
Clun, e al signor Filippo Nico- 
lini che con tanto impegno e 
soprattutto tanto affetto, lo 
hanno aiutato a superare le 
non poche difficoltà che si 
sono presentate in questo lun- 
go cammino che ha portato il 
ragazzo al termine della scuo- 
la media e alla licenza di ter- 
za: meta indispensabile per 
un suo inserimento sempre 
più completo nella sua socie- 
‘tà. Famiglia Stopar. 


Riconoscenza 


Esprimo la mia gratitudine 
ai medici ed agli infermieri del 
Centro rianimazione dell’O- 
spedale maggiore di Trieste, 
per avere un anno fa e per più 
di tre mesi vegliato con pa- 
ziente dedizione e cure co- 
stanti sul mio continuo; sof- 
ferto e lungo sopore. Bruno 
Colledani. 


Oggi che la crisi economica 
travaglia buona parte’ del 
mondo, anche il movimento 
turistico sta cambiando, pun- 
tando più sulla qualità che 
sulla quantità dei suoi servizi. 

Con l’obiettivo di migliora- 
re almeno in parte la situazio- 
ne economica, Trieste può 
diventare una «self made 
town», una città che si fa da 
sé, incrementando quel po’ di 
turismo che la lambisce e 
sfruttando maggiormente tut- 
te quelle risorse naturali e 
umane esistenti e forse, fino 
ad-oggi, poco o non sufficien- 
temente valorizzate. 

Già una volta, in occasione 
di un riuscitissimo concerto 
d’arpa eseguito da una delle 
tante allieve del nostro con- 
servatorio, ebbi modo di ri- 
chiamare l’attenzione dei no- 
stri amministratori politici 
sulla valorizzazione di questi 
giovani musicisti che oltre al- 
la loro attività concertistica 
svolgono anche una, non me- 
no importante, funzione edu- 


cativa e divulgativa nel cam- 
po della musica. 

A distanza di alcuni mesi mi 
rivolgo al dott. Alvise Bari 
son, neo presidente dell’A- 
zienda di soggiorno e turismo, 
affinché-dia maggiore spazio a 
questi concertisti, inserendoli 
in serate musicali o concerti 
in occasione di congressi e 
convegni (settore questo che 
Trieste, sia pur priva di un 
appropriato palazzo, si è fatta 
una notevole esperienza negli 
ultimi anni), o competizioni 
sportive come la «Threequar- 
ter- ton cup», il campionato 
mondiale che ha dato presti- 
gio alla nostra città arricchen- 
dola di una manifestazione di 
altissimo interesse. Mino Tro- 
mano 


Specialmente in questa sta- 
gione turistica duole dover ri- 
levare lo scadimento di stile 
che troppe volte caratterizza i 
servizi nei nostri pubblici lo- 
cali. 

Segnalo, a questo proposi- 


Un benestare negato allo stadio 


Siamo un gruppo di persone 
che praticano la corsa a livel- 
lo amatoriale, le nostre abi- 
tuali palestre d'allenamento 
di solito sono i sentieri carsici 
o le strade di periferia e un 
paio di volte l’anno ci viene 
data la possibilità di effettua- 
re delle prove in pista, per 
valutare più «che altro ‘il 
nostro stato di forma e i tempi 
effettivi di corsa al chilome- 
tro. Il 18 luglio, era in pro- 
gramma, come è stato riferito 
anche, in una delle. pagine 
sportive del-«Piccolo», la gara 
sulla distanza dei 1500 metri, 
Però al nostro arrivo allo sta- 
dio «Grezar» ci hanno comu- 
nicato che la riunione era sta- 
ta sospesa, poiché l’ammini- 
strazione comunale non ave- 
va dato il benestare a causa 
dei lavori in corso per la ri- 
strutturazione dello stadio, 

Facciamo notare che, sol- 
tanto due giorni prima era 
stato concesso al football 
americano il bel terreno del 
Grezar e noi non chiedevamo 
altro che di poter usufruire 


Mostrè d’arte 


Mario Rigoni 


alla Comunale 

Alle 18 di martedì 26, nella Sala 
comunale d'arte di piazza dell’Uni- 
tà d’Italia sarà inaugurata una 
mostra di Mario Rigoni, che potrà 
‘essere visitata sino al 2 agosto, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 dei 
giorni feriali (festivi solo il mat- 
tino). È " 

Il pittore, nativo di Atene, ha 
frequentato a Milano il liceo arti- 
stico di Brera e, a Venezia, il corso 
di scenografia dell'accademia di 
Belle arti. 
0000000000c000ONDONODO 


Sala Comunale d’Arte 
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Galleria Cartesius 


Pittura - Scultura - Grafica 
0000000 doc PooHANODORO 
Galleria Minerva 
Via S. Michele 5 
FULVIA CROVATTO 


espone sino al 25 luglio. Feria- 
li 20.30.13, 17.30-20, festivi 
10.30-13. 


BELLE OGGI E DOMANI. BELLE SEMPRE. 


Estetica «Elle» 


di LIONETTI ©. 
PIAZZA DELLA BORSA 2 


= TEL. 68559 


ESTETICA GENERALE. - PALESTRA 
MASSAGGI - DEPILAZIONI - PEDICURE 
LINFODRENAGGIO - MICROMASSAGGIO 
BALNEOTERAPIA - MESOTERAPIA 


gioielleria argenteria orologeria 


in piazza della Borsa 1 


@ 


Li 


. Profumeria 
Ermmnammo 


. «UN AIUTO ALLA TUA BELLEZZA» 
PRODOTTI PER TRUCCO TEATRALE E CINEMATOGRAFICO 


Galleria Protti 3 (corso Italia) - Telefono. 65736 


Beauty 


ISTITUTO DERMOESTETICO - DI LIDIA VAZMINA 


Massaggi - Trattamenti viso e corpo - Depilazione al miele 
Manicure - Pedicure e IN ESCLUSIVA PER TRIESTE 


«MASCHERA MODELLANTE» VISO E CORPO 
Maria Galland di Parigi 
TRIESTE - VIA MILANO 22, \IV p. - TEL. 630421 


Center 


iP lia 
NUOVA IDEA VOLUME 


Ogni donna con una sola applicazione del nuovo 
prodotto a base di polisiliconi, può aumentare di 


LA 


del proprio capello presso 


PA 


«4 volte» la grossezza 


ACCONCIATURA 
Maestro d'arte 


NORMA 


Un'idea 
concretizzata 
dalle nuove 

ricerche 
americane. 
Rende lucido 
e serico il 
capello ;e dura 
5 SETTIMANE 
UN VOLUME. 
4 VOLTE MAGGIORE 
. e, ricordate, 

oggi abbiamo ancora 
ì vecchi prezzi di ieri 


per un'ora circa delle corsie 
d’atletica. Vorremmo sapere 
da chi di competenza il per- 
ché di questa discriminazione 
nei confronti nostri e di tutte 
quelle persone che dedicano il 
loro tempo libero al piacere di 
fare dello sport all'aria aperta 
e a'tutte le età. (Seguono.92 
firme). 


L'assistenza 
agli anziani 


Due recenti interventi sul 
tema degli anziani mi sono 
sembrati un po’ troppo acco- 
modante il secondo ed un po' 
limitato il primo, cioè la repli- 
ca del presidente del Diparti- 
mento dell’anziano. 

Questi mi ha sorpreso quan- 
do, per giustificarsi (almeno 
così pare), ha affermato che la 
sua opinione è stata avallata 
democraticamente dall’as- 
semblea. A me pare che sia 
veramente fuori luogo ridurre 
il concetto di democrazia al- 
l’uso di un metodo (allora an- 
che i Soviet sarebbero demo- 
eratici). 

Per esser veramente demo- 
cratico un organismo deve 
confrontarsi con i problemi 
del momento, chiamare a sé 
più gente possibile, dire che 
cosa ne pensa del taglio di 
bilancio per gli anziani da 
parte della Giunta comunale. 

Non deve accennare vaga- 
mente alle inadempienze ‘dei 
politici, bensì chiamarli: in 
causa con nome e cognome. 

Come si spiega che ad Udi 
ne gli anziani assistiti domici- 
liarmente sono più del triplo 
che a Trieste? Insomma un 
Dipartimento non può trince- 
rarsi dietro i limiti della sua 
presunta competenza specifi 
ca, ma deve entrare nel vivo 
della questione e imparare a 
lavorare per sequenze pro- 
grammatiche, I medici non 
dimentichino che hanno da 
fare con la vita: dell'uomo e 
non con teorie accademiche. 
Giovanni Bensi. * 


I} Vecchi trucchi 
di un illusionista 


Nelle «Segnalazioni» un let- 
tore ha chiesto notizie su Del- 
fo. Ecco cosa ricordo io: a suo 
tempo il «Piccolo» annunciò 
che Delfo a occhi bendati 
Avrebbe guidato un’auto dai 
portici di Chiozza alla piazza 
dell'Unità. Non ricordo l’esito 
della prova. 

Nel 1937, o 1938, egli si esibì 


Cas 
mate 
DEPOSITO E CENTRO VENDITA 

permaflex 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24. 


al Teatro Tartini di Pirano: se. 
lo spettacolo riuscì in gran 
parte, fu tutto merito di alcu- 
ni ragazzi che, istruiti in pre- 
cedenza, furono tanto bravi 
tario fascista di Pirano, il qua- 
le, fra l’altro, disse: «Questi 
ragazzi sono stati bravissimi 
ed i veri ed unici artisti dello 
spettacolo...». 

Uno di loro, Mario F., sotto 
lo sguardo «magnetico» ‘di 
Delfo s'irrigidì come una sta- 
tua di marmo e fu messo in 
bilico, in posizione orizzonta- 
le, sulla spalliera di una sedia. 
. In seguito egli mi raccontò 
il trucco e aggiunse che Delfo 
aveva dato dieci lire a testa a 
tutti i ragazzi. 

Un altro ragazzo, Giovanni 
B., dal loggione avrebbe do- 
vuto pronunciare una frase 
triste e commovente, ma 
quando Delfo gli domandò: 
«Cosa vedi lassù, oh, ragaz- 
Z0?», imperterrito e con aria 
solenne egli rispose: «Vedo... 
vedo... un fumante piatto di 
pastasciutta!». 

Urli, risate e fischi chiusero 
lo spettacolo. 

Non cito i cognomi di questi 
due ragazzi per ovvie ragioni; 
essi ora sono uomini maturi, 
risiedono a Trieste e, se vo- 
gliono, possono farlo loro: 

Mario F. era un figlio di un 
macellaio e Giovanni B. era 
un giovane impiegato della 
Sisa, la gloriosa pioniera del- 
l'aviazione civile italiana, na- 
ta qui a Trieste. Ù 

Ci sarebbero altri ricordi, 
ma ho scritto anche. troppo, 
credo. Alessandro Cieri, viale 
D'Annunzio 63, 34138 Trieste. 


Strada da ripulire 


Leggo ogni tanto che vengo- 
no chiuse alcune vie per una 
radicale pulizia. Chissà che 
queste righe non interessino 
chi di dovere e non si proceda 
a una radicale pulizia delle vie 
del Borgo San Sergio, che non 
viene fatta da anni. Le vie 
Forti, Curiel, Maovaz e altre, 
hanno i tombini tutti tappati 
cosicché l’acqua piovana 
scende come un fangoso fiu- 
me verso la via Flavia inva- 
dendola e, naturalmente, ren- 
dendola pericolosa alla circo- 
lazione delle macchine. 

‘Alla «foce», si forma un vero 
lago come al cavalcavia di 
‘Barcola. Prego i servizi comu- 
nali interessati di prendere 
buona nota e provvedere al 
più presto. S. C. 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 

PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX: 

In più, ora, ci sono i meravigliosi 

letti in ottone, elegantissimi e desiderabili. 


a del — 


terasso 


to) il caso d’una bella gelate- 
ria che è stata aperta da poco 
su un molo, Ottima la scelta 
del posto che consente di go- 
dersi da vicino la vista del 
mare e offre, sia ai cittadini, 
sia ai forestieri l'occasione di 
una sosta piacevole e di ‘un 
ristoro nei giorni di calura. 

Peraltro, il 14 scorso, in quel 
locale funzionava solo il servi- 
zio al banco e la veranda sul 
mare, benché fosse aperta, 
non poteva essere utilizzata 
dai clienti. 

Siccome s'era messo a pio- 
vere a dirotto, mio marito ed 
io, assieme ad altre persone, 
tra le quali alcuni bambini e 


- due. anziane turiste straniere, 


abbiamo pensato bene di con- 
sumare lo stesso i nostri gela- 
ti, il caffè e il caffellatte al 
riparo, in attesa che il tempo- 
rale finisse. 

Purtroppo non è stato pos- 
sibile. Infatti, proprio mentre 
stavamo apprezzando la fre- 
scura del luogo, tutt’a un trat- 
to un tale si è precipitato a 
chiudere tutti gli accessi della 
veranda. e, indicandoci ruvi- 
damente l’uscita, ci ha ammo- 
nito .a lasciar libera quella 
parte dellocale in quanto solo 
‘alle 17 e non un minuto prima 
essa sarebbe stata aperta alla 
clientela. 

A questo punto osservo: 
ognuno può disporre come 
crede di ciò che è suo, ma 
nulla lo autorizza a ignorare le 
regole della buona creanza. 
Che cosa costa un po’ di cor- 
tesia? 

Pazienza se ci andiamo di 
‘mezzo noi triestini, ma i fore- 
stieri? E. questo il modo di 
trattare i famosi turisti stra- 


nieri sui quali si fanno tanti. 


bei discorsi proclamando la 
nostra volontà di attirarli in 
tutti i modi? Anita Fabbretti 


Consigli rionali 


Altipiano Ovest — Lunedì 
alle 18.30 si riunirà nella sede 
di Prosecco 220 per trattare 
vari argomenti all’ordine del 
giorno tra cui il parere sulla 
delega ai consigli rionali di 
alcune competenze riguar- 
dantile scuole materne comu- 
nali e conseguente modifica 
del regolamento, 

San Giacomo’ — Martedì 
alle 19 riunione nella sede di 
via Caprin 18/1 con all'ordine 
del giorno, fra l’altro: la tassa 
sullo ‘smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani; l’uso del bagno 
«Alla Lanterna» nei mesi in- 
vernali; occupazione di spazi 
ed aree pubbliche; gestione 
delle scuole materne comuna- 
li; costruzione della sede cen- 
trale dei Vigili del fuoco; in- 
terrogazioni, interpellanze; 
mozioni! E 


Sul Gran Zebrù — La commis- 
sione gite del Cai XXX Ottobre 
organizza dal 31 prossimo al 5 
‘agosto un soggiorno alpinistico a 
Solda (1907 m) con salita al Ceve- 
dale (3769 m), Gran Zebrù (3859 m) 
e Ortles (3905 m) per soli alpinisti 
esperti. Programma particolareg- 
giato, nella sede di via Silvio Pelli- 
co 1 (tel. 68795). 


Antonella 
Invita clienti e amici 
sabato 23 alle ore 19 


all’inaugurazione del 

suo negozio di accon- 

ciature maschili in via 
Revoltella 30 


| 


L'arte di soddisfare il turista 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Sabato, 23 luglio 1983 


DAL 3 AL 18 AGOSTO LA «FESTA TRIESTINISSIMA» 


Due settimane di musica 
per chi rimane in città 


Da Vivien Vee a Gino D'Eliso, dai «Passengers» a Diana Est 
E anche Ivan Cattaneo, Fiorella Mannoia e Luigi Proietti 


TRIESTE — Due settimane 
di musica e spettacolo nel 
comprensorio fieristico, a par- 
tire da mercoledì 3 fino a gio- 
vedì 18 agosto. 

È questo il programma del- 
la «Festa triestinissima», l’ap- 
puntamento che si rinnova 
‘anche quest'anno ed è rivolto 
a tutti quelli che passano il 
mese estivo per eccellenza in 
città. 

Gli organizzatori propongo- 
no un calendario di spettacoli 


di buon livello, incentrato” 


quasi interamente sulla musi- 
ca giovane. 

Si comincia il giorno 3 con 
l’esibizione di Vivien Vee, la 
cantante triestina che sta por- 
tando il disco music italiana 
in tutto il mondo (dopo il 
successo statunitense di un 
paio d’anni fa, anche il suo 
nuovo. 45 giri, «Higher», sta 


: incontrando i favori del pub- 


blico). 

Il giorno dopo, giovedì 4, si 
cambia genere con Gino D’E- 
liso, altro triestino che da an- 
ni sta cercando la via di una 
definitiva affermazione a li- 
vello nazionale. 

Quest'anno sembra comun- 
que quello buono, per l’idea- 
tore del «Mitteleurock», che è 
‘uscito pochi mesi fa con il suo 
quarto album: «Cattivi pen- 
sieri». s 

Sabato 6, nel comprensorio 
fieristico, non si parla più trie- 
stino: arrivano i «Passen- 
gers», il quartetto vocale che 
conta al suo attivo successi 
come '«Casinò» e la recente 
«Movie Star», 

Il giorno 7 tocca a tre artisti 
«emergenti» della nuova mu- 
sica di casa nostra: Diana Est 
(la giovane cantante di «Te- 
nax» e «Louvre», due canzoni 
composte dal tastierista trie- 


Mita Medici debutta 


nella «Locandiera» 


MESSINA — L'attrice Mita 
Medici debutta oggi a Messi- 
na hella parte di Mirandolina 
in una nuova edizione della 
«Locandiera» di: Goldoni, la 
cui regia è affidata a Walter 
Manfré. 


stino Stefano Previsti), il 
«Gruppo Italiano» (protago- 
nista di uno dei maggiori suc- 
cessi dell'estate 83: «Tropica- 
na») e la «B.B. and band». 

Dopo tre serate dedicate ai 
gruppi locali, giovedì 11 arri- 
va a Trieste Ivan Cattaneo, 
che quest'anno sta ripetendo 
ìl grande successo dì «Italian 
Graffiati» con ìl suo nuovo 
album «Bandiera gialla» (nel 
quale riprende i grandi suc- 
cessì del «beat» italiano degli 
anni Sessanta). 

Il giorno 13 è il turno di 
Fiorella Mannoia, uscita ‘re- 
centemente con un album in- 
teressante, che l’ha riportata 
in scena dopo la partecipazio- 
ne a un Sanremo di qualche 
anno fa. 

Nella stessa sera, si esibirà 


anche «Koslo», pseudonomo 
dietro al quale si nasconde un 
musicista triestino. 

La serata del 14 è dedicata 
alla disco music di Peter Ri- 
chard e alla ballerina Louise 
Freeman. Ancora musica da 
discoteca il giorno 16, con Ka- 
no e «Klein & M.B.0.». 

Giovedì 18 agosto è in pro- 
gramma uno spettacolo con 
Luigi Proietti, affiancato dal 
gruppo vocale dei Pandemo- 
nium. 

Il prezzo dei biglietti per 
tutti questi spettacoli è molto 
basso (due o tremila lire). ed è 
possibile anche acquistare un 
abbonamento per tutte le se- 


‘rate. Quasi tutti gli artisti si 


esibiranno con l'ausilio di ba- 
si preregistrate. 
Ca. M. 


Le vite pubbliche 


Filadelfia —— Richard Burton e Elizabeth Taylor alla conferen- 
za stampa di presentazione della commedia «Vite private», 


prima del debutto al Forrest Theatre di Filadelfia 


(Upi) 


COMENCINI INIZIA A CINECITTÀ LA LAVORAZIONE DELLO SCENEGGIATO 


Alla Rete Due sta a cuore 
il «socialista» De Amicis 


Fra i protagonisti: Johnny Dorelli, Giuliana, De Sio. ed Eduardo De Filippo 
Il romanzo, del 1886, voleva educare al rispetto delle tipiche virtù ottocentesche 


ROMA — «Non darò i nomi 
dei bambini protagonisti di 
”Cuore”. Non sono degli atto- 
ri. Non devono essere divizza- 
ti, sono bambini e quindi de- 
vono. rimanere tali ‘perché 
altrimenti perdono freschezza 
e spontaneità. Quindi scusa- 
te, i nomi dei piccoli protago- 
nisti di ’’Cuore’. non posso 
proprio, darveli». 

Così ha esordito Luigi 
Comencini annunciando ai 
giornalisti, convenuti nella se- 
de della direzione generale 
della Rai per la conferenza 
stampa, l'inizio delle riprese 
di «Cuore». 

Da ieri mattina, a Cinecittà, 
il regista ha infatti dato il via 
alla sua libera interpretazione 
del libro di Edmondo De Ami- 
Cis. Andrà in onda nella 


seconda metà dell'anno pros- 
simo sulla seconda Rete tv 
che lo sta co-producendo in- 
sieme alla Francia e ad un 
produttore privato, Giancarlo 
Di Fonzo, mentre la Sacis lo 
ha già prevenduto all’estero a 
Germania, Spagna, attenden- 
do di concludere le trattative 
con almeno altri 15 paesi. 

Protagonisti di «Cuore» (sei 
puntate) innanzitutto Johnny 
Dorelli, nel ruolo del maestro 
Perboni, Giuliana De Sio (la 
‘maestrina della penna rossa), 
Eduardo De Filippo (che ha 
accettato una partecipazione 
straordinaria nel ruolo del 
vecchio maestro), Bernard 
Blier (l’ing. Bottini), Andrea 
Ferreol (la signora Bottini), 
Lina Sastri (la ,madre di 
Franti). 


Le' riprese di «Cuore» si 
svolgeranno in interni a Cine- 
città e in esterni a Roma dove 
sarà ambientata la Torino di 
De Amicis: «Sarà una serie di 
bozzetti — ha detto Comenci- 
ni — quello che mi interessa 
di più di «Cuore» sono le rela- 
zioni tra i bambini e tra loro e 
il maestro. Ho deciso che 
avrei girato. ’Cuore” perché 
tutti hanno la presunzione di 
conoscerlo ma pochi in effetti 
ricordano o conoscono questo 
libro. Certo Pinocchio è famo- 
sissimo in tutto il mondo, 
“Cuore” invece non .valica i 
confini del nostro paese». 

Dei racconti mensili inseriti 
nel libro di De Amicis, Co- 
mencini ne ha scelti quattro: 
il tamburino sardo, l’infermie- 
ra di Tata, il piccolo scrivano 


PRESENTATO IL «5.0 FESTIVAL VIVALDI» DI VENEZIA 


Il 14 settembre prima mondiale di un’opera musicata da Cesar Franck 


MILANO — «Barocchismi: aspetti di revi- 
val nel periodo classico e romantico» è il titolo 
del «5° Festival Vivaldi», che si terrà a Venezia 
dal 5 settembre al 7 ottobre ed è stato, presen: 
tato ieri a Milano con una conferenza stampa 
cui hanno partecipato l’assessore alla cultura 
del Comune di Venezia, Domenico Crivellari, 
Lamberto Trezzini e Italo Gomez, rispettiva- 
mente sovrintendente e direttore artistico del 
Teatro «La Fenice» e il prof. Fanna dell’Istitu- 
to «Antonio Vivaldi» della «Fondazione Cini», 
in rappresentanza degli enti interessati all’or- 
ganizzazione della manifestazione. 

Il festival presenterà quattro sezioni: 1) 
concerti dedicati ad Antonio Vivaldi; 2) Aspet- 
ti del barocchismo e del gusto revivalistico 
all’interno della stessa stagione barocca; 3) Il 
«barocchismo» o il «ritorno» nel classicismo 
(età di Mozart e di Beethoven); 4) Il revivale il © 
ritorno al barocco nel grande e nel piccolo 
romanticismo francese (età di Berlioz). 

La novità di questa quinta edizione sarà la 
rappresentazione di «Stradella», opera in tre 


settembre. 


atti su musiche di Cesar Franck, in prima 
mondiale assoluta. 

«Stradella» non sarà eseguita in teatro, l’in- 
tera azione scenica si svolgerà all'aperto in 
Campo San Beneto e all’interno degli storici 
palazzi veneziani Volpi e Fortuny. 

Il pubblico sarà coinvolto materialmente 
nell’azione seguendo gli artisti nei loro sposta- 
menti. Sono previste due serate, il 14 e il 15 


La sezione vivaldiana del Festival proporrà 
(dal 5 al 12 settembre) il completamento del 
ciclo delle serenate di Vivaldi («Gloria e Hime- 
neo»), l'esecuzione «critica» di alcuni concerti 
per violino e il tradizionale appuntamento con 
le celebri «Quattro stagioni», che vengono 
eseguite tutti gli anni. 

Altri appuntamenti di rilievo (nelle serate 
del 10-13-15.e nel pomeriggio del 17.settembre): 
«Agrippina», dramma per musica in tre atti di 
Georg Friedrich Handel; opera rappresentata 
la prima volta a Venezia il 26 dicembre 1709 al 
Teatro «San Giovanni Grisostomo». 


INTERVISTA CON IL «VECCHIO» LEADER DEL «GREAT COMPLOTTO» DI PORDENONE 


Oggi per far ballare il pubblico 
bisogna proprio «non avere l'età» 
SI 


TRIESTE — Sostiene che i 
nuovi gruppi rock hanno un 
senso solo se formati da ra- 
gazzi di diciassette o diciot- 
t’anni: «Bisogna avere que- 
st’età per far ballare il pubbli 
co, per farlo divertire», affer- 
ma. E per questo motivo, lui 
che di anni ne ha «già» venti 
sei ha smesso di esibirsi da- 
vanti a una platea tradiziona- 
le («continuo a farlo solo in 
situazioni sotterranee...», con- 
fida). 3 

Lui è Ado, leader di tutto il 
«Great Complotto» dì Porde- 
none, già cantante dei «Can- 
cer 001», uno dei gruppì più 
interessanti nella giovane sto- 
ria di questo singolare agglo- 
merato rock nato anni fa nel- 
la nostra regione. 

L'altra sera, durante l’esibi- 
zione dei tre gruppì aderenti 
al «Complotto», nel corso del 
festival provinciale dell’Uni- 
tà, se ne stava tranquillamen- 
te dietro al mixer, a controlla- 
re con 6echio imprenditoriale 
il buon andamento delle per- 
formances. 


Ecco, forse la difficoltà 
maggiore che questi ragazzi 
hanno incontrato è consistita 
proprio nel doversi d’un trat- 


to trasformare in imprendito-. 


ti di sé stessi... 

«Sì, è stato un problema 
trovare una nostra autono- 
mia produttiva — conferma 
Ado —, ora cì stiamo riuscen- 
do pian piano, ma non dob- 
biamo dimenticare che ope- 
riamo în un settore in crisi 
come quello discografico. Del 
resto, non ci interessa inca- 
strarci in una situazione. di- 
scografica di tipo tradizio- 
nale...». $ 

— E allora? 

«Da settembre usciranno 
molti 45 giri dei nostri gruppi, 
tutti autoprodotti e distribuiti 
attraverso î canali della «Ita- 
lian records» e dei negozi spe- 
cializzati. In questi giorni, in- 
vece, è uscito il secondo 
album collettivo: si intitola 
«Great Complotto - ‘Stato di 
Naon - IV3SCR». Quest’ulti- 
ma è la sigla di uno di noi 
come radioamatore. Il disco 


comprende le musiche di 
quattro gruppi, e all’interno 
c'è anche la prima guida uffi- 
ciale dello stato di Naon...». 

— Parlate spesso di Naon... 

«Sì. E’ Vantico nome del 
fiume che attraversa Porde- 
none. Lo abbiamo ripreso per- 
ché suona bene come nome, 
ma soprattutto per riallac- 
ciarcia una delle poche tradi- 
zioni storiche della nostra cit- 
tà. Pordenone è giovane, 
quando siamo nati noi aveva 
quindicimila abitanti: la sua 
storia è recente, un po’ come 
accade nelle città ameri- 
cane...». È 

— Che meccanismo non è 
ancora scattato per il «Com- 
plotto»? 

«Noi non siamo un fenome- 
no. commerciale: se doveva 
scattare un meccanismo, ciò 
doveva avvenire in tutt'Italia. 
Da noi c'è un’industria disco- 
grafica che — come tutte le 
industrie, del resto... — non sa 
investire nella ricerca. In In- 
ghilterra rischiano di più, 
sono più attenti alle situazio- 


ni nuove», 

Quale scelta avete davanti? 

«Se diventare commerciali, 
comeiGazNevadaoJo Squil- 
lo, 0 se continuare a divertir- 
ci. O ancora tentare di trova- 
re una nostra via per espri- 
mere autonomamente, che è 
poi quello che stiamo già ten- 
tando di fare. Il «Great Com- 
plotto» è un investimento, un 
investimento sui giovani, per- 
ché solo î più giovani hanno 
ancora la possibilità di 
migliorare. In. fondo non è 
vero che noi non vogliamo 
diventare commerciali: vo- 
gliamo diventarlo, ma a modo 
nostro», 

Carlo Muscatello 


Jerry e Marina 


«attori dell'anno» 


TAORMINA — Jerry Calà e 
Marina Suma protagonisti di 
«Sapore di mare» sono i vinci- 
tori del referendum popolare 
«L'attore e l’attrice dell’anno» 
indetto tra i lettori di 15 quo- 
tidiani italiani. 


«LA MANDRAGOLA» E «FEDRA» 


Il gusto revivalistico|Due le «primizie» E Lavia il favorito 


nella stagione barocca teatrali a Torino 


Finora sedici spettacoli per la prossima stagione 


TORINO — «La Mandrago- 
la» di Machiavelli con la regia 
di Mario Missiroli (Paolo Bo- 
nacelli e Claudio Gora, inter- 
preti principali) e «Fedra», di 
Racine, regista Luca Ronconi 
e protagonista Anna Maria 
Guarnieri, sono i due'spetta- 
coli che il Teatro Stabile di 
Torino produrrà per la stagio- 
ne ’83-'84. 

Il direttore artistico Missi- 
roli e il direttore amministra- 
tivo Giorgio Guazzotti hanno 
illustrato ieri in una conferen- 
za stampa il «primo profilo» 
del cartellone della stagione. 

Complessivamente la. Lo- 
candina del Teatro Stabile 
comprende finora 16 spetta- 
coli, ma nel cartellone defini- 
tivo probabilmente verranno 
inserite altte 6 produzioni tea- 


Rotoquattro 
stasera 

fa un salto 
in discoteca 


MILANO — Rotoquattro, 
questa sera, vi porta in disco- 
teca. Non per una serata qual- 
siasi, ma per passare in rasse- 
gna la musica tutta italiana, 
la cosiddetta «spaghetti- 


disco», che si può ritrovare da | 


Ventimiglia a Grado, passan- 
do per Porto Cervo e Taor- 
mina. 

È questo il primo servizio 
che Rotoquattro sull’emitten- 
te Retequattro presenta que- 
stasera dalle 22.40, al termine 
del film «I viaggiatori della 
sera». 

Dagli ‘svaghi dell'estate ‘a 
un business molto serio che 
dura tutto. l’anno: è la storia 
di un boom. giornalistico, 
quello dei giornali di piccoli 
annunci, 

Il terzo servizio è una specie 
di safari fotografico in uno dei 
parchi naturali più belli d’Ita- 
lia, quello che si stende lungo 
le rive del fiume Ticino. 


Infine, ancora musica. Ro-' 


toquattro spiega come un di- 
sco piccolo come il palmo di 
una mano minaccia di man- 
dare in pensione pile e pile di 
long playing. 


trali. 

La prossima stagione vedrà 
‘anche due «riprese» di spetta- 
coli prodotti dal Teatro Stabi- 
le di Torino. Si tratta del 
«Doctor Faustus» di Marlowe, 
per la regia di Flavio Ambro- 
sini, e de «La casa dell’inge- 
gnere» di Sirio F'errone, tratto 
da Carlo Emilio Gadda, con la 
regia di Beppe Navello. 

Tra gli spettacoli ospiti, «La 
gatta sul tetto che scotta» di 
Tennessee Williams con Carla 
Gravina e Mario Carotenuto, 
regia di Giancarlo Sbragia, il 
«Macbeth» di Shakespeare, 
regia e interpretazione di 
Gassman, «Delitto e delitto» 
di Strinberg, con Umberto Or- 
sini e Daria Nicolodi, regista 
Gabriele Scaparro, «Assassi- 
nio nella cattedrale», di Eliot. 


FORSE IL CONSIGLIO DECIDE OGGI 


alla Biennale Teatro 


' «La candidatura mi affascina ma anche mi spaventa» 


ROMA — Da uno studio di Cinecittà, dove sta montando a 
tappe forzate, dopo lo sciopero dei tecnici, il film «Il principe di 
Homburg», tratto da Kleist e trasporto:in immagini cinemato- 
grafiche dopo il successo in teatro nella scorsa stagione, 
Gabriele Lavia, 41 anni, nato a Milano, in teatro da venti, in 
parti impegnative (come lo. shakesperiano Romeo), regista e 
protagonista, attende la nomina a direttore della Sezione 
teatro della Biennale di Venezia. ' 

E il candidato più probabile, Ma le decisioni spettano al 
direttivo della Biennale, che dovrebbe pronunciarsi oggi. 

«La candidatura — ha detto all'Agenzia Italia Gabriele 
Lavia — mi onora, mi lusinga, mi affascina e mi spaventa. Ma 
sono pronto. Quando me ne hanno parlato, al di là dell’emozio- 
ne e del fascino, ho sentito subito l'esigenza di priettarmi nel 
futuro e di abbozzare alcune idee. Queste idee le ho, le ritengo 
belle e affascinanti, anche se non posso esporle ora, neanche 
per accenni, per un naturale riserbo e perché non sembri che 


voglia premere». 


Idee che si potranno materializzare dunque solo nel mo- 
mento in cui Lavia, se nominato, potrà mettersi al lavoro. 
«Credo che sarà un’esperienza interessante per tutti, anche 


se richiederà molta fatica. e impegno». } 


fiorentino. e dagli Appennini 
alle Ande. 

Comencini ha contestato 
chi chiedeva se «Cuore» fosse 
un romanzo socialista: «Non 
lo è — ha. risposto — perché 
quando De Amicis. scrisse 
questo libro non era ancora 
socialista. Quello che a me 
preme di fare emergere è l’in- 
dulgenza e la generosità insie- 
me alla carità, ma principal- 
mente i caratteri, i difetti, le 
virtù dei bambini per poter 
scoprire un'altra verità sul- 
l’infanzia proprio esaminando 
ed analizzando questi caratte- 
ri, le loro storie». 

«Ho deciso che Johnny Do- 
relli sarebbe stato il protago- 
nista di ‘Cuore’ dopo averlo 
Visto recitare nel film di Ma- 
gni State buoni se potete”. 
Credo sia l'interprete migliore 
che si possa avere. Cosa penso 
di Franti? Ho voluto rappre- 
sentare la sua storia (che du- 
rerà una intera puntata) per 
poter spiegare questa sua pre- 
sunta cattiveria, per accerta- 
re sociologicamente la sua ne- 
gatività perché Franti nel 
libro è ‘il negativo ‘per eccel- 
lenza». i 

Johnny Dorelli ha racconta- 
to che da bambino si addor- 
‘mentava tutte le sere mentre 
la sua tata, che ora ha 70 anni 
e.che vive ancora con lui, gli 
leggeva proprio le pagine del 
libro «Cuore». 

Pio De Berti, direttore della 
seconda rete televisiva, ha 
detto che «Cuore» costerà sei 
miliardi: circa: Il 20% Sarà 
investito dai francesi: «Ma co- 
‘munque lo venderemo in tut- 
to il mondo: perché è un’ope- 
rà che può ripetere, anche se il 
romanzo è meno conosciuto, 
il successo mondiale di Pinoc- 
chio». À 

Dino Basili, capo delle rela- 
zioni esterne della Rai, pre- 
sentando Comencini ai gior- 
nalisti aveva detto che «era 
difficile pensare un regista di- 
verso per «Cuore», soprattut- 
to considerando il felice rap- 
porto che Comencini ha sem- 
pre avuto con i ragazzi attra- 
verso il cinema, in cui ha sa- 
puto rappresentare. felice- 
mente le loro storie. 


Ha ottocentomila fans 


New York — Un violento temporale ha costretto Diana Ross a 
interrompere il suo attesissimo concerto.a Central Park, al 
quale stavano assistendo non meno di ottocentomila fans(Upi) 


Il concorso 
internazionale 
di canto 


a Villa Manin 


UDINE — Viva attesa nel 
mondo musicale del Friuli- 
Venezia Giulia per il Concor- 
so internazionale, organizzato 
dal Centro Internazionale di 
Studi Vivaldiani, che si aprirà 
Îl 1.0 agosto prossimo a Villa 
Manin di Passariano per con- 
cludersi giovedì 4 con un con- 
certo di chiusura al quale par- 
teciperà l'Orchestra Filarmo- 
nica Veneta. 

I cantanti finalisti saranno 
scelti dalla giuria internazio- 
nale, che quest'anno sarà pre- 
sieduta dalla signora Renata 
Tebaldi, la quale ha accettato 
di sostituire alla presidenza 
l’indimenticabile Mario Del 
Monaco, scomparso l’anno 
scorso, al quale s'intitola il 
‘concorso. 


Oltre ai premi in denaro 
(complessivamente 6 milioni 
di lire), ci saranno anche pre- 
mi speciali per voci di partico- 
larì caratteristiche. 

I biglietti per il concerto del 
4 agosto (inizio ore 21.15) sono 
in vendita presso le agenzie 
autorizzate e alla segreteria 
del Cisvi a Villa Manin (telefo- 
no 0432/904721). i 


- ATA An RT 


| FESTIVAL DEL CINEMA PER RAGAZZI” 


| Le «nocciole» di Giffoni 


a Bergman 


ROMA — La 13.a edizione 
del Festival internazionale 
del cinema ‘per i ragazzi e per 
la gioventù di Giffoni Valle 
Piana si svolgerà dal 30 luglio 
al 7 agosto 1983. Sedici i lun- 
gometraggi selezionati in con- 
corso e cinquanta i corto e 
mediometraggi divisi nelle ca- 
tegorie: finzione, animazione, 
sperimentazione e documen- 
tazione. 

L'Italia che negli ultimi due 
anni non ha prodotto film per 
ragazzi, quest'anno ha realiz- 
zato quattro film ed è in corso 
la selezione del film che rap- 
presenta il nostro paese. 

La giuria sarà formata da 
duemila ragazzi che assiste- 
ranno alle proiezioni ma sarà 
anche affiancata da una giu- 
Tia, permanente. formata da 
centocinquanta ragazzi pro- 
venienti da diverse città ita- 
liane e numerosi paesi eu- 
ropei. 

Cinque i premi ufficiali, i 
tradizionali «Grifoni D’ar- 
gento». È 

Il premio annuale «Giffoni 
Film Festival» (premio raffi- 
gurante una nocciola d’oro, 


‘prodotto guida dell'economia 
locale, che viene assegnato ad 
autori ‘e personalità che si 
sono particolarmente distinte 
nell’affrontare problematiche 
infantili e giovanili, sarà attri- 
buito quest'anno, al regista 
svedese Ingmar Bergman e a 
Eduardo De Filippo. Lo scor- 
so anno il premio fu assegnato 
e ritirato personalmente da 
Frangois Truffaut, autore dî 
celebrati films per ragazzi. 

Ci sarà anche un dibattito 
sul tema «I problemi dei gio- 
vani nella cinematografia 
contemporanea». Il dibattito 
verrà preceduto da una breve 
rassegna ‘di film dal titolo: 
«Quattro volti di ragazzi per 
quattro maestri». 


Il film di Montaldo, «Marco . 


Polo», prodotto dalla Rai, ri- 
vivrà in una grande e comple- 
ta mostra dei più originali 
costumi. L'iniziativa aprirà 
ufficialmente l'accordo sotto- 
scritto con la Repubblica Po- 
polare Cinese per il 1984 nel 
quale sono previste una rasse- 
gna del cinema per ragazzi 
cinese, mostre e concerti di 
ragazzi. 


Maratona 
pianistica. 
nel nome 

di Beethoven 


FILADELFIA — Maratona 
pianistica senza precedenti a 
Filadelfia. Un virtuoso ameri- 
cano della tastiera, Gary 
Goldschneider suonerà tutte 
le 32 sonate per pianoforte di 
Beethoven. 

L’eccezionale concerto) se 
non altro per la durata, inizie- 
rà alle 10 di questa mattina 
‘alla «Bourse», un grande ma- 
gazzino alla periferia di Fila- 
delfia per concludersi alle 10 
di sera. \ 

«Sono l’unico al mondo in 
grado, di riuscirci» ha com- 
mentato l’artista di piano- 
bar, 

Per attenuare la fatica 
Goldschneider suonerà a pie- 
di nudi con indosso una tuni- 
ca bianca. 

Durante la maratona si con- 
cederà quattro pause di un 
quarto d’ora ciascuna ed una 
di mezz'ora. 

Se l'impresa avrà successo 
il pianista la ripeterà. 


MH ESORDIO «musical» — 
Con il film «Rhinestone Syl- 
vester Stallone farà /il. suo 


esordio nel genere del' «musi-' 


cal» accanto alla nota Gantan- 
te country Dolly Parton. 


| Appuntamenti 


Week-end al Verdi 


TRIESTE — Per «La Princi- 
pessa della Csardas», di Em- 
‘merich Kàlmàn, seconda ope- 
Tetta in cartellone al Festival 
organizzato dal Teatro Verdi, 
scatta oggi il secondo, intenso 
fine-settimana: stasera infatti 
‘andrà in scena con inizio alle 
‘ore 20.30 la terza rappresenta- 
zione e domani alle 18 la 
quarta. i 


Dirige il maestro Janos 
Sandor mentre laregìa è stata 
firmata da Francesco Mace- 
donio. ; 


Sul palcoscenico gli artisti 
applauditi nelle precedenti: 
Elena Zilio, Aurora Banfi, 
Giordana Mascagni, Fulvia 
Gasser, Gianna Jenco, Virgi- 
lio Zernitz, Orlando Montes, 
Riccardo Paroni, Giampiero 


.-Becherelli, Gino Pernice, Lu- 


cio Rolli, Gianfranco Saletta, 
Dario Zerial, Balint Varga. 


Orchestra, coro e tecnici del 
‘Teatro Verdi, maestro del co- 
To Andrea Giorgi, corpo di 
ballo del Festival, coreografie 
di Franco Estill. 

i 


Orchestra polacca 


a Sesto al Reghena 


PORDENONE — Con il 
concerto dell’Orchestra Filar- 


monica di Stettino (Polonia),' 


stasera alle 21.15 proseguirà 
nel complesso dell'Abbazia 
benedettina di Sesto al Re- 
ghena la locale «Estate Musi- 
cale 1983», promossa dalla Di- 
rezione regionale del turismo. 


Cesare Zavattini 


a Marano Lagunare 


UDINE — Domani a Mara- 
no Lagunare sarà proiettato il 
film «La veritaaa» di Cesare 
Zavattini, che sarà’ presente 
alla serata. 


Teatro d'animazione 


martedì a Lignano 


LIGNANO — Il Teatro del 
Drago di Ravenna presenterà 
‘martedì prossimo alle 21 nel 
parco S. Giovanni Bosco di 
Lignano Sabbiadoro «I tre 
Bravi alla prova», uno spetta- 
colo di teatro d'animazione. 


Rock acrobatico 


e concerto corale 


TRIESTE — Nell'ambito 
del Festival provinciale del- 
l’«Unità» e del «Delo», che si 
concluderà domenica, questa 
sera alle ore 21 nel piazzale 
della Fiera a Montebello avrà 
luogo un'esibizione di. rock 
acrobatico con i campioni del 
mondo di maratona dell’«In- 
ternational'Rock».. 

Alle 21.30, è invece in pro- 
gramma un concerto del coro 
misto e del complesso musi- 
cale del Circolo «A. Gramsci» 
della comunità italiana di 
Pola. i 

Per il ciclo di film australia- 
ni alle 19.30:e alle 21.30 oggi e 
domani sarà proiettato il film 
di Bruce Beresford «Breaker 
Morant» (1979), tratto da un 
dramma teatrale di Kenneth 
Ross e interpretato da John 
Waters. e Jack Thompson. 


I «Matia Bazam 


domani a Grado 


GRADO — Domani sera 
con.inizio alle 21.30 nel Teatro 
all’aperto del «Parco delle Ro- 
se» di Grado inizierà l’annun- 
ciato ‘concerto dei «Matia 
Bazar». 


«OCCHEI OCCHEI» DI CLAUDIA FLORIO : 


Primo film italiano 


in lizza a Taormina 


TAORMINA — Dall’Unione 
Sovietica e dal Canada sono 
arrivati ieri i film della sezione 
competitiva della seconda 
giornata del Festival interna- 
zionale cinematografico di 
Taormina. 

Ex attore visto anche nel 
film «Un eroe del nostro tem- 
po» il sovietico Sulembek Ma- 
milov autore di «Damskoe 
Tango» (Tango di dame) è alla 
sua. seconda esperienza nel 
lungometraggio. 

Pur richiamandosi alle at- 
mosfere cecoviane, Mamilov 
ha affrontato temi poco fre- 
quentattnella cinematografia 
sovietica. Il nascere di un 
amore sbocciato durante un 
nostalgico e agreste ritorno a 
casa dopo il matrimonio del 
figlio di» una giovane donna 
senza marito, tra lei e un uo- 
mo con moglie e figlia tempo- 
raneaménte assenti. 

Il regista sovietico non ha 
tralasciato qualche notazione 
ironica sulla provincia taglia- 
ta fuori dalla modernità. 

Tutto giocato sulle dilania- 
zioni di due soli personaggi 
segregati in una miserrima 
abitazione da una furiosa 
tempesta di neve, è invece 
«Latitude 55» dell’esordiente 


; John Juiliani, canadese di na- 


scita ma calabrese di origine. 

Salvata da un cencioso e 
maleodorante polacco duran- 
te la tormenta che ha blocca- 
to la sua macchina, la prota- 
gonista, donna di cultura, per- 
correrà con lui durante due 
giorni e due notti tutta la 


gamma delle emozioni: dalla 
diffidenza all’intimità, dal ter- 
rore all’estasi mistica, fino a 
varcare la soglia che conduce 


al di là del tempo e dello. 


spazio. — x_i $ 

Nella sezione competitiva 
oggi, terza giornata del Fésti- 
val cinematografico di Taor- 
mina è in programma il primo 
dei due film italiani; «Occhei 
occhei» di Claudia Florio con 
‘Paula Molina (sorella di Ange- 
la) e Giulia Salvatori (figlia di 
Renato e Annie Girardot), 


Molte adesioni 
al «Televolto 


dell’anno) 


TRIESTE — Molte adesioni 

stanno pervenendo all’inizia- 
tiva promozionale «Il televol- 
to dell’anno» per la finalissi- 
ma provinciale, realizzata da 
Fulvio Marion a Trieste. Le 
selezioni, per il settore femmi- 
nile ovviamente, sono collega- 
te al 44.0 concorso nazionale 
«Miss Italia». \ 
: La sede di svolgimento è la 
discoteca Cream Caramel 
Studio di Muggia, nel centro 
turistico estivo di strada per 
Lazzaretto, durante un «gala» 
che avrà luogo venerdì 29 
luglio. 

I ragazzi e le ragazze che 
ritengano di possedere i re- 
quisiti necessari della fotoge- 
nia, telegenia, simpatia ed 
espressività possono iscriver- 
si (gratis) telefonando allo 
(040) 273959. 


DOMANI - ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


(AAT 
INT PALIO DEI RIONI 


FINALE | 
Cavallo e guidatore Rione Sponsor 
1° ALINA BI - M. Ceugna Trieste-Centro Cutty Shark Abbigliamento 
2. FUSTO - G. Orrano San Giacomo Ottica Visus 
3. VALTANARO - M. Colarich.. Servola Edi Mobili 
4. ASCADO - G. Bragaloni Cologna-Scorcola Radio Ancona 
5 ROANOKE - G. Serbo San Luigi Menghi e Capecchi 
6 DAN - M. Belladonna Giardino Confezioni Birolla 
7 ZADO - S. Grassilli San Sergio Autoricambi Favento 
8. ADO - E. Sterle San Giovanni Polieri Moquette ì 
9 AKITO BI - C. Schipani » ‘ Valmaura Superm. Despar Valmaura 


INIZIO ORE 20.45 


| Interverrà la Trieste Big Band diretta dal maestro B. Ritani 


Sabato, 23 luglio 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Voglia di musica. Un programma di Luigi Faît 
Telegiornale 

Tv 1 estate. Sabato e domenica ‘insieme con Gian- 
franco D'Angelo, Mario Marenco e Paola Tedesco 
La ballata di un soldato, film 

Roma in saccoccia, varietà 

L'isola del tesoro, cartone animato 

Speciale Parlamento, a cura di Gastone Favero 
Tv 1 estate - Verde Italia 

Estrazioni del Lotto 


- Le ragioni della speranza 


Tv\1 estate - Il ricatto, telefilm 


Lo show, varietà 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Sotto le stelle ’83, varietà musicale con Corinne 
Clery, Sammy Barbot e Carlo Massarini, partecipa 


Eleonora Giorgi 
Telegiornale 


Taormina, telecronaca diretta dell'assegnazione 
dei Nastri d’argento 1983. | 

Prossimamente, programmi per sette sere 

Tg 1 Notte - Che tempo fa 


TV RETE 2 


13.00 
13.15 


Tg 2 Ore tredici 


difendere 
13.45 
14.00 
15.00 

fosi 
15.25 
17.00 


Tg 2 Bella Italia, città, paesi, uomini, cose da 


Prossimamente, programmi per sette sere 
Pionieri del volo. Poeti al seguito 
Dietro l’obiettivo. Moda e bellezza ovvero metamor- 


Cameriera bella presenza offresi, film 
Tandem estate - C'era una volta, cartoni animati - 


Pierre Fabien, telefilm - Galaxy Express 999, carto- 


18.35 
18.40 Tg 2 Sportsera 
18.50 Hi 
19.45 Tg 2 Telegiornale 
20.30 5: Sl 


21.30 


ni animati - Gianni e Pinotto, telefilm 
Estrazioni del Lotto 


Giallo, arancione, rosso... quasi azzurro. I misteri 
del profondo blu - Previsioni del tempo 


Valentino, sceneggiato con Sabina Vannucchi, 
Vanni Corbellini e Daniela Piperno 
Rapporto a quattro, film con Anouk Aimèe, Anna 


Karina, Philippe Noiret; regia di G. Cukor 


22.30 
22.35 
23.30 
00.05 


Tg 2 Sportsera 


Tg 2 Stanotte 


Rapporto a quattro, film 2.0 tempo 
1 cappello sulle ventitré, spettacolo della notte 


| TV RETE 3 (regionale) 


1430 
15.00 
15.15 
16.00 


Prossimamente 


femminile 
17.00 


19.00 
19.25 

rete Tv x 
19.55 
20,30 
21.30 
22.50 


Concerto in folk 
23.25 


Tuttinscena; cineteca ) 
Calder a Torino, in diretta una mostra illustrata 
Tg 3 - Favole popolari ungheresi 


Chianciano: torneo maestri di tennis 

Dijon: tappa a cronometro del Tour de France 

Campionato del mondo di scherma, finale fioretto 

caala, atletica leggera, VIII meeting internazio- 
e 


T9 3 - Favole popolari ungheresi 
Il pollice, programmi visti e da vedere sulla terza 


Speciale Orecchiocchio, spettacolo di musica 


Canale 5 


13.00: Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.30: 
Telefilm della serie yna famiglia 
americana: I cittadini: ‘14,30! Te- 
lefilm della serie Arabesque; 
15.15: Film: Il cadavere dagli 
artigli d'acciaio, con Romy 
Schneider, Maurice Ronet, regia 
di Leonard Keigel; 17,00: Tele- 
film della serie Search: L'isola; 
18.00: Jukeboxstar, spettacolo 
musicale (replica, 2.a. parte); 
19.30: Sceneggiato: Poldark (re- 
plica 5.0 episodio); 20,25: Tele- 


film della serie Love boat: natu: 


rismo; 2125: Film: Giulietta e 
Romanofi, con Peter Ustinov, 
‘Sandra Dee, John Gavin, regia 
di Peter UstinoV; 23.25: Film: La 
nonna Sabella, con Peppino De 
Filippo, Paolo Stoppa, Tina pi: 
ca, regia di Dino Risi; 1.25; Dee 
jay television, antologia di video 
musicali a cura di Claudio Cec- 
chetto. 


Tv Capodistria 

17.45: Film - replica; 19.30: Tg . 
a d'incontro; 19.45: La Nico 
americana, telefilm della serie 
Ro 20,49: La proprietà dei 
RBarkley, telefilm della serie La 
grande vallata; 21.30: Musica po- 
a somplessi sloveni; 22.00: 
Tg Tuttoggi; 22.15: Zeit im Bild 
- TI tempo in immagini, 


Telefriuli 


Rdf 


16.30: I programmi del giorno; 
16.35: Previsioni del tempo. Col- 
legamento con il satellite Meteo- 


sat; 16.50: «L'opinione di Nico 
Grilloni»; 16.55: "Tg Flash; 17.00: 
«Lady Jenny Randolph», tele- 
film; 18.00: Cartoni animati; 
18.30: Musica eccellente; 19.00: 
La politica estera americana. 
Qualche opinione personale; 
19.29: Ora ‘esatta; 19.30: Rdf 
Giornale; 19.45: «L'opinione di 
Nico Grilloni»; 20.00: «Il soffio 
del diavolo», telefilm; 20.0: «Un 
condannato a morte è fuggito», 
film drammatico; 22.45: «All’om- 
bra delricatto», film giallo; 0.10: 
Rdf Giornale; 0.25: Collegamen- 
to con il satellite Meteosat. Pre- 
Visioni del tempo; 0.40: I pro- 
grammi del giorno; 0.45: Il not 
turno dalla Abe. ; 


“Telemonfalcone 


19.30: Film; 20.50: Filin: I due 
orfanelli; 22.10; Film: Accidenti 
alla guerra. 


Ricordiamo ai. lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Telequattro 


19.30: Fatti‘e commenti; 20.00: 
Strega per amore (telefilm) «Non 
cercare di imbrogliare un genio»; 
20.30: L'estate degli Oscar: «I 
ragazzi irresistibili», film con 
Walter Matthau, George Burns, 
regia di Herbert Ross, colore, 
commedia, prod. Usa 1975 
(Oscar per il migliore attore non 
protagonista George Burns), 
Una divertentissima commedia 
di Neil Simon messa abilmente 
in immagini dal regista di «Pro- 
vaci ancora Sam». Walter Matt- 
‘hau è un vecchio attore di varie- 
tà che tenta un «ritorno» alle 


co partner. In realtà i due comici 
(ormai ultrasettantenni) non si 
potevano sopportare nemmeno 
negli anni giovani, le loro idio- 
sincrasie esplodono con effetti 
irresistibili durante uno sketch. 
televisivo..; 22.35: Operazione la- 
dro (telefilm) «Il tesoro di Monte- 
fiori». - Oroscopo. 5 


Telebarbara 


1.30: Rtb insieme, programmi 
vari; 9,30: Cartoni animati: «I 
superamici»; 10.15: Film: «Gli 
arcieri di Sherwood», regia di 
Terence Fisher, con Richard 
Greene, Peter Cusching, Oliver 
‘Reed; 12.00: L’ora di Hitchcock: 
«Terza dimensione», telefilm: 
13.00: Telefilm: «Professione me- 
dico» «Pericolo in volo»; 14.00: 
Novela: «Agua viva», con Regi- 
naldo Faria, Betty Faria, Raul 
Cortez, Lucelia Santos; 14.45: 
Film: «L'ultimo dei Mohicani», 
regia di Matteo Cano, con Jack 
Taylor, Barbara Loy; 16.30: Car- 
toni animati: «I superamici»; 
17.30: Telefilm: «I giovani cow- 
boys»; 1800: Cartoni animati: 
«Star Blazers»; 18.30: Telefilm: 
«Quella casa nella prateria» «Il 
ritorno del'soldato»; 19.30: Tele- 
film: «Quincy» «Semper fidelis»; 
20.30; Film: «I viaggiatori della 


‘scene in compagnia del suo anti- 


sera», regia di Ugo Tognazzi, con » 


Ugo Tognazzi, Ornella Vanoni, 
Roberta Paladini; 22.40: «Roto- 
quattro» - Settimanale televisi- 
vo di Antonangelo Pinna e Nino 
Pirito. Realizzazione di Nilde Ri- 
vosecchi. Regia di Pino Pellino; 
23.10: Telefilm: «F.B.I» - Non 
stop film e telefilm. 


Telepadova 


10.00; Cartoni - Casper; 10.30: 
Cartoni - Top Cat; 11.00: Cartoni 


‘x Budfor; 11.30: Cartoni - Scooby 


Doo; 12.30: Cartoni - The Thing; 
13.30: Cartoni - Don Chuck; 
14.00: Cartoni - Casper; 14.30: 
Cartoni = Scooby Doo; 15.00: Car- 
toni - Super Dog black; 15.30: 
Cartoni - Top Cat; 16.20: Tele- 
film: Bonanza; 17.00: Telefilm: 
Mongjro samurai; 18.00: Cartoni 
= Don Chuck; 18.30: Cartoni - 
Emergency; 19.00: Cartoni - 
Birdman; 19.30: Programma mu- 
sicale'- Musica e..; 20.30: Film: 
La smagliatura, con Ugo To- 
gnazzi, M. Piccoli, Adriana Asti; 
22.00: Sport - Campionato mon- 
diale di catch maschile; 23.00: 
Sport - Rombo Ty; 24.00: Film: 
L'amico di famiglia. 


Triveneta 

9.30: Searck; 10.30: Vita di vince- 
re; 11.30: Ag. speciale; 12.30: Oro+ 
scopo; 12.40: Asta occasionissi- 
ma preziosi; 15.30: Eroi di Ho- 
gan; 16.00: Parliamo di pesca; 
17.00: Tutto motori; 18.00: Asta 
occasionissima preziosi; 20.00: 
Questa sì che è vita; 20.30: Film; 
22.30: Asta occasionissima pre- 
ziosi; 1.30: Oroscopo; 1.40: Film: 
La moglie vergine; 3.10: Ag. spe- 
ciale. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
19, 23. Onda verde: 6.02, 6.58, 
7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18.58, 20.58, 22.58. 6: Se- 
gnale orario. 6.05-7.15-7.36-8.30: 
La combinazione musicale. 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti. 
6.46: Ieri al Parlamento. 7.30; 
Edicola del Grl. 7.40: Onda ver- 
de mare: notiziario nautico. 9: 
Onda verde week end. 10.15; In- 
contri musicali del mio tipo, pre- 
senta Omella Vanoni, regia di 


| Luigi Poletto, 11.15: Modo e ma- 


Nniera. 11.45: Cinecittà. 12.28: 
«Mata Hari» (11) regia di Umber- 
to Benedetto. 13.20: Master. 
13.55: Onda verde Europa. 14: «Il 
re lucertola», di C. Raspollini, 
regia di R. Ferrante (11). 14,35: 
Master. 15: Microfoni e mario- 
nette. 16.25: Dietro le quinte, con 
i grandi del nostro tempo. 17.03: 
Dolce dormé (2), regia di Marco 
Gagliardo. 17.30: Radio camping 
83. 18: Obiettivo Europa Onda 
‘verde radiouno per gli automobi: 
listi. 18.30: Autoradio. 19.10: 
‘Ascolta si fa sera. 19.15: Cara 
musica. 19.28: Onda verde mare, 
19.30: Radio Uno jazz 83 (6). 20: 
Saranno famosi. 20.30: Chi dor- 
me non piglia pesci (4). 21: «Sa 
come salute; 21.30: Giallo sera. 
22: Stasera alle marmore. 22.28: 
Teatrino: «Dolce e chiara è la 
notte». 23.05: In diretta da Ra- 
diouno, la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti. 15.30-16.30-17.30; 
Grl in breve e Onda verde noti- 
zie. 18.58: Onda verde. 10: Grl 
sera. 19.10: Stereosera. 19.45- 
20.32-21.32: Superstereouno. 
20.30-21.30: Grl in breve, Onda 
verde. 22.58: Onda verde. 23: Grl 
ultima edizione. 23.05: Stereo- 
soft. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6-6.06-6.35-7.05: Risacc: 

Vacanze alla marinara; 7: Bollet- 
tino del mare. 8: La-salute del 
bambino. 8.05: Radiodue presen- 
ta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi. 8.45: Mille e una canzo- 


| ne. 9.32: Canta uomo canta, 11; 


Long playing hit. 12.10-14: Tra- 
Smissioni regionali. 12.48: Pe 
mette: questo ballo?. 13.41; 
Sound track. 15: Gluck e il mae- 
stro di Casanova (4). 15.30: Gr2 
Parlamento europeo, bollettino 
del mare. 15.37: Hit. parade, al 
termine, oggi: Sarah ‘Vaughan. 
16.32: Estrazioni del lotto. 16.37: 
Mille e una canzone. 17.02: Gior- 
ni di gloria. 17.32: In diretta dalla 
laguna. 19.50: Selezione protago: 
nisti del jazz. 21: Concerto sinfo- 
nico diretto da Franco Petrac- 
chi. 22.02: Musiche di, Franz 
Liszt.\22.30: Bollettino del mare. 
22.40: Concerto d'estate. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità Nel corso ‘del programma: 
16-17-18-19: Gr2 appuntamento 
flash. 16.05: I. magnifici dieci; 
18.30: Gr2 radiosera. 19.50-22,35: 
Em musica: nel corso del pro- 
gramma (h. 20.22): Long plauing 
hit (h. 21): Gr2 appuntamento 
flash, (h. 21.30): Disconovità. 
22.30: Gr2 ultime. notizie: ‘ 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6:. Preludio. 
6.55-8.30-10.15: Il concerto del 
mattino. 7.30: Prima pagina. 10: 
Cultura, temi e problemi, 11.50: 
Pomeriggio musicale. 15.20; Li- 
bri novità. 15.30: Folk concerto. 
16.30; L'arte in questione, 17-19; 
Spazio-tre. 21: Rassegna delle 
riviste. 21.10: Musiche strumen- 
tali in Italia, l'età barocca. 22,35: 
Un racconto «La casa vuota» 
regia di Vilda Ciurla. 


Stereonotte 


Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5'e 
6. Musica e notiziario per chi 
vive e lavora di notte. 24: Il 
‘giornale della mezzanotte, al ter- 
mine Onda verde. 5,45: Il giorna- 
le dall'Italia. 


Radio regionale 


7.30-7.54: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 11,30: Se- 
rendipity. 12.15: I programmi 
dell’accesso. 12.35-12.58: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 14.45-14.58: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. 18.15: 
Incontri dello spirito, trasmissio- 
ne a cura della Diocesi di Trie- 
ste. 18.35-18.58; Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia. | 
Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive. 14.45- 
15.15: L'Abate nei giardini di 
Vienna. 15.15-15.30: Quindici mi- 
nuti con... 


Programma in lingua slovena: 
‘T: Segnale orario - Gr. 7.20: Il 
nostro buongiorno. 8: Gr. 8.10: 
Avvenimenti culturali (replica). 
8.40: Matinée musicale. 9: I nomi 
dei nostri paesi, 9.15: Romanzo a 
puntate (lettura artistica): Dra- 
go Jantar: «Il galeotto». 10: Gr e 
rassegna della stampa. 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico. 11.30: Pot pourri musicale, 
12: «Bom naredu st’zdice, èjer so 
véas'b’le», trasmissione per la 
Valcanale. 13: Segnale orario - 
Gr: 13.20: Musica a richiesta. 14: 
‘Gr. 14,10: L'angolino dei ragazzi. 
14.30: La nostra lingua. 14.35: In 
diretta dallo studio. 16: Album 
classico. 17: Gr e cronaca cultu- 
rale. 17.10: Melodie .degli anni 
settanta. 17.30: Rubrica;18: «Vil 
leggiatura... villeggiatura». 
18.40: Motivi a noi cari. 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi 
di domani. 


Teleantenna 


15,30: Film: «Una rete piena di 
sabbia»; 17.10: Cartoni animati; 
18.00: Rubrica «Medicina in ca- 
sa»; 19.00: Telefilm« «Kodiak» « 
Ritorno a casa»; 19.30: Telefilm: 
serie Selvaggio West «La notte 
del disco volante»; 20.15: Tele 
Antenna notizie; 20.45: Film: 


- «Ancora una volta a Venezia» 


con Franco Dani e Katiuscia; 
22:15: Film: «La battaglia del 
talismano verde»; 23.50: Tele 
‘Antenna notizie. 


IL PICCOLO 


Rapporto a quattro 


Anouk Aimee 


«Rapporto a quattro» (Rete 
2- ore 21.30) - Film (1969)regla 
di George Cukor. Interpreti: 
Anouk Aimee, Dirk Bogarde, 


Robert Forster, Anna Karina, | 


Philippe Noiret. 

«Sport» Sulla Rete 3, in Eu- 
rovisione da Dijon Tour de 
France, tappa a cronometro 
(ore 15.15); alle ore 16, da 
Vienna, campionato del'‘Îmon- 
do di scherma (finale del fio: 
tetto femminile); alle 17 da 
Caorle altetica leggera (7 mee- 
ting internazionale). 

«Calder a Torino» (Rete 3 
— ore 20.30) In diretta una 
mostra illustrata da Giovanni 
Carandente con la partecipa- 
zione di Edmonda Aldini. Re- 
gia di Marcello Ugolini. Il pro- 
gramma si articola lungo l’iti- 
nerario della mostra torinese 
dedicata a Calder. Inoltre vi 
sono degli inserti filmati sul- 
l'artista, immagini del ballet- 
to «Work Progress» e un reci- 
tal di Edmonda Aldini che 
offre al pubblico testi di Pre- 
vert e Leger. 


«Cribb» (Rete 3 - ore 21.55) 
Dai racconti di Peter Lovesey 
«Seduta spiritica», con Alan 
Dobie, Thorley Walters. 


| 


‘ viene a galla. 


«Sotto le stelle» (Rete 1 - 
ore 20.30) - Varietà musicale 
dell’estate con la partecipa- 
zione di Eleonora Giorgi. Pre- 
sentano Corinne Clery, Sam- 
my Barbot e Carlo Massarini. 
Regia di Adolfo Lippi. Testi di 
Giordano, Magalli. Ventimi- 
glia, con Giorgio Brancardi, 
Leo Gullotta e Ambra Orfei. 
Partecipano Karen Ford, Pa- 
trick King e il balletto di 
«Sotto le stelle». 

«Nastri d’argento» (Rete 1 - 
ore 22) Cerimonia assegnazio- 
ne dal Teatro greco di Taor- 
mina, in diretta. 

«Valentino» (Rete 2 - ore 
20.30) - Sceneggiatura di 
Giann Menon e Maurizio Pon: 
zi, dal racconto omonimo di 
Natalia Ginzburg, con Sabina 


Vannucchi, Vanni Corbellini, ‘ 


Donatella Ceccarello, Tino 
Schirinzi, Daniela Piperno, 
Marilena Delli. Regia di Mau- 
rizio Ponzi. 2.a e ultima pun- 
tata. Il bel mondo continua a 
tentare Valentino. Attraente 
e vanitoso il protagonista na- 
sconde, sotto l'apparente fin- 
zione borghese del matrimo- 
nio, la sua realtà. Un giorno, 
drammaticamente, la verità 


«I viaggiatori della sera» 
(Retequattro, 20.30) Film del 
1979, regia di Ugo Tognazzi, 
con Ugo Tognazzi, Ornella 
Vanoni, Roberta Paladini, In 
un futuro non lontano, gli ul- 
tracinquantenni, ormai inser- 
vibili ai finì produttivi, saran- 
no attirati in una fantastica 
vacanza premio da dove non 
torneranno: saranno, infatti, 
uccisi da una organizzazione. 
Il protagonista, per sfuggire 
alla morte, sequestra il nipoti- 
no, con l'intenzione di usarlo 
come ostaggio. Ma non la farà 
franca. Regia e interpretazio- 
ne di Ugo Tognazzi. 
RIE 

«Giulietta e Romanoff» 
(Canale 5 - 21.25) Film. Peter 
Ustinov. Sandra Dee, John 
Gavin, regia di Peter Ustinov. 


«La nonna Sabella» (Canale 
5- 23.25) Film con Peppino De 
Filippo, Paolo Stoppa, Tina 
Pica; regia di Dino Risi, 


DA STRINDBERG A.UN CLASSICO GRECO 


| progetti «tragici» 
del teatro Niccolini 


FIRENZE — Ultime recite 
in Toscana di «Tragico con- 
trovoglia» gli atti unici di An- 
ton Cechov, che il Teatro Nic- 
colini ha allestito per la sta- 
gione estiva con Dario Canta- 
relli e Paolo Graziosi, che ne è 
anche il regista. 

Si conclude con questo 
spettacolo l’intensa stagione 
produttiva del Niccolini: con 
«Ivanov»; «Il ritorno a casa» e 
il, trittico, cechoviano, sono 
185, le recite, realizzate nella 
Stagione 1982-83, 51 gli scrit- 
turati tra attori e tecnici, 43 le 
città visitate in circa 11 mesi 
di attività. 

i Im gran parte definiti i pro- 
getti della prossima stagione: 
Carlo Cecchi, regista e prota- 
gonista di «Il borghese genti- 


ca e lunedì, Tel. 200230... 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


Turno di riposo martedì. 


04. Aria condizionata. 


AVETE CALDO? 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


CIRCOLO DEL CASTELLO MEDEA 
Oggi sabato 23 apertura della discoteca all’aperto. Tel. 67011. 


' NIGHT CLUB PIM-POM GRADO 


Madame Morice presenta cabaret e ballo tutte le sere dalle 22 alle 


Venite a passare una fresca e piacevole serata al ristorante del 
Motel Val Rosandra. Tel. 226221. 


DISCOTECA PRINCEPS 
Grignano. Tutte le sere ballo all'aperto. 


luomo» di Moliere al Niccolini 
in ottobre, novembre e per le 
feste natalizie. 


«Creditori» di Strindberg, 
con Italo Spinelli alla sua pri- 
ma esperienza di regia dopo 
anni di collaborazione con il 
Granteatro, interpreti Anna 
Bonaiuto, Carlo Cecchi e Pao- 
lo Graziosi (debutto al Nicco- 
lini nel Maggio ’84). E infine 
un classico della tragedia gre- 
ca per la prossima estate. 


In chiusura anche il pro- 
gramma delle ospitalità: Pao- 
lo Poli, gli strepitosi Fratelli 
Maggio, Carmelo Bene, sono 
le prime anticipazioni di un 
denso cartellone che, come al 
solito, verrà presentato ai pri- 
mi di settembre. 


Andy Capp 


PE VERDI. Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Oggi alle ore 20.30 
terza rappresentazione idi «La 
principessa della csardas»!di E. 
Kàlman. Direttore J. Sandor, regia 
di F. Macedonio. Domani alle 18 
quarta. Biglietteria del Teatro (tel. 
62003-631948). 

PARCO DI MIRAMARE. Spetta: 
coli di «Lucie suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare); alle'ore 21 
edizione tedesca; alle 22.15 edizio- 
ne italiana. 

FESTIVAL PROVINCIALE DE 
L'UNITÀ E DEL DELO (Fiera di 
Trieste). Ore 16 apertura, ore 19,30 


‘ore 21.30: «Breaker Morant» di 


Bruce Beresford (film). Ore 21 «In- 
ternational Rock». Ore 21,30 coro 
misto e complesso musicale del 
Circolo «Antonio Gramsci» della 
comunità italiana di Pola. 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. Chiuso per ferie, 
FENICE. Chiuso per ferie, 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro, La programmazione pro- 
segue al cinema.Nazionale. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
«American Gigolò» con Richard 
Gere, Lauren Hutton, Era l’aman- 
te più pagato di Beverly Hill. 
Sapeva molto sulle donne e quello 
che sapeva poteva costargli la 


vita. 

MIGNON. 16 ultima 22.15. Rasse- 
gna dei films di James Bond: 
«Agente 007, la spia che mi ama- 
va» ll più spettacolare, il più bello, 
‘al di sopra di ogni vostra aspettati- 
va, con Roger Moore. 
NAZIONALE 1. 16 ult. 22,15: «Or- 
gasmo non-stop». 100 minuti. di 


_ erotismo, perversione, omosessua- 


lità a getto continuo. Sever. v.m. 
18 anni. 

NAZIONALE 2.16 ult. 22,15: «Se- 
xy club» (La femme en bleu) un 
club tutto da scoprire con le più 
favolose ragazze superdotate! Se- 
ver. v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 3. 16.30, ult. 22.15: 
Renato Pozzetto è «E.C. l’extra 
comico» in «Zucchero, miele e pe- 
peroncino» con Lino Banfi, Edwi- 
ge Fenech, Pippo Franco! 


AURORA. 17.30: Per la rassegna 


«Scienza e fantasia ’83» ancora 
oggi a richiesta«Blade runner» 
(«Los Angeles, anno 2019») di R. 
Scott con H. Ford. Colori. Domani 
il colossale «Tron». 

CAPITOL. 17: Per il pubblico di 
tutte le età che ama le grandi 
avventure fantastiche: «Il drago 
del lago di fuoco». Con P. Mac 
Nicol. Dopo «Conan» ed «Excali- 
bur» un altro straordinario raccori- 
to che sì distingue per spettacola- 
rità, suspense ed eccezionali effetti 
‘speciali. ‘Technicolor. 
CRISTALLO. Chiuso per ferie, 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20 ult, 29: 
«No grazie; il caffè mi rende nervo- 
so» la nuova comicità di. Lello 
‘Arena e Massimo Troisi per ridere 
di cuore, Per tutti. 


L'UFFICIO 


IL CAI — XXx OTTOBRE 


in collaborazione con 4 


O. CENTRALE VIAGGI 
organizza un Viaggio attraverso 


DPAUSTRIA e la CECOSLOVACCHIA 
CON PUNTATA SUI TATRA 
dal 27 AGOSTO AL q settembre ’83 
e Si sono resi liberi 10 posti 
e Quota tutto compreso Lire 495.000 + tassa iscr. 


Le iscrizioni si acceettano presso l'Ufficio Centrale Viaggi 
‘di Piazza Unità d’Italia 6, fino al 27 luglio, 


REBUS (Frase: 2, 4, 2, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


ad 5] 
DE moli; rafifffzza TE — demulr a maziate 


|[ Oggi sul piccolo schermo | È TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE. GIUSEP- | 


Arena ‘ARISTON 


Roberto Benigni 
Tu mi turbi 


‘VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE. Tel. 796162. 17, 19.30, 
22: David Bowie è «L'uomo che 
cadde sulla terra. Tratto dall’omo- 
nimo romanzo è un film ad alto 
livello. 

LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 17, 
18.40, 20.20, 22. Rassegna dedicata 
a «Bruce Lee» a dieci anni dalla 
sua scomparsa. «L'ultima sfida di 
Bruce Lee» con Bruce Lee. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Porno: 


super erotic movie», un luce rossa? 
rossa?? rossa??? Tripla concentra- 
ta. Sever. viet. m. 18 anni. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. 21.30 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Roberto Benigni in «Tu mi turbi» 
di Roberto Benigni, con Olimpia 
Carlisi, Claudio Bigagli, Giacomo 
Piperno. Colore. Per tutti. Ultimo 
giorno. 

ESTIVO, GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Firefox, volpe di fuoco». 
Una fantastica avventura ai confi- 
ni della realtà con «Clint East- 
wood». 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «Bronx, 41.0 di- 
stretto polizia», con P. Newman. 
Colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. Chiuso per ferie fino al 28 


‘luglio. 


VITTORIA. 17.30, 22: «Diario inti: 
mo di una giornalista». Colori. V.m 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «I dieci giorni 
che sconvolsero il mondo», con 
Franco Nero e Sidney Rome. 
PRINCIPE. 18: «Britannia hospi- 
tal» con Malcom Mc Dovell. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Bath-man dal pianeta 
Eros». V.m. 18 anni. 
x 
GRADO 
PARCO DELLE ROSE. «Ufficiale e 
gentiluomo». 
CRISTALLO. 20.30: «Grand Hotel 
Excelsior» con Adriano Celentano, 
Eleonora Giorgi. 
PALMANOVA 


ITALIA, «Vacanze del catcus». 
GARIBALDI, «Insaziabile e golo- 
sa». V.m. 18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Piraha paura». 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Scontro di titani». 


TEM 
Di 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘n atteggiamento poco razionale oggi può 

procurarvi molti: fastidi sia per quanto 
riguarda illavoro.la vita quotidiana, le respon- 
sabilità personali, sia la salute fisica o psichica; 
cercate di non strafare. di mantenervi su posì- 
zionì equilibrate in ogni settore. 


e vi va potete anche prendere un'iniziativa 

rischiosa, ma siete pronti a vederla fallire? 
Dipende da voi prendere la direzione giusta ed 
‘evitare le occasioni di gelosia, invidia o sacrifi- 
cio inutili. Un po’ di svago o:un cambiamento 
d'ambiente faranno bene allo spirito. 


Rane bene su.un progetto-impegnativo 
‘che volete attuare, attraversate un mo- 
mento complesso e dovete impegnarvi a fondo 
in tutto, curando anche i minimi dettagli, se 
non volete che qualcosa vada in una direzione 
sbagliata. Cautela negli affari. 


E? semplice fare soltanto le cose che piac- 
ciono, andare d'accordo con le persone 
che si amano e si stimano ma la vita ci mette 
anche davanti a situazioni sgradevoli e.a perso- 
ne ‘antipatiche o poco oneste: occorre saper 
accettare e valutare tutto con equilibrio. 


llavoro e la vita quotidiana richiedono impe- 
gno e sforzi ma se saprete usare saggiamente 
la vostra esperienza otterrete soddisfazioni .e 
stabilità. La giornata per molti sarà un po’ 
stramba, non create complicazioni né a voi 
stessi né agli altri. o 


VANECIL ‘a non prendere cotte per qualcuno 
che non è niente di straordinario, seleziona- 
te le compagnie; un distacco, anche se spiace- 
vole, ora potrebbe essere il modo giusto per 
trovare qualcuno più adatto a voi. Dirigete 
l'intelligenza verso le cose pratiche. 


‘agate tra alti e bassi ma se saprete guardar- 

vi da eccessi e imprudenze riuscirete ad 
ottenere delle cose valide è delle discrete soddi- 
sfazioni personali. Nuove strade sì stanno 
aprendo ai vostri obiettivi, esaminatele con 
cura è tenete*tutto, sotto controllo. 


BILANCIA 
C) 


uove esperienze, conoscenze insolite e noti 

Zie (forse non buone per tutti) riempiranno 
la vostra giornata. Attenti a non confondere il 
vero con le apparenze, potrebbero nascere delle 
situazioni spiacevoli, specialmente nel settore 
delle amicizie e degi affetti. 


‘on è sempre facile fermarsi al punto giusto 

e’per alcuni di voi sono in agguato eccessi, 
‘confusioni, complicazioni. Se non volete corre- 
re dei rischi reprimete certi desideri, vivete 
terra terra e cercate di ‘seguire la voce del 
buonsenso più che dell'’ambizione. 


‘ercate di essere calmi e obiettivi nel valuta- 

Te qualsiasi avvenimento e se vi trovate 
nella necessità di scegliere tra due cose oppo- 
ste... tenetele entrambe ancora per un po', la 
soluzione arriverà da sola. Attenzione ai passi 
falsi la seconda e terza decade. 


ercate di chiarirvi le idee, di concentrarvi 

con calma sui problemi che richiedono 
un'attenzione particolare e non date la colpa 
delle eventuali contrarietà alle persone che 
vivono accanto a voi. Riposate; svagatevi, tene- 
te d'occhio le spese e la salute. 


? difficile trovare motivi di soddisfazione e 

di allegria; accontentatevi delle solite 

cose, evitate ogni desiderio di strafare e con- 

trollate la fantasia e gli sbalzi di umore, non 

lasciatevi coinvolgere in avventure sentimenta- 
li (o professionali) poco chiare. 


2ir2 42022 


MONFALCONE 
MARINAJULIA 
0481-751089 


TRIESTE 
SISTIANA-STAZIONE 
(0)4()-299277 


JOLLY MARKET 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti effettivi del 20-30% 
nel Nuovo Centro Arredamenti Giardino 
di Monfalcone in VIA MAZZINI 22 
(vicino ‘oratorio S. Michele) -' Tel. (0481) 72033 


Ul negozio di Marina Julla rimane ‘aperto anche domenica e lunedì fino alle 22 ‘ca. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON iCOMENICA QUIZI 


ORIZZONTALI: 1 Primo piatto tipicamente italiano - 12° 
Pagano un canone alla Rai - 13 Aprono le strade all’esplorazio- 
ne - 14 Una lettera... incognita - 16 Posti di fronte - 18 Iniziali di 
Tassoni - 19 L’extraterrestre di un film di successo - 30 Articolo 
romanesco - 21 Prime consonanti in tedesco - 22 Abbreviazione 
di mister - 23 Devoti - 24 Gemello di Romolo - 26 Sosta per la 
carovana del deserto - 27 Forma celebri cascate - 30 Tutt'altro 
che educati - 32 Polvere per il cioccolato - 34 Colorato - 35 
Fissare a colpi di martello - 38 Corroboranti - 40 Cura strade 
Statali (sigla)- 41 In questo momento - 42 Marca d'auto tedesca. 

VERTICALI: 1 Quello attuale è polacco - 2 Isola della “i 
Sardegna - 3 Walter che scrisse «Ivanhoe» - 4 Gradazioni di 
colore - 5 Venti costanti - 6 Città polacca sull'Oder - 7 Costosa 0 
amata - 8 Tracciato per chi viaggia - 9 Iniziali di Ojetti - 10 
Mezzi sestetti - 11 Vizio nervoso - 15 Punto cardinale - 17 
Schiera di anime dannate - 21 Enzo presentatore - 22 Un vino 
dolce-- 23 Toscani' di una città capoluogo - 25 Vivacità 
irrequieta - 28 Pieni di punte - 29 Preposizione articolata - 31 
Palma che dà grosse noci - 33 La patria di Mao - 36 Tre volte 
prima di Hurrà - 37 Punto cardinale - 39 Iniziali di Rosai, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1) padrone: 7 cena; 11 parole: 12.sol; 13 la: 15 idee: 16 
‘Aida; 17 Eva, 19 furto; 21 savi; 23 Dario; 25 trentenne: 27 pr: 28 ro; 29 
contatore; 31 tinte; 32 Enea; 33 rasoi; 35 ott; 36 moto: 37 spia: 40 e0:41 
est; 42 sterpî; 44 caos; 45 ariette. 

VERTICALI: 1 palestra; 2 DP; 3 Rai; 4 Orda: 5 Noè: 6 elefante: 8 
esito; 9 nodo; 10 ala; 14 avaro; 16 ariete: 18 ave: 20 urna: 22 inciso: 23 
dentista; 24 Creatore; 26 tono; 27 prete; 30 Ono; 31 tatto; 33 rosa; 34 giri: 
36 MEC; 38 per: 39 ape; 43 it. 


Corsi di 
Ceramica 
per adulti 


e 
bambini 


Istituto scolastico ENENKEL 


TRIESTE - VIA BATTISTI 22 - TELEFONO 761989 


Sabato, 23 luglio 1983 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


PROGETTO APPROVATO DOPO 31 ORE DI NEGOZIATO 
Ere oresir_—_——A( e e Seen 


Con tagli sui 


assa il bilancio alla Cee 


fondi sociali 


L’Italia si è astenuta e Irlanda ha espresso delle riserve 


BRUXELLES — Trentuno ore di negoziato ininterrotto — 
un recordo per il consiglio della Comunità, che pure ha 
dimestichezza con le «maratone» — sono state necessarie ai 
ministri dei «dieci» per giungere, nel pomeriggio di ieri, poco 
prima delle 17, all'adozione del progetto di bilancio Cee 1984. 

Il documento finanziario, su cui l’Italia si è astenuta e 
l'Irlanda ha espresso delle riserve, comporta pagamenti per 
34.700 miliardi di lire circa e impegni per oltre 37.300 miliardi di 
lire. Rispetto alle proposte della commissione della Cee, gli 
stanziamenti per i fondi di intervento strutturale — fondo 
regionale e fondo sociale, in particolare — sono stati ridotti in 
modo sensibile. 

I ministri dei «Dieci», che avevano iniziato la discussione 
mercoledì e l'avevano ripresa alle 10 della mattina di giovedì, 
avevano già adottato, all'alba di ieri, il progetto di secondo 
bilancio Cee 1983 rettificativo e suppletivo (l'incremento degli 
stanziamenti per l’anno in corso è indispensabile per fare fronte 
all'aumento delle spese agricole) e hanno quindi proseguito 
senza interruzione la loro riunione, arrivando alfine a un 
compromesso anche sul progetto di bilancio Cee 1984. 

La procedura di approvazione del «rettificativo» 1983/e del 
bilancio 1984 si è così messa in moto nei tempi previsti. I 
documenti finanziari passano ora all'esame del Parlamento 
europeo, che‘dovrebbe discuterne a settembre in primallettura. 

| Sull’esito ‘positivo della doppia trattativa; grava. però 
l’ipoteca dell’insoddisfazione della Gran Bretagna, che ha 
votato contro il «rettificativo» 1983, perché .il consiglio ha 
ridotto, rispetto.alle proposte della commissione, la quota di 
rimborso ' del disavanzo che il governo. di ‘Londra accusa 
rispetto alla Cee. Ù x 


Il rappresentante britannico Nicholas ‘Ridley ha detto: «La 
decisione di stanotte rischia di avvelenare l'atmosfera del 
negoziato sul finanziamento della Comunità, in vista del 
vertice di Atene. I nostri partner dimostrano che non possiamo 
fidarci delle loro promesse». 

Così come i ministri lo presentano ai deputati, il bilancio 
1984 esaurisce quasi le risorse prevedibilmente a disposizione 
della Comunità l’anno prossimo (il consiglio ha tuttavia «ta- 
gliato» di 1.150 miliardi di lire circa le previsioni di entrata della 
commissione): esso lascia invariati gli stanziamenti per la 
spesa agricola, che ne assorbono circa i tre quinti, e prevede fra 
l’altro oltre 1.800 miliardi di lire di pagamenti per il fondo 
regionale, oltre 1.500 miliardi di lire di pagamenti per il fondo 
sociale, 1.600 miliardi di lire per il rimborso alla Gran Bretagna. 

Il documento finanziario presenta inoltre varie voci di 
specifico interesse italiano: per esempio, 245 miliardi per il 
centro di ricerca di Ispra, 85 miliardi di agevolazioni per i 
crediti agli allevatori, 140 miliardi per il programma «Esprit» 
nelle nuove tecnologie, etc. 

Spiegando perché nonostante ciò l'italia si è astenuta, il 
sottosegretario al tesoro Carlo Fracanzani ha riconosciuto 
«l’esistenza nel bilancio di elementi positivi », ma ne ha giudica- 


‘to «l'impostazione generale non adeguata alle attuali esigenze 
'‘ecomunitarie». 


Secondo Fracanzani, l'astensione dell’Italia riflette più una 
posizione politica che un’insoddisfazione contabile. Il sottose- 
gretario cita fra «i limiti oggettivi» del bilancio Cee l'avvicinarsi 
dell’esaurimento delle risorse e l’incertezza - sulla piega che 
prenderà il negoziato sul finanziamento della Comunità dopo il 
vertice di Stoccarda. 


PUBBLICATI I DATI ISTAT RELATIVI AL 1981 


L'industria ai raggi x: 


pubblico batte privato 


Le aziende statali hanno lavorato, investito e prodotto di più 


ROMA — Le imprese del 
settore pubblico hanno conse- 
guito nel 1981 un incremento 
del fatturato del 27,7 per cen- 
to (113.242 miliardi di lire) ri- 
spetto a quello del 1980 
(88.693 miliardi) e un aumento 
del prodotto lordo del 19,7 per 
cento (29.395 miliardi). 

Le stesse imprese nel 1981 
hanno realizzato investimenti 
per 12.316 miliardi, con un 
aumento del 23,4 per cento, 
hanno'erogato 26.804 miliardi 
‘come spese per il personale 
dipendente (più 19,1 per cento 
rispetto al. 1980), mentre il 
numero degli occupati è risul- 
tato di oltre un milione 300 
‘mila unità, con'un aumento 
dello 0,5 per cento. 

« Questa «radiografia» dello 
stato di salute delle imprese 
del settore pubblico — che 
‘emerge dai dati resi noti dal- 
l’Istituto centrale di statisti- 
che relativi al 1981 — mette in 
rilievo il migliore risultato 
conseguito dalle imprese pub- 
bliche rispetto' a quelle del 


settore privato che occupano 
almeno 20 addetti. 

Nello stesso anno e. negli 
stessi rami (industria, com- 
mercio, trasporti e comunica- 
zioni) il prodotto lordo, gli 
investimenti e le spese per il 
personale delle imprese priva- 
te hanno registrato, rispetto 
all’80, aumenti, rispettiva- 
mente, del 15,6 per cento, del 
14,2 e del 14,5, mentre il nume- 
To dei dipendenti è diminuito 
del 4 per cento. 

Nell'insieme dei settori di 
attività economica considera- 
ti, l'incidenza delle imprese 
pubbliche rispetto al totale 
nazionale delle imprese con 
almeno 20 addetti, è stata del 
25,1 per cento in termini di 
prodotto lordo, del 31,8 per 


cento in termini di spese per il 


personale, del 26,8 per cento 
in termini di dipendenti e del 
49,7 per cento per quanto ri- 
guarda la quota degli investi- 
menti fissi lordi. 

Dai dati dell’Istat emerge 
che l’attività delle imprese 


pubbliche è concentrata 
soprattutto nei settori delle 
comunicazioni (che in pratica 
è gestito totalmente dalle 
imprese pubbliche), delle in- 
dustrie elettriche, gas e ac- 
qua, delle industrie estrattive, 
dei trasporti e delle industrie 
metallurgiche. 

Dei 29.395 miliardi di lire di 
prodotto lordo realizzati nel 
1981 dalle imprese pubbliche, 
17.495 miliardi circa (pari al 
59,5 per cento) sono'stati con- 
seguiti dalle imprese a parte- 
cipazione statale, 5.879 miliar- 
di (pari al 20 per cento) dalle 
«altre imprese pubbliche», 
5.088 miliardi dalle aziende 
autonome dello stato e i re- 
stanti 931, miliardi (3,2 per 
cento) dalle imprese gestite 
dagli enti locali. 

Le imprese pubbliche han- 
no concentrato, a differenza 
delle imprese private, una 
parte notevole, anche se non 
predominante della loro atti- 
vità nell’Italia meridionale e 
insulare. 


[noTE E COMMENTI 


Industriali preoccupati 
per l’incerto futuro 


delle linee del Lloyd 


Il ridimensionamento 
delle linee del Lloyd Trie- 
Stino è stato esaminato 
dall’Associazione degli în- 
dustriali di Trieste, che 
nella nota che qui pubbli 
chiamo pongono una serie 
di interrogativi economici 
e politici in merito a tale 
scelta. 


TRIESTE — La giunta ese- 
cutiva dell’Associazione indu- 
striali, nel corso della sua ulti- 
ma seduta, ha lungamente di- 
scusso in merito alla notizia, 
‘ormai ufficiale, relativa al pro- 
gramma di ridimensionamen- 
to e di trasferimento di linee 
marittime del. Lloyd Trie- 
stino. x 

Gli imprenditori sono i pri- 
mi ad avere sempre ben pre- 
sente l’importanza dell’econo- 
7micità di gestione per ogni 
azienda, ma sono altrettanto 
convinti che ogni determina- 
zione, tanto più quelle ridutti- 
ve e dolorose, devono venir 
prese con piena convinzione 


| Notizie in breve | 


Porto di Genova: forte passivo 


GENOVA — L'assemblea generale del consorzio autonomo 
del porto di Genova (l’ente pubblico di gestione dello scalo) ha 
approvato all’unanimità ieri il. bilancio consuntivo 1982 che si 
chiude con un passivo di 38.miliardi di lire su un movimento 
complessivo di 342 miliardi per il consorzio vero e proprio e 163 
miliardi per l'impresa di servizi e Operatività commerciale 
‘controllata dall'ente. L'assemblea generale; per la prima volta 
dopo 16 anni, è stata presieduta dall'ammiraglio Francesco 
Cerenza in sostituzione del prof. Giuseppe Dagnino che ha 
lasciato definitivamente la presidenza del porto genovese. 


Torcitura: arriva la cig 


PORDENONE — I ripetuti interventi effettuati a Roma da 
parte dei parlamentari pordenonesi Fioret e Migliorini presso i 
ministeri del bilancio e del lavoro per ottenere la cassa 
integrazione a favore delle maestranze impiegate dall’ex torci- 
tura di Sesto al Reghena (gruppo Zanussi) hanno sortito gli 
esiti sperati. Nel corso della riunione del Cipi tenutasi mercole- 
dì scorso, infatti, è stata concessa finalmente la cassa integra- 


UNA NOTA DI €GIL CISL UIL SUI PRINCIPALI PUNTI D'INTERVENTO 
toe NN ZZnveaNIO 


Il sindacato suggerisce le medicine 


Con l'apertura della legislatura regionale e conl’avvio della 
consultazione per la costituzione della nuova giunta e per la 
definizione del programma, la Federazione regionale Cgil Cisl 
Uil ha richiamato — in una nota —i problemi che, ad avviso ‘dei 
Sindacati, vanno affrontati prioritariamente, oltre ai provvedi- 
menti legislativi e gli indirizzi finanziari che si impongono per 
innovare il governo della cosa pubblica nel Friuli-Venezia 
Giulia e per destinare maggiori risorse al risanamento produtti- 
vo e allo sviluppo. 


Situazione produttiva e oc- 


V lavoro e del ricorso alla «Cig». 
cupazionale — Nell'ultimo pe- 


La disoccupazione nella re- 


zione guadagni. È stato lo stesso ministro del bilancio, Guido 
Bodrato a darne notizia, con un telegramma, al sottosegretario 
agli esteri Mario Fioret. Lo stabilimento di Sesto al Reghena fa 
‘parte del settore‘elettronica del gruppo Zanussi. 


Coordinamento navalmeccanica 
MONFALCONE — Il Coordinamento nazionale della na- 
valmeccanica rileva l'assenza di commesse nei settori mercan: 
tile militare e Ja mancanza di programmazione al di là di una 
generica volonta di razionalizzazione nei settori delle Tiparazio- 
ni e della meccanica. La presa di posizione è stata ribadita nel 


corso di un recente incontro con la Fincantieri che, secondo il 
Coordinamento, «deve operare sul piano dell’offerta e. deve 
essere stimolo per il rilancio della navalmeccanica, al di fuori 
da ogni logica ricattatoria di utilizzare ja cassa integrazione 
speciale». 


1° rassegna «Innovitalia» 


ROMA — «L'Italia ha perso quasi tutte le grandi seommes- 
se di innovazione tecnologica, tra i grandi dell'industria è il 
parente povero e lo-è veramente. Accettare la sfida dei grandi 
paesi industriali, sul terreno dell'innovazione, concentrando 
risorse e appiattendo i consumi è temerario, ma soprattutto 
sbagliato». É quanto ha detto Marcello Inghilesi, vicepresiden- 
te dell’Enel, intervenuto alla 1° rassegna «Innovitalia» dedicata 
all'innovazione tecnologica perlo Sviluppo dell’industria italia- 
na, svoltasi a Roma all’Hotel Hilton. Inghilesi ha inoltre 
affermato come l’Italia non ha, non può avere, per cultura, 
consumi di massa; le grandi macchine di produzione si scontra- 
no con il desiderio di consumi individualizzati, la «firma» 
prevale sul «marchio», il «piccolo» sul «grande», la provincia 
alla metropoli. 


Prestito all’Alfa Romeo 


MILANO — L'«Alfa Romeo» ha stipulato un contratto di 
finanziamento a medio termine di 50 miliardi di lire con un 
«pool» di banche costituito dalla Banca Nazionale dell’Agricol- 
tura; dal Banco di Napoli, dal Banco di Santo Spirito, dal 
Banco di Roma e dalla Banca Popolare di Milano. Lo rende 
noto un comunicato dell’<Alfa Romeo», precisando che il 
finanziamento è stato organizzato dalla Cofîri (Compagnia 
fiananziamenti dell’iri) e che l'erogazione verrà affettuata dalla 
Banca Nazionale dell'Agricoltura. 


Occupazione industriale: —5% 


ROMA — L'occupazione industriale è diminuita del' 5% nel 
febbraio scorso rispetto a dodici mesi prima, secondo i dati 
definitivi resi noti dall'Istat. Nello stesso mese le ore lavorative 


perdute per conflitti di lavorò sono diminuite a 7619 dalle 8359 


del febbraio 1982. 


riodo tutti gli indici della crisi 
nella regione hanno dimostra- 
to una pericolosa accentua- 
zione. Gli aspetti di maggior 
rilievo possono così riassu- 
mersi; * i 

1)la crisi delle imprese pub- 
bliche presenti nel territorio 
regionale non può più essere 
considerata come fatto con- 
giunturale, bensì come grave 
elemento strutturale; ciò in 
quanto il ridimensionamento 
dei traffici via mare e del con- 
sumo di acciaio viene dato 
per scontato per i prossimi 
anni sia in Italia sia a livello 
internazionale: 

2) La vicenza Zanussi pone 
in evidenza il pericolo che la 
crisi dell'azienda determini 
un'ulteriore dipendenza del- 
l'apparato produttivo regio- 
nale da centri esterni alla re- 
gione. È oramai evidente che 
una massiccia presenza della 
«Consortium» (Agnelli, Orlan- 
do, Lucchini, Marzotto, ecc.) 
nella ricapitalizzazione del 
Gruppo e nella ridefinizione 
dell’assetto societario e ma- 
nageriale condizionerebbe gli 
interessi del Gruppo stesso a 
scelte di grosse famiglie indu- 
striali legate tra loro dall’uni- 
co obiettivo (vedi operazione 
Snia) di ridurre drasticamen- 
te l’occupazione e la base pro- 
duttiva. 

3) Il dato nuovo della crisi 
nel Friuli-Venezia Giulia è il 
suo allargamento all’area friu- 
lana. Neanche in questo caso 
si tratta di cause legate a una 
crisi congiunturale di merca- 


to. L'industria friulana, infat-' 


ti, è legata a settori a bassa 
tecnologia ed è gestita in 
maniera inadeguata dagli im- 
prenditori. 

4) Ai dati qualitativi della 
crisi va ad aggiungessi il dato 
quantitativo, quello cioè della 
continua perdita di posti di 


COME L'INDUSTRIA TRIESTINA HA SAPUTO AFFRONTARE LA CRISI DELLA CANTIERISTICA 


gione, infatti, si aggira attor- 
no al 10%. Si tratta di un dato 
aumentato fortemente negli 
ultimi mesi, che porta il Friu- 
li-Venezia Giulia ad essere 
‘una tra le regioni del Nord più 
colpite dalla crisi occupazio- 
nale. È 


Rapporto Stato-Regione. 
Riforma dell’Amministrazio- 
ne regionale. Ruolo delle par- 
ti sociali. La situazione di 
crisi e i pericoli di una nuova 
emarginazione del Friuli- 
Venezia Giulia, ad avviso del 
sindacato, impongono: 

a) che la Regione rivendichi 
dallo Stato l’urgente revisio- 
ne della legge finaziaria ri- 
guardante l’adeguamento del 
trasferimento delle risorse al- 
le regioni a statuto speciale. 
D'altro canto, è assolutamen- 
te indispensabile garantire da 
parte della Regione una mag- 
giore velocità di spesa più 
consona ai problemi da risol- 
vere, dando così una maggio- 
re produttività alla spesa 
pubblica. 


b) Che la Regione venga 
riformata nei metodi di gover- 
no mirando ad un diverso 
coinvolgimento dei soggetti 
sociali e degli Enti locali. Si 
tratta di porre finalmente in 
essere sia il riordino della Am- 
ministrazione regionale, sia le 
deleghe agli Enti locali per 
garantire efficienza e coinvol- 
gimento degli enti più legati 
all'espressione locale. In se- 
condo luogo, si pone il proble- 
‘ma di una diversa ripartizione 
intersettoriale delle risorse. Il 
sindacato si attende che la 
Giunta ponga tra i suoi obiet- 
tivi immediati quello di assu- 
mere, nella ripartizione delle 
risorse a disposizione, un cri- 
terio di selezione finalizzato 
‘maggiormente ai settori in 
grado di difendere la base pro- 


duttiva e a quelli in grado di 
sviluppare nuova occupazio- 
ne. In terzo luogo, si tratta di 
assegnare alle parti sociali 
(organizzazioni sindacali eim- 
prenditoriali) un ruolo più 
definito nella determinazione 
delle scelte e della gestione 


‘ dell'economia regionale. 


Attuazione degli accordi 
definiti con la Giunta prece- 
dente, Modifica della legisla- 
zione. La Federazione regio- 
nale richiama l’attenzione 
delle forze politiche sui conte- 
nuti dei protocolli di intesa 
firmati con gli assessori all’in- 
dustria, alle finanze, al lavoro 
e con la stessa Giunta regio- 
nale nella passatalegislatura. 


| L'attuazione di tali contenuti 


— in particolare; la»revisione 
degli interventi creditizi (leggi 
22,35, 47), le verifiehe a monte 


| 


er il malato Friuli-Venezia Giulia 


di politica industriale e di fi- 
nanziamento degli intervenu- 
ti, l'attivazione di strumenti 
idonei alla realizzazione di 
una politica attiva del merca- 
to.del lavoro — costituisce un 
elemento indispensabile per 
avviare una nuova politica in- 
dustriale e del lavoro, in gra- 
do di contribuire alla soluzio- 


‘ne della grave crisi industriale 


e occupazionale con partico- 
lare attenzione ai problemi 
dell'occupazione giovanile. 
La Federazione regionale 
Cgil-Cisl Uil sottolinea altresì 
la necessità di un confronto 
urgente sui problemi non an- 
cora discussi ed indicati nel 
documento sindacale presen- 
tato come base di confronto; 
in particolare, la necessità. di 
costruire le basi e gli strumen- 
ti- in grado di avviare una 
politica innovativa nel campo 


ed a valle delle decisioni di 
spesa, il confronto triangolare 
(Amministrazione regionale - 
Federazione Cgil Cisl Uil - 
imprenditori) sulle decisioni 


dei settori produttivi, tesa al- 
la definizione della spesa, allo 
sviluppo dell’innovazione, al- 
la qualificazione e diversifica- 
zione produttiva. 


PER CONTO DELLA MARINA MILITARE ITALIANA 


Commessa di 4 corvette 


ai Cnr di Riva Trigoso 


GENOVA — Quattro cor- | a ‘un cantiere statunitense 


Vette saranno costruite dai 
cantieri navali riuniti (Iri- 
Finmeccanica) nel cantiere di 
Riva Trigosio in Liguria per 
conto della Marina militare 
italiana. Si tratta di unità di 
1200 tonnellate di stazza lorda 
progettate per compiti speci- 
fici di sorveglianza marittima. 
L'ordine firmato nei giorni 
scorsi è del valore complessi- 
vo di 250 miliardi circa di lire. 
I Cnr passeranno alla pro: 
gettazione e all’impostazione 
delle 4'unità per le quali è in 
corso di fissazione il‘calenda- 
rio dei lavori. Nel 1982 in se- 
guito alla mancanza di com- 
‘messe della Marina militare 
nei cantieri di Riva Trigosi fu 
trasferita..da. Ancona la..co- 
struzione della quarta fregata 
per l’Iraq. 
Successivamente la gara 
per una commessa per lla 
« Thailandia, nonostante la 
competitività e il prodotto 
più sofisticato offerto dalla 
società italiana, fu assegnato 


nell’ambito della cooperazio- 
ne politica tra Thailandia e 
Stati Uniti d'America. Dopo 
l'esaurimento della commes- 
sa di unità veloci all’Ecuador 
per il cantiere di Riva Trigo- 
sio al Cnr avevano modificato 
i programmi di produzione. 

Intanto, sempre in tema di 
cantieristica, da segnalare 
che le richieste avanzate dal- 
l’Associazione dei costruttori 
navali della Germania federa- 
le e dalla «Conferenza portua- 
le» dei presidenti delle 4 regio- 
ni marittime tedesche tenuta- 
si ad Amburgo il 21/4/1983 so- 
no state accolte dal Governo 
di Bonn. 

Nel bilancio dello Stato 
1983 sono: state inserite, infat- 
ti, le somme di.230 milioni di 
marchi (+50-60. milioni ‘di 
fronte agli esercizi 1981-1982) 
per contributi in conto capita: 
le (a fondo perso) in ragione 
del 12,5% del costo delle co- 
struzioni ordinate entro l’an- 


| La vita nel porto 


No a cantieri tedeschi, 


Un semestre di rinascita 
_ SCIROSUO dI FImascila 


TRIESTE — Quasi tutti i grandi porti internazionali 
risentono attualmente della crisi mondiale dei traffici ed in 
particolare i più colpiti sono quelli europei occidentali. 

Il traffico del nostro emporio portuale ha tenuto molto bene 
nel primo semestre, dimostrando in alcuni settori anche delle 
plusvalenze specie in certe «merci sensibili». Il totale delle 
movimentazioni marittime è stato di circa 13,579 milioni di 
tonnellate, con una discesa di appena l’1,8 per cento. «Il nostro 
porto — ha dichiarato mercoledì sera il presidente dott. Zanetti 
ad una televisione privata cittadina — è riuscito a mantenere 
un ritmo soddisfacente di affari, con spunti di ripresa in alcuni. 
settori di merci cosiddette sensibili, con una produttività in 
banchina superiore alle aspettative». 


Il porto commerciale (P. F. Vecchio, P. ‘PF. Nuovo, P. F. 
Scalo Legnami e Frigoriferi Generali) ha realizzato negli 
sbarchi-imbarchi un volume di 2,375,992, contro i 1,623 milioni 
del 1982, con un incremento del 46,4 per cento. La notevole 
espansione è dovuta anche la forte contributo del carbon 
fossile, a proposito del quale, secondo il presidente dell’ente, il 
porto ha realizzato una tecnica d'avanguardia unica in campo 
internazionale per il servizio di cabotaggio. 


Buona la movimentazione delle merci in colli ed addirittu- 
ra straordinaria quella dei legnami all'imbarco, che hanno 
piazzato il nostro porto nuovamente al primo posto in campo 
mediterraneo. ' ù 


D. Lun 


Calano i traffici ad Amburgo 


AMBURGO — Il maggior 
porto tedesco ha subito nel 
primo semestre di quest'anno 
delle notevoli perdite. Le rile- 
vazioni dell'amministrazione 
portuale amburghese danno 
per la fine di giugno c.a. un 
volume di 27,1 milioni di tonn. 
che equivale ad un calo del 
18,7 per cento di fronte ai 
risultati del primo semestre 
1982. 


Tale regresso è dovuto ai 
minori trasbordi 
— di minerali, carbon fossile e 
potassio, scesi a 4,8 mil. di 
tonn. (-24,1%) 

— di cereali, foraggi e semi 
oleosi ridottisi del 36,5% a 5,5 
mil. di tonn. 

— di rinfuse liquide (greg- 
gio, acetone e bevande) calati 
a 7,2 mil. di tonn. (-21,2%). 

Un lieve miglioramento si è 
raggiunto invece nelle movi- 
mentazioni delle merci in colli 
edin sacchi, 


Le perdite di traffico verifi- 
catesi ad Amburgo, partico- 
larmente nel secondo trime- 
stre di quest'anno, preoccu- 
pano naturalmente i dirigenti 
e gli operatori portuali di que- 
sta città che non si fanno però 
scoraggiare e continuano coi 
loro investimenti per aumen- 
tare .le capacità ricettive di 
questo scalo e per renderlo 
sempre più concorrenziale di 
fronte a Brema/Bremerhaven 
e agli altri porti del Northern 
Range. 


Fra le tante iniziative in 
corso, ad. opera dell'’Ammini- 
strazione portuale, della So- 
cietà dei magazzini generali 
— Hhla — e degli operatori 
privati, v'è da citare l’interes- 
sante progetto della Hhla di 
.far interrare due bacini del 
«punto franco vecchio» 
(Sandtor e Gasbrookhafen) 
per crearvi delle nuove possi- 
bilità di stoccaggio, 


sulla totale necessità della 
scelta e soprattutto sulla effi- 
cacia risanatrice della scelta 
stessa. - 

Tale assoluta certezza di- 
viene imperativa allorché 
l’azienda è pubblica, nella sua 
funzione oltre che nella sua 
composizione, e' costituisce 
per una città un primario e 
prestigioso strumento opera- 
tivo, senza il ‘quale la città 
Viene fortemente impoverita: 

Gli industriali triestini, lun- 
gi dal voler sostenere ipotesi 
meramente. affettive o assi 
stenzialistiche, così contrarie 
alla loro impostazione, riten- 
gono comunque che la deci- 
sione dei vertici del Lloyd 
Triestino si presti ancora ad 
ulteriori analisi e maggiori 
chiarimenti, i quali possano 
far meglio comprendere l’ine- 
luttabilità del sacrificio pro- 
posto. n 

Si auspica pertanto: che 
possa ‘venir. fornita un'ade- 
guata informazione su alcuni 
quesiti. 

Vista la evidente provenien- 
za nazionale delle merci im- 
barcate per l’East' Africa, è 
stata considerata l’opportuni- 
tà di concentrare tale traffico 
su Trieste anziché su La Spe- 
zia, visto che per altre ipotesi 
(Nord America, Africa Occi- 
dentale, Australia) si concen- 
trano volutamente, con ovvi 
costi, le merci di tutte le regio- 
ni italiane sui porti tirrenici? 

Nell'ipotesi di trasferimento 
si prospetta non un attivo ma 
un diminuito passivo. Sono 
state valutate accuratamente 
le possibili perdite di carico in 
entrata, il quale, preferendo 
Trieste, dovrebbe trasferirsi 
su compagnie estere (con dan- 
no valutario per il nostro pae- 
se), incidendo negativamente 
sul ventilato miglior utilizzo 
delle navi del Lloyd Trie- 
stino? » 

Nel ridimensionamento del 
servizio per l'Estremo Orien- 
te, de cui navi ’’Serena”le 
Trieste” erano state già ori- 
ginariamente criticate in 
quanto non le più idonee ‘a 
questa linea, sono valutate 
altre possibilità di conteni- 
mento dei costi. gestionali, 
prevedendo ad esempio la 
possibilità di fare di Trieste il 
solo porto base, evitando..il 
periplo della penisola e distri: 
buendo il carico agli altri por- 
ti via terra, ‘così come vien 
fatto per quelle linee che ser- 
‘vono solo il Tirreno, pur aven- 
do merce destinata alla zona 
adriatica! 

Questi ed altri interrogativi, 
che trovassero un indiscutibi- 
le riscontro in linea con le 
decisioni prese, potrebbero fa- 
cilitare la' comprensione di 
provvedimenti che altrimenti 
possono essere fraintesi. 

Purtuttavia permane una 
considerazione di fondo, basa- 
ta sul fatto che, nonostante 
tutto. l'armamento pubblico 
sia in gravi condizioni, ‘sola- 
mente il Lloyd Triestino agi- 


' sce «chirurgicamente». 


Nè è possibile dimenticare 
che la stessa società triestina 
già oggi non. dà servizio al suo 
porto per linee fondamentali e 
tradizionalmente nostre, qua- 
li l’Africa Occidentale e V'Au- 
stralia, che toccano invece so- 
lo i porti tirrenici. 

L'Associazione industriali 
ritiene quindi alquanto para- 
dossale che da un lato si sen- 
tano i politici definire Trieste 
un porto internazionale e dal- 
l’altro le compagnie di stato 
assumono atteggiamenti 
(spontanei come l’Adriatica; 
la Tirrenia e l’Italia, o forzati 
come il Lloyd Triestino) che 
sono in realtà, la negazione 
della volontà di sopravviven- 
Za e di sviluppo per qualsiasi 
porto. 


Veneziani-Zonca: il bilancio ha un bel colore 
Veneziani-Zonca: il bilancio ha un bel colore 


TRIESTE — Se «Azzurra», 
nelle acque di Newport, è riù- 
scita a battere anche i fortissi- 
mi ‘australiani di «Challenge 
12», lo deve anche alla cente- 
naria esperienza di un’indu- 
stria triestina, la Veneziani- 
Zonca, un big a livello mon- 
diale nel campo delle vernici 
marine, come dimostra il fat- 
to che allo stabilimento di via 
Malaspina (nella zona indu- 
striale) sia stata conferita la 
presidenza della «Transocean 
marine paint association». 

La sponsorizzazione di «Az- 
zurra» nell’America’s' Cup 
non è stata fatta a caso: la 
crisi della cantieristica ha in- 
fatti imposto ai dirigenti della 
società un notevole sforzo di 
fantasia per allargare i merca- 
ti della Veneziani su scala 
mondiale. L’operazione è ini- 
ziata già qualche anno fa, ma 
sarà il 1984 la data dell’ingres- 
so su scala massiccia dello 
stabilimento triestino nei 
mercati. esteri, dove. dovrà 
vedersela coi colossi inglesi, 
norvegesi, olandesi e danesi. 

La strategia di diversifica- 
zione produttiva, adottata 
‘per far fronte alla crisi delle 
‘commesse marine (che ha col- 


pito ovviamente anche l’in- 
dotto, fra cui si può collocare 
la fornitura di vernici), si muo- 
ve su due binari paralleli. Uno 
è strettamente geografico: da 
‘azienda monosettoriale e mo- 
noterritoriale (solo vernici an- 
tivegetative per scafi, e solo 
peri cantieri italiani), la Vene- 
ziani ha cominciato a puntare 
ai mercati esteri, con progetti 
molto ambiziosi. Se infatti i 
cantieri italiani lavorano po- 
co; quelli giapponesi e sudco- 
Teani sfornano navi in conti- 
nuazione. E quindi la Venezia- 
ni ha dovuto andare a cercarsi 
i clienti all’estero. Ovviamen- 
te, ciò ha comportato anche 
una rivoluzione interna allo 
stabilimento: più tecnici, 
meno operai generici (anche 
se i 166 dipendenti non hanno 
mai conosciuto né ‘licenzia- 
menti né cassa integrazione). 

L’altra diversificazione è 
avvenuta sui prodotti. Non 
sono solo le navi ad aver biso- 
gno di vernici anti-fouling. «Ci 
sono specchi di mare — dice il 
direttore commerciale Gior- 
gio Dordoni — come il Golfo 
Persico o quello del Messico, 
che da qualche anno pullula- 
no di piattaforme marine, i 


cui piloni hanno bisogno di 
continui trattamenti». Ed ec- 
co che la Veneziani sforna 
nuovi prodotti applicabili di- 
rettamente sott'acqua, desti- 
nati alla protezione dei manu: 
fatti in cemento come di quel- 
le strutture sommerse in fer- 
ro, E arrivano le commesse, 
comei lavori di manutenzione 
e ripristino della diga dell’A- 
nic di Gela. 

Un altro settore in espansio- 
ne che lo stabilimento di via 
Malaspina non si è lasciato 
sfuggire è quello dei contai- 
ners: i grossi scatoloni metal- 
lici non navigano nel senso 
stretto del termine, ma sono 
spesso a contatto dell’aria sal- 
mastra. Anche qui, prodotti 
specifici e acquisizione di 
nuove fette di mercato. 

I risultati si vedono dai bi- 
lanci: nonostante la crisi della 
cantieristica, e i crack di alcu- 
ni clienti (dall’Alto Adriatico 
di Muggia alla Flotta Lauro), 
il bilancio ’82 si è chiuso con 
un attivo di 500 milioni, dopo 
ammortamenti per altri 290. 
Rispetto al 1981 (quando gli 
utili furono di 412 milioni) il 
trend ha registrato un calo del 
6,5 per cento. A questo si è 


fatto fronte riducendo gli one- 
ri finanziari sulle vendite (i 
ricavi ’82 sono stati pari a 
18.946 milioni), la cui inciden- 
za è calata dal 6,2 al 3,8 per 
cento. 

L’aver contenuto il calo del 
fatturato è, comunque un suc- 
cesso: il settore marina (mer- 
cantile e militare) rappresen- 
ta sempre il 60 per cento del 
lavoro complessivo dell’indu- 
stria triestina, mentre la nau- 
tica da diporto copre il 25 per 
cento e i prodotti speciali (in- 
shore e off-shore, cioè dighe, 
piattaforme, eccetera) per ora 
si limitano al 15%. 

La sorpresa maggiore però è 
stata registrata quest'anno: 
c'è stata un ripresa — dicono i 
dirigenti — superiore alle 
aspettative, tant'è che se 
anche il secondo semestre 
non dovesse dare i risultati 
sperati, l'esercizio di que- 
st’anno si chiuderà comunque 
in modo soddisfacente, 

Insomma, con ìl suo fattura- 
to di quasi 200 miliardi, la 
Veneziani-Zonca è un gioiello 
della catena Maxfin, il gruppo 
chimico che ha assorbito l’a- 
zienda triestina nel 1980, 

Livio Missio 


«Azzurra»: vernici Veneziani per esportare il marchio 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Pelasgos» (gre- 
ca), ag. Bos, imbarco varie, prov. 
Istambul, orm. molo IV; «Kaptan 
Sait Ozege» (turca), ag. Ellerman 
Wilson, sbarco-imbarco carrelli, 
‘prov. Ismir, orm. riva 71; «Freccia 
dell'Ovest» (italiana), ag. Ferry- 
trans, sbarco-imbarco. carrelli e 
contenitori, prov. Alessandria, 
orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
prov. Monfalcone, orm, molo VII. 

Navi in partenza: «Khartoum» 
(Sudan), ag. Zangrando, Dest. Port 
Sudan; «Kaptan Sait Ozege» (tur- 
ca), ag. Ellerman Wilson dest, 
Ismir. ; 

Navi all’ormeggio: «Khartoum» 
(Sudan), ag. Zangrando imbarco 
legname e varie, orm. molo II; 
<«Somogi» (ungherese), ag. Amar, 
attesa partenza, orm. molo III: 
«Pella» (greca), ag. Bos, attesa im- 
barco varie, orm. riva uno grande; 
«Dobrush» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. molo VW; «Li- 


Jublijana» jugoslava), ag. Mediter- | 


ranea, bunker, orm. testa molo V; 
«Keiy Kokeb» (etiopica), ag. Eller- 
man Wilson, sbarco caffè e varie 
orm. riva 61; «Delfinus» (italiana), 
‘ag. Tarabocchia, attesa allibo ca- 
Tone, orm. molo VII; «Palatino» 
(italiana), Lloyd triestino, attesa 
ordini, orm. Gaslini; «Al Bandari» 
(Arabia Saudita), ag. Marlines, im- 
barco legname e varie, orm. scalo 
legnami B. . © È 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: «Gabbro» (Sin- 


gapore), ag. Cattaruzza, caolino, 
da La Coruna; «Socartre» (italia- 


Movimento navi 


na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste. 

Navi in partenza: «Ageliki II» 
(greca), vuota, per Venezia; «K, V. 
Krainey» (sovietica), vuota, per 
Maslenica. 

Navi all’ormeggio: «Contender 
argent» (inglese), ag. Costanzi, 
‘Portorosega. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Semen Moro: 
zov» (sovietica), ag. Friultrans, 
vuota, da Chioggia. 

Navi in partenza: «Luanir» (ita- 
liana), solfato ammonico, per Por- 
to Empedocle. 

Navi all’ormeggio: «Angeliki-Z> 
(greca), ag. Sutes, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia; «Jole C.» 
(italiana), ag. Uniagent, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Onyan Naydov» (sovietica), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
rottami di ferro; «Britta P» (tede- 
sca), ag. Uniagent, darsena di Tor- 
Viscosa, sbarco legnami. 


Hi CONDANNA — La corte di 
‘giustizia europea di Lussem- 
burgo ha «condannato» l’Ita- 


| lia.per non avere modificato, 


nei limiti di tempo fissato, il 
suo sistema di fiscalizzazione 
parziale (decreto legge 663 del 
20/12/1979) dei contributi per 
l'assistenza malattia versati 
dai datori di lavoro, sistema 
in base al quale gli oneri a 
carico degli imprenditori sono 
meno forti quando si tratta di 
manodopera femminile. - 


CONTAINERS 
Siglata 
ipotesi 
d’accordo 


tariffe 


trasporto 


ROMA — Una nuova ulte- 
riore ipotesi di accordo per le 
tariffe da applicare al tra- 
sporto dei containers sulla 
base di contratti annui e per- 
correnza minime garantite, è 
stata siglata dai rappresen- 
tanti delle categorie dei tra- 
sporti e quelle degli utenti. 


L'intesa è stata.raggiunta 
nel corso di una serie di in- 
contri promossi dal ministro 
dei trasporti, Mario Casali- 
nuovo, al fine di evitare — 
sottolinea un comunicato mi- 
nisteriale — il deteriorarsi di 
una situazione particolar- 


mente delicata che si era de-! 


terminata nel settore a segui- 
to dell’applicazione delle ta- 
riffe obbligatorie a forcella, 


La firma dell’accordo, at- 
tualmente solo siglato, av- 
verrà la prossima settimana, 
in una riunione durante la 
quale verranno anche discus- 
si problemi relativi alla tra- 
zione dei veicoli utilizzati 
nell’effettuazione del «tra- 
sporto combinato». 


n 
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Bilancia dei pagamenti attiva 
nel 1.0 semestre: 1508 miliardi 


ROMA — Torna inattivo la 
bilancia dei pagamenti ita: 
liana, grazie all'ottimo anda- 
mento registrato nello scorso 
mese di giugno che ha per- 
messo di ribaltare sostanzial- 
mente la situazione. DE 

Secondo i dati provvisori 
diffusi dalla Banca d'Italia, 
lo scorso mese la bilancia 
valutaria ha chiuso con un 
attivo di 3131 miliardi di lire 
che. annulla completamente 
il deficit accumulato nei pri- 
mi cinque mesi dell’anno: il 
semestre si chiude, quindi, 
con un risultato provvisorio 
positivo di 1508 miliardi di 
lire, Alla fine del primo seme- 
stre dell’82, la bilancia dei 
pagamenti presentava un 
passivo di 2820 miliardi; nel 
giugno ’82 l'attivo fu di 1.103 


miliardi, cioè circa un terzo 
di quello registrato que- 
st'anno. 


Il risultato di giugno ’83, 
avverte l’istituto centrale, è 
in gran parte dovuto a cospi- 
cui afflussi di capitali a me- 


Questo infine l'andamento 
della bilancia dei pagamenti 
nel primo semestre di que- 
stanno confrontato con lo 
stesso periodo dell’82: 


MESI 1982 1983 
GENNAIO 1 -4%4 
FEB- 

BRAIO 1.326 —248 
MARZO -2.183  —1.389 
APRILE —677 —1,544 
MAGGIO 262 —1217 
GEN-GIU -2.820. 1.508 


dio e lungo termini prove- 
nienti dall'estero. Ciò ha per- 
messo anche un migliora- 
mento delle nostre riserve 
(che scontano però anche la 
rivalutazione dell'oro). Le ri- 
serve ufficiali nette salgono a 
68.113 miliardi, circa 5.500 in 
più rispetto a maggio. — 

Di queste 40.342 miliardi 
(37,882 a maggio) riguardava. 
no le consistenze di oro; 
13.781 miliardi (10.737) le con- 
sistenze di valute convertibi- 
li; 11.803 miliardi le disponi- 
bilità in Ecu; 1535 miliardi 
quella in dsp.A giugno, attra- 
verso il sistema bancario so- 
no defluiti capitali per 246 
miliardi e la posizione verso 
l'estero della Banca d'Italia e 
dell’Uic è migliorata di 2.189 
miliardi. La posizione a me- 


dio e lungo termine di Banki- 
talia e Uic era negativa per 
364 miliardi. 


I I 


Bi DEBITI — Il problema dei 

debiti internazionali non è di 
facile soluzione ma non si de- 
ve pensare che risolverlo sia 
impossibile: tutto dipende da- 
gli sforzi dei paesi interessati 
verso il riassetto della situa- 
zione e dalla capacità dei pae- 
si industrializzati. di realizzare 
una crescita del 3%. Lo ha 
detto il direttore del Fmi, De 
Larosiere, aggiungendo che la 
comunità finanziaria interna- 
zionale ha già fatto molto e 
deve continuare a farlo, man- 
tenendo il credito ai paesi in- 
debitati, altrimenti ci saranno, 
gravi difficoltà per tutti. 


ENTRATE PER QUASI 54 MILA E SPESE FINALI PER OLTRE 70 MILA 


Si avvicina a 30 mila miliardi 


ROMA — Il fabbisogno complessivo del Tesoro sfiora i 


il debito del Tesoro a giugno 


2131 maggio 1983): dal decremento di partite minori (circolazio: 


trenta miliardi per i primi cinque mesi di quest'anno. Secondo 
Quanto pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale al 31 maggio 1983 la 
gestione di bilancio ha registrato entrate per 53.966 miliardi e 
Spese finali per 70.387 miliardi con un saldo netto da finanziare 
di 16.404 miliardi cui sono da aggiungere 12.411 miliardi del 
saldo passivo delle operazioni di gestione di tesoreria per un 
totale di 28.812 miliardi. t 3 

La copertura di tale fabbisogno è stata assicurata con il 
ricorso ad operazioni a medio-lungo Sull’interno (accensione di 
prestiti al netto dei rimborsi) per 23-567 miliardi, con il ricorso a 
j prestiti esteri per 332 miliardi e COn Mezzi di tesoreria per 4.913. 
f L’impotto di 4.913 miliardi è stato determinato — informa il 
ministero — da un flusso di raccolta postale per 465 miliardi; 
dall’ineremento della circolazione dei Bot per 691 miliardi 
(passata da 140.140 miliardi al 31 dicembre 1982 a 140,831 
miliardi al 31 maggio 1983); dall’acquisizione dell’anticipazione 
Straordinaria di ottomila miliardi Cuì ha fatto riscontro la 
Tiduzione dell'esposizione debitoria del conto corrente con la 
Banca d’Italia per il servizio di tesoreria provinciale per 4.234 
miliardi (da 31.910 miliardi al 31 dicembre 1982 a 27.676 miliardi 


GUADAGNO AL FIXING DI TREDICI LIRE i 
Immediato recupero 
fissato dal dollaro 


ne di stato e conti minori con la ‘Banca d'Italia) per nove 
miliardi. 4 

La riduzione delle voci dell’attivo di bilancio della Banca 
d’Italia relative al conto corrente di tesoreria (1.155 miliardi):e 
al portafoglio di titoli di stato (458 miliardi) mette in evidenza la 
distruzione di base monetaria operata attraverso le operazioni 
del Tesoro nel maggio del 1983. L'aumento del conto corrente 
ordinario con l'Ufficio italiano cambi (1.501 miliardi) riflette 
l'afflusso netto di liquidità dall’estero nel corso del mese. 

Il maggiore ricorso delle aziende di credito alle anticipazioni 
ordinarie e la concessione da parte dell'istituto di alcune 
anticipazioni a scadenza fissa si sono tradotti — informa il 
ministero — in una Variazione di 608 miliardi della. voce 
dell’attivo relativa ai riscontri e anticipazioni mentre, dal lato 
del passivo, i depositi in conto corrente hanno registrato un 
aumento di 110.miliardì. 

Tra le altre voci del passivo sì rileva un aumento modesto del 
circolante e della riserva obbligatoria (39 e 43 miliardi rispetti- 
vamente) e una leggera diminuzione del deposito infruttifero 
commisurato agli sconfinamenti dal massimale sugli impieghi, 


Rft: scarso favore | Economia tedesca: 
agli orari ridotti| buone prospettive 


BONN — Incontra scarso 
favore, fra i prestatori d’opera 
tedeschi, l'ipotesi, da tempo 
ventilata in certi circoli eco- 
nomici al fine di una crescita 
dell’attuale livello occupazio- 
nale, di. una riduzione dell’o- 
rario di lavoro accompagnata 
da una corrispondente decur- 
tazione retributiva. Soltanto 
‘un lavoratore su 8; interpella- 
ti da un istituto di analsi de- 
moscopiche finanziato dalla 
«Volkswagen», ha espresso un 
parere positivo al riguardo. 

Tre lavoratori su quattro si 
sono pronunciati per il man- 
tenimento dello «statu quo» 
in tema di orario, mentre il 
restante 25 per cento solo la 
metà accetterebbe un ade- 
guamento del salario. 

Secondo i dirigenti dell’Isti- 


Jugoslavia: 
il 27 firma 


del prestito 


ZURIGO — Le 600 banche 
occidentali creditrici della Ju- 
goslavia dovrebbero firmare 
l'accordo di prestito di 2 mi- 
liardi di dollari per il 27 luglio. 

Il finanziamento fa parte di 
un pacchetto di 4,5 miliardi di 
dollari organizzato in gennaio 
da governi, dalle banche e 
dagli istituti occidentali. Do- 
po la firma occorreranno da 
10 a 14 giorni prima che il 
finanziamento diventi opera- 
tivo. Una grossa parte dei ri- 
manenti 2,5 miliardi sarà mes- 
sa a disposizione di Belgrado 
entro agosto. 

Intanto da fine marzo, la 
Jugoslavia ha ridotto il pro- 
gramma di investimenti del 
13%. Lo ha reso noto l'agenzia 
di stampa ufficiale Tanjug 
precisando che il numero dei 
progetti in via gi realizzazione 
è stato ridotto a 16.893 da 
circa 20.000; Circa il 75% degli 
attuali progetti risalgono al- 
l’anno scorso. 


tuto — scrive la «Frankfurter 
Allgemeine» — la scarsa pro- 
pensione dimostrata dagli in- 
terpellati a un aumento del 
tempo libero deve essere spie- 
gata conil desiderio di mante- 
nere il «livello di consumi» 
raggiunto, desiderio prevalen- 
te rispetto a una disponibilità 
individuale maggiore di tem- 
po ma anche rispetto al possi- 
bile miglioramento del livello 
occupazionale generale. Que- 
st’ultimo Viene considerato 
come un problema che inte- 
ressa «gli altri». 

In pratica, il singolo presta- 
tore d’opera ritiene che gli 
eventuali benefici generali di 
una stabilizzazione del livello 
di occupazione sarebbero in- 
feriori al «costo» che egli sa- 
rebbe chiamato a pagare, 


BONN La crescita del Pnl lordo tedesco sarà almeno dello 
0,5% quest'anno e probabilmente anche più alta e arriverà al 
2,5% nel 1984 (-1,1% nel 1982). Lo afferma îl segretario di stato 
presso il ministero dell'economia, Schlecht, confermando così 
una recente previsione del ministro dell'economia Lambsdorff, 
che ha modificato l'indicazione di crescita zero contenuta nella 
relazione previsionale annuale del governo, pubblicata in 
gennaio. 


In un’intervista concessa alla Reuters, Schlecht osserva che 
secondo un sondaggio condotto in giugno dall’Ifo e non ancora 
pubblicato, le prospettive economiche sono migliorate sia sul 
breve che sul lungo termine: le commesse industriali di giugno 
sono aumentate e gli ordini in genere dovrebbero mantenersi a 
livelli soddisfacenti, anche la domanda estera dovrebbe ripren- 
dersi in autunno. 


Schlecht ha affermato che la ripresa è genuina, anche se 
esiste qualche incertezza sulle sue possibilità di durata, date 
dal pericolo che i tassi d'interesse aumentino e che ì partner 
commerciali della Germania proseguano sulla strada del 
protezionismo. 

Comunque, le vendite al dettaglio, il risparmio, ì crediti 
rateali proseguono sulla strada del protezionismo. 


replica a Forte 


ROMA — La Confeommer- 
cio replica, in una nota, alle 
recenti affermazioni del mini- 
stero delle Finanze Forte, «il 
quale — ricorda la confedera- 
zione — l’ha accusata di at- 
teggiamento polemico e non 
costruttivo sul problema dei 
registratori di cassa». 

La Confcommercio osserva 
che «non è giusto accollare ad 
altri colpe che non hanno per 
la situazione di grave confu- 
sione ed incertezza venutasi a 
creare a seguito della man- 
canza sul mercato di registra- 
tori e supporti cartacei. Que- 
sta mancanza, che ha costret- 
to il ministro ad emanare si- 
nora per l'attuazione della 
legge ben sei decreti, non può 
ovviamente essere imputata 
alla Confeommercio». 

La Confeommercio conside- 
ra «assolutamente assurdo 
giustificare, come fa il mini- 
stro, i gravi ritardi nelle con- 
segne da parte delle aziende 
produttrici con uno stato di 
confusione e di incertezza, 


FONDI MOBILIARI E IMMOBILIARI, GESTIONI, OBBLIGAZIONI ECC. 


Risparmio: crescente favore 
per il mercato alternativo 


MI 


NO— La raccolta nel mercato alternativo del rispar- 


sta sempre più inserendo il 


termine collocamento diretto 


mio ha segnato nel primo semestre '83 un incremento del 40% 
rispetto allo stesso semestre ’82 raggiungendo i 1583 miliardi. 
Rispetto al secondo semestre ’82 la crescita è stata del 66%, 
denotando, quindi, una ripresa del mercato dopo il lieve 
rallentamento registrato Nella seconda parte dell’82 in attesa 
del varo della legge sui fondi comuni. 

Questi dati SONO stati forniti da Roberto Tenani, presidente 
dell’associazione Nazionale agenti servizi finanziari. Dopo aver. 
detto che attualmente non sono ancora disponibili i dati sul 
flusso netto, Tenani ha osservato che la raccolta 1983 si giova 
anche del maggior Numero di aziende che hanno fornito i dati. 

Così le consistenze totali sono salite, a fine giugno, a 7400. 
miliatdi e tengono anche conto di rivalutazioni patrimoniali 
apportati da varie Compagnie. Dei 7400 miliardi, 2510 miliardi 
erano rappresentati da fondi mobiliari, 2040 dalle gestioni, 800 
dai fondi immobiliari, 650 dai certificati immobiliari, 530 da 
obbligazioni. Seguono con importi oscillanti dai 205 ai 300 
miliardi i certificati di leasing, i certificati patrimoniali e 
finanziari e le fedi di Investimento. 

Rilevato che nella terminologia del mercato alternativo si 


SECONDO UN'INDAGINE DEL WALL STREET JOURNAL 
La ripresa americana: 
ritornano al positivo 
i profitti aziendali 


ROMA — Dopo il ribasso; il 
dollaro ha messo a segno un 
deciso rialzo ed è stato fissato 
in Italià a 1.531,50 lire contro 
le 1.518,75 lire del fixing prece- 
dente, Il dollaro ha riacqui- 
stato fermezza su quasi tutti i 
mercati valutari europei, tro- 
vando sostegno — secondo le: 
valutazioni degli esperti — nei 
dati del prodotto nazionale 
lordo statunitense Per il se- 
condo trimestre che ai sta- 
ti migliori del previsto. * .. 

A dar tono alla valuta 

‘ americana hanno contribuito 
— sempre secondo gli esp! 
— le dichiarazioni del Lon 
dei ‘consiglieri presidenzia!, 
Feldstein, secondo cui le LE 
che potrebbero aumentare È 
«prime rate» (il tasso d'in to 
resse applicato dalle banc Si 
ai migliori clienti) in qualsias 
momento. 


La lita; che ha perso oltre 
tredici punti rispetto alla va- 
luta americana, ha continua- 
to a mantenersi stabile all’in- 
terno del Sistema monetario 
€Uropeo, ma ha perso terreno 
Sulla sterlina inglese e sul 

‘anco svizzero. Ecco di segui- 
to le quotazioni odierne in lire 
delle principali valute: dolla- 
TO 1531,50 (1518,75), marco te- 
desco 591,76 (591,79), franco 
francese 196,59 (196,68), sterli- 
Na inglese 2333,15 (2322,25), 
franco svizzero 728,34 (727,75). 


di INDUSTRIA — Nei paesi 
‘€ la quota della popolazio- 
Ne occupata nell'industria di- 
A mulsce costantemente: dal 
»8 per cento del 1970 è scesa 
z Da alla fine del 1982. Il calo 
lo te, sibile anche in cifre asso- 
te: da 449 milioni a 388 
loni di occupati, 


NEW YORK — Perla prima 
volta dal 1981 i profitti trime- 
strali delle aziende Usa sono 
in aumento rispetto ai risulta- 
ti del corrispondente periodo 
dell’anno prima. Lo si evince 
dai conti del trimestre'aprile- 
giugno resi pubblici dalle im- 
prese americane. in questi 
giorni: le cose vanno molto 
meglio del primo trimestre 
quando, secondo un'indagine 
dello «Wall Street Journal», 
gli utili al netto delle imposte 
delle 569 più grandi aziende 
Usa facevano registrare un ca- 
lo cumulativo dell’8% rispetto 
al primo trimestre dell’82. 


Erano sei trimestri che i 
profitti erano in calo nel con- 
fronto con l’anno prima. Sulla 
base dello stesso confronto, 


invece, si calcola chei profitti 
delle maggiori aziende Usa 
nel secondo trimestre dell’83 
facciano registrare un incre- 
mento dell’8,2%. 

Inoltre, scrive il «Wall 
Street Journal», il quadro rea- 
le è migliore di quanto non 
sembri, Infatti, in base alla 
legge sulle imposte del 1981, 
le aziende hanno aumentato 
le somme destinate ad am- 
mortamento e il «cash flow» 
aziendale è salito di oltre il 9% 
nel corso del primo trimestre 
ed'‘ha proseguito nella stessa 
direzione ma ad un ritmo an- 
che più rapido nei mesi 
seguenti, permettendo alle so- 
cietà di dipendere meno dai 
crediti a breve delle banche. 
Si aggiunga a questo anche il 
forte calo dell'inflazione. 


Plinio ii SR o e 


Franco svizzero: NUOvo record 
ROMA — Mentre gli alti e bassi del qollaro continuano a 


dominare la scena delle valute, grande interesse risveglia in 
questi tempi anche il franco SVizzero che per ragioni da una 


parte psicologia legate al ruolo di moneta 


rifugio e dall'altra 


dovute al recente rialzo dei tassi di interesse elvetici, resiste 
meglio agli attacchi del dollaro e miete valori record su altre 


valute. 


P " a " 
USA: bassa inflazione a giugno 
WASHINGTON — Si susseguono una dopo l’altra le notizie 
positive sulla ripresa economica americana: a giugno i prezzi al 
consumo sono saliti solo dello 0,2% rispetto a maggio e del 2,6% 
rispetto a dodici mesi prima e gli esperti affermano che tali cifre 
ribadiscono che non è il caso per ora di preoccuparsi che una 
ripresa troppo rapida possa far ripartire la corsa dei prezzi. 
È una buona notizia anche per gli altri paesi in quanto più si 


Così la nostra lira, se da una parte ha vissuto un’altra 
settimana impostata in modo saldo nello Sme, ha perso terreno 
sul franco svizzero toccando Quattro minimi storici in sette 
giorni. L'ultimo è stato registrato ieri con il'franco a 728,34, 
Oltre mezza lira in più del record precedente, le 727,75 lire di 
giovedì, e quasi sei (0,89) in più del venerdì precedente (772,52). 


allontana il pericolo di una ripresa dell’inflazione meno urgente 
risulta per le autorità monetarie USA pigiare il freno sulla 
liquidità. Dovrebbe, quindi indebolirsi la carica che spinge il 
dollaro al rialzo. Nello stesso senso spingono le previsioni che 
RELA settimana la massa monetaria abbia registrato un 
calo. 


UN NUOVO STRUMENTO Messo A PUNTO DAL MINISTERO DELLE FINANZE 
Fisco: i coefficienti presuntivi 
Per scovare l’evasione NRascosta 


ROMA — Abbiamo una colf 
a tempo pieno? Presumibil- 
mente, allora, il nostro reddi- 
to si aggira sui 27 milioni 
annui. La «presunzione» di 
ricchezza derivante dall’avere 
un aiuto domestico, cambia 
se Possediamo una seconda 
CE Un’automobile, un ca- 
ba o Una barca a vela. 

Li di un elevato tenore di 
vita ovviamente, anche il pos- 
sesso di aerei e riserve di cac- 
cia. Sono questi gli indici di 
SEPARIA contributiva sui 
dh Bli uffici finanziari ini 
fitto vene l'atten 

dala elle dichiarazioni dei 
rei » Secondo quanto stabi- 
, ito da un decreto firmato dal 
ministro delle Finanze, Forte. 


In sostanza, in base ai siste- 
mi ci calcolo indicati dalla 
normativa gli uffici finanziari 
saranno in grado di «sma- 
ACHEZIICA, ì contribuenti bu- 
Ea ert {l l'eddito dichiarato 
risulterà troppo basso rispet- 
to D quello elaborato dagli 
uffici scatterà la fase dell’ac- 


certamento. ‘Tnj 
L'amministe: Inizialmente 


Azione finanziaria 
manderà al contribuente un 


questionario pet riuscire ad 
appurare eventuali fonti di 
reddito imprevedibili (ad 
esempio, Vincite ai giochi) e 
questo per Dermettere al con- 
tribuente di chiarire Ja sua 
posizione. ci i 

‘Se i chiarimenti non doves- 
sero essere COnvincenti si pro. 
cederà allora all ‘accei 
to sintetico: l'imponibile ver. 
rà calcolato in base agli indici 
del tenore di vita, ‘tenendo 
però conto dell'effetto mojti. 
plicatore che Questo metodo 
di calcolo comporta. Il contri. 
buente, ovviamente, potrà 
sempre opporsi, ricorrendo 
agli organi competenti. 3 


E veniamo a qualche esem. 
pio: una barca 2 vela di 9 
metri indica un reddito di 16 
milioni, mentre un'auto, a 
benzina fino a 1000 ce di cilin- 
drata, fa presumere una Capa- 
cità contributiva di 9 milioni, 
Un cavallo da corsa, Invece, 
indica quasi 16 milioni di red- 
dito, mentre una riserva di 
caccia «vale» 200,000 lire al- 
Pettaro. Un aereo infine, indi- 
ca un reddito di 520.000 per 
ora di volo. 


I valori qui indicati, comun- 
que, sono quelli massimi, che 
valgono cioè nel caso (impro- 
babile) che il contribuente 
possegga uno solo dei beni 
indicati nelle 2 tabelle annes- 
se al decreto. Il metodo di 
calcolo, infatti, prevede UN 
importo «base» per ogni bene 
da moltiplicare per un coeffi- 
ciente che tende a scendere; 
quando si posseggono più 
beni, ad eccezione per quel 
che ha il valore più alto. 


Gli importi calcolati con 1 
coefficienti decrescenti (da 3 2 
10 da 4a la seconda della 
tabella in cui sono indicati i 
beni) vanno poi sommati € 
danno il totale dell'imponibi- 
le, «Sconti» sugli importi sono 
concessi se il contribuente è 


| in grado di dimostrare che la 


disponibilità del bene non è 
durata per tutto il periodo di 
imposta, o che altri soggetti 
concorrono a sopportare le 
Spese del bene in questione. 
Riduzioni degli importi sono 
Poi ammesse per le automobi- 
li: del 20% se sono alimentate 
a gas, e del 50% nel caso in cui 
Îl contribuente abbia la dispo- 


Nibilità di un solo autoveicolo 
fino a 1000 cc se a benzina, e 
fino a 1500 se a gasolio. 

Ogni due anni, poi con ap- 
Positi decreti, verranno ade- 
Buati gli importi in misura 
pari alla variazione, rispetto 
alla media dell’anno 1983, del- 
l'indice dei prezzi al consumo 
rilevato dall'Istat. Intanto 
Un'apposita commissione tec- 
nica è stata insediata per ela- 
borare ulteriormente gli indi- 
ci contenuti nel decreto in 
base agli aspetti statistici e 
demografici e delle singole zo- 
ne del paese, 


Hl IMMOBILIARE-SOGENE 

— Prima risposta da parte 
delle banche al piano di risa- 
namento della Immobiliare 
Sogene: al termine di una riu- 
nione tra i dirigenti della so- 
cietà e ì rappresentanti delle 
maggiori banche creditrici 
(Bnl, Banco di Roma, Banco 
di Santo Spirito, San Paolo di 
Torino, Banco di Sicilia, Ibi e 
Nuovo Ambrosiano) sarebbe 
emersa una valutazione so- 
stanzialmente positiva sulla 
nuova Versione del piano. 


BORSE E MERCATI 


Ancora trend positivo 


invece di porta a porta, ha precisato che il collocamento diretto 
è un termine già da tempo collaudato nella terminologia Cee e 
fornisce una identificazione più precisa e tecnica dell’attività 
dei consulenti finanziari. In proposito egli ha segnalato che al, 
30 giugno il numero dei consulenti aderenti all’Anasf era di 
poco più di 1:000 rispetto ad un totale di 5.700. 

pei presidente dell’Anasf ha poi auspicato che i risultati 
raggiunti dalla commissione congiunta Banca d’Italia/Consob, 
specialmente per quanto riguarda la possibilità di riprendere 
gli investimenti all’estero da parte dei fondi comuni di investi- 
“mento, possa presto diventare operativa. 

L'urgenza del completamento della legislazione per i fondi 
comuni immobiliari e per gli altri titoli antipici, Tenani ha 
messo in luce la necessità di equiparare il trattamento fiscale di 
tutte le forme rateali di risparmio a scopo previdenziale. 

Questa decisione, incentivando l’autoprevidenza, contribui- 
rebbe a risolvere da un lato i problemi dell’Inps, dall’altro 
quello dei risparmiatori pensionandi: è quanto si sta già 
facendo in alcuni paesi come gli Stati Uniti dove va sempre più 
estendendosi tale forma di risparmio-investimento. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 23 luglio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Bianconeri a Tarvisio con l'occhio su Roma 


È COMINCIATO IL RITIRO DELLA COMPAGINE FRIULANA IN ATTESA DELLA SENTENZA DEL CONI 


PRESENTE ANCHE L'ALLENATORE DELLA PRIMAVERA SBANO 


Ferrari: è un'Udinese comunque forte La Triestina al completo 


Il diritto veste a nuovo il calcio 


ROMA— Il presidente del Coni, Carraro, lo conosce già. E* 
il parere dei tre esperti di diritto, Giannini, Guarino e Nicolò, 
sul diktat di Sordillo e sui casi di Zico e Cerezo. Dalla 
presidenza del Coni nulla trapela (0 forse qualche collega più 
addentro di noi conosce già il contenuto) ma molte cose 
lasciano intendere che i tre superesperti con la loro sentenza 
hanno decretato le dimissioni di Sordillo. 

Stamane alle 8.30 la giunta esecutiva del Conîì esaminerà il 
parere dei ire saggi e quando staremo seduti davanti a una 
minestra di verdura o alla pastasciutta anche noi saremo 
messì al corrente dei destini del nostro calcio. Eh si, di destino 
del calcio si tratta; ma forse non avremo la percezione di 
questo perché oppressi dalla canicola e ottusi dall’appetito. 

Dal Cin è già a Rio dove attende la decisione: sarà più 
pronto a sborsare i 3,5 milioni di dollari (se andrà bene) o a 
trattare î prestito di Zico al Flamengo (se andrà male). La 
Groupings Limited sta alla finestra: venisse bocciato con 
motivazioni politiche il ricorso dell'Udinese, la società dî 
Londra chiederà iî danni alla Federcalcio. E la cifra sarà 
salata. 

Politica, sponsor, federazioni, tifosi: dopo la decisione della 
giunta del Coni non potranno essere più \com’erano prima. 
Sarà tutto più industria. E-che non vengano più a parlare di 
attaccamento ai colori sociali, dì piccole patrie o balle del 


genere. Queste, sono cose del tempo che fu. 


UDINE — A dirla verità, è 
sembrato che ieri, al raduno 
dell’Udinese, l’unico presente 
fosse proprio Arthur Antunes 
Coimbra, sì proprio lui, Zico. 
Non si è parlato d’altro e 
anche i tifosi che sono arrivati 
per salutare l'avvio della nuo- 
va stagione dell’Udinese non 
hanno chiesto autografi ma 
soltanto fatto domande ai lo- 
ro beniamini su quando arri- 
verà il campione. I giocatori 
dell'Udinese non sono sem- 
brati imbarazzati per questo 
comportamento. «E' giusto 
che sia così; Zico è un grande 
campione, di fama internazio- 
nale, forse il più conosciuto 
del mondo: il segno della no- 
vità che fa scalpore. Non 
potrebbe essere altrimenti. 
Magari, l’anno venturo, sarà 
così per un nuovo giocatore. 
Anch’io quando sono arrivato 
due anni fa, ho avuto le stesse 
accoglienze di Zico. Ovvia- 
mente la novità la fa sempre 


SI VA NORMALIZZANDO LA SITUAZIONE NELLA LAZIO 


Giordano-Chinaglia pace fatta 
Ora manca soltanto Manfredonia 


ROMA — Bruno Giordano 
ha firmato il contratto con la 
Lazio. Ieri mattina Giorgio 
Chinaglia ha cominciato a 
trattare gli ultimi «casi» da 
definire in vista della parten- 
za di oggi per il ritiro di Castel 
del Piano. I giocatori laziali 
ieri mattina si sono sottoposti 
alle visite mediche, poi, quelli 
che dovevano firmare, sono 
stati convocati in sede. 

* Alle 12.53 Chinaglia ha an- 
nuriciato: «Giordano ha fir- 
mato il contratto, lui ha fatto 
uno sforzo e questo è merito 
suo, non mio. Un piccolo pas- 
so per invogliarlo io l'ho fatto, 
ma il merito principale è suo». 
Il contratto ha la durata di un 
anno. 

Giordano ha dichiarato: 
«Non è stato solo merito mio, 
ima anche di altre persone che 
vogliono bene a me, a Giorgio 
Chinaglia e alla Lazio; sono 
contento perché non si è rotta 
un'amicizia, anzi si è rafforza- 
ta. Tra la prima richiesta e la 
prima offerta siamo arrivati a 
metà strada — ha continuato 
Giordano — mi fa piacere che 
Chinaglia non abbia fatto un 
contratto a rendimento». Il 
contratto di Giordano do- 
vrebbe prevedere che la ge- 
stione della sua immagine 
pubblicitaria sia affidata a 
Chinaglia. «Da qualche parte 
forse avrei guadagnato di più 
— ha concluso Giordano — 
però Chinaglia ha detto che 
ala fine della carriera posso 
avere un posto nella Lazio». 


Manfredonia, invece, non 
ha ancora firmato. «Deve ri- 
flettere» ha detto Chinaglia. Il 
giocatore tornerà in sede per 
dare la sua risposta. Ma per- 
ché Chinaglia vuole che tutti 
abbiano firmato prima di an- 
dare in ritiro? «Perché ti alle- 
ni meglio se non hai da pensa- 
re ai soldi» ha risposto il neo 
presidente, che ha deciso an- 
che che Vella dovrà rimanere 
nella Lazio. 

Frattanto Michael Lau- 
drup, il diciannovenne attac- 
cante danese che nel campio- 


nato 1983-84 vestirà la maglia 
della Lazio, è giunto a Roma 
da Copenaghen. L’aereo della 
compagnia scandinava è 
atterrato all'aereoporto di 
Fiumicino ieri poco dopo le 
14. Ad attendere il giocatore 
C'era, in rappresentanza delia 
sua nuova società, il direttore 
sportivo Nello Governato; c’e- 
Ta anche una nutrita schiera 
di giornalisti e fotografi giunti 
persino dalla Danimarca e 
una cinquantina di tifosi 
biancazzurri. Laudrup ha im- 
provvisato una breve confe- 


renza stampa. «Sono una 
mezzapunta con spiccate atti- 
tudini offensive — si è presen- 
tato — uso entrambi i piedi. 
Nello scorso campionato da- 
nese ho segnato per il Broend- 
by 15 gol in trenta partite. In 
quello in corso ne ho segnati 8 
nei primi 15 incontri della sta- 
gione». 

Si è appreso intanto che 
Herbert Prohaska. potrebbe 
tornare a giocare in Austria 
dopo avere conquistato il tito- 
lo di campione d’Italia nelle 
file della Roma. 


Roma — Una recente immagine di Bruno Giordano 


Week-end sportivo 


Oggi a Trieste 
PALLANUOTO 
Serie B 
TRIESTINA-PEGLI, piscina «B. 
Bianchi», ore 18.30. 
CANOTTAGGIO 
Regata nazionale giovanile. Lungo- 
mare di Barcola. Nella mattinata, ini- 
zio ore 8.30, batterie eliminatorie. 
MARCIA 
Giro podistico di San Giacomo per 
‘amatori. Partenza ore 20.30 da via 
dell'Industria e arrivo, dopo 5 km 
nella stessa zona. 
TENNIS 
Godina sport 
Sui campi del CMM di viale Mira- 
mare proseguono gli incontri per il 
torneo regionale. iI 
BASKET FEMMINILE 
. Trofeo «Marina di Muja» 
Partecipano: Interclub Marocchi di 
Muggia, Gefidi Ginnastica Triestina, 
Thermal Abano e Akademik Sofia, 
Piazza Marconi di Muggia: ore 20, 
finale terzo posto; ore 21.30, finalis- 
sima. 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
Esibizione degli atleti del Jolly e del 
gruppo Diamante. Pista di via Giariz- 
zole, ore 20, 


Domani a Trieste 


BASEBALL 
Serie A 
ALPINA-SANREMO, diamante di 
Prosecco, ore 10. 
CANOTTAGGIO 
Regata nazionale giovanile. Lungo- 
mare di gercola. ore 8.30. 


PA PA ri e) ca stra 


TENNIS 
Coppa delle coppe 
TC TRIESTINO-ST TERNI TRIESTE, 
Padriciano, ore 9. 


Godina Sport 

Sui campi del CMM di viale Mira- 
mare proseguono a partire dalle ore 
9 gli incontri in tabellone per il torneo 
regionale. 

CICLISMO 

Gara per esordienti în circuito di 30 
km. Partenza ore 9.30 dall'altezza del 
bar Municipio di San Dorligo della 
Valle. 


Gara per allievi. Partenza ore 10 da 
Opicina e arrivo, dopo 80 km, nella 
stessa località, 


CALCIO FEMMINILE 
Amichevole 

BUFFET VITA-ZAULE, campo di 

Aquilinia, ore 19. 
IPPICA 

Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. Inizio della riunione alle 
ore 20.45. 


Amova: Nico Rode 


presidente regionale 


TRIESTE — Il comandante 
Nico Rode, indimenticato 
olimpionico della vela nell’ab- 
binamento vincente con Tino 
Straulino, è dall’altra sera 
presidente regionale dell’A- 
mova, l’Associazione dei de- 
corati di medaglia d’oro al 
valore atletico. 


Memorial Morena 


di nuoto ad Albaro 


ALBARO — Il quindicesi- 
mo memorial Morena organiz- 
zato dalla Sturla ha preso il 
via nel migliore dei modi, evi- 
denziando subito alcuni gio- 
vani dal promettentissimo fu- 
turo. Tantissima gente ha af- 
follato le gradinate della pi- 
scina di Albaro e ha assistito 
con interesse alle numerose 
gare in programma. 


Secondo la tradizione al ter- 
mine della prima giornata si è 
svolta la tradizionale sfilata 
delle società provenienti da 
tutta Europa. La presenza de- 
gli stranieri è quest’anno par- 
ticolarmente vistosa e com- 
prende atleti tedeschi, svede- 
si, portoghesi, francesi, jugo- 
slavi, mpnegaschi e svizzeri. 


Per quanto riguarda le gare 
vere e proprie possiamo dire 
che ci sono già stati alcuni 
risultati di rilievo. Ieri si sono 
disputate le gare lunghe (200 e 
400 metri) e un ottimo tempo 
è stato fatto registrare della 
stella della manifestazione, il 
tedesco occidentale dell’Am- 
burgo Peter Bermel con 
1744. 


Fra i triestini ottima.la pro- 
va di Barbara Gobbo che, nei 
200 stile libero classe 1971 ha 
ottenuto il tempo di 219"71. 


da padrona»: questo è stato il 
commento del barone Franco 
Causio. 

Hanno cercato di punzec- 
chiarlo in tutte le maniere, 
ipotizzando un’incompatibili- 
tà fra lui e l’idolo brasiliano... 
ma Causio ha risposto sempre 
fermamente, affermando a 
più riprese, ma sempre con 
più decisione, che Zico è atte- 
so a braccia aperte da lui 
come da tutta l'Udinese. «Che 
dovrebbe allora dire Alberto 
Marchetti, che è stato sicura- 
‘mente il pezzo da 90 del mer- 
cato italiano? Del suo trasferi- 
mento pochi ne hanno parlato 
e proprio perché c’era in ballo 
Zico...». 

«Ecco — dice adesso l’ex 
cagliaritano — io so di non 
poter competere con un fuori- 
classe qual è Zico. Il mio tra- 
sferimento non ha fatto quello 
scalpore che molti avevano 
pronosticato proprio perché 
in Italia stava arrivando Zi- 
co... ma questo, non vuol dire 
che io ne sia amareggiato!». 
Per Marchetti, c'è adesso un 
problema di contratto: la so- 
cietà vorrebbe bloccarlo solo 
per un anno, lui, invece, vor- 
rebbe firmare un impegno 
triennale. «Io e Dal Cin siamo 
già d'accordo sulla cifra per 
un anno. Io sono sicuro che se 
glielo chiederò e discuteremo 
civilmente come lui sa fare 
non sussisterà alcun pro- 
blema». 

Ed ecco l’allenatore Enzo 
Ferrari: «Sì, è vero che potrò 
parlare della nuova Udinese 
soltanto domani pomeriggio 
(oggi per chi legge n.d.r.) per- 
ché avere un’incognita nella 
squadra è sempre problemati- 
co... quando l’incognita si 
chiama Zico tutto si complica 
tremendamente. Ciò nono- 
stante io sono sicuro di poter 
disporre di un'ottima squadra 
in tutti e due i casi. Con Zico 
l’Udinese fa un salto di quali- 
tà enorme. Senza tenterà di 
guadagnarsi un posto in zona 
Uefa. Comunque, domani po- 
trò davvero essere più preci- 
so. Tutti qui stiamo attenden- 
do ormai da tempo che il caso 
si definisca. Io sono molto 
fiducioso...». 

Il presidente Lamberto 
Mazza ha dichiarato di atten- 
dere il verdetto di mezzogior- 
no di oggi della giunta esecu- 


Tennis: Godina sport 


TRIESTE — Il torneo regionale di 
tennis Godina Sport, in svolgimento 
sui campi del Circolo marina mercan- 
tile di viale Miramare, è entrato nei 
quarti di finale, Per quanto concerne 
il singolare maschile non'sono man- 
cate le sorprese. Davide Menardi e 
Pietrobelli, due non classificati, sono 
riusciti ad avere la meglio rispettiva- 
mente su Poduie e su Stratta. pi 

La manifestazione completerà ogg! 
i quarti di finale e darà vita alle 
semifinali del singolare maschile; per 
il singolare femminile sono in calen- 
dario le semifinali. Hi 

Singolare maschile non classifica- 
ti: Del Degan b. Ugo 6-4, 6-2; Lanza b. 
Paolettich 2-6, 7-5, 6-2; Decaneva b. 
Pettorosso 3-6,-7-6, 6-4; Elia b. Man- 
druzzato 6-0, 6-2; Puggiotto b. Petrini 
6-4, 6-7, 6-2; Hoppenheim b. Oliveiro 
6-0, 6-7, 6-4; Galluppo b. Ritorra p.r.; 
Longo P. b. Antonione 6-1, 6-1; Liech- 
tenstein b. Franzin 7-6, 7-5; Menardi 
D. b. Del Degan D. 6-2, 6-4, 4:6, 6-2; 
Galuppo b. Ugo 6-1, 6-3; Leva b. 
Hoppenheimn 6-4, 6-2; Longo P. b. 
Puggiotto 4-6, 6-1, 6-2; Pietrobelli b. 


Guzzo 7-5, 6-3; Elia b. Lanza 6-3, 6-2;" 


Dambrosi N. b. Decaneva 6-3, 6-3; 
Decovich b. Liechtenstein 6-2, 7-5. 
Dettaglio singolare maschile: Me- 
nardi D. b; Poduie 7-5, 6-3; Pietrobelli 
b. Stratta 6-4, 6-2; Sambaldi b. Leva 
6-4, 6-4. RR 
Dettaglio singolare femminile: 
Sabbadini b. Bassi 6-0, 6-1; de Ebner 
b. Sau 6-1, 6:0; Bruno b. Maser p.r. 


tiva del Coni con ]a massima 
serenità. «Sono convinto che 
le questioni tecniche all’inizio 
non abbiano avuto molta im- 
portanza in tutta questa vi- 
cenda. Probabilmente hanno 
pesato questioni politiche. Su 
questo mi riservo di parlare 
fra qualche giorno... però 
adesso sono molto fiducioso 
nella rigorosità dei controlli 
effettuati e nella serietà del 
giudizio. D'altronde, anche il 
nostro avvocato, prof. Guerra, 
ha detto di attendersi un giu- 
dizio da parte di giudici capa- 
cissimi». Mazza ha annuncia- 
to che potrebbe ovviamente 
adottare altre iniziative se og- 
gi la giunta Coni dovesse dire 
no. al campione, 

Questa Mattina, con una 
lunga passeggiata per i bo- 
schi, comincerà la preparazio- 
ne dell’Udinese per la nuova 
stagione. Enzo Ferrari ha con 
se i porteri: Brini, Borin, Cor- 
tiula; i difensori: Galparoli, 


Tesser, Gerolin, Pancheri, 
Cattaneo e Dominissini; i cen- 
trocampisti: Causio, Mauro, 
Miano, Marchetti, Sesso, Ur- 
dich, Danelutti e Juculano; 
gli attaccanti: Virdis, Pradel- 
la e Urban. 
‘Antonello Capone 


Per i mondiali del ‘90 


cinque le candidature 


ZURIGO — Con l'Italia al- 
tre quattro nazioni hanno pre- 
sentato la propria candidatu- 
ra ad organizzare i campiona- 
ti mondiali di calcio del 1990. 
Si tratta di Inghilterra, Ger- 
mania Federale, Austria e Ju- 
goslavia. Lo ha annunciato la 
Fifa, precisando che i termini 
per la presentazione di altre 


candidature scadono il prossi- 

mo 30 luglio. La Fifa stessa 

deciderà nel prossimo dicem- 

Dee a chi affidare l’edizione 
90, 


ma come parlarne senza sapere di Zico?|con l’arrivo di Vailati 


TRIESTE — Rosolo Vailati, 
il ventottenne centrocampi- 
sta che la Triestina ha acqui- 
stato dall’Avellino, si è pre- 
sentato ieri al quartier gene- 
rale della squadra alabardata 
del Park hotel Obelisco. Era 
l’ora di pranzo quando il gio- 
catore, dopo il viaggio in mac- 
china da Milano si è presenta- 
to alla hall dell’albergo chie- 
dendo del signor Buffoni. I 
suoi nuovi compagni e l’alle- 
natore erano a tavola e il «mi- 
ster» ha interrotto volentieri 
il pranzo per andare incontro 
al giocatore. È 

Una stretta. di mano in se- 
gno di benvenuto, un sospiro 
di sollievo da parte di Buffoni 
e quindi la presentazione uffi- 
ciale al resto della truppa. 
Ora la Triestina è al comple- 
to. All’appello mancava solo 
Vailati il quale, per il protrarsi 
della stagione agonistica (è 
stato fra gli ultimi a smettere 
di giocare in quanto è stato in 


tournée con la squadra irpi- 
na), aveva ottenuto dalla sua 
nuova società un permesso 
particolare di prolungare le 
vacanze. 

Vailati, che si è ritemprato 
al sole di Grado, è rientrato a 
casa a Milano e ieri, come 
detto, si è unito ai compagni. 
Nel pomeriggio, nonostante il 
viaggio in macchina, era già 
sul campo a sudare assieme a 
tutti gli altri per recuperare il 
tempo perduto. 

Triestina dunque al gran 
completo. Ieri pomeriggio 
Buffoni ha rivisto dopo alcuni 
mesi anche il suo «ex» secon- 
do ai tempi in cui era- alla 
guida della Reggina. Rosario 
Sbano, allenatore di seconda 
categoria al quale è stata affi- 
data la responsabilità tecnica 
della squadra Primavera, si è 
intrattenuto a lungo con Buf- 
foni per impostare un discor- 
so comune sulla preparazione 
dei giovani rincalzi. Un tema 


appena accennato che verrà 
approfondito neî prossimi 
giorni. 

Per quanto riguarda la pri- 
ma squadra, notizie tutte con- 
fortanti. I giocatori sono in 
perfette condizioni fisiche e si 
sottopongono al lavoro sotto 
la guida di Buffoni e Anzil. La 
preparazione proseguirà rego- 
larmente anche oggi e doma- 
ni. Le vacanze, insomma, non 
sono che un ricordo per gli 
alabardati in ritiro sull’alti- 
piano.. C. N. 


Tour: Leleu vince 


la ventesima tappa 


DIGIONE — Il francese 
Philippe Leleu si è aggiudica- 
to la ventesima tappa del 
Tour de France, da Morzine a 
Digione, corsa sulla distanza 
di 282 chilometri. Laurent Fi- 
gnon ha conservato la maglia 
gialla. 


QUASI UN GIORNALE DI BORDO DEL NOSTRO «INVIATO» SU AZZURRA 


Nemmeno Challenge 12 è imbattibile 


NEWPORT _ Giovedì 21 
luglio. Equipaggio: Giorgetti, 
Valentini, Ballanti, Apollonio, 
Piani, Bonomo, Gabrielli, Ro- 
berti, Nava, Ricci, Pelaschier. 

Abbiamo in programma la 
regata di 12 miglia e mezzo 
con Challenge 12 prima e con 
Victory 83 poi. Il vento all'ora 
della partenza spira sui 10-12 
nodi Teali da OQvest-Sud- 
Ovest. Gli australiani sono 
l’unico equipaggio imbattuto 
da Azzurra, sarebbe un bel 
colpo Per noi strappargli il 


punto. Noî entriamo da de-- 


stra e dopo l'incrocio inizia- 
mo il cîrcling. Dopo due giri 
Challenge 12 esce in bolina e 
noi ci mettiamo sopra vento a 
mure a dritta. Poiché perdia- 
mo îl suo controllo viriamo e 
ci avviciniamo Gila. barca 
giuria. i 

Gli australiani cì virano 
sulla scia. Arriviamo in anti- 
cipo sulla barca per cui viria- 
mo € partiamo mure a dritta. 
Challenge prosegue la sua 
corsa e parte passandoci sul- 
la nostra poppa, a mure a 
sinistra. Noi continuiamo il 
nostro bordo che nel frattem- 
po è stato preso anche dal- 
l'avversario. Quando ci sem- 
bra di aver acquisito un van- 
taggio tale da poter virare e 
passare sulla prua dell’altro 
cambiamo bordo. All'incrocio 
viriamo sulla prua di Chal- 
lenge 12, questi vira sostenen- 
do di aver dovutò modificare 
la propria rotta ed espone 
quindi la bandiera di prote- 
sta. In realtà a me sembra che 
non abbiamo assolutamente 
intralciato la corsa dell’au- 
Straliano, comunque per cer- 
to la nostra è stata una mano- 
vra azzardata. 

Al prossimo incrocio, noi a 
mure a sinistra, passiamo be- 
ne davanti all’altro e andia- 
mo a virare per boa. La mon- 
tiamo con un vantaggio di 
una lunghezza e mezza. Ini- 
ziamo così il temuto lasco, 
andatura in cui la barca au- 
Straliana ci ha sempre sur- 
classato, ma forse perché oggi 
il vento è leggermente più for- 
te riusciamo a conservare il 
nostro vantaggio per tutti e 
due i laschi. 


GARE DI FUORIBORDO 


Motonautica mondiale 
sul fiume Tagliamento 


LIGNANO — La nuova dar- 
sena di Marina 1 ospita doma- 
ni la 14.a manifestazione mo: 
tonautica sul fiume Taglia. 
mento. È in programma una 
gara di Coppa del mondo per 
Ja Formula on drivers associa- 
tion, per fuoribordo corsa del- 
la classe On 2000 cc e per 
Formula 2. Dalle 10.30 alle 
17.45 si svolgeranno anche ga- 
re di campionato italiano per 
fuoribordo sport classe San 
700 cc, ancora fuoribordo 
sport classe Sen 850 ce e fuori- 
bordo corsa classe Oe 850 cc, 
Formula 3. SE 
E la prima grande manife- 
stazione internazionale che 
viene organizzata nel nuovo 
gioiello. Marina 1, realizzata a 
tempo di record in un anno, 
garantisce 535 posti barca 
(100 dei quali sul Tagliamento 
riservati ai natanti in transi- 
to) con il rispettivo posto au- 
to, pontili galleggianti in ce- 
mento e legno dotati di prese 
acqua, luce, tv e telefono, ser- 
vizio radio Vhf e Cb, dati me- 
teor con aggiornamento con- 
tinuo, distributore carburan- 
ti, due grue scivolo peralaggi. 


La gara che si corre domani, 
dunque, costituirà la prova 
generale per questo Nuovo im- 
pianto nautico che si colloca 
fra i migliori dell'Alto Adria- 
tico. 

La gara si preannuncia en- 
tusiasmante. Oggi dalle 14.30 
alle 18.30 si svolgeranno le 
verifiche. Domani, dalle 8.15 
alle 9, i partecipanti dovranno 
presentarsi alla giuria e alle 
10.30 prenderanno il via le 
competizioni, Il pubblico po- 
trà assistere alla manifesta. 
zione dall’ampia tribuna rea- 
lizzata. 

La gara di Coppa del mondo 
si svolge in tre prove di venti 
giri (40 chilometri) l'una su un 
tracciato di duemila metri; 
‘sarà senz'altro la competizio- 
ne più entusiasmante. 


BASKET MARINA MUJA 
Sgt Gefidi 110 
Under 35 
Akademik 93 
Marocchi 57 


Newport — Duello di virate tra Azzurra e Victory ’83 


Iniziamo così la seconda 
bolina con un distacco suffi- 
ciente a controllare le mosse 
dell’altro. Questo inizia una 
serie di virate strettissime che 
però non gli procurano alcun 
recupero per cui, una volta 
che è riuscito a porsi in una 
posizione di vento libero, cioè 
non coperto dai nostri rifiuti 
prolunga maggiormente ì bor- 


di. Montiamo così la boa di 
bolina con due lunghezze di 
vantaggio. 


Nella poppa manteniamo la 
nostra posizione e arriviamo 
in boa coperti dall’avversario 
ma interni e quindi con prece- 
denza. Usciamo bene dal giro 
di boa e riusciamo ad ottene- 
re un distacco sufficiente per 


Troppo vento: regate annullate 


NEWPORT — A causa del vento, che soffia nella baia di 
Newport con la velocità di 35 nodi, sono state annullate le 
gare della Coppa America. Doveva essere una giornata impor- 
tante per Azzurra impegnata al mattino contro Australia 2 e 
nel pomeriggio contro Canada. 1 nel primo dei tre scontri 
diretti per il passaggio alle semifinali. 

Il comitato di regata dopo aver atteso che la situazione 
meteorologica migliorasse ha deciso l'annullamento. Saranno 


recuperate oggi. 


il controllo. Tutta l’ultima bo- 
lina è un continuo susseguirsi 
di virate. Challenge 12 cerca 
di intensificarle e noi, giocan- 
do al risparmio, cerchiamo di 
prolungare il più possibile i 
bordi. Arriviamo così in pros- 
simità del traguardo. 

Mauro si accorge che è con- 

veniente arrivare sul battello. 
giuria per cui porta Azzurra 
fino a sotto e poi percorriamo 
controvento gli ultimi metri 
che ci separano dalla vittoria. 
Abbiamo vinto anche con 
Challenge, quindi. Questo 
conferma il mio pensiero su 
queste regate: ogni risultato è 
aperto, nessun «12 metri» è 
tanto forte da potersi dare 
per scontato il risultato prima 
della gara. 
— Nella secondà prova sosti- 
tuiamo la randa il cui zip 
verticale si era rotto nel corso 
del secondo lasco della prima 
prova creandoci un po’ dì di- 
sturbo nelle successive boline. 
Noi entriamo da sinistra, îin- 
crociamo gli inglesi e dopo un 
giro dì circling fingiamo una 
virata e andiamo invece a 
strambare cogliendo di sor- 
presa l’avversario il quale si 
trova ora in poppa davanti a 
noi. Strambare non può per- 
ché è ingaggiato con noì è 
quando orza noi gli siamo 
sopra. Rimaniamo fermi în 
questa posizione al vento per 
un paio di minuti poi Victory 
83 mette il Genoa a collo, 
riesce a poggiare e a stramba- 
re, dirigendosi verso la barca 
giuria. 

Noi le corriamo dietro, par- 
tiamo così leggermente dietro 
agli inglesi ma ben soprav- 
vento. Quando Victory 83 vira 
noi abbiamo tutto îl tempo per 
virare în copertura. Montia- 
mo così la prima boa con due 
lunghezze di vantaggio. 

La manovra di alzata dello 
spinnaker cì riesce bene ma 
quando, ammainato il Genoa, 
lo spin inizia a portare ci si 
rompe il fermo del tangone e 
questi scivola giù lungo l’albe- 
ro. Per riuscire a riporre il 
tangone in posizione dobbia- 
mo far sventare lo spin e quin- 
di Victory ci è sopra. Prima 
della boa riusciamo a distac- 


carlo di qualche metro. 

Nel secondo lasco gli inglesi 
cî attaccano e ci portano al- 
l’orga e quindi, per montare 
l’altra boa, dobbiamo a un 
certo punto strambare. Quan- 
do facciamo questa manovra 
Victory 83 riesce a coprirci 
portandoci via parte del ven- 
to. Glî inglesi, più veloci di 
noi, poggiano e sì mettono 
interno in boa; noi dell’equi- 
paggio a prua ci troviamo în 
imbarazzo, da poppa non'è 
stata ancora comunicata 
quale manovra eseguire men- 
tre gli altri hanno già issato il 
Genoa. Quando finalmente 
viene dato l'ordine la mano- 
vra riesce affrettata e parte 
dello spinnaker va a. finire 
malamente în mare. * 

Iniziamo cosìspurtroppoyla 
seconda bolina dietro all’av- 
versario con un paio di lun- 
ghezze di ritardo. Percorria- 
mo tutto il lato a suon di 
virate e riusciamo a montare 
la boa della seconda bolina 
con un scafo di svantaggio. 

Alla successiva poppa cer- 
chiamo disperatamente di 
poggiare oltre il fil di ruota 
per recuperare la strada per- 
sa ma inutilmente. Iniziamo 
così l’ultima bolina con tre 
lunghezze da recuperare. Ab- 
biamo visto nell’altra bolina 
di essere leggermente più 
veloci sul tacking-duel (duello 
di vîrate) perciò proseguiamo 
con questa tattica anche nel- 
l’ultimo lato. Abbiamo în ani- 
mo una notevole voglia di vin- 
cere per cui non sentiamo as- 
solutamente la fatica delle vi- 
rate. Inoltre c’è Daniele 
Gabrielli che con la sua par- 
lata romanesca incita l’equi- 
paggio a stringere è denti. In 
realtà riusciamo a recupera- 


© re qualcosa în ogni bordo ma 


il lato di due miglia e mezzo 
non ci è sufficiente a recupe- 
rare lo svantaggio intero, 
Al rientro Cino Ricci viene 
convocato dalla giuria per di- 
scutere la protesta proposta 
da Challenge 12 nei nostri 
confronti. E finalmente, a tar- 
da sera, al Salve Regina Col- 
lege arriva la notizia che la 
protesta è stata respinta. è 
Fabio Apollonio 


CAMPIONATI MONDIALI DI SCHERMA IN SVOLGIMENTO A VIENNA 


Nel fioretto Romankov di nuovo iridato 
Delude Stefano Cerioni e l'atteso Numa 


VIENNA — Ai campionati 
‘mondiali di scherma che si 
disputano a Vienna, in campo 
‘maschile non è andato molto 
bene agli azzurri nel fioretto 
individuale. Il titolo iridato è 
stato vinto per la quinta volta 
dal sovietico Alexander Ro- 
‘mankov, che ha superato il 
tedesco occidentale Mathias 
Gey per 10-8 stoccate, mentre 
per il bronzo l’italiano Stefa- 
no Cerioni è stato battuto per 
10-6 dal polacco Marian Syp- 
niewski. 

Mauro Numa, considerato il 
più quotato avversario di 
Romankov per il titolo, è sta- 
to eliminato nei quarti da 
Gey, che ha sconfitto l’azzur- 
To per 11-9 dopo essere stato 
in svantaggio per 5-2. Numa è 
finito solo ottavo, dietro il 
tedesco occidentale Mathias 
Behr, il francese Philippe Om- 
nes, e il tedesco occidentale 
Harald Hein. 


Il tioretto femminile azzurro 
tiene il passo di quello ma- 
schile, Al termine della prima 
giornata di gare (il tabellone a 
eliminazione diretta si dispu- 


terà oggi) quattro italiane su 


cinque sono ancora in corsa 
per il podio. Si è persa per’ 
strada solo Anna Rita Spara- 
ciari, che ha confermato una 
certa difficoltà a trovare la 
giusta carica psicologica nelle 
gare importanti. 

La Sparaciari ha comincia- 


to male nel primo turno (due | 


Vittorie e due sconfitte) per 
proseguire peggio nel secon- 
do: con due vittorie e tre scon- 
fitte è stata infatti costretta 
ad abbandonare la competi- 
zione. 

La maggiore impressione 
l'hanno fornita Dorina Vacca- 
roni e Sandra Cicconetti. La 


Vaccaroni non ha perso un | 


colpo, ha disputato gare ac- 
corte e determinate senza im- 
pegnarsi più di tanto. In quat- 
tordici assalti ha rimediato 
solo due sconfitte: 4-5 con la 
romena Dan nel secondo tur- 
no, 4-5 con la francese May- 
grette nel terzo. Ancora me- 
glio è andata Sandra Cicco- 
netti che ha realizzato 14 vit- 
torie contro una sola sconfitta 
di misura, 4-5 con l’austriaca 
Farkashazy nel secondo tur- 
no. La ventunenne romana, 
terza l’anno scorso agli euro- 
pei, è attesa alla conferma 
nelle gare di oggi. 

Buono infine anche il com- 
portamento delle altre due az- 
zurré: Margherita Zalaffi ha 
stentato al primo turno (due 
Vittorie e due sconfitte), e si è 
riscattata nel secondo (cinque 
successi) e ha tenuto bene nel 
terzo dove ha totalizzato due 
sconfitte, ma entrambe per 
45. 

Clara Mochi si è salvata per 
differenza stoccate nel primo 
turno, ma ha passato spedita- 
‘mente il secondo e il terzo con 
quattro vittorie e una scon- 
fitta. 


cea 


“ 


Sabato, 23 luglio 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Canotta 


DA OGGI LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE PER RAGAZZI E ALLIEVI 


i; TRIESTE — Oggi, come preannunciato, con inizio alle ore 

;24 8, si svolgeranno sul lungomare prospicente la riviera di 
Barcola le batteria e i recuperi delle. gare riservate alla 
categoria ragazzi della regata nazionale del C.C. Saturnia. Le 
semifinali si disputeranno domani di primo mattino mentre le» 


finali sono fissate con inizio alle 10.20. 


Gli orari delle gare di domani sono così stabiliti: dalle ore 
8.30 alle 10.30 gare riservate agli allievi divisi in nove serie. 
Finali ragazzi: 10.20 doppio; ore 10.30 due senza; 10.40 singolo; 


ore 10.50 quattro di coppia. 

TRIESTE — L’umanità 
rivierasca (come quella fluvia- 
le e lacustre), voga da che 
mondo è mondo. Certamente 
il remo ha preceduto la vela 
nella collocazione storica del- 

‘ le invenzioni umane utili alla 
civiltà, al progresso © ai rap- 
porti fra i popoli. 

Il remo divenne, potente 
strumento di trasformazione 
energetica, un concetto di le- 
va portato alla massima uti- 
lizzazione pratica, con risulta- 
ti che le scienze applicate 
hanno infine portato alle 
Stelle, 


. Anche come sport, il remo, 
inteso come canottaggio, è 
Uno dei più anziani. Gli adria- 
tici delle due sponde lo prati- 
cano ‘almeno dall’inizio del- 
l’altro secolo. Trieste è stata 
una delle prime città di mare 
a inquadrare circoli nautici. 
Servola, la borgata medioeva- 
le a Sud della nostra città, 
vanta la primogenitura della 
canottieri San Lorenzo, nata 
nel 1830, secondo documenta- 
zioni e testimonianze raccolte 
da quel valoroso antiquario 
che fu Giorgio Demarchi. 
Quasi per contrapposizione 
topografica Barcola, borgata 
a Nord di Trieste, nell’anno 
1864, apre col curioso Nome di 
Hansa, un circolo remlero con 
canotti, uomini baffuti, e petti 
pluridecorati di medaglie, AJ. 
lora regnava l’Austria; si par. 
lava ancora di guerre di ingi 
pendenza, ma contempora- 
neamente anche di sport, Ra_ 
dici sono radici, e non si pos- 
sono ignorare proprio per j] 
mutare degli eventi e delle 
comunità che li .caratteriz: 


« Zano. 


L'attuale circolo Saturnia, 
sempre in quel di Barcola, ha 
profonde e salde radici e su 

juelle ha fatto crescere un 
poderoso albero sociale e 
sportivo. Senonchè, da circa 
10 anni a questa parte, a cay. 
sa di sofisticazioni cantierigtj 
che che han voluto canotti 
conmedieri sottili quasi come 
seta, barche quindi che dep. 
bono navigare SU 2Cque tran. 
quille, le disposizioni federajj 
hanno finito con 10 SNobbare 
il mare e trasferire la discip]i. 
na su acque interne, laghi, 
canali, bacini artificiali. 


Contro questa concezione 
ritenuta marinarescamente 
‘ aberrante, ha decisamente 
puntato i piedi Sergio Borri, 
presidente del Circolo canot- 
tieri Saturnia, persona che il 
presidente della Federcanot- 
taggio, D’Aloia, ha in grande 
considerazione. Fecondo, in- 
saziabile inventore di mirabo- 
lanti apparati scenici che col- 
loca nella bellezza naturale 
del panorama rivierasco bar- 
colano, Borri ha detto brutal- 
mente a D’Aloia di rivalutare 
il mare, via dalle «teatralità» 
Un canottaggio al nylon 
relegato su laghi, canali e b2- 
cInÌ ad hoc. 


Borri è per la rinascenza del 
mare come moto spontaneo. 
Ha vinto la sua battaglia e da 
stamane la tumultuosa gran: 
dezza dei giovani del remo Si 
manifesterà lungo il mirabile 
Sviluppo che da Cedas va 2 
Sud per 1000 o 1500 metri a 

, Seconda delle categorie in ga- 
«Ta. Si comincia stamane con 
batterie ragazzi (8.30). 
Difficile esprimere pareri 
‘enici preventivi su una ma- 


"USATO BUON VIAGGIO“ 


(PARTI SUBITO E PAGHI DOPO 3 MESI) 


nifestazione così impegnativa 
e di tanto respiro. Si tratta di 
confronti fra giovani che da 
questa concentrazione cerca- 
no conferme per l'avvenire, 

Quello che preme: dire in 
questa circostanza è che in 
tale evento nazionale il Circo- 
lo Saturnia ha avuto l’abilità 
di coinvolgere la regione con 
il suo presidente Comelli, il 
commissario di governo Mar- 
rosu, il delegato regionale del 
Coni, Civelli, il sindaco di 
Trieste Rossi, l'assessore de 
Gioia e indistintamente tuttii 
soci del sodalizio. Da stama- 
ne, la parola alla pala del 
Temo. $ 

Italo Soncini 


SU 


I gioielli del Circolo Saturnia che da oggi contenderanno al resto d’Italia il predominio del 
remo giovanile sono qui ritratti: Urpis, Degrassi, Schillani, Bravar, campioni italiani 1983 
categoria ragazzi, titolo conquistato a Piediluco. Un oro da difendere 


ARTISTICO: OGGI SULLA PISTA DI VIA GIARIZZOLE - 


La festa del Jolly 


TRIESTE — L'intensa sta- 
gione estiva del Pattinaggio 
Artistico Jolly troverà il suo 
momento magico oggi, quan- 
do, in occasione della ricor- 
renza di S. Pantaleone, patro- 
no rionale, si svolgerà una 
manifestazione che si incen- 
trerà sulle esibizioni degli 
atleti biancogialli di maggiore 
notorietà e dei ballerini del 
gruppo Diamante. 

I'più festeggiati saranno 
naturalmente Emanuela Co- 
renica e Boris Mazziero, che 
hanno. conquistato recente- 
mente il successo nella cate- 
goria coppie danza nel corso 
della Coppa Europa, svoltasi 
a Palermo. 


I due pattinatori triestini 


hanno regolato nell’ordine 
Gandolfi-Gandolfi (Italia), Sa- 


lenz-Sorn (Germania) e Kind- 
ler-Neumann (Germania), 
portando l'Italia al successo 
nella classifica per nazioni, 
davanti 4 Germania, Spagna, 
Jugoslavia, Olanda e Austria 
nell’ordine. 

, Accanto a loro si esibiranno 
i migliori pattinatori della so- 
cietà di via Giarizzole, i quali 
stanno stringendo in questi 
giorni i tempi della prepara- 
zione in vista dei campionati 
italiani assoluti che si svolge- 
Tanno a Bologna. 

Ci sarà gran festa dunque 
oggi sulla pista del Jolly; l’ap- 
puntamento è fissato per le 
ore -20 (dopo la messa*che 
inizierà alle 19) in via Giariz- 
zole, dove funzioneranno an- 
che dei chioschi gastrono- 
mici. 

U.S. 


Coppa Italia: bene 


i regionali nella corsa 


TRIESTE — Accompagnati dal 
delegato regionale per la corsa 
Livio Tirel e dall'allenatore Lu- 
ciano Cavallini la rappresentati: 
va regionale di pattinaggio cor- 
sa ha ottenuto un lusinghiero 
nono posto alle finali di Coppa 
Italia per regioni. 


° Meritatissimi successi di Mar: 
co Ciprian e Paolo Bomben e 
ottimi i piazzamenti di Sabrina 
Cecchini e Christian Tirel classi- 
ficati al secondo posto, buoni 
pure i piazzamenti di Barbara 
Todon terza; Robertà Cossovel 
giunta davanti a varie campio- 
nesse europee e mondiali, della 
giovanissima Antonella Redivo 
quinta, della Maria Serpo e Ful- 
via Antoniali sesta. 


BASKET: L’ESORDIO DELLA SQUADRA DI DE SISTI IL 29 SET 
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io a Barcola: una kermesse del remo 


DOPO | SUCCESSI CON LA CIVIDIN PER IL «PROF.» ANCHE LA RIBALTA AZZURRA 


Regate di difficile pronostico Lo Duca «citi» della nazionale: 
nella due giorni del Saturnia la vita comincia a quarant'anni 


TRIESTE — Il più bel rega- 
lo per ? suo? quarant'anni (li 
ha compiuti Proprio giovedì 
scorso) @ Giuseppe Lo Duca 
lo hafatto la Federpallamano 
inviandogli un telegramma în 
cui veniva informato che gli 
era stato affidato l’incarico di 
allenatore della nazionale 
maggiore. Come è arrivato il 
tecnico verdeblù a diventare 
il c.t. della pallamano az- 
zurra? Sr 

«Negli ultimi mesi il gen. 
Roberti, coordinatore delle 
tappresentative nazionali — 
racconta Lo Duca — mj aveva 
proposto di prendere il posto 
di Vittorio Francese e 10 stes- 
so presidente Lo Bello, in una 
recente visita @ Trieste, mi 
aveva ventilato questipotesi 
alla quale mero opposto per- 
ché ho già da sostenere un’at- 
tività molto întensa con la 
Cividin». 

Ma conil passare del tempo 
Lo Duca deve essersi pentito 
di quel «grant tuto e quando, 
di ritorno dall'Algeria con la 
nazionale giovanile, il gene 


rale Roberti è tornato alla... 
carica il Nostro non ha rest- 


stito alla tentazione di dire 


«obbedisco». $ 
Eppure a fine campionato il 
gonsiglio federale aveva 
espresso la volontà di ingag- 
giare un allenatore stramero 
(si parlava di un certo Milko- 
vic) ma alla fine, molto ocul- 
tamente, si è optato ‘per una 
soluzione interna perché un 
selezionatore jugoslavo 
avrebbe appena dovuto risol- 
vere problemi di ambienta- 
mento prima di mettersi al 
lavoro e î mesi che mancano 
all’inizio dei campionati mon- 
diali del gruppo C; che si di- 
sputeranno in febbraio in Ita- 
lia, sono molto pochi. 
«Dopo: le ultime avances 
fattemi dalla Federazione — 
confessa Lo Duce — ho preso 
un po’ di tempo per pensarci 
su. Alla fine ho detto sì perché 
questa nuova esperienza, cost 
densa di rischi, mi affascina e 
mi regala nuovi stimoli. Sono 
il primo a rendermi conto che 
ho preso in mano una patata 


bollente; nell’ambito della for- 
mazione azzurra bisogna ri- 
costruire ai più presto quella 


«mentalità vincente che troppo 


Spesso è mancata, se si vuole 
ottenere la promozione nel 
Gruppo C>». 

Lo Duca non fuma la pipa 
come Bearzot, ma ha ugual- 
mente: le idee chiare per ri- 
comporre una squadra che 
psicologicamente è a pezzi. Il 
suo del resto è un mandato 
speciale. Egli ha intanto as- 
sunto la conduzione tecnica 
della nazionale in occasione 
deî Giochi del Mediterraneo, 
tn programma in settembre in 
Marocco e naturalmente per 
portare l’Italia in febbraio ai 
vertici della pallamano mon- 
diale. I campionati mondiali 
sono il punto d’arrivo per la 
Nazionale e dopo semmai il 
«prof» ‘regolarizzerà la ‘sua 


‘ posizione. 


«Avrei poiuto guidare la Ci- 


. vidin ancora per qualche an- 


no prendendomi ancora certe 
soddisfazioni per poi tirare ì 
remi în barca; ma ciò non 


rientra nel mio carattere. Per. 
questo ho accettato questa sfi- 
da». È 
Ma come farà quest'uomo — 
sì chiederanno in tanti — che 
nor può. certo essere dotato 
del dono dell’ubiquità, a cura- 
re gli interessi deî colori ver- 
deblù e. di quelli azzurri? 
«Sarà un lavoraccio e una 
faticaccia, ma sono convinto 
di farcela altrimenti non 
avrei accettato questo incari- 
co», Adesso il neo c.t. si conce- 
derà una decina di giorni di 
vacanza ‘sulla costa dalmata 
dove ha adocchiato un man- 
cino per la Cividin. Il 15 ago- 
sto a Trieste'suonerà l’aduna- 
ta per la formazione azzurra, 
mentre il 1 settembre tocche- 
rà alla Cividin o meglio ai 
resti della compagine cam- 


.pione d’Italia, considerato 


che gran parte déi suoi gioca- 
tori è impegnata nei’ Giochi 
del Mediterraneo mettersi al 
lavoro agli ordini del fido Pi- 
sani. 2 
In:bocca al lupo «prof.». 
Maurizio Cattaruzza 


MBRE da 


Bic: ecco le date della Korac 


De Sisti pensa alla Korac 


I GIULIANI HANNO OTTENUTO PRESTIGIOSI RISULTATI 


Lo Sci Cai Trieste forte pure sull'erba 


Da sinistra 


grini e Claudio Maracchi 


TRIESTE — Lo sci d'erba, 
specialità che qi recente è sta- 
ta inserita fra quelle della Fe- 
dersci, sta avendo in questo 


Stefano Ogrin, Cristina Grimalda, Fabrizio Pelle- 


periodo un momento di noto- 
rietà con una serie di gare a 
livello nazionale, a cui parte- 
cipa anche la squadra azzurra 


della specialità, reduce dalla 
Coppa del mondo svoltasi in 
Australia. Tra i concorrenti 
pure gli atleti dello Sci Cai 
‘Trieste che nelle due gare di 
luglio hanno veramente stra- 
biliato ottenendo dei presti- 
giosi risultati. 

Fabrizio Pellegrini ha colto 
due primi posti tra i seniores 
affermandosi sia a Noal di 
Sedico, in provincia di Bellu- 
no, davanti agli azzurri, sia a 
Campodalberto. Pellegrini, 
che fa il terzo anno di agraria, 
è campione regionale indi- 
scusso avendo sempre domi- 
nato il campo, sin dal 1978 in 
cui è iniziata l’attività, in tut- 
te le tre specialità: slalom, 
slalom gigante e parallelo, Ha 
partecipato anche a gare di 
Coppa Europa e Coppa Italia 
nonché a prove internaziona- 
li, ottenendo sempre lusin- 
ghieri piazzamenti. 

Anche Cristina Grimalda 
ha ottenuto in queste due ma- 
Nifestazioni altrettanti suc- 
cessi. E ancora molto giovane 
ma ha già tanti allori, tra i 
quali spiccano il titolo di cam- 
bionessa italiana di slalom e il 

‘Secondo posto nel gigante dei 


Giochi della gioventù dello 
scorso anno. 
Continuando in Questa pas- 
serella dello Sci Cai Trieste 
troviamo Stefano Ogrin an- 
che lui presente in. questa 
doppia manifestazione con un 
terzo posto allievi a Noal di 
Sedico e un secondo a Cam- 


podalberto. Pure. lui molto, 


giovane ha dovuto disertare i 
Giochi della gioventù di 
Roma per un infortunio ripor- 
tato nelle selezioni. 

Per finire Stefano Angeli, 
sesto ai Giochi dello scorso 
anno e secondo 2 Noal di Se- 
dico sempre tra gli allievi e 
Claudio Maracchi che a Cam- 
podalberto è giunto terzo trai 
seniores. ù 

Una formazione, quindi, 
quella dello Sci Cai Trieste, 
fortissima in campo nazionale 
e che punta a UN onorevole 
piazzamento in Coppa Italia 
la cui prossima gara a Monte- 
campione, vicino a Brescia, 
dovrebbe dare ancora soddi- 
sfazioni e ulteriori motivi di 
incoraggiamento anche per 
altri atleti che Proprio nello 
Sci Cai Trieste POSSONO trova- 
re il massimo dell'assistenza. 
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TRIESTE — Amtiva la Cop. 
pa Korac, Sono state infatti 
diramate le date nelle quali Ja 
Bic sarà impegnata, per Ja 
prima volta quest'anno e in 
anteprima per San Giusto, a 
difendere i colori della Palla. 
canestro Trieste in Europa, 


L'esordio è stato!stabilito il 
29 settembre, giovedì, alla 
vigilia della prima di CRONO: 
nato in programma Îl 2 otto. 
bre nella quale i triestini sa- 
ranno in trasferta 2 Roma, 
nella tana dei campioni d'Ita- 
lia del Banco. 


Un rodaggio, quindi, in vi. 
sta del battesimo con la pre. 
miata ditta di Bianchini. Il 
ritorno dei 16.mi di COPPa è 
invece programmato Per il 6 
ottobre. 

11 27 ottobre e il 3 novembre 
sarà la volta degli ottavi. I 
quarti di finale, con due gironi 
di quattro squadre, si SVOlge- 
ranno invece nelle seguenti 
date: 8 e 15 dicembre, 12, 19 e 
26 gennaio 1984, 2 febbraio. Le 
prime due classificate Sì! 21 
fronteranno in semifinali in- 
crociate che avranno lu080 il 
16 e il 23 febbraio. L'obiettivo 


‘della Bic è naturalmente 


quello di superare i due turni 


‘ eliminatori per inserirsi Nei 


due gironcini dei quarti. In 
via Lazzaretto Vecchio SÌ 
strizza comunque l’occhiolino 
alle semifinali, anche se qual 
cuno sogna ancora di più. 


La finale si svolgerà il 15 
marzo, la sede è ancora da 
destinare. Da ricordare che | 
tifosi i quali aderiranno entro 
il 80 agosto alla campagn 
abbonamenti, avranno le pat 
tite di Coppa Korac gratuite. 
La società mette in preventi- 
vo per coloro i quali darann® 
la propria fiducia entro quella 
data anche gli eventuali il° 
contri di play-off, i quali S2" 
ranno pure gratis nella caM- 
pagna abbonamenti qualità: 

Con la Bic saranno impe 
gnate in «Korac» Star Varesè; 
Peroni Livorno e Carrera Ve- 
nezia. 

F.C. 


BI WINDSURF — La regata 
notturna prevista per stasera 
è stata annullata per mancata 
autorizzazione della Capita 
neria di Porto. 


(( 
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Concluso il Torneo San Lorenzo 


con «La Bora» regina 


del Palio 


Foto di gruppo per la Discoteca La Bora vincitrice del palio dei Rioni. In piedi da sinistra: 
Rauber, Marko Ban, Riccardo Furlan, Ivo Stare; Edi Stare (allenatore); accosciati: Vremee, 
Ciuch, Walter Ban, Pertot, Claudio Stare. Completano la rosa: Danieli, Sossi, Vitez, Gulli 


FINALE 1.0 POSTO 


Discoteca La Bora - C.A.D. Roiano 77-74 (35-45) 


DISCOTECA LA BORA-ALTIPIANO: Rauber 16, Pertot 1, Stare C. 
11, Ban W,, Starc I 13, Ban M. 19, Furlan R., Sossì 4, Vitez 12, AIl: Edi 


Stare. 


C.A.D. ROIANO: Deste 12, Pieri 1, Gimona 2, Pecchi, 8, Sossi 4, 
Parigi 15, Ritossa A. 17, Travisan 4. All: Castellarin, 

ARBITRI: Cozzolino e Policastro di Trieste. 

NOTE: tiri liberi Discoteca La Bora 21 su 37, C.A.D. Roiano 10 su 20. 


TRIESTE — Si è ‘coneluso il 22.0 «Torneo S. Lorenzo» 


Organizzato dall’U.S. Servolana laureando la Discoteca La 


Ora regina del Palio dei Rioni. GER 
Cronaca. La Discoteca La Bora sì è presentata con un 
Quintetto allo Jadran calando, come ci si aspettava, l’asso nella 
Mahica Vitez. Ma .era il C.A.D. a prendere il largo. Grazie 


all'apporto dei play e alla buona difesa di Travisan e Adriano 
Ritossa, la squadra di Castellarin pareva aver innestato una 


Marcia in più e chideva il primo tempo avanti di dieci punti 


(45-35) 


In inizio di ripresa incrementava addirittura il suo vantag- 


gio (51-37 al 47) conservandolo fino al 10' (61-47). A questo punto 
Uscivano dal campo Travisan, da una parte, e Vitez dall’altra e 
in tre minuti si riapriva la partita. NESSO) 

La difesa del Roiano cominciava 2 sericchiolare, Ritossa 
(fino a quel momento generosissimo) risentiva dello sforzo 
mentre Ban, Rauber e Claudio Stare salivano in cattedra, 

i Morale: con un break di 13-0 in tre minuti la Discoteca La 
Bora riportava in parità le sorti dell'incontro. E il finale era 
tutto suo. Al termine, festa grande nelle file della compagine 
dell'Altipiano e premi per tutti. A Roberto Ritossa andava il 
trofeo per il miglior realizzatore ne ha sgnaccati sessanta alla 
malcapitata Color arte) e a Marko Ban quello per il più preciso 


dalla lunetta, 


R. D. 


CLASSIFICA FINALE DEL PALIO: 1) Discoteca La Bora; 2) C.A, 
i H 3 «AD. 
TeColor Edi Mobili; 4) Di Piazza Despar; 5) Arc Linea; 6) S. Giacomo; 


tte; 8) S. Giovanni. 


e en n 


St. John Under: 
sfumato il bis 
nel «3 contro 3)» 


TRIESTE — Bis mancato 
di un soffio da parte, delle 
reagazze del St. John Under 
nelle finali nazionali del «3 
contro 3» di basket femminflé. 
conclusesi a. Castrocaro: i; 
squadra allenata da Pino Iè- 
Vi, «campionessa - uscente, è 
stata superata. nell’inéontro. 
decisivo dal Basket Minolta 
Chiavari per 20-16. 

Purtroppo un arbitraggio 
poco all’altezza della situazio- 
ne non ha certo. dato una 
mano alla simpatica compa- 
gine triestina. 

- Negli altri incontri in pro- 
gramma, infatti, l’Under ave- 
va concesso ben poco agli av- 
Vversari superando nell'ordine 
il Basket 2000 Messina (20-17), 
l’Acli Brindisi (20-15), la Sidis 
Ancona (21-15), il Piedone S. 
Giovanni Valdarno (20-19), La © 
Pro Cangiari Napoli (21-5) e il 
Basket Game, Bergamo.:(21-! 
12). 

Come attestano i risultati, , 
le ragazze di Levi non hanno 
mai trovato sulla loro strada 
compagini «materasso». 


L'“Usato Buon Viaggio” è un'iniziativa dei Conces- 
sionari Alfa Romeo Autoexpert. Con solo 1 milione 
di anticipo puo! acquistare:il tuo nuovo usato sce- 
gliendofra tutte le marche. 
mesi dopo, comodamente senza aggravi di interes- .: 
si, finoa 36 rate mensili, senza cambiali, anche 

. senza ipoteca. lutto questo perchè “Usato Buon 
Viaggio” vuol dire garanzia totale Autoexpert: 49 © 
severi controlli, Garanzia Oro 12 mesi, Garanzia Ar- 
gento, 6 mesi e tessera Autoexpert comprensiva di 
traino gratuito e auto in sostituzione. In più l'inegua- 
gliabile esperienza dei Concessionari Alfa Romeo. | 

‘ Autoexpert che ti aspettano già per parlare del tuo 
“nuovo usato... i 
COFI- ALFA ROMEO finanzia l'usato garantito. 


“Salo approvazione della Finanziaria 


l' resto inizia pagarlo 3 


Pag. .14 


IL PICCOLO 


Sabato, 23 luglio 1983 


ATTUALITÀ 


T_a 


In autunno 
Vittorio 
Emanuele 
davanti 

al giudice 


BONN — Il processo da- 
vanti alla corte di assise 
di Bastia in Corsica con- 
tro il principe Vittorio 
Emanuele di Savoia per i 
fatti avvenuti all’isola di 
Cavallo nel 1978 comince- 
rà con-ogni probabilità 
nellautunno prossimo. 

Di questo si è detto ieri 
sicuro Geerd Hamer, il 
padre del giovane morto 
in seguito alle ferite per 
un colpo di fucile sparato 
da Vittorio Emanuele, do- 
po che la corte di appello 
di Bastia ha respinto il 30 
giugno scorso una serie di 
richieste di perizie medi- 
che e balistiche supple- 
mentari presentate dalla 
difesa del principe. 


Nell’ordinanza di riget- 
to delle richieste la corte 
di appello ha in sostanza 
affermato che il processo 
deve svolgersi secondo la 
sentenza della corte di 
cassazione francese del 18 
maggio 1982, secondo la 
quale’ Vittorio Emanuele 
dovrà rispondere di omi- 
cidio volontario. 


Contro la decisione del- 
la corte di appello gli av- 
vocati del figlio di Um- 
berto secondo hanno pre- 
sentato un nuovo ricorso 
in cassazione. 


Secondo il dottor Ha- 
mer, medico neurologo 
che risiede attualmente 
nella Germania federale, 
e che ha visto accolte le 
sue richieste per un solle- 
cito inizio del processo 
dopo cinque anni di iter 
giudiziario, è. però ora 
solo questione di pochi 
mesi prima che la corte di 
assise possa avviare il 
giudizio. 


HI ANNEGATI — Due coniu- 
gi baresi, Giuseppe Fiore e 
' Margherita Barbanente, sono 
annegati ieri mattina nel trat- 
to di mare antistante la spiag- 
gia del villaggio turistico «Ro- 
sa marina», una quarantina di 
chilometri a Nord di Brindisi. 
Secondo quanto accertato da- 
gli agenti del commissariato 
di polizia di Ostuni (Brindisi), 
Fiore e la moglie sono stati 
colti da malore mentre face- 
vano il bagno. Il mare, in quel 
momento, era Mosso, 


eming-way of life 


Md 
Ci 


Miami — Stanno arrivando in questi giorni a Key West (Florida) da tutti gli Usa i partecipanti 
all’annuale concorso per eleggere il «sosia dell’anno» di Ernest Hemingway. Nella telefoto Ap,i 
due ultimi vincitori: Thomas Feeney (sinistra) e Richard Parrish, ripresi davanti ‘al bar 
favorito del famoso scrittore 


RIUSCITO IN CALIFORNIA IL PRIMO ESPERIMENTO 


onne, se non potete avere figli 
rivolgetevi alla «banca dell’ovulo» 


Forse è vinta la sterilità con la tecnica del trasferimento dell'embrione 


LOS ANGELES — D'ora in 
poi sarà bPOSSibile diventare 
mamme pe”... procura, cioè 
partorire un figlio nato dall’o- 
vulo di un’altra donna, fecon- 
dato però dal proprio marito. 

Il primo Positivo esperi- 
mento in Questo senso è stato 
condotto CON sUccesso da una 
équipe di medici dell’Univer- 
sità di Califomia. Il bambino, 
concepito Vla inseminazione 
artificiale Nel corpo di una 
donatrice il Cui.ovulo è stato 
fecondato € Poi trasferito nel 
grembo della moglie dell’«in- 
seminatore», dovrebbe nasce- 
re fra quattro mesi. 


Qualora l'esperimento cali- 
forniano OHMsse ulteriori ga- 
ranzie di SUCCesso, il suo mec- 
canismo interesserebbe milio- 


.ni di dopne intutto il mondo, 


tutte quelle civè che non han- 
no una Normale ovulazione e 
che quindi finora non possono 


aver figli ma che sono in gra- 
do di ritenere un ovulo non 
proprio e portare avanti una 
gravidanza «indotta». 

La tecnica usata nell’ospe- 
dale californiano di Harbor 
dal prof. John Buster, consi- 
ste nel fertilizzare, via insemi- 
nazione artificiale, l’ovulo di 
una donatrice. Quindi, cinque’ 
giorni dopo, l'embrione viene 
«inondato» con una soluzione 


salina che lo fa «scivolare via» 
dall’utero. Dopo di che, viene 
introdotto nell’utero della fu- 
tura mamma. Il procedimen- 
to non richiede alcuna opera- 
zione chirurgica e, almeno in 
teoria, può essere effettuato 
in ambulatorio. 

La tecnica del trasferimen- 
to di un embrione da un utero 
all'altro, viene utilizzata con 
successo già da molti anni, 


Il «cancer gay» contagia l’Austria 


VIENNA — Sono salite a quattro in Austria le vittime dell’(Aids) 
(sindrome. immunodeficitaria acquisita), la sindrome di immunode- 
ficienza che colpisce soprattutto gli omosessuali («cancer gay»). Un 
uorno di 39 anni è morto a Linzil 2 giugno scorso, colpito dal morbo. 
La notizia è stata data l'altro ieri dal direttore sanitario della regione, 
Gernot Suess, che non ha fornito il nome della vittima. 

Il 13 giungo scorso un uomo di 32 anni era morto a Innsbruck, 
mentre altre due persone erano decedute nei primi mesi dell'anno a 
Vienna. Tutte le. vittime frequentavano ambienti omosessuali. 
Sembra inoltre certo che altre quattro persone siano attualmente 
ricoverate in ospedale a Vienna colpite dalla malattia. 


sugli animali da allevamento. 
Ma, per quanto riguarda la 
sua utilizzazione .sul' corpo 
umano, erano state sollevate 
numerose polemiche. 

La gravidanza «indotta», 
sostengono alcuni, è contro le 
leggi naturali della procrea- 
zione, in quanto crea esseri 
che non-hanno alcun legame 
genetico con il corpo che li 
partorisce. E dal punto di vi- 
sta legale ci si domanda chi 
sia da considerare la madre: 
«naturale» del bambino. 

In risposta a queste obiezio- 
ni, il prof. John Buster, che ha 
diretto l’esperimento, sostie- 
ne che, problemi etici a parte, 
il trasferire l'embrione anche 
tra gli uomini, potrebbe.esse- 
Te una soluzione quanto meno 
«accettabile» dalle coppie ste: 
rili, che desiderano avere un 


loro figlio. RS 5 
5 Philips Hilts 
del «Washington Post» 


Incidente 

aereo 

nella baia 

di New York: 
morti e dispersi 


NEW YORK.:— Un piccolo 
idrovolante privato e un. eli- 
cottero della polizia di New 
York si sono scontrati ieri 
mattina in volo nella baia di 
New York, all'altezza della 
«Governors island», causan- 
do la morte di due poliziotti. 
Due persone a bordo dell’idro- 
volante sono state salvate 
mentre altre due si crede sia- 
no rimaste intrappolate. nel 
velivolo che è poco dopo 
affondato nelle acque. 


L'incidente, secondo quan- 
to hanno reso noto le autorità, 
è avvenuto poco prima delle 
nove, cioé poco prima della 
conclusione dell’ora di punta 
del traffico, quando molti eli- 
cotteri della polizia sorveglia- 
no le arterie della metropoli. 
Il pilota dell’elicottero ha ten- 
tato di effettuare un’atterrag- 
gio di fortuna su un tetto di 
‘un garage di Brooklin, ma il 
velivolo sì è schiantato nel 
violento impatto. Sembra che 
a bordo ci fosse una terza 
persona, ma. le autorità non 
hanno fornito ‘altri dettagli. 


OGNI ANNO MILIONI DI METRI CUBI DI TERRA FINISCONO IN MARE 


Disboscamenti a tappeto in Nepal 
causano l'erosione dell'Himalaia 


KATMANDU-— Le colline 
a? piedi dell'imponente siste- 
ma montuoso himalaiano so- 
no soggette a un lento, ma 
inesorabile processo di erosio- 
ne che nel prossimo futuro 
potrebbe trasformare il Nepal 
in un deserto, 

I disboscamenti selvaggi 
hanno «denudato» vaste aree 
del paese e il progressivo sci- 
volamento a valle di milioni 
di metri cubi di. terra non 
soltanto minacciano la distru- 
zione dell’ecosistema hima- 
laiano, ma anche i corsi d'ac- 
qua e la vegetazione da cui 
dipende la sopravvivenza di 
circa un miliardo di persone 
nel subcontinente indiano. 


Vent'anni or sono circa il 60 
per cento del territorio nepa- 
lese era ricoperto di fitte e 
impenetrabili foreste. Oggi, in 
base a dati forniti dal gover- 
no, questa percentuale appa- 
re ridotta al 19 percento, 


nonostante i provvedimenti 
legislativi volti a proteggere 
le zone boschive rimaste in- 
tatte, 

«I circa 40 mila turisti che 
ogni anno visitano il nostro 
paese — afferma Karna Sa- 
kya, segretario generale della 
“Nepal Nature Society” — 
vengono qui perché attirati 
dalle sue insuperabili bellezze 
naturali. Nel giro di pochi an- 
ni temo però che il Nepal 
ospiterà soltanto chi vorrà 
constatare l’immane rovina 
che la stupidità dell’uomo 
può provocare». 

Il Nepal è un paese dove la 
legna, specie per usi domesti- 
ci, è ancora la principale fonte 
energetica: una famiglia con- 
suma in media una tonnellata 
e mezzo di legname da ardere 
ogni anno. Questa primaria 
necessità, legata ai disbosca- 
menti effettuati per estendere 
la superficie coltivabile; sono 


all'origine del preoccupante 
fenomeno dell'erosione che 
minaccia un paese di 14 milio- 
ni di abitanti, con un tasso di 
sviluppo della popolazione 
del 2,4 per cento l’anno e una 
‘crescente domanda di combu- 
stibile e di cibo. 

«Gli abitanti delle zone col- 
linari — dice Sakya — sono 
condizionati nel loro compor- 
tamento dalla loro estrema 
povertà, ma non si rendono 
conto che la distruzione del- 
l’equilibrio ecologico provo- 
cherà in futuro problemi 
ancora maggiori». 


Oltre a elevare il letto dei 
fiumi nepalesi di circa 25 cen- 
timetri ogni anno, il materiale 
prodotto dall'erosione dei 
contrafforti collinari hima- 
laiani, sta alterando l'intero 
flusso delle acque in tutto il 
subcontinente, provocando 
tra l’altro la creazione di nuo- 
vi isolotti nel Golfo ‘del Ben- 


MESSA A SEGNO DA QUATTRO GIOVANI NEL MILANESE 


Rapina in un ufficio postale: 
rubati 350 milioni di paghe 


COLOGNO MONZESE — 
‘Trecentocinquanta milioni di 
lire costituiscono il bottino di 
una rapina messa a segno ieri 
mattina nell'ufficio postale di 
via Emilia a Cologno Mon- 
Zese. 


Quattro giovani, a bordo di 
una Golf di colore nero, hanno 
atteso, nei pressi dell’ufficio 
postale, l’arrivo del furgone 
che trasportava i sacchi coni 
soldi destinati a pensioni e 
stipendi in pagamento pro- 
prio in questi giorni. 


Mentre un complice atten- 
deva in auto, gli altri tre mal- 
viventi, a volto scoperto ed 
armati di pistole, sono entrati 
negli uffici da un ingresso se- 
condariò. Nei locali c'erano il 
direttore (al quale i banditi si 
sono praticamente accodati 


nel momento in cui entrava) e 
alcuni impiegati. ' 
Uno di questi, Giuseppe 
Critelli, 31 anni, residente a 
Cologno Monzese, ha tentato 
di reagire ma è stato colpito 


alla testa con il calcio di una 
pistola. Dopo aver prelevato i 
sacchi appena scaricati. dal 
furgone, i malviventi sono 
fuggiti in direzione della tan- 
genziale Est di Milano. 


Chiudeva in casa la 


moglie: condannato 


CALTANISSETTA — Un anno di reclusione ed un milione di 
multa sono stati inflitti dai giudici del tribunale di Caltanisset- 
ta a Salvatore Mancuso, 52 anni, proprietario di una piccola 
fabbrica di manufatti per l'edilizia. I giudici hanno concesso la 
sospensione condizionale, della pena e l'imputato è stato 


scarcerato, 


Salvatore Mancuso, fu arrestato domenica scorsa dai carabi- 
nieri dopo essere stato denunciato dalla moglie, Maria Pignato- 
ne, di 48 anni, che con la figlia Anna, di 23 anni, era uscita di 
casa senza il «permesso» del marito. Al ritorno la donna aveva 
trovato la porta di casa sbarrata e la serratura dell'ingresso 


cambiata. 


Maria Pignatone andò dai carabinieri ai quali raccontò che il 
marito la teneva chiusa in,casa, permettendole di uscire solo 


una volta la settimana. 


Salvatore Mancuso pertanto fu arrestato e denunciato. 


gala. 3 

Anche il governo di Nuova 
Delhi si È detto molto preoc- 
cupato Peri guasti provocati 
dall’erOSlone delle colline 
dell'Himalaya che interessa: 
no ormai da vicino anche l’In- 
dia, che Peraltro risulta essere 
il magg!ore importatore di le- 
gname Nepalese, con l'acqui- 
sto del 75 per cento dell’intera 
produzione, 

I rimedi per porre fine a 
questo Vero e proprio scempio 
del territorio nepalese vanno 
dalle DAsure drastiche richie- 
ste dagli ecologisti che pre- 
mono Dt ottenere il trasferi 
mento della popolazione delle 
zone Medio-himalaiane nei 
territori di pianura, alle deci- 
sioni delgoverno che sta valu- 
tando la possibilità di favorire 
lo sviluppo di fonti energeti- 
che alternative, 


William Claiborne 
del Washington Post 
* 


DIBATTITO AL FESTIVAL DELLE DONNE COMUNISTE A VIAREGGIO 


Sandra Milo «bombarda» i maschi 


con domande sull’amore femminile 


VIAREGGIO — Sandra Mi- 
lo ce l’ha messa tutta per far 
scendere i suoi interlocutori 
sul terreno dell’«autocoscien- 
‘za maschile», ma, nonostante 
la sua consumata abilità di 
scavare nel privato, c’è riusci- 
ta solo in minima parte. Se si 
esclude qualche improvvisa 
«confessione privata», Achille 
Occhetto, della direzione del 
Pci, Edoardo Sanguineti, poe- 
ta e scrittore, e Filippo Fian- 
drotti, parlamentare sociali- 
sta, sono riusciti quasi sem- 
pre a schivare le domande 
incalzanti che Sandra Milo 
poneva a raffica, rimanendo 
sul piano del discorso genera- 
le, teorico. 


D'altra parte, nel'corso del 
dibattito, Occhetto ha detto 
chiaramente che considerava 
l’autocoscienza «un portato 
specifico del movimento di li- 
berazione della donna» e San- 
guineti ha fatto capire che 


non si riconosceva, come ma- 
schio, in quel termine, e che 
preferiva forse parlare di au- 
tocritica. 

Il pubblico (donne soprat- 
tutto, ma anche molti uomi 
ni), che si assiepava sotto il 
tendone della pineta di Via- 
reggio, dove è in corso il Festi- 
val nazionale delle donne co- 
muniste, ha seguito il «faccia 
a faccia» (il titolo deldibattito 
era «Colei che sola a me par 
donna. Autocoscienza ma- 
schile») con molta partecipa- 
zione sottolineando con. ap- 
plausi, brusii o aperte conte- 
Stazioni, i vari passaggi del 
confronto, e invitando spesso 
i tre a tornare sul tema speci. 
fico della discussione. N 


|. Sandra Milo ha avviato il 
confronto accennando alla 
nuova concezione dell'amore 
che si è andata affermando 
nel mondo femminile: «Han- 
no una- paura questi. Pensa- 


UN FENOMENO CAUSATO DAGLI SCARICHI DI VELENI 


Ricompaiono in acque romagnole 
«alghe rosse», assassine di pesci 


RIMINI — Sulla costa ro- 
magnola, dalla foce del Po 
fino a Cattolica, sono ricom- 
parse le «alghe rosse», con il 


tipico fenomeno dell’eutrofiz-. 


zazione e con la conseguente 
moria di pesci. La situazione 
sembra essere, dai primi rile- 
vamenti, peggiore rispetto 2 
quella già grave dello scors0 
anno. Fino a questo momento 
non sono state però prese 
decisioni di divieto di balnea- 
zione lungo la costa; morie di 
pesci sono state rilevate a 
Porto Garibaldi, Lido di Sa- 
vio nel Ravennate e a Bellaria 
nel Riminese. 


Problemi per i bagnanti non 
ne esistono se non per lo stato 
di disagio che si ha al momen- 
to dell’ingresso in acqua, Ve- 
nendo a contatto con le alghe 
vischiose. Gli esperti temono 
ora le piogge, che riversereb- 
bero in mare gran parte dei 


Veleni e dei concimi chimici 
irrorati dagli agricoltori in 
Questi giorni sulle colture e 
che favorirebbero il moltipli- 
Carsi del fenomeno, che è 
favorito anche dagli scarichi 
RT SIRO DIES RO I 


Pesce pescato 


uccide la pescatrice 


TARRAGONA — Una don. 
na spagnola è stata uccisa dal 
Pesce che aveva appena pe- 
Scato in mare, da una spiag- 
Bia della provincia di Tarra- 
gona. La donna, Maria Cinta 
Pla, di 56 anni, era riuscita a 
Prendere un pesce, ed inten- 
deva finirlo con un morso. 
Purtroppo, questo atto le è 
Stato fatale: il pesce le si è 
infilato nella gola, rImanendo- 
Vi incastrato. 

La sventurata Pla, dopo al- 
cuni minuti di agonia, è morta 
soffocata. 


NEL NORD UN REGIME DA MONARCHIA ASSOLUTA E NEL SUD AUTORITARISMO MILITARE 


Trent'anni fa l'armistizio fra le due Coree 
sancì una situazione né di 


SEUL — Il 27 luglio di que- 
st’anno cade il trentesimo an- 
niversario dell'armistizio, che 
pose fine alla guerra di Corea, 
una delle più sanguinose della 
storia dopo le due guerre 
mondiali. Si calcola, infatti, 
che in tre anni di combatti 
menti siano morti circa un 
milione e 400 mila civili sud- 
coreani, mezzo miliohe di mi- 
litari nordcoreani e «volonta- 
ri» cinesi, 225.784 militari sud- 
coreani, 33.629 militari ameri- 
cani e 3143 membri delle forze 
armate di altre 15 nazioni, che 
avevano partecipato alla 
guerra sotto la bandiera delle 
Nazioni Unite per salvare la 
Corea del Sud dall'invasione 
proveniente dal Nord. 

Non sono note le perdite tra 
la popolazione della Corea del 
Nord ma si ritiene che, mal- 
grado i bombardamenti, esse 
siano state minori di quelle 
subite dai civili sudcoreani, 
perché la guerra aveva infu- 
riato soprattutto nel Sud. 

Aì culmine dell'impegno 
militare, nel luglio 1953, le 
forze delle Nazioni Unite con- 


tavano. 932.539 uomini, dei 
quali 590.911 erano sudcorea- 
ni e 302.483 americani. Persi- 
no il Lussemburgo aveva in- 
viato un «corpo di spedizio- 
ne» formato da 44 uomini, il 
più piccolo che abbia parteci- 
pato al conflitto. . 

Per tre anni, dal 1950 al 
1953, gli’ eserciti di mezzo 
‘mondo hanno fatto il pelo e il 
contropelo alla penisola co- 
Teana, lunga un migliaio di 
chilometri, percorrendola più 
volte dall’una all’altra estre: 
mità. E 

Seul, capitale della Corea 
del'Sud e capitale storica di 
tutta la Corea, fu conquistata 


due volte dai nordcoréani e- 


venne liberata altrettante vol- 
te. «Non era rimasto più nulla 
lungo le vié principali, soltan- 
to macerie», ricorda oggi un 
abitante di quella metropoli. 

In ‘questi trent'anni di 
«mezza pace», la Corea è 
rimasta divisa in due da un 
confine che non si discosta 
molto da quello istituito al 
termine della seconda guerra 
mondiale, che correva esatta- 


mente lungo il 38.0 parallelo, 
e lasciava il Nord sottoposto 
all’influenza sovietica e iì Sud 
a quella degli Stati Uniti. 
In questi trent'anni il Sud 
ha compiuto notevoli progres- 
si, con una forte industrializ- 
zazione, con la conquista di 
numerosi mercati mondiali 
perla sua produzione e conun 
sostanziale aumento del teno- 
re di vita della popolazione. Il 


governo di Seul ha conseguito‘ 


rilevanti successi diplomatici 
ed ha ottenuto un sempre cre- 
scente riconoscimento e cre- 
dito internazionale, ma ciò 
contrasta acutamente con il 
cammino a ritroso seguito 
dalla Repubblica del Sud sul- 
la strada della democrazia. 
La Corea del Sud è, infatti, 
passata da un nascente regi- 
me parlamentare ad un op- 
pressivo ‘autoritarismo milita- 
Te. Ora il regime del Presiden- 
te Chun Do-Hwan, sostenuto 
dai militari e dagli industriali, 
è saldamente in sella, malgra- 
do una forte opposizione, ru- 
‘morosa ma divisa, che fa capo 
soprattutto agli studenti e 


agli attivisti cristiani. 

Il Nord, ‘invece, è sotto la 
cappa di piombo del regime gi 
stampo stalinista del Pregi. 
dente Kim Il Sung, che ha 
reso obbligatorio uno strava. 
gante e sfrenato culto della 
personalità, non solo per i] 


‘capo supremo, Ma anche per 
tutta la sua famiglia. Pur es. 


sendo nominalmente una Re- 
pubblica, la Corea del Nord è 
in pratica una sorta di monar- 
chia assoluta, come la Fran- 
cia ai tempi del Re Sole, La 
famiglia di Kim Il Sung, infat- 
ti, si è costituita in dinastia 
ereditaria e il capo supremo, 
insediato al potere dai sovieti- 
ci dalla fine della seconda 
guerra mondiale, lascerà alla 
sua morte i poteri dittatoriali 
nelle mani del figlio primoge- 
nito. 

Mentre nel Sud, malgrado 
l’autoritarismo dei militari si 
ritiene chei prigionieri politi- 
ci non siano più di 400, nel 
Nord si calcola che i «delin- 


quenti ideologici» rinchiusi. 


nei campi di concentramento 
siano circa 105.000. 


pace né di guerra 


Nel Sud le manifestazioni 
antigovernative SONO proibi. 
te, ma ciò malgrado ogni tan. 
to si verificano, e Qualche an- 
no fa hanno raggiunto punte 
di grande asprezza e Violenza, 
con la seconda città del paese 
rimasta in mano dei rivoltosi 
per alcuni giorni. La stampa è 
controllata dal governo, i sin- 
dacati sono imbrigliati e mol- 
ti politici dell’oppos!zione séò- 
no stati privati dei diritti civi- 


.li, incarcerati oppure esiliati. 


A centinaia di oppositori è 
stata proibita Ogni attività 
politica fino al 1988, anno in 
cui il Presidente Chun si è 
impegnato a lasciare il potere, 

Îl governo del Sud non è 
però del tutto insensibile alle 
pressioni per la salvaguardia 
dei diritti umani provenienti 
dall’estero, e in particolare 
dagli Stati Uniti. Così, per 
esempio, l’anno scorso il regi- 
me ha consentito al leader 
dell'opposizione Kim Dae- 
jung di trasferirsi negli Stati 
Uniti per cure mediche, e ciò 
sebbene egli fosse stato con- 


delle fognature che ancora og- 


gi, in molti comuni, avvengo-. 


no a cielo aperto senza oppor- 
tuni trattamenti di depura- 
zione. 

Causa principale del feno- 
meno sono comunque gli sca- 
richi di migliaia di tonnellate 
di veleni portati dal Po nell’A- 
driatico. Da una ricerca del 
Comune di Rimini, redatta 
dal prof. Bruno Casadei, diret- 
tore del consorzio igiene ed 
ambiente e docente all’Uni- 
versità di Urbino, è stato 
appurato che nell'Adriatico 
sono presenti veleni di ogni 
genere, fra cui fosforo, piom- 
bo, mercurio, ossidi e agenti 
chimici. Ciò favorisce la fiori- 
tura di alghe. 


Su questo delicato aspetto, 
oggi a Cesenatico è convoca- 
ta, da parte della Regione 
Emilia Romagna, una riunio- 
ne tra esperti ed operatori. 


no: andrà sul privato, scende- 
rà sul personale?... Perché è 
così, hanno paura del nuovo 
Ttapporto uomo-donna». 
Sanguineti; da poeta, si è 
rifatto a Petrarca (è suo il 
Verso che aveva dato il titolo 
al dibattito): «I poeti — ha 
detto — -hanno una grossa 
responsabilità, probabilmen- 
te negativa, perché la donna e 
l’amore sono una loto inven- 
zione. Petrarca eredita e di- 
spone in un “sistema” dai con- 


torni definiti l'opposizione tra. 


“femmina” e “donna”». 


La Milo: «Qual è il vostro 
ideale di donna?». Sanguine- 
‘ti: «Una immagine femminile 
infinitamente predicabile, di 
cui si può dire tutto, che' nel. 
bene e nel male rappresenta 
tutto cià che c’è e si può dire 
nell’universo» (brusio in sala). 

Occhetto: «Ho molti model- 
li ideali, ma in tutti c'è la 
permanente contraddizione 


fra amore e passione. Un’inte- 
Ta generazione — ha conti- 
nuato Occhetto, seguito mol: 
to attentamente dall’uditorio 
— ha creduto di averla supe- 
rata. intellettualmente, ma 
nella fantasia, in me come in 
molti uomini, tale: dicotomia, 
che il movimento femminista 


sta cercando di spazzar via,. 


resiste». 

Sandra Milo: «Se le donne 
non hanno preso il potere è 
perché non l'hanno voluto o 
perché non.glielo avete 
dato?». 


Fiandrotti: «C'è una situa- 
zione di fatto, una divisione di 
ruoli che nessun codice sanci- 
sce, ma che è diventata con- 
suetudine» (qualche fischio 
dalla sala). 

«Nelle nuove generazioni, 
ragazzi e ragazze si dividono i 
lavori casalinghi, o no?», ha 
chiesto la Milo, ammiccando 
al. pubblico. “i i. 


QUASI SEMPRE GLI «OGGETTI VOLANTI» SONO IDENTIFICATI 


Quella luce sembra un Ufo! 
Delusione: era solo un Ifo 


FIRENZE — Su 1307 rap- 
porti di avvistamento negli 
Stati Uniti di presunti Ufo, 
1158 (dopo un- approfondito 
esame svolto cinque anni fa 
da un ricercatore del «centro 
studi ufologici», in sigla «C.U- 
fo.s», diretto dall'astronomo 
Allen Hynek) sono, risultati 
Ifo, cioè «identified flyng 
objects»; «oggetti. volanti 
identificati». 

Solo 113 avvistamenti han- 
no resistito a qualsiasi identi- 
fieazione e, quindi, sono stati 
inseriti nell’«Ufocat», cioè nel 
catalogo (cat) ufologico (Ufo) 
del «C.Ufo.s». 

Il ricercatore del centro, Al- 
len Hendry, ha potuto così 
stabilire lavorando a tempo 
pieno con un elaboratore elet- 
tronico che nell'88,60 per cen- 
to dei casi gli avvistatori ave- 
‘vano «preso lucciole per lan- 
terne», cioè degli Ifo per Ufo. 

I quali sono risultati in quel 


N 


campione esaminato l’8,6 per 
‘cento (113 casi) in quanto 36 
avvistamenti, ovvero il 2,8. per 
cento, erano viziati o da 
un’osservazionie e/o un’infor- 
‘mazione inefficiente o da una 
inaffidabilità e/o inconsisten- 
za testimoniale. 

In realtà l'indagine di Hen- 
dry conferma la generale ten- 
denza degli ufologi i quali 
consigliano sempre molta 
prudenza nell'affibbiare l’eti- 
chetta Ufo ad un avvistamen- 
to.anomalo, suggerendo — co- 
me dice Hynek, per esempio 
— che è meglio studiare gli Ifo 
per sapere bene che cosa sono 
prima di interessarsi degli 
Ufo. 

Il «padre» dell’ugologia 
contemporanea, infatti, affer- 
ma che per tentare di risolve- 
Te il fenomeno ufologico, «gli 
Ifo sono un problema priorita- 
Tio perché costituiscono un 
blocco consistente tendente a 


opporti ad ogni progresso in. 


campo ufologico». 

In altre parole: non è possi- 
bile valutare un «rapporto di 
avvistamento Ufo» senza te- 
ma di sbagliare, se prima non 


si sa tutto su ciò che può, 


essere Ifo. Quest’'ultimi posso- 
no essere di tutto, 

Prendiamo per esempio 
l'ormai tradizionale classifica- 
zione di Hynek sugli «avvista- 
menti anomali» che, com'è 
noto, è suddivisa in «luci not- 
turne» (en), «dischi diurni» 
(dd) e «incontri ravvicinati di 
primo, secondo e terzo tipo» 
(secondo la vicinanza del te- 
stimone dall’oggetto o dai 
presunti «viaggiatori extra- 
terrestri»). 

Su un totale di 1307 avvista- 
menti, 1024 erano avvenuti di 


‘ notte quando l’osservazione è 


falsata dalle cattive condizio- 
ni di luce e più difficile è 


Stabilire distanze, proporzioni, 


[E ielegrammii- resin» se A 


Neonato strangolato 


ritrovato a Potenza 


POTENZA — Il cadavere di 
un neonato, di sesso maschile, 
è stato trovato per caso da 
alcuni operai in un canale di 
irrigazione, nei pressi di Po- 
tenza. Il corpicino aveva at- 
torno al collo una busta di 
plastica: gli inquirenti pensa- 
no che sia stato strangolato, 
probabilmente poco dopo la 
nascita. 

La magistratura ha dispo- 
sto ricerche in tutti gli ospe- 
dali della zona per cercare 
donne ricoverate per compli- 
cazioni post-parto. È 


Quattro alpinisti 


morti in Svizzera 


PONTRESINA — Colpiti 
probabilmente da un fulmine, 
quattro alpinisti svizzeri sono 
morti giovedì nel Cantone dei 
Grigioni. I quattro sono preci- 
pitati per oltre duecento me- 
tri in un burroné sulla vetta 
delle «Sorelle» (2982 metri). 

La sciagura, secondo le 
Squadre del soccorso alpino 
elvetico, si può spiegare solo 
attribuendo la responsabilità 
della mortale caduta a un ful- 
mine. Mentre l'escursione era 


dannato a suo tempo a Morte, | in corso c'era maltempo. 


Troppo ‘caldo in Usa: 
ventinove vittime 


NEW YORK — Un’eccezio- 
nale ondata di caldo ha inve- 
stito nei giorni scorsi la parte 
orientale degli Stati Uniti pro- 
vocando 29 vittime. Le perso- 
ne che hanno dovuto ricorrere 
‘alle cure deî medici sono oltre 
trecento. 

Le vittime sono .per lo più 
anziani colpiti da collasso. 
Era dal 1980 che non si regi- 
strava in America un'estate 
così torrida: dalla Georgia 
all’Illinois, dal Massachussets 
al Nebraska l’acqua è stata 
razionata. | 


Bambino folgorato 


dai fili della radio 


FOGGIA — Mentre giocava 
in casa del nonno, Michele 
Totaro, di tre anni, ha toccato 
inavvertitamente i fili scoper- 
ti di un apparecchio radio, ed 
è rimasto folgorato. Accom- 
pagnato in ospedale in fin di 
vita, il piccino è morto subito 
dopo, il ricovero. 

Sembra che al momento 
della disgrazia il piccolo Mi- 
chele si trovasse solo nel sa- 
lotto della casa del nonno, e si 
fosse avvicinato alla radio, 
che diffondeva musica. 


Area di parcheggio 


per sacchi a pelo 


FIRENZE — Pieno succes- 
so sta registrando a Firenze la 
particolare area di sosta (la 
prima del genere in Italia) 
organizzata dal Comune per il 
pernottamento dei giovani tù- 
risti che girano il mondo col 
sacco a pelo. 

L'area, che si trova a Villa 
Favard, alla periferia della: 
città, ha raggiunto anche le 
400 presenze per notte. Prima 
Firenze era invasa da giovani 
che la notte si accampavano 
coi loro sacchi a pelo nelle 
aiuole del centro, 


In Perù epidemia 


di peste bubbonica 


LIMA — Una ventina di per- 
sone sono morte in Perù, nei 
distretti di Chocan, Ambacal 
e Gigante, nella provincia di 
Ayabaca, a. causa di un’epide- 
mia di peste bubbonica. L'in- 
formazione è stata pubblicata 
dal giornale «Extra», il quale 
comunica che in quella regio- 
ne sono apparsi roditori, infet- 
tati dal bacillo di Yersin. 

Lo stesso $iornale mette in 
guardia sul pericolo che l’epi- 
demia si propaghi addirittura 
fino a Lima.: 


Scoperto a Londra 


scheletro di dinosauro 


LONDRA — In una tran- 
quilla zona a Sud di Londra è 
stato rinvenuto lo scheletro di 


‘un dinosauro carnivoro di una 


specie sconosciuta, un anima- 
le ancora più feroce del già 
famigerato «Tyrannosaurus- 
rèx». ; 5 

Il museo britannico di sto- 
ria naturale inneggia alla sco- 
perta, definendola «forse la 
più importante del secolo in 
Gran. Bretagna».. L'animale 
visse circa 124 milioni di anni 
fa, e aveva denti «seghettati 
come ‘coltelli da bistecca». 


Muore cadendo 


in un crepaccio 


TRENTO — Un escursioni- 
sta di Genova, Andrea Gras- 
so, di 55 anni, ha perso la vita 
precipitando in un crepaccio 
sul ghiacciaio del Mandrone, 
nel gruppo dell'Adamello. In 
cordata con due amici, Remo 
‘Tagliacarne di 38 anni, e Bru- 
no Rossi, di 67, il Grasso stava 


compiendo la traversata del 


ghiacciaio, 
Il ponte di neve ha ceduto, 


facendo precipitare il Taglia- 


carne e il Grasso, il quale è 
morto. 


Sabato, 23 luglio 1983 


ESTERI 


IL PICCOLO 


LA FORMULA DELLA «PASSEGGIATA NEL BOSCO» A GINEVRA 


il com 


ra anche Koh 
romesso sui miss 


Andrebbe riesumato lo schema che prevede solo 75 «Cruise» e 75 «Ss-20» in Europa 


WASHINGTON — Il can- 
celliere della Germania fede- 
rale, Helmut Kohl, ha invitato 
le delegazioni impegnate nei 
negoziati di Ginevra a riesa- 
minare la proposta che porte- 
rebbe a un equilibrio dei mis- 
sili nucleari a medio raggio in 
Europa ed eviterebbe il dislo- 
camento dei «Pershing-2». 

Lo scrive in una corrispon- 
denza da Bonn, il quotidiano 
americano «Washington 
Post», affermando quindi che 
Îl capo del governo tedesco 
avrebbe chiesto che venisse 
preso nuovamente in conside- 
razione il progetto di accordo 
raggiunto un anno fa durante 
la «passeggiata nei boschi» 
dal capo della delegazione 
statunitense, Paul Nitze, e da 
quello della delegazione s0- 
vietica, Juli Kvitsinsky. 

La proposta di compromes- 
so, meditata alla luce della 
constatazione che le posizioni 
Ufficiali dei due paesi erano 
distanti, prevede che entram- 
be le parti possano disporre di 
settantacinque missili. 

In un'intervista al «Wa. 
shington Post», Kohl ha evi- 
tato di esprimere una piena 
approvazione per la proposta, 
discussa informalmente in se- 
de di trattativa e poi respinta 
Sia da Washington che da Mo- 
sca, ma ha affermato: che essa 
andrebbe riesaminata ‘con at- 
tenzione. 

Il cancelliere cristiano- 
democratico ha poi affermato 
che il leader del Cremlino, 
Juri Andropov, e il ministro 
della difesa, Dimitri Ustinov, 
gli «hanno detto molto chia- 
Tamente» che, se si realizzasse 
il dislocamento. dei «Per- 
Shing-2» nell'Europa occiden- 
tale, l'Unione Sovietica spo- 
sterebbe gli «SS-20» nei terri- 
tori degli altri paesi del Patto 
di Varsavia, compresa la Ger- 
mania Orientale». 

A questo proposito, Kohl ha 
sottolineato, comunque, che 
una prospettiva del genere, 
definita «molto sgradevole», 
non dissuadera il suo governo 
dal tenere fede all’impegno di 
installare i nuovi missili ame- 
ricani sul territorio della Re- 
pubblica federale, se non ver- 
rà raggiunto, entro la fine del- 
J'anno, un accordo ai negozia- 
ti di Ginevra: tutto ciò, in 
armonia con la «doppia deci- 
sione» Nato del 1979. 

Incalzato dall’opposizione 
pacifista e socialdemocratica, 
il governo di Bonn si sforza, 
secondo gli osservatori, di ap- 
parire flessibile. 


FERITI E ARRESTATI 


- Manifestazioni 


«in Messico: 
duro intervento 
della polizia 


CITTA’ DEL MESSICO — 
Alcuni feriti, anche gravi e 68 
persone arrestate: questo il 
bilancio del primo grave 
scontro tra. polizia e dimo- 
stranti avvenuto in Messico 
dall’assunzione al potere del 
Presidente Miguel De La Ma- 
drid Hurtado il 1.0 dicembre 
scorso. 

Gli incidenti sono avvenuti 
a Chilpancingo, nello stato di 
Guerrero, non lontano dalla 
famosa località balneare di 
Acapulco, quando la polizia è 
intervenuta in forze per ri- 
prendere il controllo di una 
Stazione di autobus, occupata 
da autisti in sciopero da nove 
giorni. 

Gli autisti avevano l’ap- 
poggio di una parte degli stu- 
denti dell’università di Guer- 
rero, il cui rettore, Enrique 
Gonzalez Ruiz, ha accusato il 
sovernatore dello stato di 
avere fatto circolare volanti- 
n aprocrifi, sottoscritti da 
un gruppo di guerriglia da 
tempo non più attivo in Mes- 
sico, 

La dura azione della polizia 
di Chilpancingo ha avuto un 
riscontro a Città del Messico, 
quando la polizia è interve- 
nuta in forze per disperdere 
una manifestazione di diver- 
se centinaia di studenti che 
Drotestavano contro la chiu- 
Sura di autorità della scuola 
normale della capitale, l’isti- 
tuto di formazione degli inse- 
gnanti elementari e medi. Se- 
condo fonti studentesche sa- 
rebbero 150 le persone contu- 
se nei tafferugli. 

a, Croce rossa ‘ha confer- 
feriti Îl pesante bilancio di 

is Questa la dinamica de- 
So SIE Il primo corteo, di 
rien la studenti, è stato 

olizi © con violenza dalla 
Lin: 2 nel pieno centro della 
città. La manifestazione è 
Ra Circa due ore dopo di 
IERI al ministero degli in- 
È di nuovo è stata 

iochi È dalla polizia, che ha 
Dsgiiar © alcuni spettatori, 
Fesito Sui a terra almeno un 
di ca Corteo, questa volta 

AS Fi cinquemila persone, 
> È na to ancora una vol- 

tane ripreso a marciare 
folli Nos, C Nalberando car- 

je imma Sì sono avute noti- 
di ti mediate di altri inter- 
venti della forza pubblica. 


Francesi 
e inglesi 
si escludono 


PARIGI Il ministro della 
difesa francese, Charles Hér- 
nu, ha ricevuto il collega bri- 
tannico, Michael Heseltine, a 
Parigi per una breve visita 
Ufficiale. 

«Nel corso del colloquio i due 
ministri, ha dichiarato Hérnu, 
hanno constatato l’esistenza 
di convergenze tra i loro paesi 
in merito alla non inclusione 
delle forze nucleari francesi e 
britanniche nei negoziati di 
Ginevra. «Siamo due grandi 
democrazie — ha detto Hérnu 
— e sappiamo che il ruolo 
delle nostre forze armate, che 
ben lontane dall'essere ag- 
gressive sono al contrario di- 
fensive, è di contribuire alla 
sicurezza di ciascuno dei due 
paesi e di assicurare la nostra 
sicurezza reciproca». 


Forse oggi 
Strauss 


da Honecker 


BONN — Il capo del gover- 
no bavarese, Franz Josef 
Strauss, incontrerà forse oggi 
al Werbellinsee (una cin- 
quantina di chilometri da 
Berlino Est) il leader tedesco 
orientale, Erich Honecker. 

L’agenzia di stampa tede- 
sco-orientale «Adn» nel co- 
municare che Strauss compi- 
rà una visita privata nella 
Rdt a conclusione del suo 
viaggio in Polonia, non ha 
peraltro accennato ad un pos- 


sibile incontro con il capo 


dello stato e del partito; se- 
condo fonti di stampa occi- 
dentali, invece, l’incontro 
Strauss-Honecker è stato. 
concordato da settimane con 
il governo federale, ma i por- 
tavoce di Bonn mantengono, 
a loro volta, il riserbò. 


e ° 
Minaccia 
4% 
sovietica 
° 
all’Asia 
LONDRA — Lo spiegamen- 
to di oltre cento missili «SS- 
20» sovietici a testate nucleari 
multiple nei territori orientali 
dell’Unione Sovietica rappre- 
senta una minaccia per l’inte- 
Ta Asia. sa 
Lo ha denunciato il mini- 
stro degli esteri della Thailan- 
dia, Siddhi Sawetsila, interve- 
nendo ai lavori della seduta di 
apertura della terza conferen- 
za annuale sull'equilibrio del- 


le potenze mondiali, a Reid- | 


stone (Inghilterra). 

Il ministro ha ricordato 
inoltre che quasi l’intero terri- 
torio continentale ‘asiatico è 
nel raggio d’azione di questi 
missili e ha lamentato il fatto 
che un paese asiatico come il 
Vietnam appoggi tale «trucu- 
lento spiegamento di armi». 


AUMENTA L'ORGANICO CONSENTITO 


L'Ungheria concede 
un maggiore respiro 


alle aziende private 


Conclusi i colloqui di Kadar a Mosca 


BUDAPEST — Gli imprenditori privati in Ungheria potran- 


no d'ora in poi avere fino a sei dipendenti. La nuova norma è 


contenuta nel bollettino ufficiale 


lony». 


governativo «Magyar Koz- 


Secondo le nuove disposizioni del ministero dell’industria, il 
numero delle persone che possono essere impiegate in un’im- 
presa privata passa da tre a sei, e tale numero può raggiungere 
le dodici unità se sì considerano anche i membri della famiglia. 


1977 


In Ungheria le piccole aziende private sono ammesse dal 


Terminata la parte politica della sua visita ufficiale nell’Urss, 
il «leader» comunista ungherese, Janos Kadar, ha lasciato 
intanto Mosca per Kiev, capitale della repubblica Ucraina, da 
dove proseguirà direttamente alla volta di Budapest. È 

Secondo nuove norme protocollari introdotte dopo la morte 
di Breznev, invece che accompagnarlo all'aeroporto, il Presi- 
dente sovietico, Yuri Andropov, si è accomiatato da Kadar 


all’interno del Cremlino. 


Kadar era arrivato a Mosca lunedì scorso e— secondo quanto” 


ha riferito l'agenzia «Tass» — dai suoi colloqui con Andropoy è 
uscita confermata una «piena identità di vedute» tra i.due 
paesi «su tutte le questioni discusse». 


In particolare,..il coordinamento delle rispettive posizioni. 


economiche, con l'avallo sovietico alle caute riforme introdotte 
in Ungheria e l'appoggio magiaro alla richiesta sovietica di 
indire il tante volte rinviato vertice del Comecon, sarebbero 


stati al centro dei colloqui. 


VARSAVIA DOPO LA REVOCA DELLO STATO DI GUERRA 


Indifferenti i polacchi 


alle nu 


ve leggi speciali 


Non. cambierà la vita quotidiana per il cittadino medio 


VARSAVIA — «In Polonia torna la speran- 
Za»; «Esistono condizioni per lavorare nella 
calma»; «Decisioni importanti del. Sejm»; 
«Uniamo tutte le forze della nazione per il bene 
della Polonia popolare»; «Decisioni importan- 
ti per oggi e domani»; «Decisioni che ci porta- 
no verso l'avvenire»: ecco i principali titoli di 
ieri sui quotidiani polacchi che dedicano le 
prime pagine alla revoca dello stato di guerra. 

In occasione della festa nazionale, nelle 
Prime pagine figura l'emblema polacco (un’a- 
Quila bianca sullo sfondo rosso) assieme al 
testo integrale del decreto del Consiglio, di 
Stato sulla revoca dello stato di' guerra su 


tutto il territorio nazionale. 


Nonostante queste «decisioni importanti», 
contrariamente a quanto si poteva aspettare, 
non ci sono code davanti alle edicole e le 
strade sono piuttosto deserte. D'altronde, la 
maggior parte dei polacchi poteva venire a 
conoscenza delle decisioni del parlamento 
guardando la televisione, che ha ripetutamen- 
te diffuso il discorso del generale, un'ultima 
volta dopo la trasmissione diretta della ceri- 
monia di commemorazione del 39.0 anniversa- 
rio della creazione della Polonia popolare. 

La maggior parte degli abitanti di Varsavia 
che non sono ancora in vacanza hanno appro- 
fittato dei tre giorni liberi per andare fuori 
città e trascorrere la fine della settimana, 


A prima vista, per un polacco non è cambia- 
to molto in questi ultimi giorni. Tutti aspetta- 
no per vedere cosa di concreto apporterà la 
nuova «via verso la normalizzazione». Biso- 
gnerà vedere se ci saranno code davanti agli 
Uffici di passaporti che dovrebbero accordarli 
in base ai regolamenti in vigore prima del 13 
dicembre 1981, e se diminuirà la presenza dei 
militari in diversi settori della vita pubblica. 

Il clima generale sembra tuttavia dipende- 
Te al momento attuale da elementi più concre- 
ti, come le condizioni della vita quotidiana per 
Îl cittadino medio. Ancora una volta. nella 
storia della Polonia si sottolinea che, su questa 


strada «piena ancora di problemi», occorrerà 


continuare coerentemente lo sforzo per far 
uscire il paese dalla crisi. 

‘A Mosca la stampa ha dipinto naturalmen- 
te un quadro sostanzialmente positivo della 
situazione in Polonia, ma non ha in alcun 
modo commentato la decisione di abolire nel 
paese la legge marziale. 

Una corrispondenza da Varsavia apparsa 
Sulla «Pravda» e un articolo sulla «Krasnaya 
Zviezdà» (Stella rossa) dell’ambasciatore 
polacco nell’Urss Stanislaw Kociolek hanno 
concordato sul fatto che «si è in presenza di 
sostanziali mutamenti per il meglio» e che «la 
situazione sociale e politica (del paese) sta 
migliorando». 


Al confine austriaco 


Le guardie 
jugoslave 
sparano 


su un gruppo 
di turchi 


LUBIANA — La guardia di 
frontiera jugoslava ha spara- 
to oggi su un gruppo di 14 
cittadini turchi che cercava- 
no di attraversare clandesti- 
namente il confine con l’Au- 
stria. Un: giovane turco di 18 
anni è rimasto ferito ed è 
stato ricoverato all'ospedale 
di Villaco, 

L'incidente è avvenuto nel 
primo pomeriggio di ieri al 
posto di frontiera di Loibl, in 
Carinzia. Il gruppo di turchi 
ha tentato di eludere la sor- 
veglianza delle guardie jugo- 
slave. Queste, accortesi della 
fuga, hanno sparato una ven- 
tina di colpi, ferendo il giova- 
ne turco a un braccio. Quat- 
tro suoi compagni sono riu- 
sciti a raggiungere il territo- 
rio austriaco, mentre degli 
altri non sì ha notizia, alme- 
no per ora. 

Sembra che il gruppo di 
turchi fosse diretto nella Ger- 
mania occidentale, dove 
avrebbe dovuto mettersi in 
contatto con un’organizzazio- 
ne di reclutamento di mano- 
dopera clandestina. 


- ANNUNCIATE MISURE DI DECENTRAMENTO NELLA GESTIONE AGRICOLA 
Mosca invita i burocrati 
a trasformarsi in manager 


Tentativo di affrontare sclerosi ed effetti perversi della produzione pianificata 


MOSCA — Il comitato cen- 
trale del Pcus e îl consiglio dei 
ministri dell’Urss hanno an- 
nunciato ieri una serie di mi- 
sure miranti a eliminare un 
meccanismo «perverso», in 
base al quale una buona metà 
degli enti addetti alla produ- 
zione agricola erano, finora, 
economicamente interessati 
più a sabotare che a facilita- 
re, il buon andamento del rac- 
colto. 

Ridotte all’essenziale, le 
nuove norme — la cui detta- 
gliata elencazione ha occupa- 
to quasi un’intera pagina del- 
la «Pravda» — comportano 
un’accresciuta responsabilità 
manageriale, e quindi un de- 
centramento dei poteri di ge- 
stione forse senza precedenti 
nella storia dell’Urss. Invece 
di badare, come hanno sem- 
pre fatto ‘a realizzare il pro- 
prio «piano produttivo», tutte 
le imprese dei settori che for- 


niscono servizi all'agricoltura 
vedranno-ora valutare la pro- 


‘ pria attività esclusivamente 


în base al prodotto finale del- 
l'agricoltura stessa. 
L'innovazione è fondamen- 
tale se sì tiene presente — 
‘come esempio più tipico del 
meccanismo finora esistito — 
che l'ente addetto alla ripara- 
zione delle macchina agricole 
ha sempre avuto un concreto 
interesse alla rottura del 
maggior numero possibile di 
trattori e simili. Questo per- 
ché, all’inizio dell’anno, gli 
veniva assegnato un «piano» 
di macchine da riparare e il 
fondo per i salari dei suoi 
dipendenti diminuiva se il nu- 
mero delle riparazioni era in- 
feriore al previsto, aumentan- 
do, invece, proporzionalmen- 
te al numero delle riparazioni 
effettuate «oltre il piano». 
Con le nuove norme, sia 
questo ente, sia quelli addetti 


SEMPRE PIÙ ESPLOSIVA LA SITUAZIONE IN CENTRO AMERICA 


Managua denuncia attacco navale honduregno 


e Caracas critica le «manovre» di Reagan 


NEW YORK — La giunta 
nicaraguense ha denunciato 
all'Onu un attacco navale 
portato da parte di due guar: 
dacoste honduregne contro 
una unità nicaraguense. L’in- 
cidente sarebbe avvenuto 
mercoledì, vicino alla Punta 
di San José, in acque territo- 
riali nicaraguensi. Così, per lo 
meno, afferma la nota tra- 
smessa al presidente del con- 
siglio di sicurezza dal delega- 
to di Managua. Il documento 
contiene altresì il testo della 
SS protesta presentata 
dal ministro degli esteri nica. 
raguense Miguel D’Escoto al 
collega honduregno per pre. 
sunte violazioni dello spazio 
aereo nazionale, avvenute il 
giorno prima, i 

Managua ha denunciato an- 
che un attacco portato da tre 
motovedette salvadoregne 
contro due pescherecci nica. 
raguensi: anche Questo inci- 


dente sarebbe avvenuto al- 


l’interno delle acque territo- 
riali nicaraguensi, 

Da parte sua il ministero 
degli interni del Nicaragua ha 
dato notizia ieri mattina che 
tre motovedette della marina 
del Salvador hanno sparato 
ed hanno dato la caccia a due 
pescherecci nicaraguensi al- 
l'interno delle acque territo- 
riali del Nicaragua. 

L'attacco dei tre battelli da 
guerra salvadoregni è stato 
speso all’apparire di una mo- 
tovedetta guardiacoste del 
Nicaragua. 

L'incidente è avvenuto nel- 
le acque del golfo di Fonseca. 
Il governo di Managua ha in- 
viato immediatamente una 
Vibrata nota di protesta al 
governo del Salvador. 

Intanto l’inviato speciale 
americano Richard Stone è 
partito per l'America Centra- 
le. 


Sulle manovre militari ame- 
ricane nella regione, il Presi- 
dente Reagan ha confermato 
che le navi statunitensi si por- 
ranno di fronte alle coste nica- 
raguensi sia dalla costa del 
Pacifico che da quella dell’A- 
tlantico, ma ha detto di spera- 
Te che non sia necessario un 
blocco navale. 4 

Egli ha negato che gli Stati 
Uniti vogliano fare una politi- 
ca delle cannoniere, ma ha 
confermato che una «task for- 
ce» simile alla squadra navale 
che si sta dirigendo vero la 
costa del Pacifico del Nicara- 
gua, lascerà il Mediterraneo 
per effettuare manovre nei 
Caraibi al largo della costa 
orientale nicaraguense. Fra 
queste navi ci sarebbe la por- 
taerei «Coral Sea». 

L'invio della portaerei 
«Rangers» e di altre sette uni- 
tà da guerra statunitensi nel 
Pacifico, di fronte alle coste 


dell’esplosiva regione cen- 
troamericana, Viene decisa- 
mente eriticato in Venezuela. 

Non appena avuta notizia 
dell’iniziativa, il Capo dello 
Stato, Luis Herrera Campins, 


ha chiesto, attraverso la sua è 


ambasciata a Washington, 
spiegazioni al governo Usa, 
ottenendo come risposta che 
si trattava di «manovre di 
routine». 

Il Presidente della Repub- 
blica venezuelana ha com- 
mentanto, parlando con dei 
giornalisti, che non gli sem- 
brava «il momento più oppor- 
tuno» per una simile inizia- 
tiva. , 

Nel Salvador cinque dei sei 
partiti che hanno in program- 
ma di presentare le proprie 
liste nelle elezioni politiche 
che si sarebbero dovute svol- 
gere a dicembre, si sono 
espressi per rinviare il voto 
all’anno prossimo. 


alla distribuzione dei fertiliz- 
zanti, ai lavori di bonifica e 


irrigazione e all’ammasso e al 


trasporto dei prodotti agrico- 
li, non avranno più un piano 
assegnato dall'alto. i 

È chiaro che, con un simile 
sistema, i dirigenti degli enti 
ausiliari saranno, d'ora in 
poi, interessati non più a svol- 
gere una certa quantità di 
lavoro pur che sia, ma soprat- 
tutto alla qualità e all'efficien- 
za del lavoro svolto, con una 
sicura crescita della loro re- 
sponsabilità e, parallelamen- 
te, dei loro poteri decisionali. 

Di aumento dei poteri deci- 
sionali e di decentramento 


della ‘gestione economica si ; 


parla nell’Urss anche per 
quanto riguarda l’industria. 
La settimana scorsa, îl «polit- 
buro» del comitato centrale 
ha preannunciato una serie 
di esperimenti per «ampliare î 
poteri e le responsabilità delle. 


aziende, in modo da stimolare. 


la qualità e la alta produttivi- 
tà del lavoro, l’iniziativa e 
l’imprenditorialità socialista 
e da accelerare il progresso 
tecnico-scientifico». 

Sullo stesso argomento è 
intervenuta ieri la «Pravad»; 
con un articolo în cui ha, în 
sostanza, invitato î burocrati 
a trasformarsi in manager, 
ricordando loro che per quan- 
tì miglioramenti vengano ap- 
portati al sistema dì pianifi- 
cazione e di gestione, essi 


| «non potranno mai sostituire 


il fattore soggettivo». 

Da rilevare ancora che l’uf- 
ficio centrale di statistica di 
Mosca ha confermato ufficial- 
mente che, nell’intero primo 
semestre del 1983, l'economia 
sovietica ha continuato a svi- 
lupparsi con ritmi superiori a 
quelli previsti dal piano quin- 
quennale, una cosa che non 
accadeva più da anni. 


PROPOSTA DAL SINDACALISTA SEGUEL 


Nuova protesta in vista 
contro il regime cileno 


SANTIAGO DEL CILE Il 
presidente della Democrazia 
cristiana cilena, Gabriel Val- 
des, è comparso ieri muova- 
mente in tribunale per depor- 
re in un secondo processo per 
infrazione alla legge di sicu- 
rezza dello stato, promosso 
dal ministero dell'interno. 

Il giudice istruttore del pro- 
cesso ha citato a deporre an- 
che Carmen Frei, figlia dell'ex 
presidente Eduardo Frei, la 
quale si presenterà oggi in 
tribunale. Ù 

Valdes, che è stato ministro 
degli esteri, è stato convocato 
dai giudici assieme all'ex ret- 
tore dell’Università del Cile, 
Edgardo Boeninger, e all’eco- 
nomista Nicolas Flano. Val- 
des è stato citato dal giudice 
Osvaldo Faundes, il quale sta 
effettuando l'istruttoria per la 
stampa di 100 mila volantini 
che il governo ha considerato 
sovversivi e per i quali sono 


ORGANIZZATA DALL'ESERCITO DI LIBERAZIONE ARMENO» 


Catena di attentati a Teheran 


contro sedi ufficiali francesi 


TEHERAN — Vari uffici di 
Tappresentanza francesi sono 
stati fatti oggetto di attentati 
la scorsa notte a Teheran da 
parte di sconosciuti. Una 
esplosione è avvenuta negli 
uffici dell’«Air France», men- 
tre due bombe sono state lan- 
ciate contro l’ufficio commer- 
ciale francese. In ambedue i 
casi si sono avuti soltanto 
danni materiali. 

La polizia sta intanto cer- 
cando, su segnalazione telefo- 

«hica anonima, una bomba po- 
sta nei pressi dell'ambasciata 
di Francia: lo si apprende da 
fonti dinlomatiche francesi. Si 
tratterebbe della messa in 
opera delle minacce lanciate 
dall’Asala (esercito segreto 
armeno per la liberazione del- 
l'Armenia), in seguito all’arre- 
sto di membri dell’organizza- 
zione in Francia dopo l’atten- 
tato di venerdì all'aeroporto 
di Orly. 

Gli attentati di Teheran so- 
no stati successivamente ri- 
vendicati dall’Asala con una 


telefonata all'«Afp» di Tehe- 
Tan, nella quale l'anonimo in- 
terlocutore minacciava «il 
proseguimento di queste azio- 
ni contro tutte le rappresen- 
tanze francesi sparse nel mon- 
do», se gli armeni incarcerati 
in Francia non saranno libe- 
rati. 

«Il governo francese sarà 
responsabile di tutti i morti, e 
i nostri futuri attacchi saran- 


no molto, ma molto duri», ha ‘ 


detto ancora l'anonimo. 

I patriarca della chiesa cri- 
stiana armena, Shnork Ka- 
loustian, ha intanto lanciato 
un appello ai suoi correligio- 
nari perché pongano fine agli 
atti di terrorismo e ha avuto 
dure parole di condanna per il 
sanguinoso attentato dinami- 
tardo all'aeroporto parigino 
di Orly e per l’assassinio del 
diplomatico turco a Bruxel- 
les. Kaloustian, capo spiritua- 
le di 60.000 armeni turchi, ha 
fatto questo suo appello nel 
corso di una conferenza stam- 
pa nello storico distretto di 


Kumkapi, a Istanbul. 

I capi della comunità arme- 
na in Turchia sono convinti 
che il gruppo che ha rivendi- 
cato l’attentato compiuto al- 
l'aeroporto della capitale 
francese, l’«esercito segreto 
per la liberazione dell’Arme- 
nia» (Asala), riceva appoggio 
morale e materiale dall’Unio- 
ne Sovietica. Un portavoce 
della comunità ha sostenuto 
che l’Asala «ha il pieno soste- 
gno: sovietico» e che i suoi 
militanti attivi in medio 
oriente e in Europa sarebbero 
«in continuo contatto» con 
Mosca. x 

Intanto il secondo congres- 
so mondiale armeno si è aper- 
to a Losanna a pochi giorni di 
distanza dagli attentati per- 
petrati a Parigi e a Bruxelles 
da estremisti armeni. Ai lavo- 
ri, che si protrarranno per 
quattro giorni, partecipano 
un centinaio di delegati. Il 
primo congresso mondiale ar- 
meno si tenne a Parigi nel 
1979. 


Istruttori 
israeliani 
per l’esercito 


cinese 


PARIGI — Cina e Israele 
avrebbero stipulato in tutta 
segretezza un importante pat- 
to di cooperazione in campo 
militare. È quanto scrive il 
settimanale parigino «Vsd» 

Stando al giornale, in base 
all'accordo gli israeliani si sa- 
rebbero impegnati a distacca- 


re in Cina più di 100 istruttori 


ed esperti di cose Militari sot- 
to identità di comodo, la mag- 
gior parte dei quali già si tro- 
verebbe sul posto. Il loro com- 
pito sarebbe di riorganizzare 
l’esercito cinese, fornendo al- 
tresì la loro consulenza per la 
costruzione dei carri armati 
«Markava» e del caccia «Rfir» 
progettati in Israele. A quan- 
to scrive «Vsd», gli israeliani 
metterebbero a disposizione 
l’esperienza maturata duran- 
te le guerre mediorientali. 

In cambio dei loro favori, lo 
stesso Den Xiao Ping, uomo 
forte della Cina, avrebbe pro- 
‘messo il riconoscimento dipo- 
lomatico ai governanti israe- 
liani, ma questi avrebbero de- 
clinato «educatamente». l’of- 
ferta. 


Cisgiordania: 
Hebron 
dichiarata 
«zona militare) 


GERUSALEMME — Il co- 
mando israeliano ha dichia- 
rato «zona militare» da saba- 
to la cittadina di Hebron, nel- 
la Cisgiordania occupata, 
teatro da giorni di aspre ten- 
sioni fra i residenti arabi e 
coloni ebrei di Kiriat Arba, 
un insediamento situato alla 
periferia della località. Lo ha 
riferito Radio Gerusalemme. 

L’ordine è stato emesso dal 
comandante della regione 
centrale, Uri Or, per «garan- 
tire l'ordine e scongiurare 
possibili disordini». Secondo 
il provvedimento, solo gli 
‘abitanti di Hebron potranno 
circolare nella zona nel gior- 
no del riposo ebraico. 

Per un commentatore della 
radio la disposizione è desti- 
nata ad evitare previste di- 
mostrazioni di massa di abi- 
tanti sostenuti da militanti 
del movimento pacifista 
israeliano «Pace adesso» con- 
tro la temuta intenzione del 
governo e dei coloni di Kiriat 
Arba di ricostruire un antico 
quartiere ebraico nel cuore 
di Hebron. 


Stati processati cinque diri- 
genti dell’organizzazione di 
Opposizione «Coordinadora 
nacional sindacal». 

Intanto il presidente della 
Confederazione del rame del 
Cile, Rodolfo Seguel, ritorna- 
to martedì in libertà dopo 34 
giorni di carcere, ha tenuto 
l’altra sera una conferenza 
Stampa, in cui ha annunciato 
che proporrà una nuova gior- 
nata nazionale di protesta pa- 
cifica (la quarta) contro il go- 
verno, per chiedere un imme- 
diato ritorno alla democrazia. 

Seguel ha affermato che i 
dettagli della protesta, per la 
quale non è stata ancora deci- 
sala data, saranno stabiliti da 
un «comanco dei lavoratori» 
da lui stesso presieduto. 

Seguel ha parlato inoltre 
dell’urgente necessità di «un 
consenso nazionale per otte- 
nere i cambiamenti di cui ha 
bisogno il Paese», 


PR e o O 


Gerusalemme: 
danneggiati 
reperti 


archeologici 


GERUSALEMME — Ignoti, 
presumibilmente fanatici 
ebrei ultra-ortodossi, la notte 
scorsa hanno danneggiato re- 
perti frutto di scavi archeolo- 
gici nella «città vecchia» di 
Gerusalemme e violato le 
tombe dei Elizer Sukening e 
di sua moglie, genitori del 
professor Ygael Yadin, il più 
illustre archeologo israeliano, 
situate nel cimitero di Sanhe- 
dria. 

Nei luoghi prescelti sono 
state tracciate scritte oltrag- 
giose : 

I reperti sono stati spruzzati 
di vernice nera. Giorni fa 
ignoti teppisti avevano pres- 
soché distrutto antiche giare 
depositate nello studio gero- 
solimitano di un archeologo, 
dato alle fiamme, 

Questi atti vandalici si col- 
locano nell'ambito di una vio- 
lenta protesta di religiosi con- 
tro gli scavi che — secondo 
loro — profanerebbero un an- 
tico cimitero ebraico. La stes- 
sa coalizione goverantiva ne 
starebbe subendo le conse- 
guenze. 


E Reagan 
vorrebbe 
un'indagine 
sull’archivio 
di Carter 


NEW YORK — La Casa 
Bianca ha offerto completo 
accesso all’archivio elettorale 
di Reagan solo se la ‘sotto- 


‘commissione della Camera, 


che sta indagando sulla vicen- 
da del trafugamento di alcuni 
documenti dell’allora presi- 
dente Carter, estenderà il suo 
esame anche all’archivio elet- 
torale di Carter. 

Donald Albosta, democrati- 
co del Michigan e presidente 
della sottocommissione, ha 
respinto però l’offerta, soste- 
nendo che in assenza di preci- 
se accuse un’indagine sui do- 
cumenti di Carter rappresen- 
terebbe «una caccia alle 
streghe». 

Anche James Hamilton, che 
vanta un prestigioso passato 
di investigatore per avere 
contribuito all'inchiesta del 
Watergate e che da poco è 
stato assunto dalla sottocom- 
missione come consulente, ha 
detto che «per cominciare a 
cercare qualcosa nell’archivio 
di Carter, bisognerebbe sape- 
re in che direzione rivolgere 
queste ricerche e per il mo- 
mento non c’è nulla di rile- 
vante». I membri democratici 
della sottocommissione han- 
no inoltre affermato che non è 
giusto iniziare un'indagine in 
assenza di precise accuse. 

Albosta ha infine precisato 
di avere in programma per la 
settimana prossima un incon- 
tro col presidente per discute- 
te la questione dell’accesso 
all’archivio elettorale di Rea- 
gan, conservato alla Stanford 
University, in California. 

Ma Ronald Reagan rischia 
davvero di seguire le orme del 
suo illustre predecessore Ri- 
chard Nixon e di inciampare 
sulla buccia di banana del suo 
piccolo Watergate? 

In verità, i documenti trafu- 
gati all'ex presidente Carter 
durante la campagna eletto- 
rale del 1980 non contengono 
notizie tali da provocare uno 
scandalo simile a quello che 
provocò la caduta di Nixon. È 
stato lo stesso Reagan a rive- 
lare — nella conferenza stam- 
pa di ieri — il Contenuto del 
dossier di 850 ‘pagine finito 
nelle mani dei suoi consiglieri 
durante la campagna eletto- 
rale. 

Si tratta, a parere dell’at- 
tuale Presidente che perso- 
nalmente nega ogni addebito, 
di memorandum con le posi- 
zioni di Carter in vista del 
dibattito televisivo alla vigilia 
delle elezioni del 1980: quindi 
di un dossier non tale da giu- 
stificare le asserzioni dell’ex 
capo della Casa Bianca secon- 
do cui «la perdita dei docu- 
menti avrebbe compromesso 
la sua rielezione». Nondime- 
no, le argomentazioni di Rea- 
gan — che ha promesso di far 
luce sull'intera vicenda — non 
hanno convinto alcuni espo- 
nenti del Congresso. In parti- 
colare, il rappresentante de- 
mocratico del Michigan, Al- 


 bosta, il quale ha avviato 


un'inchiesta, in seno ad una 
sottocommissione della Ca- 
mera dei rappresentanti, per 
accertare eventuali responsa- 
bilità presidenziali. 

Il rischio che corre oggi 
l’amministrazione Regan non 
è tanto quello di cadere nella 
trappola dei «Carter’s pa- 
pers», quanto quello di entra- 
re nel vicolo cieco di polemi- 
che e di accuse che possono 
determinare l’apertura di 
nuovi «casi». 

Ad esempio, ieri si è appre- 
so che il «gola profonda» di 
questa vicenda, cioè l’uomo 
che avrebbe rivelato al gior- 
nalista Laurence Berrett i 
particolari dell’operazione 
condotta da alcuni «reaga- 
nauti», sarebbe il direttore al 
bilancio di Reagan, David 
Stockman. 
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122 luglio è mancata all'affet- 


to dei suoi cari 


Angela Prodan 
ved. Tozon 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNA e GIORGIO con il 
genero e la nuora e la sorella 
MARIA. È 

Si ringraziano i medici ed il 
personale della I Medica. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 12,30 dalla Cappella del. 
l'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 23 luglio 1983 


t 


E' mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Anna Pahor 
ved. Tassini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la sorella EMMA, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
suo medico curante dott. GIOR- 
GIO PRESCA ed ai medici e 
personale della II Medica. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 luglio 1983 


t 


Il 20 luglio è spirata serena- 
mente la nostra cara 


Antonia Trani 
ved. Pitacco 


di anni 93 


A tumulazione avvenuta i figli 
NINO e ILARIO, le nuore, i 
nipoti, la cognata, La ricordano 
a quanti le vollero bene, unita- 
mente ai parenti tutti. 


Trieste, 23 luglio 1983 


t 


Serenamente si è spenta 


Giorgia Orazi 


Ne danno l’annuncio i cugini 
ELVINA e GIORGIO GREGO- 
RI, unitamente ai parenti tutti. 

I-funerali avranno luogo il 23 
corr. alle ore 13 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, 23 luglio 1983 


Profondamente addolorati 
pr.rtecipano al lutto per la per- 
dita dell’amico indimenticabile 


Walter Taucer 


LUCIANA, CLAUDIO, MAURI 
ZIO, STELLA, DAVIDE BER- 
TOCCHI e famiglia. 


Trieste, 23 luglio 1983 


Si associa.al lutto della fami- 
glia l'Associazione Sportiva 
Edera - Sezione nuoto. 


Trieste, 23 luglio 1983 


DODY, ERIKA e STEFANO 
sono vicini a SIMONETTA e 
LORENZO perla morte del loro 
papà 


Walter Taucer 


Trieste, 23 luglio 1983 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE partecipa 
‘al dolore della famiglia per la 
perdita di 


Walter Taucer 


suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 23 luglio 1983 


Partecipano al' lutto della fa- 
miglia, i colleghi dell’officina 
motoristi dell’Eapt-Porto 
Nuovo. 

Trieste, 23 luglio 1983 
Com GGgi 

RINGRAZIAMENTO 


I familiari ringraziano tutti 
coloro che hanno preso parte al 
dolore per la scomparsa del loro 
caro 


Bruno Skilan 


Un grazie particolare al medi- 
co curante dott. NICOLO 
PAVLIDIS e ai Reverendi padri 
don LUIGI è don ELIO. 

‘Trieste, 23 luglio 1983 
[_—@@ic91 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Pierina Novel 
ved. Fontanot 


La ricordano con rimpianto 
i familiari e i 
parenti tutti 
‘Trieste, 23 luglio 1983 


Nel V anniversario della scom- 
parsa del caro 


Massimiliano Zanchi 


la moglie Lo ricorda con immen- 
so e immutato affetto. 


Trieste, 23 luglio 1983 
CC. 

Nel X anniversario della 
scomparsa di 


Marcello Visini 


i familiari Lo ricordano a quanti 
Gli vollero bene. 


, Trieste, 23 luglio 1983 
[E 


ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia apparsa il 21 
c.m. dovevasi leggere 


Luigi Velli 
anziché LUIGI RELLI. 


Trieste, 23 luglio 1983 
esse 
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IL PICCOLO 


‘Sabato, 23 luglio 1983 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO; via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel, 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 - IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, % 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21 -22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 1903). 


3 ‘. Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA 16.enne volon- 
teroso offresi qualsiasi lavoro. 
Tel. 1774736. 9444/3 


CAMERIERE esperto ristoran- 
te offresi telefonare mattino 
ore 9-11 al 212180. 9636/3 


RAGAZZA 18.enne cerca lavoro 
come parrucchiera. Pratica 
manicure-pedicure, phon, tin- 
ta. Desiderosa imparare il me- 
Stiere. Tel. 946576, ore pasti. 

9579/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CAPO magazziniere esperto cer- 
ca concessionaria autoveicoli 
di Trieste, specificare espe- 
Tienze ed eventuali richieste, 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 2/T 34100 Trieste. 

9600/4 

CERCASI lavorante fioraia refe- 
Tenziata mezza giornata, tel. 
830333 ore negozio: 9641/4 

PROCURATORE doganale cer- 
ca primaria casa spedizioni. 
Dettagliare sèrivere a Publi- 
kompass cassetta 46/S 34100 
Trieste. 9538/4 

SPEDIZIONIERE doganale cer- 
ca primaria casa spedizioni, 
dettagliare scrivere a Publi- 
kompass cassetta 46/S 34100 
Trieste. 9538/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 9339/6 

ALFALUX avvolgibili tendoni 
da sole veneziane riparazione 
fornitura, tel. 946308. 8082/6 

LUCIDATURA marmi marmit- 
toni graniti porfido gress, tele- 
fonare al 830097-750274. 9618/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici tel. 766644- 
639143. 9265/6 

PULCI tarli formiche blatte topi 
elimina azienda specializzata 
Sidde, via Agro 6, telefonare 
947010-765421. 9518/6 
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Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

9404/12 

‘A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti, e orologi d'epoca. Via 
Malcanton 14/B. Tel. 631641. 

8184/12 

COMPRESSORE 501t, banco da 
falegname sega circolare da 
banco combinatina lavorazio- 
ni legno occasionissime. Via 
Conti 9/1. 8510/12 

ORO argento, acquistasi a prez- 
zi superiori disimpegno poliz- 
ze, Corso Italia 28, primo pia- 
no, 8454/12 

ORO argento, monete, gioielli, 

orologi acquistiamo a. prezzi 

massimi oreficeria e numisma- 
tica, Piccolo gioiello, via Gin- 


nastica 1. 1190/12 
14 Auto, moto 
; cicli 


A.A.A COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 9338/14 


A112 Elegant ’78 occasionissi- 
ma. Autocar Forti 4/1 828655. 

9662/14 

A 112 Elite 81 pochissimi chilo- 


‘metri vende anche a rate Au- 


tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52 tel. 568331. 3/14 


AUTODINO nuova gestione ge- 
stione presso, l'autosalone di 
via F. Severo, 124 tel. 567462. 
"Troverete completa gamma di 
autovetture usate con il siste- 
‘ma usato sicuro, permute, con 
rateazioni senza cambiali fino 
a 42 mesi. Giulietta 1.8 78; 
Lancia Delta '81, Golf GLS 80, 
127 Super ’81, Fiat 131 CL 
’81-'78, 127 Sport’80, Fiat Pan- 
da 45 '82 800 km, 126 Personal 
'80-°77, 126 ’82, 127 900 L ’79, 
Fiat 128 CL ’80, A112 Elite ’81, 
Citroen GSA ’81, 127 Special 
"76, Dyane 6 ’77, 131 Special 
"16, Opel Kadett 77, Giulia 1.3 
"74, ed altre ancora: 9307/14 


AUTOSALONE RENAULT GI- 
ROMETTA: Renault 5 TL, 5 
Alpine, 126, 127, 128 Coupé, 
Panda 30, A112, Mini Detoma- 
so, Dyane 6, Peugeot 104, Ka- 
dett Coupé, Ascona 1200, Tau- 
nus.1600, Audi 80, Alfetta 1800, 
Volvo familiare, Rover 2600, 
Campagnola. Permutiamo 
usato per usato, pagamento. 
rateale. Via Franca 4/2 telefo- 
no 750749. 9536/14 


BELLISSIMA Panda 45 25.000. | 


km accessoriata L. 4.800.000 
0481/779677-178548. 709/14 


BMW 316 '81 5V come nuova , 


vende Autocar, Forti 4/1 
828655. 9662/14 


FIAT Campagnola 1979 Hard- 
top perfetta garantita usato. 
sicuro prezzo da concordare. 
Concessionaria Lancia Fer- 
Tucci via Flavia 55 tel. 820214. 

9608/14 

FORD Capri prima serie mar- 
ciante vendesi 1.150.000 tel. 
‘159976. 9627/14 


FORD Transit autocarro diesel 
senza sopratassa ottimo stato 
telefonare al 68648 martedì 
orario ufficio. 9658/14 

JAGUAR 4200 XJ6 20.000 km, 
pullmino VW 1600 finestrato 9 
‘posti 5.000 km perfettissime 
‘vende privato eventuali facili- 
tazioni pagamento. Telefona- 
re 64640 ore ufficio. 9623/14 

KAWASAKI 400 Unitrak, 500/ 
B3, 550 D, 650 SR, 750 Unitrak, 
#50 H, 1100 A tutte pronta 
consegna, concessionario Wal- 
motor. 9567/14 

NUOVA Concessionaria BMW 
Gienne Autoest Barcola offre 
occasione: Alfasud 76, Alfetta 
75, BMW 320, 518, 520 78-79-80, 
Dyane: 6 81, Ritmo 75 S, Ford 
"Tuanus 80, Audi 8079. 9631/14 

PANDA 30 81 colore nero 11.000 
km vende Autocar, Forti 4/1 
828655. 9662/14 

PANDA 45 81 in perfette condi- 
zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
to 52 tel. 568331. 3/14 

PEUGEOT 104 ZS 80 in ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
To 52 tel. 568331. 3/14 

PULMINO Fiat 850 78, perfetto, 
vende Autocar, Forti 4/1 
828655. 9662/14 

RITMO diesel CL 81.vera occa- 
sione vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
vero 52 tel. 568331. 3/14 

SUZUKI ‘550 in perfette condi- 
zioni vende Autocar, Forti 4/1 
828655. 9662/14 

VESPA PX 125 in perfette con- 
dizioni vendo tel. 820407. 

8583/14 

VESPA PX 125 L. 1.300.000 ven- 
desi tenuta sempre in garage 
tel. 743928 ore pasti. 9560/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


A. WINDSURF vendita; scuola, 
ricambi, assistenza, rimessag- 
gio e la più ampia gamma di 
marche e modelli di tavole a 
vela troverete all'Automoto- 
_nautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28. 11/15 

AZ. Agr. Toffolatti. Vendonsi 
cuccioli snauzer giganti bellis- 
sime femmine pastore belga 
mesi 4, Tel. 0432/758216- 
TO64TE. 2125. 

CHRIS Craft vetroresina benzi- 
na completo ormeggio assicu- 
razione vendesi. Tel. 410505. 

9592/15 

CONCESSIONARIA Laika- 
Dethleffs Romolo Spadaro, 

- Rabuiese 6. tel. 231783. Ultime 
e vantagiosissime giacenze. 
Affaroni! 050218/15, 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 
AL SABATO 


gli avvisi economici 


PER LA DOMENICA 


si accettano 


SINO ALLE ORE 12 


Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del cliente, gli 
annunci verranno pubblicati, con carattere neretto, nella rubrica 
«Avvisi urgenti», applicando la tariffa prevista. 


— PK PUBLIKOMPASS - Galleria Tergesteo LI « Via L. Einaudi 3 - Triste 


Da sem 


Il Diesel Volk 
éè il più vanta 


VOLKSWAGEN 


207 milioni 


Ogni cartolina parteciperà a tuttelì estrazioni 


successive alla data in cui safà Pirvenuta 


Fa' centro! 


con un biglietto della 
Lotteria di Merano 


Primo premio 500 milioni — 
e centinaia di milichi in altri premi 
Premi settimanali petcomplessivi 


Acquista un biglietto 


e spedisci subito 
la cartolina. 


Oltre che ai premi finali, 
parteciperai ogni 
settimana al sorteggio 
dei seguenti premi: 

1° premio:10 milioni 

2° premio: 6 milioni 

3° premio: 4 milioni 


v190) 


4° premio: 3 milioni | 


FLYING Junior perfette condi- 
zioni vendesi. Telefonare ore 
pasti 0481-8661. 458/15 


NOLEGGI autocaravan alla 
CAMPER TRIESTE conces- 
sionaria Safariland, Clark Ri- 
mor Polmot. Tel, 040-567956. 

875715 

ORMEGGIATA Sistiana passe- 
ta nuova vetroresina m 4,60 
occasione 1.900.000. Tel.ore 18 
esatte 299645. 9488/15. 


VENDO camper Westfalia Volk- 
swagen 5 posti dotato di ogni 
comfort 1981 30.000 km diesel 
L. 29.500.000. Tel. 0432-667700. 

247/15 

VENDO roulotte Adria 305 con 
veranda L. 2.000.000. Telefona- 
re 0432-31462, ore 18-21 feriali. 

20515 

VENDO roulotte «Nardi Patri- 

‘ zia 50» seminuova. Telefonare 
al 0481-32188. 2/15 


7; Stanze e pensioni 
Offerte 

AFFITTO stanza. Telefonare 
764528. 9638/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


ARTIGIANO cerca locale zona 
centrale. Tel. 946308 pomerig- 
gio 231226 sera. 9628/18 


2 FUNZIONARI grande distri- 
buzione non residenti, cercano. 
a termine 2 appartamenti vil: 
letta anche abbinati 3 letto 
cad. + garage anche adiacen- 
ze. Tel. ore ufficio 68192-763986 
disponibilità ampia pattuizior 
ne. 9559/18 


GE IE NET 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI locale d'affari 220 
mq via Udine libero in sette! 
bre. Telefonare ore ufficio 19 
418980. 9480 


PRIVATO affitta inintermedia”! 
‘centralissimo, ogni confort. na 
cente costruzione 80 mq ci ;o0 
III piano, ascensore. condizio, 
ni scrivere. a PublikomP?*9 
cassetta n. 5/T 34100 Trieste 


15634/19 
ei 
20 Copitali 

Aziende 


POE ERE ROTA LI RO ae 
PROFUMERIA bigiotteria &V- 
viata pressi Monfalcone Ven 


È jo nego. 
di Tel. 470443’ orari 106/20 


4100 Trio. 
Wo cassetta 44/S 3 9332/90 


VENDESI negozietto c6NÎtalis. 
simo muri e licenza Lab: IX 
XIV/bis, eventualmente Solo 
licenza e avviamento: Scrivere 
a Publikompass CASES n 
49/S 34100 Trieste. 5420 


DRITTI rn) 
21 Case, ville, terreni 
Cquisti 


ACQUISTASI urgentemente 9 
camere, soggiorno. CLCmma ba. 
gno, anche da viste ubtutare, 
‘Telefonare 0431-8 dopo 
ore 20. 9835/21 


C'è da fidarsi. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTIMENTO in palazzina 
due State cucina zona verde 
San anni possibilità box. 
‘Tele!0MM75739-227237. 

SI 9646/22 

AURISIN centro privato ven- 
de @PPatamento nella casa a 
schiera Costruzione nuova. 

Entraleindipendente. Telefo- 

102006; 545/22 
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| CASA Ma xxx Ottobre 3. tel. 


68858-0)307 vende zona Sta- 
di0 S@Minuovo vista libera ot- 
tima Mnutenzione soggiorno 
cUCINÙ stanza stanzetta ba- 
gPO P&egiolo 70 ma 55.000.000. 
Oer mario 9-12,30, © 9651/22 
GAI DA saloncino came- 
retta eno luminosa centrale 
PIIVAl vende. Tel. 793308. 
MONPILCONE Agenzia GAB- 
BIA)O vende appartamento 
centale 3 letto 50.000.000 oc- 
CASIO, 45947. 01/22 
FILCONE Agenzia GAB- 
IO vende zona carsica vil- 
lettarnifamiliare con 1000.ma 
terteio 70.000.000 trattabili. 
45947 01/22 
MONKALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI ap- 
Darimento 120 mq indipen- 
denle con 500 ma giardino e 
‘denandence, 45947. 01/22 
MONFALCONE impresa Jacu- 
Min vende: ultimi apparta- 
BEL Son, Dio 
a. È 2 
MONFALCONE privato vende 
aPhartamento centrale libero 
Timovato. Tel. 74831. 1/22 


MUGGIA BG vende attico, bi- 

camere, eni TITO. 

tina, bagno, ITAZE= 
con Caminetto 2713559,» 

È 9617/22 

MUGGIA centro modesto ap- 
Dartamentino cOn servizio 
29.000.000 BG vende 273559. 

: 9617/22 

MUGGIA podere con casa colo- 
Nica vigna frutteto BG vende 
273559. sj 9617/22 

OPICINA via Carsia zona resi- 
denziale lotti per villini con 
progetti approvati Strada pri- 
vata servizi completi vendon- 
sÌ DL Ion RI ceriali 
sabato escluso. 

PERIFERIA MONFALCONE 
nuova costruzione soggiorno 
cinque stanze tripli servizi 
scantinato ampio giardino in 
villa bifamiliare. Telefonare 
040-291038 serali. 1715/22 

PIANCAVALLO zona centralis- 
sima privato Vende apparta- 


. mento arredato. CON soggior- 


no, cucina, caminetto e servi- 
di al piano terra ne camere s 
Agno. jar lore pil 
due garage. Tel. 0421/81130 ore 
Ufficio, 1175/22 
PRIVATO Staranzano centro 
Aalie libero appartamento 3 
stanze doppi i garage. 
Telefonare 040/291038 serali. 
"715/22 
PRIVATO vende aPPartamento 
Machiavelli secondo piano mq 
200 libero. Scrivere a Publi- 
Kompass cassetta N 1I/T 34100 
‘Trieste, | 9584/22 
PRIVATO vende 75.000,000 con- 
tanti centralissimo libero re- 
cente costruzione 80 mq circa 
ogni confort III Piano ascenso- 
re inintermediari. Scrivere a 
Publikompass Cassetta n, 4/T 
34100 Trieste. 9634/22 


I Concessionari Volkswagen regalano — 
il superbollo annuale per l'acquisto della Golf, 
della Jetta, della Passat Diesel o Turbo Diesel. 


SOFFITTA piccola centrale con 
ascensore vendesi lire 
12.500.000. Telefono, 227237- 
715735. . 


TERRENI carsici vendesi non 
costruibili, zona Aurisina: 
‘Sgonico, tel. 418698. | 9619/22 

VENDE. libero zona Giardino 
pubblico luminoso due stanze 
stanzetta cucina bagno. Tele- 
fonare 730344. 9189/22 


VENDE libero zona S. Vito in 
casa d’epoca due stanze cuci- 
na riscaldamento metano, Te- 
lefonare 730344. 9189/22 

VENDE libero piazza Vico atti- 
co due stanze ‘salone cucina 
bagno terrazza riscaldamento 
ascensore. Telefonare 730344. 

7 9189/22 

VILLESSE impresa Jacumin 
vende appartamenti in palaz- 
zina consegna STAGNI 

12/2: 


23 Turismo 


- e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. 085/930670/71, 933641, 10 
km Nord Pescara, recente co- 
Struzione,' mare cristallino, 
15.000 metri quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 
e mare, camere balconi sul 
mare. Immersi nel parco: pi- 
scine, tennis, giuoco. bocce, 
parco giuochi bambini. Menu 
a scelta con specialità abruz- 
zesi, aria condizionata, richie- 
deteci depliant-offerta. 

i 07000/23 

CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina 20-31 luglio lire 
25.000 tutto compreso camere 
con servizi, ottimo trattamen- 
to, Tel. 0435/60107 serale 0435/ 
60106. & 3/23 

GABICCE Mare, Hotel spiag- 
gia, tel. 0541/962756 diretta- 
mente sulla spiaggia, ogni 
confort, pensione completa da 
,22.000 a 30.000 sconto bambi- 
ni. 07000/23 

GRADO affittansi appartamen- 
ti: agosto (7 letti); altri (16-31 
agosto) da 350.000; tutto set- 
tembre 400.000. Telefonare 
0431/80112 mattina oppure do- 
po ore 20. 9635/23 

MARILLEVA appartamento in 

ineta, due stanze, 6 letti, af- 
ttasi. Tel. 725303. 9653/23 


24 Smarrimenti 


OROLOGIO uomo smarrito ba- 
gno Ausonia caro ricordo. Tel. 
‘719392 ricompensa. 9580/24 

SMARRITA lunedì via. Tigor 
gattina bianca e grigia 4 mesi. 
Lauta mancia, tel. 761344, 

9645/24 

SMARRITO gatto maschio 
adulto pelo lungo grigio chia-. 
to con collare zona San Giaco- 
mo D'Annunzio mancia. Tel. 
tutti i giorni ore pasti 731844 
Frausi. T.A. 559/24 
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DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel- 

7 liccerie 6, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefono 295923. 3/26 


9417/22 


Matrimoniali 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

GATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
* GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D. Venezia S.L. 

5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre) Tergeste* 

6.00 D. Venezia S.L. 

6.22 L Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi). (1) 

6.44 D Venezia S.L. - Roma - Tori 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma) (2); I e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3/6 al 23/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8/06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 


9.20 R_ Roma (via Mestre)* 
9.58 L Venezia S.L. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib: - Napoli C. - 


Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette le + 


Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il. cl. Reggio C.) 

‘13:24 D Venezia S.L. - Milano.- To- 

rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*) (3) 
17.15 D Venezia S.L. -. Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl, Trieste - Lecce) 
L Venezia S.L. 
L Portogruaro È 
Portogruaro (si effettua dal 
29/5/83 al 24/9/83, autoser- 
Vizio sostitutivo) 
19.30 L_ Portogruaro (si effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 24/9/83 al 2/6/84); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
29/5 al 23/9/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.15 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi 
glia. - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste,® Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova (dal 
25/9/83); le Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25/9/83) 

22.35 Ex.V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette il e Il cl. 
Trieste - Roma) 


17.30 
18.20 
19.25 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.22 D Venezia S.L. 

6.11 Portogruaro (si effettua dal 

30/5/83 al 24/9/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) - Auto- 

servizio sostitutivo 

Portogruaro (si effettua dal 

26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 

so nei giorni festivi 

Portogruaro. 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova P.P.- Torino - Mila- 

no - V. Mestre (WLAB Ge- 

‘nova - Trieste; cuccette di il 

cl. Genova - Trieste: (dal 
25/9/83); | e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste. dal 25/9/83; 
cuccette Il cl. Torino - 
Trieste) 

7.40 Ex Roma- Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette I eil cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 D Venezia S.L. 

9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - V. Mestre, cuccette 
l e-Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il''cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria. (dal 31/5 al 25/ 
9/83) 

10.30 Ex Lecce - Barì - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
‘dossola © Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette. Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 

13.05 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 Ex Triveneto. Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib, - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl.. Reggio Cal. : Trieste; 
‘cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18.30 D Torino - Milano - Venezia 

SL 

Venezia Express - Venezia 

S.L. (WLAB Venezia - Bel- 

grado; Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 2/6 

al 25/9/83; cuccette di Il cl. 

Venezia - Istanbul dal 29/5 

al 24/9/83 e dal 17/4 al 2/6/ 

84 e Venezia - Skopje esclu- 

so i giorni di lunedì e 


6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


19.11 D 


domenica) 
19.20 L Portogruaro 
20.12 D Venezia S.L. 
20.48 R. Roma {via V. Mestre) (*) 
21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 
23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23/9/83) e Ro- 


ma - Budapest (giorni, di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83), 


(*) Solo lcl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal.30/5 al 15/6, dal 16/9 al 22/12/83, e 
dal 9/1 al 18/4 e dal 26/4. al 2/6/84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Noncircola nei giorni di vener- 
dì (dal 29/5 al 22/9), mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/83) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83 e 1/1/84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 30/7/83 

(5) Non circola nei giornidi sabato 
(dal. 29/5: al 23/9) e nei. giorni di 
giovedi e sabato (dal 25/983) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- LUBIANA - BELGRADO - SO- 

FIA - ATENE - ISTANBUL - 

BUDAPEST - VARSAVIA - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.03 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina * Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado, cuccette Il 
3 cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria (dal 269/83); 
‘WLAB Parigi - Zagabria (dal 
31/5 al 25/9/83) 
13.35, L. Villa Opicina + Lubiana (1) 
18.28 D Villa Opicina - Lubiana (1) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette II cl, Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e: dal 17/4/84; 
Venezia - Atene escluso 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 2/6 al 25/9/83) 


20.20 Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20 L Villa Opicina (sì effettua dal 
25/9/83 al 2/6/84) 

23.52 D Villa. Opicina - Lubiana - 


Zagabria - Budapest - Var 
savia (cuccette Il ci. Roma - 
Varsavia solo martedì, 
‘venerdì e domenica dal 3/6 
al 23/9/83); Roma - Buda- 
pest solo lunedì, giovedì e 
sabato dal 2/6 al 22/9/83; 
WLAB Roma - Mosca (2) - 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato dal 4/6 al 24/9/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5.10 D. Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB‘Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette li cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo nei. giorni di 
mercoledì, venerdì e,.dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Ù Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
‘9.05 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana © V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
{dal 29/5 al 23/9/83) 


21.30 .. Villa Opicina (si effettua dal 
29/5 al 24/9/83 autoservizio 
sostitutio) 

21.30 L V. Opicina (si effettua dal 


25/9183 al 2/6/84) 


(1) Soppresso' nei giorni di dome- 
nica e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8 e 
26/12/83, 23 e 25/4;e 1/5/84 

(2) Non circola nei giorni.di sabato 
(dal 29/5 al 23/9), giovedì e sabato dal 
25/9/83 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì 
(dal 24/9/83) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA : SALISBURGO - MO- 
NACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.08 D. Udine - Tarvisio 

6.14 L. Udine 

7.15 D Udine 

9.43 L_ Udine 

12.26 D Udine - Tarvisio 

13.07 L' Udine - Tarvisio - Vienna 

14.00 D Udine - Carnia 

14.28 L_. Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia S.L. (1) 

18.00 L Udine 

19.25 D Udine 

20.02 L. Udine | 

20.52 D_ Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 29/5 al’ 
24/9/83, autoservizio sosti- 
tutivo) “ 
Udine (si, effettua ‘dal 25/ 


23.00 L 
._ 9/83 al 2/6/84) 


prati 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


1.25. Udine (si effettua dal 29/ 
5/82 al 24/9/88, autoservizio 
sostitutivo) 

053 Udine (si effettua dal 25/ 
‘9/83 al 2/6/84) 

6.35 L Udine (soppresso dall'8 al 
15/8/83) (1) 

7.17 L. Udine 


7.57 D Venezia - Udine (1) 


Da oggi è ancora 
| piuconveniente. 


| Fino al 31 agosto 1983 


8.47 L, Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette I e. Il cl. 
Vienna. - Trieste) 

10.12 D Udine 

11.36,L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so. - Udine (*) (2) 

14.32 D ‘Udine 

15.38 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19,30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_ Udine 

22.40. Udine 

22.50 D_ Gondoliere-Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 


(*) Solo | classe e prenotazione 
obbligatoria 

(1) Soppresso nei giorni festivi 

(2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 
25 e 26/12/83, e 1/1/1984 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.17 (L-AC), 5.35 
(L*), 6.18 (L), 7.15 (D**), 7.49(L), 
8.19 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.13 
(R***), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
20.15 ‘(L), 2145 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.18 (L-AC), 6.06 


(1), 6.54 (D), 7.16 (L), 8.05 (D), 


10.44 (L), 13.10 (D), 14.13 (L), 
14.41 (D), 15.15 (D#*#*), 15.27 
(L), 16.56 (D****), 17.56 (Lì), 
18.26.(D#*), 19.00 (Li), 20.14 (D), 
20.59 (L), 21,34 (DI). 

Per la'Jugoslavia: 8.07 (L), 
17.37 (L). 

Arrivi 

Da Trieste: 0.17 (L-AC), 6.05 
(Lì), 6.53 (D), 7.12 (L), 8.02 (D), 
10.40 (L), 13.06 (D), 14.11 (L), 
14.40 (D), 15.25 (L), 17.51 (L), 
18.24 (D**), 18.58 (L), 20.13 (D), 
20.54 (L}, 21.33 (D), 

Da Udine: 0.16 (L-AC), 5.34 
(L*), 6.16 (1), 7.14 (D*), 7.47 (L), 
8.17 (D), 9.24 (D), 10.41 (Lì), 
11.12 (R***) 13.43 (D), 14.25 
(Lì), 15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.12.(L), 21.44 
(L), 22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 9,57 (L), 
19.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; 
espresso; (R) rapido. 

(*) Non si effettua nei giorni fe- 
stivi. 

(**) Sì effettua fino al 6.8 e dal 
16.8.83. 

(***) Non si effettua nei giorni 14 
@ 15.8.83. 

(#***) Si effettua nei giorni di 
venerdì, 

(AO) Sostituito da autocorsa. 


(E) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere 
qualsiasi 

vostro problema 


Con una spesa 
limitata 

potete mettervi 
in contatto 
con le persone 
interessate 


Chi cerca 

e chi offre 

tutti si incontrano . 
nelle colonne 

degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


sn 


